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Intervista alT«Unità» sulla crisi politico-sociale Intervista del presidente sovietico a una TV americana 
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e il governo vìve 
solo alla giornata» 

Gravi forzature verso il Parlamento - La nostra oppo¬ 
sizione - Appoggio allo sciopero unitario di mercoledì 
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«Un incontro al vertice potrebbe dare un potente impulso a costruttive relazioni» - Positive le prime reazioni 
USA - Shultz: è ora di passare dalle parole ai fatti, siamo pronti a sederci al tavolo dei negoziati 


Toni distensivi nell’intervista che il leader so¬ 
vietico Constantin Cernenko ha rilasciato ad una 
rete televisiva americana, la NBC. Il presidente 
dell’URSS auspica un ritorno alia distensione fra 
Mosca e Washington, che potrebbe aprire la stra¬ 
da a «larghe possibilità di cooperazione» in campi 
come la lotta contro la fame e la protezione del¬ 
l’ambiente. «Se le dichiarazioni fatte di recente a 
Washington sul desiderio di cercare soluzioni ai 
problemi della limitazione degli armamenti non 
restano delle semplici parole, noi potremmo final¬ 
mente avviarci verso più normali relazioni fra i 


nostri due paesi e verso un mondo più sicuro», ha 
sostenuto il leader sovietico. 

Alla domanda dell’intervistatore se prevedesse 
un incontro al vertice con Reagan nei prossimi sei 
mesi, Cernenko ha risposto che «un incontro al 
vertice potrebbe dare un potente impulso allo svi¬ 
luppo di costruttive relazioni reciproche se si con¬ 
cludesse con il raggiungimento di grandi obiettivi 
chiaramente definiti». L’intervista contiene ripe¬ 
tuti riferimenti alla coesistenza pacifica e alla di¬ 
stensione. 

Immediata la reazione americana, ir segretario 


•di stato Shultz ha replicato che gli USA sono pron¬ 
ti «a sedersi allo stesso tavolo, a impegnarsi in seri 
negoziati con l’URSS sul controllo delle armi, a 
cercare concreti risultati e a risolvere 1 problemi». 

A sottolineare il mutamento di clima, che lascia 
pensare all’avvio di un disgelo nel rapporti fra le 
due grandi potenze, anche il premier sovietico Ti- 
khonov, parlando a Tbilisi, ha auspicato che la 
politica americana si indirizzi «verso costruttive 
relazioni con gli altri paesi». 

CORRISPONDENZE DI ANIELLO. COPPOLA. GIU- 
LIETTO CHIESA E PAOLO SOLDINI A PAG. 3 


— Abbiamo alle spalle — è la prima 
domanda al segretario generale del 
PCI Alessandro Natta — una settima¬ 
na di fuoco per quanto riguarda la vi¬ 
ta politica e parlamentare e i rapporti 
sociali. Vogliamo fare il punto? 

«Mi sembra debba far riflettere il fat¬ 
to che sulla stampa estera non abbiano 
avuto rilievo, nel giorni scorsi, gli in¬ 
contri di Craxi con Mitterrand e con 
Kohl ma altre notizie: quelle riguar¬ 
danti le connessioni tra mafia e potere 
politico, o il caso Cirillo o la P2. Insom- 
ma anche nella considerazione degli os¬ 
servatori stranieri la questione morale 
in Italia è intesa non come sequenza di 
fatti di cronaca nera ma come straordi¬ 
nario dramma politico, non privo di ri¬ 
flessi internazionali». 

— Poi c’e il versante sociale... 


•Sì, il secondo elemento caratteristi¬ 
co di questa fase è l’acutizzarsi delle 
questioni sociali: la decisione grave e 
provocatoria della Confindustria di 
non pagare il secondo punto di contin¬ 
genza e la conseguente decisione dei 
sindacati di scendere in campo con uno 
sciopero unitario. Uno sciopero che si 
caratterizza non solo come protesta 
contro l’evasione fiscale ma come ri¬ 
vendicazione di una modifica profonda 
e complessiva di un sistema fiscale che 
produce iniquità e che viola e offende il 
dettato costituzionale; e, infine, uno 
sciopero che intende respingere Tabac¬ 
co al potere contrattuale, al ruolo del 
sindacato mentre, a onta degli ottimi¬ 
smi propagandistici, permane una con¬ 
dizione di gravità dei problemi di fondo 
(occupazione. Mezzogiorno, finanza 


pubblica, investimenti, innovazione)». 
— Il permanere di questi no<Ji non 
sciolti della condizione complessiva 
del paese riconduce al problema del 
governo. 

«Meglio è dire che riconduce alla ina¬ 
deguatezza della coalizione attuale, al 
riprodursi quotidiano degli elementi di 
incertezza, confusione, di estrema diffi¬ 
coltà a decidere, a governare davvero. 
Ci si contesta di condurre un’opposizio¬ 
ne finalizzata a mettere in crisi il gover¬ 
no. Rispondo: noi dobbiamo pur partire 
dalla realtà che è quella di un governo, 
di una maggioranza che costantemente 
mostrano di non avere un’intesa pro- 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 
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Verrà letta una lettera di monsignor Fresno 

Oggi contro Pinochet 
protesta nelle chiese 

II dittatore e il ministro degli Interni Jarpa rischiano la scomunica 
Appello dei sindacati all’Organizzazione delle Nazioni Unite 


Pacchetto-fisco, un primo sì 
Spadolini: «Attenti alla P2» 

Si prepara lo sciopero generale del 21 
Anche l’In tersimi pagherà i decimali 

Ottimismo ad oltranza del presidente del Consiglio Craxi - II PSDI ancora contro 
il ministro Visentini - Tensione in vista del caso Andreotti-Giudice in Parlamento 
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SANTIAGO DEL CILE — Protesta in tutte le 
chiese cattoliche del Cile contro il regime di 
Pinochet L’appuntamento è per oggi: tutti i 
parroci alla fine della messa leggeranno una 
dura lettera pastolare, preparata per l’occa- 
I sione dall’arcivescovo di Santiago monsi¬ 
gnor Fresno. Lo scontro tra la gerarchia cat- 
! tolica e il dittatore è ormai molto duro. La 
proclamazione dello stato d’assedio e le ulti¬ 
me misure repressive del governo contro la 
popolazione cilena hanno spinto la Chiesa ad 
assumere una posizione sempre più decisa 
contro il regime di Pinochet. Proprio ieri nel¬ 
la città di Arica sono state arrestate un centi¬ 
naio di persone. - • 

Secondo alcune indiscrezioni monsignor 
Fresno nella sua lettera pastorale afferma 
che «per la Chiesa neanche in situazioni ecce¬ 
zionali si può ammettere che venga calpesta¬ 
ta la dignità dell’uomo e conculcati i diritti 
più elementari». Sempre secondo queste fon¬ 
ti il testo preparato dall’arcivescovo di San¬ 
tiago conterrebbe anche una chiara minac¬ 
cia di scomunica per il generale Augusto Pi¬ 
nochet e per il ministro degli Interni Onofre 


Jarpa. Ma quella di oggi non è che una prima 
tappa — anche se di rilevante significato — 
della protesta della Chiesa contro 11 regime. 
Un'altra giornata è stata infatti indetta per il 
23 novembre, quando in tutti i posti di lavoro 
si pregherà e sì terranno assemblee contro la 
repressione. La mobilitazione della Chiesa 
precederà di quattro giorni la nuova protesta 
indetta unitariamente da tutta l’opposizione. 

Ieri si è saputo a Santiago che la procla¬ 
mazione dello stato d’assedio e la nuova on¬ 
data repressiva del regime hanno indotto il 
governo degli Stati Uniti ad annullare l’an- 
nunciata visita in Cile del capo di stato mag¬ 
giore delle forze armate americane, generale 
John Wickham. Sempre ieri, il Comando na¬ 
zionale dei lavoratori cileni ha rivolto un ap¬ 
pello alPorganizzazione internazionale del 
lavoro e alle Nazioni unite perché interven¬ 
gano presso Pinochet per indurlo a sospen¬ 
dere le misure repressive contro i sindacati. 
Mentre la corte suprema di giustizia cilena 
ha impartito Istruzioni a tutti i giudici affin¬ 
chè sia assicurata la protezione dei cittadini 
che denunciano di essere stati seviziati e tor¬ 
turati durante il loro arresto. 


ROMA — Il «ricordino» pro¬ 
messo l’altro giorno da Craxi 
è arrivato, seppure con ven- 
tlquattr’ore di ritardo, e con¬ 
siste semplicemente in due 
cartelline dattiloscritte, con¬ 
segnate In aereo ai giornali¬ 
sti al seguito del presidente 
del Consiglio in viaggio ver¬ 
so TEgitto. Due cartelline 
che potrebbero essere intito¬ 
late: manifesto deH’ottimi- 
smo. Tutto fila liscio che è 
una bellezza, dice Craxi. Del 
fatto che il governo abbia 
preso Tabltudme ad andare 
in minoranza in Parlamen¬ 
to, Palazzo Chigi se ne infi¬ 
schia, perché i franchi tira¬ 
tori sono «ignoti». Delle ri¬ 
chieste di dimissioni avanza¬ 
te dal PCI se ne infischia 
perché son solo una mano¬ 
vra propagandistica. Chi 
vuole le crisi, proprio ora che 
tutto va bene, è solo un av¬ 
venturista. E aggiunge con 
tono ammiccante: avventu¬ 
rista anche per se stesso, per¬ 
ché rischia grosso. 

Allude alia DC, che la crisi 
senz’altro la vorrebbe (quan¬ 
ti fra I franchi tiratori dei 
giorni scorsi sono con tesse¬ 
ra democristiana?), ma non 
può permettersela perché è 
incartata sulla questione 
morale, e costretta a sceglie¬ 
re: o il consenso di strati so¬ 
ciali contrari al pacchetto 
Vlsentini, o salvare Andreot- 
ti. 


E infatti la settimana poli¬ 
tica che si apre, dopo la ro¬ 
cambolesca approvazione al¬ 
la Camera di finanziaria, bi¬ 
lancio e Casmez, e dopo il 
compromesso (momenta¬ 
neo?) sul pacchetto fiscale, 
sarà soprattutto, di nuovo, 
all’insegna della questione 
morate. 

Mentre in Senato va verso 
la conclusione la prima ap¬ 
provazione del pacchetto Vi- 
sentini, modificato l’altra se¬ 
ra dai capigruppo del penta¬ 
partito, a Montecitorio, da 
mercoledì, inizia l’esame, a 
Camere riunite, dell’affare 
Andreotti-Giudice. Si tratta 
di decidere se archiviare il 
caso, come vuole la DC, se 
procedere ad un supplemen¬ 
to di inchiesta (come chiedo¬ 
no i comunisti) o se mandare 
Andreotti al giudizio della 
Corte Costituzionale (è la ri¬ 
chiesta avanzata dai PCI, 
qualora non venisse accolto 
il supplemento di inchiesta). 
I socialisti hanno già deciso 
di presentarsi all’appunta¬ 
mento parlamentare senza 
disciplina di partito: libertà 
di coscienza. Bisognerà ve¬ 
dere cosa faranno gli altri 
partiti laici, e in particolare 
liberali e repubblicani, che 
già sul caso Andreotti-Sm- 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


Le aziende pubbliche pagheranno i 2 punti di contingenza. 
Anche gli statali in novembre avranno conteggiati i decimali 
di punto. La Confindustria resta così sempre più isolata nel¬ 
l’attacco che intende portare al potere contrattuale del sin¬ 
dacato, venendo meno ad accordi la cui interpretazione non 
può essere rimessa in discussione. Il ministro De Michelis ha 
dato ieri un giudizio sferzante della decisione assunta da 
Lucchini. «Una sciocchezza — ha detto — che sarà costretto 
à rimangiarsi». Il vicepresidente della Confindustria Fatruc- 
co ha però replicato confermando che «anche se Isolati» gli 
imprenditori andranno avanti per la loro strada. Tutto il 
sindacato è intanto impegnato nella preparazione dello scio¬ 
pero generale di mercoledì. Avrà al centro, oltre alla questio¬ 
ne dei decimali, la piattaforma per una profonda riforma 
dell'imposizione fiscale. Gli ultimi dati elaborati dal sindaca¬ 
to ne confermano la profonda iniquità. A PAG. 2 



ALTRE NOTIZIE E SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

Baby Fae, sì 
la scienza 
aveva bisogno 
anche di lei 


Affonda 
nave 
italiana 
3 morti 


Tragedia del mare. Una nave 
cisterna italiana, canea di 
gas propano liquido, è affon¬ 
data venerdì sera nell’Adria- 
tico, davanti a Spaiato. Un 
morto e due dispersi. In nove 
salvati da un peschereccio 
jugoslavo. A PAG. 5 


Traffico 
d’armi, 
accusate 
le banche 


Divise in 24 capitoli le 6000 
pagine della maxi inchiesta 
su armi e droga contengono 
anche indagini sulle banche 
che nciclavano denaro spor¬ 
co e sul traffico di petrolio. 
La Cassazione decide sulla 
sede del processo. A PAG. 5 


Fuggono 
dall’Etiopia 
per morire 
nei campi 
profughi 

WAD SHARAFIN 
(Sudan) — Aspettano la 
distribuzione di cibo in 


Torino, 
in aula lo 
scandalo 
tangenti 


Da domani a Torino inizia il 
processo per lo scandalo del¬ 
le tangenti. Tra gli imputati, 
oltre al faccendiere Adriano 
Zampini, l’ex vi cesi ndaco so¬ 
cialista Enzo Biffi Gentili, 
con l’accusa di associazione 
per delinquere. A PAG. 6 


un campo profughi 
sudanese, Wad Sharafin. 
Sono madre e figlio che 
con altre migliaia di 
persone sono fuggite 
dall’Etiopia, dalla fame e 
dalla carestia. Anche in 
Sudan però la situazione 
non è migliore. Il campo 
profughi di Wad 
Sharafin costruito per 
ospitare 5.000 persone, 
oggi ne accoglie più di 
22 . 000 . 


Il derby 
torinese 
accende 
la Serie A 


Ancora un derby nel massi¬ 
mo campionato di calcio. 
Questa volta a Torino, bian¬ 
coneri contro granata. Con¬ 
tro la capolista Verona ci 
prova la Sampdoria. Contro 
la Roma De Sisti si gioca la 
panchina. NELLO SPORT 


Si è lanciato dal nono piano di casa sua 

Palermo, Rosario Nicoletti 
s’uccide. Fu segretario do 
negli mini più difficili 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Negli ultimi 
tempi appariva affaticato, 
confidava ai familiari di 
aver bisogno di un periodo di 
«grande riposo», era malato, 
mentre, per un protagonista 
come lui, aver ridotto note¬ 
volmente le uscite pubbliche 
non era stata scelta facile: 
con grande sgomento Paler¬ 
mo, pur abituata a tutto, ha 
accolto la notizia che Rosa¬ 
rio Nicoletti si era tolto la vi¬ 
ta. Cinquanta tre anni, magi¬ 
strato della Corte dei Conti, 
ex segretario della DC sici¬ 
liana, leader di Nuove Forze 
e deputato regionale, Nico¬ 
letti si è ucciso ieri pomerig¬ 
gio lanciandosi dal nono pia¬ 
no del palazzo in cui vìveva 
con la famiglia, in via Lin¬ 
coln, a pochi metri dal «Gior¬ 
nale di Sicilia». È morto all’i¬ 
stante sul selciato di un cor¬ 
tile interno. La tragedia alle 


17,30: Nicoletti ha trovato un 
pretesto per congedarsi dalla 
moglie, la signora Giovanna 
Ballati, e le figlie, e realizza¬ 
re così la sua ultima decisio¬ 
ne. 

«Non sopporto più i so¬ 
spetti dopo la pubblicazione 
del libro di Dalla Chiesa», 
una frase inquietante che 
avrebbe pronunciato alla 
moglie, che a risentirla ora 
appare come la spia di un 
travaglio che Io tormentava, 
in forma privata, più che 
pubblica, dai giorni del set¬ 
tembre ’32. Visse con diffi¬ 
coltà e imbarazzo infatti i 
giorni duri del «dopo Dalla 
Chiesa», quando anche lui, 
venne indicato insieme a 
Nello Martellucci, sindaco di 
Palermo, Mario D’Acquisto, 
presidente de della Regione, 
e il big degli andreottiani 
Salvo Lima, quale responsa¬ 
bile politico del clima di iso¬ 


lamento che aveva reso pos¬ 
sibile l’eccidio del 3 settem¬ 
bre. 

Tre mesi fa, nel secondo 
anniversario dell’uccisione 
di Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa, Emmanuela Setti Carra¬ 
ra, e dell’agente Domenico 
Russo, fu il solo dirigenta.de- 
mocristiano regionale che 
ebbe la forza di stringere la 
mano a Nando Dalla Chiesa, 
quasi a voler sottolineare la 
sua estraneità al complotto 
ordito da gruppi mafiosi con 
il beneplacito di santuari po¬ 
litici e finanziari siciliani. 
Proprio qualche giorno fa, 
lui ormai così restio a rila¬ 
sciare dichiarazioni ufficiali 
aveva ribadito la necessità di 
combattere a fondo la mafia. 
Una lotta questa che doveva 
già essergli apparsa In tutte 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 


La vicenda di «Baby Fae» conclusasi 
con la sua morte, ha suscitato ondate di 
emozioni ed una folla di polemiche ed in¬ 
terrogativi sulla utilità e liceità di opera¬ 
zioni del genere. Si è perfino parlato di 
cavie umane! Certo, nell’esprìmere una 
valutazione dell'operazione anche lo 
scienziato non può essere freddamente 
neutrale e cioè non può esimersi da valu¬ 
tazioni etiche. 

Non ri è dubbio che quella del trapian¬ 
to di organi è una delle grandi speranze 
della medicina e che le ricerche e 1 tenta¬ 
tivi in questo campo vanno incoraggiati 
In ogni modo. Basti ricordare quante vite 
umane sono state salvate dai trapianti re¬ 
nali. Certo, arene è un caso un po’parti¬ 
colare perchè ogni individuo ne ha due e 
il problema di trovare un donalorefa par¬ 
te I gemelli monocorlali) dal quale se ne 


possa prelevare uno che sia compatibile 
con il paziente è assai meno complicato 
che nel caso di organi come il cuore o il 
fegato. E sono disponibili oggi mezzi che 
consentono di ricercare il donatore che 
sia immunologicamente il più possibile 
compatibile col paziente: è la cosiddetta 
tipizzazione. 

Il caso di organi come il cuore è ovvia¬ 
mente assai più complicato e quindi il ri¬ 
schio di rigetto del trapianto tra individui 
della stessa specie è assai più alto: ma non 
impossibile da superare. Non è un proble¬ 
ma tecnico:si tratta infatti di approfondi¬ 
re le nostre conoscenze sul sistema im¬ 
muni tarioe cioè capite ancora meglio co¬ 
me funziona per poter porre in modo cor¬ 
retto la domanda: come aggirare le difese 
specifiche senza al tempo slesso annulla¬ 
re o deprimere seriamente le difese im¬ 


munitarie generali del soggetto? 

Questo vale anche per trapianti tra In¬ 
dividui della stessa specie e quindi ancor 
più perquelli tra individui di specie diver¬ 
se. Non è però serio dire, come si è detto, 
che trapianti tra individui appartenenti a 
specie diverse non devono farsi perchè 
trapianti di questo genere sinora non so¬ 
no mai riusciti. Questo equivarerbbe a di¬ 
re che poiché fino a qualche anno addie¬ 
tro non si era riusciti a vincere la gra vita 
della Terra non si dovevano fare tentativi 
di inviare satelliti nello spazio. E invece, 
poiché non vi era alcuna impossibilità 
teorica a che questo potesse farsi, si è ten¬ 
tato e ci si è riusciti. E così non si vede 
perchè non si possa riuscire a superare la 
barriera del rigetto nei trapianti tra spe¬ 
cie diverse. 

Oggi sappiamo che 1 geni, anche quelli 


che controllano il sistema immunitario, 
non sono spuntati ex novo in ogni specie 
ma sono il prodotto di una lunga evolu¬ 
zione; tra specie e specie si ha solo il cam¬ 
biamento di alcune parti. Un esempio 
molto illustrativo è stato scoperto di re¬ 
cente: i geni della sessualità dei mammi¬ 
feri hanno molte parti — sequenze — che 
si ritrovano identiche non solo in tutti i 
mammiferi e in tutti I vertebrati ma per¬ 
fino negli insetti e in tutti gli invertebrati 
finora studiati. 

Questo per dire che la migliore cono¬ 
scenza dei meccanismi molecolari che re¬ 
golano il funzionamento del geni del 
complesso immunitario dovrebbe con¬ 
sentire di trovare I mezzi per superare il 
problema del rigetto. Vi è poi tutta una 
quantità di ricerche eseguite con le nuove 
sofisticate tecniche delle manipolazioni 


— la cosiddetta ingegnerìa genetica — 
che dimostrano che aJ livello di geni la 
barriera tra le specie è ben superabile. 

Io sono convinto che saranno proprio 
ricerche di questo tipo che porteranno al¬ 
la soluzione del problema dei trapianti. A 
parte anche la possibilità che risultati In 
questo campo possano avere importanza 
nell’intervento per il trattamento di ma¬ 
lattie a base molecolare. A me pare, anzi, 
che la via più importante da perseguire 
sìa proprio quella dei trapianti tra specie 
diverse. Infatti è assai più facile, soprat¬ 
tutto In cast di emergenza, avere a dispo¬ 
sizione, magari come tappa intermedia, 
un organo di animale di altra specie anzi- 

Afberto Monroy 

(Segue in ultima) 
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OGGI 


DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 


Lo scontro 
politico 
e sociale 


I senatori socialdemocratici, dopo essersi 
astenuti sugli articoli 5 e 11, non hanno preso parte 
alla votazione finale del disegno di legge 
La DC: «È un fatto politico» - Longo: «Esprimiamo 
le nostre riserve sul complesso del provvedimento» 
Accolta la proposta PCI di differenziare i 
coefficienti di artigianato e industria - Sì 
della Confesercenti; no della Confcommercio 


Sul «pacchetto Visentini» 
l’accordo già fa acqua 



ROMA — Già rotta la fragile tregua sul 
fìsco, stipulata l’altra sera a Palazzo 
Madama nel vertice fra Craxi e i capi¬ 
gruppo del pentapartito. A violarla ci 
hanno pensato i socialdemocratici, aste¬ 
nendosi, ieri nella commissione Finan¬ 
ze, sugli articoli 5 (forfetizzazione) e 11 
(accertamenti induttivi) della legge Vi¬ 
sentini. Sull'art. 11 si è astenuto anche il 
de Enzo Berlanda che ha addirittura vo¬ 
tato contro l’art. 13 che istituisce il li¬ 
bro-giornale per Ì professionisti. Al Se¬ 
nato, l’astensione equivale ad un voto 
contrario. E alla DC non è sfuggito il 
senso dell’atteggiamento del PSDI: «È 
un voto con un significato politico e co¬ 
me tale andrà valutato», hanno dichia¬ 
rato inferociti i senatori scudocrociati. I 
socialdemocratici, poi, non hanno preso 
parte alla votazione finale del disegno di 
legge. 

D’altra parte, era stato lo stesso Cra¬ 
xi, nella riunione dell'altra sera, a dire a 
chiare lettere che avrebbe interpretato 
in questo modo una eventuale astensio¬ 
ne da parte di qualche partito di mag¬ 
gioranza. «Se qualcuno vuole la crisi — 
aveva detto il presidente del Consiglio 
— deve dirlo ora, assumendosene tutte 
le responsabilità. Altrimenti, nessuno 
potrà concedersi la libertà di non ap¬ 


poggiare anche un solo articolo di una 
legge del governo di cui fa parte». 

Craxi aveva lanciato il suo ultimatum 
dopo aver nuovamente constatato che le 
posizioni dei cinque partiti erano anco¬ 
ra parecchio distanti e rischiavano di far 
precipitare la situazione. E un risultato, 
sia pure parziale, l’aveva ottenuto: la ga¬ 
ranzia da parte dei capigruppo che, con 
alcune correzioni, il provvedimento ieri 
sarebbe stato licenziato dalla Commis¬ 
sione con il voto favorevole di tutte le 
componenti della maggioranza. Ognuna 
delle quali si era però riservata di prose¬ 
guire la propria battaglia in aula per 
strappare ulteriori e più consistenti mo¬ 
difiche. Questo il tanto reclamizzato ac¬ 
cordo raggiunto l’altra sera: una tregua 
per consentire al governo di «vivacchia¬ 
re» ancora per qualche giorno, nella spe¬ 
ranza di un miracolo. Ma appena dodici 
ore dopo il vertice di Palazzo Madama, 
la «doccia scozzese» dell’astensione so¬ 
cialdemocratica, preannunciata mezz’o¬ 
ra prima del voto in Commissione dal 
segretario del partito, Longo. Questi, 
pur proclamando la propria fedeltà al 
pentapartito e al governo, ha precisato 
che il voto del PSDI in Senato esprime 
la «riserva del nostro giudizio complessi¬ 
vo sul provvedimento», ed ha nuova¬ 


mente invitato Craxi a convocare un 
vertice dei cinque segretari. Democri¬ 
stiani e socialisti hanno reagito con stiz¬ 
za, accusando gli alleati di «pescare nel 
torbido» e di aver «violato i patti». E si 
spiega così la reazine di alcuni de — 
come Berlanda — ormai spiazzati, sul 
fronte dei commercianti, dalla sortita 
del PSDI. 

Ma ecco le modifiche approvate dalla 
Commissione (in aula se ne discuterà da 
martedì). Nella cosiddetta tabella B 
(coefficienti di forfetizzazione dell’Ir- 
pef), allegata all'articolo 5, sono stati 
introdotti quattro nuovi comparti pro¬ 
duttivi, con relativi coefficienti: instal¬ 
latori impianti (38%), riparazioni e ma¬ 
nutenzioni (34 % ), commercio al minuto 
per gasolio da riscaldamento (93%), al¬ 
berghi con prevalente trattamento di 
pensione completa (36%). Inoltre, sono 
state aumentate le detrazioni di impo¬ 
sta per gli intermediari compresi i com¬ 
missionari (dal 21 al 22%) e per gli in¬ 
termediari senza deposito (dal 16 al 
18%). Infine, su richiesta comunista, 
l’artigianato (due punti di coefficiente 
in più) è stato differenziato dall’indu- 
stria con la previsione di coefficienti 
specifici per gli autotrasportatori. 

Nel testo originario si attribuiva ai 


singoli uffici dell’amministrazione fi¬ 
nanziaria la definizione delle presunzio¬ 
ni induttive dei redditi. Ora le presun¬ 
zioni saranno desunte sulla base di alcu¬ 
ni criteri già fissati dalla legge (dimen¬ 
sioni e ubicazioni delle imprese; nume¬ 
ro, qualità e retribuzione degli addetti; 
acquisti di materie prime, assicurazioni 
stipulate) e di altri stabiliti con decreti 
dal ministro delle Finanze. Rimangono 
le norme relative alle «manette agli eva¬ 
sori», ma è stato raddoppiato da 25 a 50 
milioni il tetto minimo di evasioqe per 
far scattare le sanzioni penali. > 

Nel frattempo la Confesercenti ha 
espresso apprezzamento per le modifi¬ 
che concordate nel vertice di avant’ieri, 
la Confederazione degli artigiani le giu¬ 
dica positivamente ma con qualche ri¬ 
serva, mentre la Confcommercio si di¬ 
chiara del tutto insoddisfatta. 

• «L’astensione socialdemocratica e 
quella del democristiano Berlanda — 
ha commentato il senatore comunista 
Sergio Pollastrelli — e l’annacquamen¬ 
to della normativa relativa alle ^manet¬ 
te agli evasori" confermano le lacerazio¬ 
ni all’interno della maggioranza e che 
l’accordo raggiunto l’altra sera nel pen¬ 
tapartito è solo di facciata. L'esito finale 
di questa vicenda è ancora incerto». 

Giovanni Fasaneila 


Lucio Magr i 


ROMA — «I compagni del 
PdUP porteranno nel PCI 
un proprio bagaglio politico 
e culturale, di cui si arric¬ 
chirà la nostra dialettica in¬ 
terna. D’altra parte, i comu¬ 
nisti non pretendono di pre¬ 
sentarsi come 11 solo partito 
della sinistra o come 11 solo 
partito dell'alternativa». 
Giorgio Napolitano sta con¬ 
cludendo, In un salone affol¬ 
lato della Camera, a Campo 
Marzio, un vivace dibattito 
tra diversi esponenti della 
sinistra sulla confluenza del 
PdUP nel PCI. 11 presidente 
dei deputati comunisti sot¬ 
tolinea come «il problema 
della costruzione di un’al¬ 
ternativa, anche in termini 
di governo, è reso dramma¬ 
tico dalla crisi politica che 
l’Italia sta vivendo». Perciò 
— insiste — è oggi «essen¬ 
ziale sla aggregare uno 
schieramento sociale rinno¬ 
vatore, sla affinare una ca¬ 
pacità di direzione politica 
tale da poter far fronte a re¬ 
sistenze e a incognite gravi». 


Confronto aperto tra 
esponenti di sinistra 

La confluenza 
del PdUP 
nel PCI aiuta 
l’alternativa? 

Convergenze e polemiche: i giudizi di Ma¬ 
gri, Napolitano, Rodotà, Ingrao e Formica 


L’incontro di ieri mattina, 
durato quasi quattro ore, ha 
offerto numerosi spunti. Su 
due tracce fondamentali: le 
ragioni di questa confluen¬ 
za e il significato che assu¬ 
me nella prospettiva dell’al¬ 
ternativa. 

Lucio Magri presenta la 
decisione che sarà presa 
dall’assemblea nazionale 
del PdUP (il 24 e 1125 prossi¬ 
mi, a Roma) come una «scel¬ 
ta non improvvisata» e una 
«adesione non passiva». Al 
contrario, il PdUP vuole da¬ 
re così «un contributo nella 
sede più viva e idonea alla 
costruzione dell’alternati¬ 
va». Anche se «l’autonomia e 
la collaborazione» tra I due 
partiti sono state sin qui «fe¬ 
conde», anche se «differenze 
restano», si tratta di offrire 
«un segnale nuovo». Con la 
consapevolezza di compiere 
un passo politico «di grande 
valore» per la storia del mo¬ 
vimento comunista, non so¬ 
lo italiano. 

Napolitano condivide 
questo giudizio. Sottolinea 


come ormai tra 1 comunisti 
«è caduto il convincimento, 
o perfino il complesso, per il 
quale a sinistra del PCI non 
può esserci alcuna forma¬ 
zione politica rispettabile* o 
che non appaia per ciò stes¬ 
so «provocatoria». Le sue pa¬ 
role, più tardi, saranno ap- 

E rezzate dal segretario di 
iP, Mario Capanna, che no¬ 
nostante ciò si lascerà anda¬ 
re ad una caricatura dell’at¬ 
tuale politica del PCI. - 
Ma a Napolitano preme 
rilevare quanto la storia del 
PCI sia intessuta da «appor¬ 
ti molteplici» (come quello 
socialista del PSIUP) pur 
nell’ancoraggio ai caratteri 
originali del partito. 

D’altra parte, Paolo 
Spriano nota che il PdUP 
«ha una sua personalità po¬ 
litica, una sua cultura poli¬ 
tica» e un preciso «tempera¬ 
mento politico, come direb¬ 
be Togliatti». 

Quale esito avrà, dunque, 
la confluenza? 

Il ragionamento del capo¬ 
gruppo socialista a Monte- 


Fisco e decimali, mercoledì lo sciopero 


Anche le aziende pubbliche decidono 
di pagare i 2 punti di contingenza 

I decimali saranno conteggiati anche ai dipendenti dello Stato - Pizzinato: «Senza una vera riforma 
tributaria, praticamente impossibile la contrattazione sulla busta paga» - Anche i giornali non usciranno 


MILANO — Sono tanti i se¬ 
gnali che dicono come lo scio¬ 
pero generale proclamato per 
mercoledì dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL sarà un fatto 
politico che peserà, un appun¬ 
tamento di lotta che, con gran¬ 
de forza e altrettanta fermezza, 
si inserirà a pieno titolo nella 
battaglia aperta in Parlamento 
su questioni fondamentali — il 
fisco, il reperimento e l’uso del¬ 
le risorse per un programma 
che guardi al risanamento e allo 
sviluppo — e nello scontro so¬ 
dale con la Confindustria. Gli 
scioperi e le manifestazioni che 
si sono svolte in questa setti¬ 
mana hanno un dato comune: 
l’alta partecipazione dei lavo¬ 
ratori, la forte combattività, la 
voglia di contare e di far passa¬ 
re scelte rivendicazioni profon¬ 
damente sentite. La migliore 
premessa, insomma, per la riu¬ 
scita di questo appuntamento 
più generale, unitario e unifi¬ 
cante di un movimento che sta 
riprendendo quota. 

Mercoledì sapremo se queste 
significative promesse saranno 
rispettate. Già da ora la mac¬ 
china organizzativa delle tre 
Confederazioni è al lavoro per 
compilare elenchi di manife¬ 
stazioni e comizi, per dare indi¬ 
cazioni precise sullo sciopero 
categoria per categoria, per 
predisporre e precisare gli 
obiettivi — che sono peraltro 
noti — di questa iniziativa uni¬ 
taria, dopo tante tensioni e di¬ 
visioni nel corpo del sindacato. 


Quando si è presentato Io scio¬ 
pero nazionale di mercoledì co¬ 
me una risposta un po’ astiosa 
alla serrata dei commercianti 
sulle questioni fiscali, si è certo 
data una visione distorta della 
realtà. Il «pacchetto listale*, 
quello composto dalle rivendi¬ 
cazioni avanzate da tempo dal 
sindacato al governo e non il 
compromesso su cui il penta¬ 
partito sembra aver trovato fa¬ 
ticosamente un fragile equili¬ 
brio dopo la tempesta, è tutto 
da realizzare e da conquistare. 
Le rivendicazioni sul fisco che 
vede le tre confederazioni d’ac¬ 
cordo (rivendicazioni che van¬ 
no dalla riforma dell’IRPEF 
all’introduzione della patrimo¬ 
niale e che pongono più in ge¬ 
nerale il problema dell’equità e 
della giustizia fiscale nello stes¬ 
so momento in cui indicano co¬ 
me reperire nuove risorse) non 
sono contro questa o quella ca¬ 
tegoria, anzi. *Nella legge fi¬ 
nanziaria che la maggioranza 

f ouemativa ha approvato alta 
'amera — dice Antonio Pizzi¬ 
nato, segretario della CGIL — 
non c'è nulla delle nostre ri¬ 
chieste. Invece senza le modifi¬ 
che strutturali che noi richie¬ 
diamo e che debbono essere o 
recepite al Senato o nel "pac¬ 
chetto Visentini", non si spo¬ 
sta la politica fiscale ed econo¬ 
mica del governo e si impedisce 
di fatto la riforma della busta 
paga , togliendo spazio a qual¬ 
siasi contrattazione -. 

Secondo motivo dello scio- 


MILANO — È il primo sciopero generale nazio¬ 
nale unitario, dopo i momenti della divisione e 
del contrasto, quello che mercoledì vedrà scen¬ 
dere In campo almeno 18-20 milioni di lavora¬ 
tori. Uno sciopero che mette al suo primo punto 
le richieste del sindacato per una equa politica 
del fisco e che, contemporaneamente, risponde 
all’arroganza della Confindustria, sempre più 
isolata nel suo rifiuto a pagare il punto di con¬ 
tingenza maturato con i decimali. 

Lo sciopero, secondo le indicazioni della 
CGIL, CISL e UIL, avrà la durata di quattro ore 
in tutto il paese. L’astensione dovrà effettuarsi 
nella mattinata, salvo limitatissime eccezioni. 
Più di cento-centocinquanta le manifestazioni 
che si terranno nelle grandi città come nel cen¬ 
tri minori della provincia. Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL, parlerà a Geno¬ 
va; Franco Marini, segretario generale aggiun¬ 
to della CISL, a Roma; Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario generale della UIL, a Milano. Tutti i 
leader sindacali, comunque, saranno impegna¬ 
ti nei comizi organizzati dalle tre confederazio¬ 
ni. Per la CGIL Ottaviano Del Turco parlerà a 
Ferrara, Bruno TVentin a Bologna, Antonio 


Pizzinato a Livorno, Sergio Garavini a Castel¬ 
lammare. 

Ecco, categoria per categoria, le disposizioni 
per lo sciopero: 

INDUSTRIA, AGRICOLTURA, COMMER¬ 
CIO — Quattro ore di sciopero nella mattinata. 

TRASPORTI URBANI — Resteranno fermi 
quattro ore, prevalentemente dalle 8 alle 12, 
salvo disposizioni differenti. 

FERROVE E TRASPORTI MARITTIMI — 
Sospensione dei servizi dalle 8 alle 12 di merco¬ 
ledì. Saranno comunque garantiti i collega- 
menti con le isole. 

AEROPORTI — Sospensione dei voli dalle 8 
alle 12. 

SCUOLE — Sospensione delle lezioni. 

PUBBLICO IMPIEGO E BANCHE — Sciope¬ 
ro dalle 8 alle 12. 

POSTE E TELECOMUNICAZIONI — Scio¬ 
pero nel primo turno per i lavoratori degli ap¬ 
palti e delle telecomunicazioni. 

IRI (SIP-STET) — Nel secondo turno, nel po¬ 
meriggio, scioperano i lavoratori delie Poste, 
del Banco-posta e delle telecomunicazioni di 
Stalo (ASST). 

GIORNALI — Sei ore di sciopero martedì 20. 



pero generale: la protesta con¬ 
tro l’arrogante rifiuto della 
Confindustria a pagare il punto 
di contingenza maturata con i 
decimali. La Confindustria, 
con la Confagricoltura e la Con* 
fedilizia, è sempre più isolata 
sulla sua linea di intransigenza 
e di rivalsa. E di ieri la pubbli¬ 
cazione del decreto legge che 
prevede il pagamento ai dipen¬ 
denti dello Stato dei due punti 
di contingenza maturati nel¬ 
l’ultimo trimestre. Nella pros¬ 
sima busta paga degli statali 
saranno conteggiate le 13.600 
lire lorde maturate e la contin¬ 


genza ammonterà globalmente 
a 705.341. 

Sempre di ieri è la decisione 
deU’Intersind di imitare le 
aziende associate a pagare i due 
punti di contingenza, sia pure 
con riserva. E così il fronte del 
dissenso alla linea dura della' 
Confindustria si allarga, dopo 
le decisioni anch’esse a favore 
del pagamento dei due punti 
dell’Asap e della Fieg. La Con- 
fapi, l’associazione della picco¬ 
la industria, ha riunito ieri a 
Roma la propria giunta e ha de¬ 
ciso di rinviare a martedì pros¬ 
simo in una seduta dell’esecuti¬ 


vo confederale allargato ai pre¬ 
sidenti delle associazioni e del¬ 
le federazioni di categoria, la 
decisione definitiva. 

Sono proprio le argomenta¬ 
zioni usate dall'Intersind a so¬ 
stegno della propria decisione a 
spazzare ria le deboli giustifi¬ 
cazioni che la Confindustria ha 
voluto dare per diminuire il si¬ 
gnificato ricattatorio del suo 
atto. Dice l’Intersind, che pure 
giudica ^incompatibile il costo 
del lavoro con gli obiettivi di 
politica economica e con la sa- 


Luciano Lama 


na gestione delle aziende», che 
la sua decisione *é diretta a fa¬ 
vorire uha svolta costruttiva 
nei rapporti sindacali -, pro¬ 
prio il contrario di quanto so¬ 
stiene e pratica la Confindu¬ 
stria. *Noi crediamo — ha di¬ 
chiarato il presidente dell’In- 
tersind Agostino Pari — nel 
negoziato e abbiamo fatto tut¬ 
to quanto ero possibile per 
creare i presupposti per un 
confronto costruttivo ». Proprio 
il contrario di quanto sostiene e 
pratica la Confindustria. 

Bianca Mazzoni 


Fiscal drag, nell’85 già perse 200.000 lire 


ROMA — Di cifre sullo scanda¬ 
lo fiscale ne girano molte in 
questi giorni, ma quelle elabo¬ 
rate da CGIL, CISL e UIL. in 
vista dello sciopero generale, 
sono forse quelle che consento¬ 
no di dare Io sguardo più com¬ 
pleto. Emerge, in primo luogo, 
che i lavoratori dipendenti 
hanno sempre subito una ridu¬ 
zione di potere d'acquisto a 
causa del fiscaldrag (le tasse in 
più pagate automaticamente a 
causa deU'inflazione). Dal 1976 
al 1982 l’imposta pagata sulla 
busta paga media dell'indù- 
stria passa dal 7,6 al 17,1 per 
cento. Se non ci fosse stato il 
drenaggio fiscale, il lavoratore 
in media avrebbe potuto paga¬ 
re nel 1982 1 milione e 50 mila 
lire, anziché 2 milioni e 85 mila 
lire: esattamente la metà è co¬ 


stituita dalla «imposta da infla¬ 
zione». 

Sempre nello stesso periodo, 
i prezzi sono aumentati del 
161,12%; la retribuzione impo¬ 
nibile del 193,07%; l’imposta di 
ben il 553,61 %. La retribuzione 
netta in busta paga è cresciuta 
solo del 160,59%, cioè molto 
meno deU'infiazione. Il potere 
d'acquisto al netto si è, dunque, 
ridotto. 

Nel 1983, con l’accordo Scot¬ 
ti, è stata approvata una rifor¬ 
ma delle aliquote che avrebbe 
dovuto stabilizzare il prelievo 
fiscale sulla busta paga. Ebbe¬ 
ne, come mostra la tabella, la 
pressione fiscale in questi due 
anni aumenta ancora (dal 17 al 
18,2%) sulla busta paga media. 
L'anno prossimo vi sarà un dre¬ 
naggio fiscale totale di 199 mila 


Pressione fiscale sulla retri 

ibuzione me 

1983 

dia deirindu 

*1984 

stria 

1985 

Retnbuzjone impombde 

Imposta pagata 

Aliquota %le 

Imposta senza fiscal drag 

AGquota %le senza fiscal <*ag 

Fiscal drag 

Aliquota %te per fiscal drag 

13.821.000 

2.352.000 

17.0 

15.340.000 

2.729.000 

17.8 

2.611.000 

17.0 

118.000 

0.8 

16.414.000 

2.993.000 

18.2 

2.794.000 

17.0 

199.000 

1.2 


lire anche applicando l’aumen¬ 
to delle detrazioni previste dal¬ 
la legge finanziaria. 

Infatti, se si fa riferimento 
ad un imponibile pari a 16.414 
mila lire l’anno, l’aumento del¬ 
le detrazioni per quest’anno re¬ 
stituirà circa 33 mila lire, men¬ 
tre per l’anno prossimo la legge 
finanziaria prevede, in aggiun¬ 
ta, circa 26 mila lire. Tra il 1983 


t 


e il 1985, insomma le imposte 
aumenterebbero a causa del¬ 
l'inflazione di 259 mila lire, 
mentre la restituzione com¬ 
plessiva prevista dal governo 
sarà di sole 59 mila lire, appena 
un quarto del fiscal drag matu¬ 
rato. 

Il potere d’acquisto si ridur¬ 
rà ancora. Se la redistribuzione 
lorda crescerà come ('inflazione 


/ 


cioè il 18,8% in due anni) il sa¬ 
lario netto aumenterà solo del 
17%; le imposte, invece, del 
27,3. Il potere d’acquisto, dun¬ 
que, diminuirà dellT,5%. Di 
qui le richieste che stanno alla 
base dello sciopero. 

Ma facciamo, adesso, un raf¬ 
fronto con i lavoratori autono¬ 
mi. Tra il 1975 e il 1983 essi 
avrebbero dovuto pagare, a ti¬ 


tolo di imposta sul reddito del¬ 
le persone fisiche, poco più di 
239 mila miliardi. Invece ne 
hanno pagati 81 mila. I lavora¬ 
tori dipendenti, invece, hanno 
versato all’erario ben 200 mila 
miliardi. La differenza è clamo¬ 
rosa. I sindacati calcolano che 
le imposte evase sul lavoro au¬ 
tonomo ammontino in questi 
anni a ben 74.500 miliardi; 
quelle «erose» (cioè non pagate 
grazie alle esenzioni consentite 
dalla legge) sono circa 84.400 
miliardi. Il «fiscal drag» ha in¬ 
giustamente sottratto 70.900 
miliardi dalle buste paga; un 
ammontare vicino alle imposte 
evase dai redditi da lavoro au¬ 
tonomo e da capitale. Sono dati 
impressionanti che giustifi¬ 
cano, da soli, la protesta di ope¬ 
rai e impiegati e non quella di 
Orlando. 


I 


De Michelis: 
«Una sciocchezza 
che Lucchini 
si rimangerà» 

Sferzante giudizio sulla vicenda dei deci¬ 
mali - Patrucco: isolati ma determinati 

- Dal nostro inviato 

VENEZIA — «È chiaro che pagheranno. Hanno fatto una 
sciocchezza e non possono rimangiarsela subito. Paghe¬ 
ranno però e molto presto». In questo modo 11 ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis ha risposto ad una mia do¬ 
manda sulla decisione della Confindustria di non corri¬ 
spondere il punto di contingenza che scatterà per l’accu¬ 
mulo dei decimali. Ho chiesto una conferma a Carlo Pa¬ 
trucco, vicepresidente della Confindustria, responsabile 
per i rapporti con i sindacati. «La nostra decisione non è 
stata un bluff — mi ha detto Patrucco — è stata una scelta 
dettata dalla necessità di essere competitivi con i nostri 
concorrenti intemazionali. Ma noi vogliamo seriamente 
riprendere il dialogo con i sindacati e siamo disposti al 
confronto anche sul problema delia contingenza nell’am¬ 
bito di accordi globali». 

Come si può vedere Carlo Patrucco smentisce De Miche- 
lis, però solo in parte. Le dichiarazioni riportate le ho 
avute in un breve colloquio col ministro del Lavoro e col 
vicepresidente della Confindustria al termine del confron¬ 
to che i due avevano avuto, talora con toni aspri e recisi, 
nell’ambito del congresso degli industriali italiani dell’ab¬ 
bigliamento, svoltosi Ieri nelle sale Apollinee del teatro La 
Fenice di Venezia. U clou del congresso è stato, come era 
scontato, il confronto tra De Michelis e Patrucco. Questi 
ha sostituito Luigi Lucchini, ma non ne ha fatto rimpian¬ 
gere l’assenza, confermando una forte personalità (ha iro¬ 
nizzato perfino sulla affermazione di Gianni Agnelli che la 
scelta confindustriale sui decimali è solo tattica) e mo¬ 
strandosi serio competitore del ministro del Lavoro. Ha 
parlato per primo De Michelis, blandendo abilmente gli 
astanti con annotazioni, peraltro assennate, sulla capaci¬ 
tà di innovazione del tessile, settore dato da troppi come 
maturo e obsoleto. Dopo la consueta difesa dei cosiddetti 
successi del governo e la consueta critica ai pessimisti che 
non vedono «la parte di bottiglia piena» del nostro paese 

K rchè si ostinano a vederne solo «la parte ancora vuota», 
; Michelis ha descritto i connotati di una strategia di 
lunga lena per riprendere a pieno la strada dello sviluppo, 
della piena utilizzazione delle risorse, di quelle umane in 
primo luogo. Ha poi aggiunto che si tratta di ripartire 
meglio le risorse ed ha annunciato che la prossima setti¬ 
mana il governo proporrà a Confindustria e sindacati l’a¬ 
pertura di un negoziato sull’occupazione, aggiungendo 
chissà perchè che «la Fiat è d’accordo». «Se non si trova 
una soluzione al problema drammatico della disoccupa¬ 
zione è difficile trovare consensi e convergenze di cui ab¬ 
biamo bisogno», ha continuato Gianni De Michelis, «ma 
allora facciamo riflessioni meno ovvie e superficiali sul 
costo del lavoro. Evitiamo il muro contro muro, il governo 
sulla questione dei decimali ha preso posizione. Voi siete 
isolati — ha continuato De Michelis rivolgendosi a Pa¬ 
trucco — nessuno ha il diritto di farsi giustizia da solo. La 
Confindustria deve pagare ì decimali prima e non dopo 
l’apertura delle trattative con il sindacato. Se si vuole gio¬ 
care a chi cede prima, si perdono gli appuntamenti per 
determinare il nostro futuro». Secche le risposte di Carlo 
Patrucco. «Su questi temi la Confindustria non può molla¬ 
re — ha detto — sul costo del lavoro siamo isolati? E un 
isolamento che mi riempie di orgoglio, perchè abbiamo 
scelto la strada deH’autonomia di chi è In regola col fisco e 
non ha 



avere 
in proprio 

maggioranza forse, può scaricare costi e Inefficienze su 
altri. Slamo soli, ma fin quando non saremo maggioranza 
è preclusa la via di uno sviluppo efficace del paese». 

Antonio Mereu 


* 


cltorlo, Rino Formica, ha 
un taglio velatamente pole¬ 
mico: «Questa operazione 
determinerà nel PCI un’In¬ 
teressante dialettica Inter¬ 
na. Potranno venir fuori an¬ 
che contrapposizioni. Io mi 
auguro che già cl siano dis¬ 
sidenze sulla stessa con¬ 
fluenza e che, in particolare, 
l’ingresso del PdUP faccia 
emergere le posizioni rifor- 
miste nel PCI». 

La confluenza rappresen- . 
ta solo 11 superamento della 
rottura avvenuta nel ’69, 
con la radiazione dal PCI 
del gruppo del «Manifesto»? 
Non è tanto questo — inter¬ 
viene Pietro Ingrao — se 
non altro perche «il PdUP 
attuale non coincide neppu¬ 
re anagraficamente» con 
quei dirigenti e militanti 
che allora uscirono dal par¬ 
tito. Ingrao è d’accordo con 
Napolitano nel rimarcare il 
rinnovamento compiuto in 
questi anni dal PCI, oltre 
che sul plano politico e pro¬ 
grammatico, nelle forme 
della democrazia interna. 

Napolitano replica alle 
punzecchiature di Formica: 
«Non c’è dubbio — dice — 
che la confluenza del PdUP 
stimolerà la nostra dialetti¬ 
ca interna, ma proprio per¬ 
ché sarà un’occasione nuo¬ 
va per riflettere, con un ap¬ 
proccio problematico, an¬ 
che sulle nostre regole in¬ 
terne. Non è scontato che 
siano cose facilmente assi¬ 
milabili il patrimonio del 
PCI e quello del PdUP. E sa¬ 
rebbe un indice davvero 
grave dello stato della no¬ 
stra democrazia interna se 
nel PCI non ci fosse in que¬ 
sta occasione un autentico 
.dibattito. Anche se, in gene¬ 
rale, è vero, non siamo an- 
• cora riusciti a rendere pie¬ 
namente trasparente e com¬ 
prensibile la discussione 
che si svolge in seno al grup¬ 
po dirigente del partito». 

È lo stesso segretario del 
PdUP a introdurre un altro 
spunto: l’alternativa non ha 
bisogno di una pluralità di 
forze? E come si concilia 
questa «esigenza» con la 
scelta del PdUP di confluire 
nel PCI? 

Magri acconsente con Na¬ 
politano, affermando che 
«l’alternativa non si riassu¬ 
me in un partito» e che anzi 
«richiede l’aggregazione di 
un blocco sociale e lo svilup¬ 
po di una dialettica reale» 
tra i partiti. 

Ma è ancora Formica (che 
tra l’altro si chiede: «Magri 
entrerà -in Direzione?») a 
lanciare un dubbio, che pro¬ 
voca una discussione aper¬ 
ta. Formica legge la con¬ 
fluenza proprio come «un 
atto teso a fare del PCI il 
partito che accorpa tutte le 
forze per un’alternativa», 
rendendola così «Impossibi¬ 
le», In un orizzonte politico 
della sinistra italiana domi¬ 
nato dalla «sconfitta del ri¬ 
formismo*. Per Capanna sa¬ 
rebbe stato più utile che il 
PdUP «avesse continuato la 
propria autonoma ricerca». 

Ingrao contrappone una 
analisi, fondata sui compiti 
che stanno di fronte a ogni 
forza rinnovatrice. Il PCI 
non Intende «succhiare» ver¬ 
so di sé «le diverse realtà» so¬ 
ciali e politiche che vogliono 
cambiare il Paese. Al con¬ 
trario, i comunisti cercano 
di agire come «polo attivo, 
dialettico, di ricerca comu¬ 
ne» per un largo insieme di 
«soggetti». E si cimentano, 
con spirito aperto, con l’o¬ 
biettivo di «un ripensamen¬ 
to e un adeguamento della 
forma-partito e della politi¬ 
ca». Il problema non e dun¬ 
que se «Imitare o no il 
PdUP». Si tratta invece di 
saper raccogliere da parte di 
tutti questa «sfida», che il 
PCI ha lanciato con l’idea di 
una «terza via» al sociali¬ 
smo. L’alternativa — dice 
Stefano Rodotà, presidente 
del deputati della Sinistra 
indipendente — «pone nuo¬ 
ve esigenze al PCI, che ne è 
coerente propugnatore, ma 
anche agli altri partiti e ai 
movimenti». 

H delicato rapporto tra 
Istituzioni, partiti e movi¬ 
menti fa un po’ da filo con¬ 
duttore In diversi interven¬ 
ti. Da quello del presidente 
dell’ARCI Rino Serri («I vec¬ 
chi schemi non reggono 
più») a quello del parlamen¬ 
tare Franco Bassanlni 
(«L’alternativa deve farsi ca¬ 
rico dei valori sostenuti dal¬ 
la società civile e dai movi¬ 
menti, ma senza assorbir¬ 
li»). Qui Rodotà valorizza il 
ruolo di cerniera svolto dal¬ 
la Sinistra indipendente. E 
dialoga con Giuseppe Vac¬ 
ca, Mario Tronti e Spriano, 
che focalizzano le loro os¬ 
servazioni sulle «Insuffi¬ 
cienze», sulle permanenti 
«nebulosità», sulla «fragili¬ 
tà» della piattaforma pro¬ 
grammatica per l’alternati¬ 
va, al di là di alcune chiare 
•opzioni generali». 

Formica — siamo alle ul¬ 
time battute — sostiene che 
•nel Paese c’è un forte biso¬ 
gno di ricambio democrati¬ 
co, ma manca una coscienza 
dell’altemativa». Napolita¬ 
no non rifiuta questa anali¬ 
si, ma sottolinea che ormai 
è chiaro come la stagione 
delibaitemanza» si sta con¬ 
sumata e come «ricambio» 
di cui c’è bisogno vada in di¬ 
rezione di un’alternativa, 
capace di guardare «a tutto 
l’arco delle forze di sinistra 
e democratico-progressive». 

* Marco Sappino 
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Lo scontro 
politico 
e sociale 


governo ritarda 
il decreto: domani 
si potrà sfrattare 

350.000 ordinanze agli ufficiali giudiziari - Clima teso nel pen¬ 
tapartito, diviso sulle misure - Martedì un vertice - Proposte di 
sindacati e Coop - PCI: subito un provvedimento d’urgenza 


ROMA — Con il decreto lasciato cadere dal 
governo, riprendono domani in tutta Italia gli 
sfratti, rimettendosi in moto le normali procedu¬ 
re legali. Si è arrivati a tanto con lo sfaldamento 
del pentapartito, che non ha voluto accettare i 
cambiamenti voluti dal Parlamento. Ora in un 
clima teso e confuso si sono riacutizzati i dissensi 
tra la maggioranza e gli stessi ministri, che Craxi 
non ha potuto convocare il Consiglio dei ministri 
e decidere. 

Il dramma, dunque, ricomincia per centinaia 
di migliaia di famiglie, specialmente nelle grandi 
città e nelle «aree calde, dove le esecuzioni erano 
state sospese. L’iniziativa torna così agli ufficiali 
giudiziari, affiancati dalla forza pubblica, alle 
prese con 350.000 famiglie con lo sfratto esecuti¬ 
vo (i dati sono del Sunia). Solo quelli sentenziati 
in 18 mesi — secondo l’osservatorio del Viminale 
dislocato in tutte le preture — sono 238.288. 
Mancano quelli emessi dalla fipe di giugno ad 
oggi che potrebbero superare i centomila, tenen¬ 
do conto di una media, ormai consolidata, di mil¬ 
le al giorno. Quindi, a fine anno, si verifichereb¬ 
bero le previsioni più catastrofiche che indicava¬ 
no mezzo milione di sfratti, coinvolgendo due 
milioni di persone. 

La situazione, perdurando l’inerzia del gover¬ 
no, diventa incandescente nelle zone ad alta den¬ 
sità abitativa e nei grandi centri, in dodici dei 
quali, in sei mesi, si sono verificati 60.000 sfratti: 
12.202 a Roma che si sono aggiunti ai 17.738 
dell’anno scorso; 8.769 a Milano; 4.961 a Napoli, 
4685 a Torino; 3.765 a Genova; 3.498 a Catania; 
2.671 a Palermo, 2.347 a Firenze; 2.201 a Bari; 
1.550 a Bologna; 1.446 a Taranto; 1.261 a Vene¬ 
zia. Tuttavia, la realtà di queste città è ancora 
più impressionante. Non si capisce perché il go¬ 
verno resta inoperoso. Il PCI, con il ritiro del 
decreto, si era subito pronunciato per un nuovo 
provvedimento d’urgenza, adeguato alle esigenze 
reali, diverso da quello caduto. 

PLI e PRI sono nettamente contrari ad allun¬ 
gare i tempi della proroga, mentre per i socialisti 
•occorre prorogare gli sfratti per un periodo con¬ 
gruo», tenendo conto di negozi e botteghe artigia¬ 
ne, per cui si impone una proroga senza gli assilli 
di termini stretti. Il presidente della commissio¬ 
ne LLPP, il de Botta si è dichiarato per il ripristi¬ 
no delle agevolazioni fiscali .nel momento in cui 


il mercato edilizio è nella quasi completa parali¬ 
si». I pareri, come si vede, sono tanti e diversi. 
Proprio per sedare i contrasti il ministro dei 
LLPP ha convocato per martedì un vertice della 
maggioranza. Nicolazzi si è detto contrario alla 
ripresentazione di un decreto-tampone e pro¬ 
pende per inserirvi alcune norme, tra cui i «patti 
in deroga» che farebbero crescere gli affitti del 
30 c c. 

Si ripresenti subito il decreto, ma affrontando 
solo l’emergenza sulla base delle proposte dei 
sindaci e dei sindacati, sostiene il segretario del 
Sunia, Bordieri che propone: potere ai Comuni 
per l’obbligo ad affittare i più di 700.000 appar¬ 
tamenti'sfitti, congegni per favorire la mobilità 
da casa a casa. Ma Nicolazzi, approfittando del¬ 
l’emergenza per 350.000 famiglie con lo sfratto 
esecutivo vuole introdurre elementi che puntano 
ad aumenti generalizzati degli affitti dal 30 al 
60 r £, ed in alcuni casi, come la ristrutturazione, 
perfino del 300 r l. 

Per il Sicet (l’organizzazione degli inquilini vi¬ 
cina alle Adi e alla Cisl), è indiscutibile la neces¬ 
sità di adottare un nuovo decreto, cogliendo l’oc¬ 
casione di superare i limiti del precedente, cioè 
ripristinando i contratti disdettati, graduazione 
di sei mesi degli sfratti, poteri ai Comuni per 
l’uso delle case sfitte, commissioni casa. 

Intervengono in campo anche le Coop d’abita¬ 
zione. L’ANCAb, l’associazione della Lega con 
oltre 450.000 soci, sostiene che la mancata tra¬ 
sformazione in legge del decreto è l’ulteriore ri¬ 
prova del giudizio delle Coop, che indicavano 
'inadeguatezza delle misure e l’inefficacia coni- 
lessiva del provvedimento ad affrontare i pro¬ 
emi del mercato edilizio. La drammatica situa¬ 
zione in cui versano non solo le centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che hanno ricevuto lo sfratto, 
ma anche il blocco dei programmi di edilizia con¬ 
venzionata e agevolata, richiedono uh intervento 
urgente, uscendo dalla logica del «tampone», at- 
traverso v lo snellimento delle decisioni e delle 

f irocedure riguardanti programmi in atto di edi- 
izia residenziale a basso costo ed il sostegno al 
progetto prima-casa, sia con il recupero di resi¬ 
dui ed economie di finanziamenti già stanziati 
che con il rifinanziamento di programmi organici 
ed aggiuntivi di edilizia convenzionata e agevola¬ 
ta. 

Claudio Notari 
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CASMEZ, verrà liquidata 

ma senza la «cambiale» 

* 

dei 120.000 miliardi 


ROMA — Con la definitiva 
conversione in legge, ieri 
mattina da parte della Ca¬ 
mera, del decreto che regole¬ 
rà gli atti di liquidazione del¬ 
la Casmez per evitare la stasi 
negli investimenti e garanti¬ 
re i livelli di occupazione, è 
stato una volta e per tutte 
sventato il tentativo del go¬ 
verno di fare del suo provve¬ 
dimento uno strumento di 
proroga indefinita e di lottiz¬ 
zazione di interventi per l’e¬ 
norme cifra di centoventimi¬ 
la miliardi. 

Il voto della Camera san¬ 
cisce infatti tre elementi pro¬ 
fondamente innovativi seb¬ 
bene non garantisca (da qui 
l’astensione comunista) cer¬ 
tezza nei tempi di realizza¬ 
zione dei nuovi strumenti 
dell’intervento straordinario 
nel sud e, intanto, del varo 
del piano triennale. 

Vediamo dunque come è 
cambiato il decreto (e come 
esso debba essere considera¬ 
to un fattore del tutto mo¬ 
mentaneo e contingente dì 
gestione dell’intervento) sul 
filo delle considerazioni fatte 
in aula dal compagno Fran¬ 


co Ambrogio: 

Q è stata eliminata l’isti¬ 
tuzione del fondo inve¬ 
stimenti (per 120 mila mi¬ 
liardi appunto) che sarebbe 
• stata la via traversa per pro¬ 
lungare sine die l’attività 
della Cassa abolita invece 
dal voto-bomba della Came¬ 
ra il 2 agosto scorso; 

Q è introdotta la figura 
del commissario, di no¬ 
mina governativa, che do\ rà 
sostituire l'attuale liquidato¬ 
re Perotti, e che a differenza 
di costui avrà poteri stretta¬ 
mente limitati alla liquida¬ 
zione della Cassa e alla ulti¬ 
mazione delle opere in corso; 
Q sconfitti i disegni della 
DC (sul controllo di im¬ 
mensi finanziamenti) e del 
PSI (per evitare l’estromis¬ 
sione di Perotti), la continui¬ 
tà degli interventi straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno fino al¬ 
la approvazione della rifor¬ 
ma organica è affidata al 
controllo-filtro triangolare 
del CIPE e del Comitato re¬ 
gioni meridionali. 

Tutto a posto, dunque? 
Niente affatto. Il vero banco 
di prova del governo — ha 


detto Ambrogio, sottoli¬ 
neando come non fosse pro¬ 
prio il caso di esprimere un 
•si» al decreto che potesse 
minimamente suonare come 
una cambiale in bianco — 
sta in due scadenze pratica- 
mente imminenti: l’effettivo 
rispetto dell’impegno del va¬ 
ro del Piano triennale entro 
il prossimo 31 gennaio; e. su¬ 
bito dopo, l’approvazione 
della legge organica di rifor¬ 
ma de’iì’intervento straordi¬ 
nario nel Sud. 

I comunisti ritengono ne¬ 
cessario e possibile uno sfor¬ 
zo straordinario del Parla¬ 
mento per garantire tempi 
rapidi alla definizione, alla 
approvazione e alla entrata 
in vigore di questa legge. A 
tal fine essi non solo saranno 
disponibili a sostenere ini¬ 
ziative sperimentali ma, se 
necessario, le promuoveran- 
no, per assicurare una sorta 
di -corsia preferenziale» al¬ 
l’esame unificato dei proget¬ 
ti già presentati: il primo è 
del PCI, unico latitante, or¬ 
mai. il governo. 

g. f. p. 


Rendimento 
abbassato 
per i 
CCT da 
dicembre 


ROM *„ — Un taglio di circa mezzo punto percentuale è stato 
apportato dal ministro del Tesoro. Gona, al rendimento an¬ 
nuo iniziale dei certificati di credito dei Tesoro (CCT) setten¬ 
nali per la prossima emissione che ammonterà a 4500 miliar¬ 
di di lire. La prossima emissione di CCT, che sarà in sotto- 
scrizione dal 3 al 7 dicembre prossimi, avrà scadenza 
1-12-1991: il prezzo di acquisto è stato fissato a 99,75 lire ogni 
cento lire nominali (invariato); il tasso della prima cedola 
semestrale (in pagamento nel giugno 1985) è stato stabilito 
nel 7,65 per cento (contro il 7,90 per cento dell’emissione di 
inizio novembre); il rendimento annuo calcolato sulla prima 
cedola è del 15,94 per cento (contro il 16,48 per cento dell’e- 
mlssione precedente). Inoltre è stato anche abbassato il •pre¬ 
mio» dei CCT sui BOT semestrali: le cedolè successive alla 
prima, infatti, resteranno indicizzate alla media dei rendi¬ 
menti dei BOT semestrali ma con l'aggiunta di soli cinquan¬ 
ta centesimi di punto invece dei 60 centesimi aggiunti nelle 
precedenti emissioni. 


Una intervista del leader sovietico a una rete televisiva statunitense 

Cemento parla di distensione 

Fra USA e URSS inizia il disgelo? 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il leader so¬ 
vietico Constantin Cernen- 
ko, rispondendo alle doman¬ 
de scritte di un giornalista 
della rete televisiva NBC, au¬ 
spica un ritorno alla disten¬ 
sione che potrebbe aprire la 
strada a «larghe possibilità 
di cooperazlone» in campi 
come la lotta contro la fame 
e per la protezione dell’am¬ 
biente. Gli risponde imme¬ 
diatamente il segretario di 
stato George Shultz, con un 
tono altrettanto sorridente: 
«Accogliamo di buon grado 
queste dichiarazioni e con¬ 
cordiamo con gli obietiivi 
che egli ha enunciato*. Si 
tratta — aggiunge — di «una 
dichiarazione positiva». 

L’intervista di Cernenko e 
la replica del titolare della 
diplomazia americana se¬ 
gnalano che il nuovo disgelo 
e già cominciato. Perlomeno 
sul piano delle parole. Ma 
questa reciproca dichiara¬ 
zione di disponibilità a chiu¬ 
dere l’epoca della seconda 
guerra fredda segna di per sé 
un progresso nei rapporti tra 
le due superpotenze e do¬ 
vrebbe produrre qualche 
cambiamento anche di so¬ 
stanza. 

La chiave politica usata 
dal leader sovietico è la stes¬ 
sa dell'intervista rilasciata 
al «Washington Post» prima 
delle elezioni americane: «Se 
le dichiarazioni fatte di re¬ 
cente a Washington sul desi¬ 
derio di cercare soluzioni ai 
problemi della limitazione 
degli armamenti non resta¬ 
no delle semplici parole, noi 
potremmo finalmente av¬ 
viarci verso più normali re¬ 
lazioni tra i nostri due paesi 
e verso un mondo più sicu¬ 
ro». Questa insistente richie¬ 
sta dì passare dalie parole ai 
fatti significa che l’URSS 
non solleva più pregiudiziali 
(come ad esemplo lo sman¬ 
tellamento degli euromissili) 
per la ripresa del dialogo con 
gli Stati Uniti. Del resto que¬ 
sto nuovo approccio sovieti¬ 
co traspariva sìa dal discorso 
pronunciato da Gromiko al- 
l’ONU, sia dalle cose dette a 
Reagan e a Shultz. Se ne de¬ 
sume, comunque, che resta¬ 
no del tutto problematici gli 
sviluppi del nuovo negozia¬ 
to. ■ - 

L’intervista di Cernenko è 
una perorazione a favore del¬ 
la coesistenza pacifica, con 
una forte dose di scetticismo 
circa l’ipotesi di un incontro 
al vertice con il presidente 
americano. Egli ne parla ri¬ 
spondendo all’intervistatore 
che gli chiede se ritiene pos¬ 
sibile incontrare Reagan en¬ 
tro i primi sei mesi del man¬ 
dato. La risposta: «Un incon¬ 
tro al vertice — dice Cernen¬ 
ko — potrebbe dare un po¬ 
tente impulso allo sviluppo 
di costruttive relazioni reci¬ 
proche se si concludesse con 
il raggiungimento di grandi i 
obiettivi chiaramente definì- ! 
ti». Ma si può dire che siano 
maturate le condizioni per 
un vertice sovietico-aiperi- 
cano capace di produrre i ri¬ 
sultati che ci si aspetta?. 
«Francamente, non lo penso. 
Quando ci sarà la fiducia nel 
successo e nei risultati posi¬ 
tivi di un incontro al massi¬ 
mo livello, allora non sarà 
difficile fissare una data per 


«Un incontro al vertice potrebbe dare un potente impulso alle costruttive 
relazioni reciproche» - Insistente richiamo alla creazione 
di un clima di coesistenza pacifica - Shultz risponde: «Siamo pronti 
a sederci allo stesso tavolo, a cercare concreti risultati» 



VIENNA — 18 giugno 1979: Carter e Breznev firmano il trattato sulla limitazione delle armi strategiche SALT 2 (mai ratificato 
dal Congresso americano). Fu quello l'ultimo incontro al vertice fra i leader degli USA e dell'URSS 


E Tìkhonov 
fa appello 
a «costruttive 
relazioni» 



^ c 


Nikolaì Tìkhonov 


- Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Costantin Cernenko aveva 
appena mosso un altro passo sostan¬ 
zialmente distensivo nei confronti di 
Ronald Reagan — con l’intervista con¬ 
cessa alla rete tv americana NBC — ed 
ecco che Nikolaì Tìkhonov ne ha ripe¬ 
tuto le mosse parlando ieri a Tbilisi du¬ 
rante ia solenne cerimonia di attribu¬ 
zione dell’Ordine di Lenin alla capitale 
della Georgia. «Vorremmo poter spera¬ 
re — ha detto Tìkhonov — che alla fin 
fine a Washington trovino la forza di 
guardare in faccia alla realtà e com¬ 
prendano l’irraggiungibilità delle spe¬ 
ranze di ottenere una posizione di do¬ 
minio nel mondo e, con i fatti oltre che 
con le parole, indirizzino la politica 
americana verso costruttive relazioni 
con gli altri paesi». 

Il presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri dell’URSS ha ripetuto, senza so¬ 
stanziali variazioni, sia il, contenuto 
deirintervìsta di Cernenko al «Washin¬ 
gton Post», sia le parole che il segretario 
generale del PCUS ha indirizzato ai te¬ 
lespettatori americani attraverso le 
stazioni della NBC, sottolineando tut¬ 


tavia che «il Comitato Centrale del 
PCUS e il governo sovietico valutano 
appieno la pericolosità creata dalle for¬ 
ze aggressive deU’imperialismo». Una 
precisazione, quest’ultima, che è parsa 
indirizzata a eliminare possibili Inquie¬ 
tudini interne. Il popolo sovietico — ha 
aggiunto — è stato in grado di superare 
esperienze terribili e non ha arretrato; 
■non arretrerà neppure adesso, quando 
il nostro potenziale economico e difen¬ 
sivo cl consente di vanificare i tentativi 
di chicchessia di infrangere resistente 
equilibrio delle forze». 

Parole ferme che Nikolai Tìkhonov 
ha accompagnato con una ulteriore 
sottolineatura della piena disponibilità 
del Cremlino ad un «miglioramento del¬ 
le relazioni sovietico-americane», come 
•importante fattore del risanamento 
della situazione internazionale*. Egli 
ha anzi ripetuto che un tale risanamen¬ 
to avrebbe già potuto essere realizzato 
«se dall’altra parte si fosse dimostrata 
una disponibilità effettiva al fermo ri¬ 
spetto del principio di uguaglianza, 
uguale sicurezza e non ingerenza». 

Continua frattanto, su tutti i mass¬ 
media sovietici, l’ondata di commenti 


Un discorso 
del premier 
a Tbilisi 
L’URSS «non 
arretrerà» 

, Continua * 
la campagna 
di solidarietà 
col Nicaragua 


sugli sviluppi in Nicaragua- Anche se 
apparentemente con qualche ritardo ri¬ 
spetto al momento piu acuto della crisi 
attorno alle frontiere del paese centro- 
americano, Mosca sta sollevando una 
grande ondata di emozione popolare at¬ 
torno alle sorti della rivoluzione sandi- 
nista. Decine di articoli, reportage, 
commenti, caratterizzano le trasmis¬ 
sioni e le pubblicazioni di questi giorni. 
Esperti militari illustrano, alla radio e 
alla tv, le mosse delle forze americane, 
la dislocazione delle navi, il contenuto 
delle manovre militari, gli spostamenti 
delle truppe honduregne e del Salvador 
alimentando l’impressione che il Crem¬ 
lino ritenga tutt’altro che trascorso 11 
pericolo di gravi sviluppi militari. In 
questo contesto, le aperture distensive 
di Cernenko e di Tìkhonov appaiono 
come gesti di speciale significato, quasi 
che la leadership sovietica invitasse 
l’amministrazione americana ad una 
più meditata riflessione sulle condizio¬ 
ni che potrebbero determinare (o impe¬ 
dire di nuovo e per un tempo indefinito) 
il miglioramento delle relazioni inter¬ 
nazionali. 

GiuHetto Chiesa 


realizzarlo». 

Cernenko non nasconde , 
una forte nostalgia per II eli- , 
ma della distensione che do¬ 
minò 1 primi anni 70, quando 
— così si esprime — «diven¬ 
ne possibile, attraverso gli 
sforzi congiunti del nostri 
due paesi, aprire per la pri¬ 
ma volta un varco verso 11 
raggiungimento di ciò che 
sembrava uno scopo irrag¬ 
giungìbile, la limitazione e la 
riduzione delle armi nuclea¬ 
ri. Fu a quell’epoca che gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovie¬ 
tica svolsero un’azione reci¬ 
proca con discreti risultati 
nel risolvere certi problemi 
internazionali. Tutte queste 
Iniziative intraprese in co¬ 
mune ebbero un effetto alta¬ 
mente positivo sulla situa¬ 
zione internazionale». 

Cernenko sostiene che a 
rendere possibile il rilassa¬ 
mento della tensione negli 
anni 70 fu la consapevolezza 
che *la corsa al riarmo non 
può garantire la sicurezza né 
dell’uno né dell’altro campo 
e, inoltre, la effettiva volontà 
di costruire relazioni reci¬ 
proche sulla base dell’egua¬ 
glianza, tenendo nel dovuto 
conto interessi di entrambl’e 
senza pregiudicare gli Inte¬ 
ressi di altri paesi». Con que¬ 
sto accenno il leader del- 
l’URSS polemizza indiretta¬ 
mente con la tesi reaganiana 
dì una trattativa sulla base 
di posizioni di forza e poi in¬ 
siste: «Siamo convinti che 
non ci possono essere altre 
basi ragionevoli per 1 rappor¬ 
ti tra URSS e USA se non si 
vuole puntare allo scontro 
ma alla pacifica coesistenza. 
Se entrambe le parti andran¬ 
no avanti con coerenza su 
questa base, allora uno svi¬ 
luppo costruttivo delle rela¬ 
zioni sovietico-americane 
sarà assicurato». A mo’ di 
esempio, Cernenko cita, co¬ 
me terreni aperti alla più 
larga cooperazione, gli inter- . 
venti per fronteggiare la ca¬ 
restia e per garantire la prò- ! 
tezione dell’ambiente. 

Nella replica, Shultz di¬ 
mostra altrettanta disponi¬ 
bilità: «Siamo pronti a seder¬ 
ci allo stesso tavolo, a impe¬ 
gnarci in seri negoziati con ! 
PURSS sul controllo delle ■ 
armi, a cercare concreti ri¬ 
sultati e a risolvere i proble- - 
mi». Quanto all’incontro al 
vertice, il responsabile della 
diplomazia americana con¬ 
corda che i tempi non sono 
maturi, ma aggiunge che oc¬ 
corre passare dalle dichiara¬ 
zioni di buona volontà fatte 
da Reagan e da Cernenko 
«alla diplomazia concreta e 
riservata», per «riunirci in 
piccoli gruppi, lavorare sul 
fatti e puntare a risultati so¬ 
stanziali». 

La prima mossa. In un ca¬ 
lendario ancora ufficioso, 
sarà il viaggio dello stesso 
Shultz a Mosca nel prossimo 
gennaio. Ma nel frattempo si 
avranno anche altri segni di 
disgelo: il ministro dell'agri¬ 
coltura sovietico Valentin 
Mesyats comlncerà II 29 no¬ 
vembre un viaggio di 12 
giorni nelle zone agricole de¬ 
gli Stati Uniti. E la prima 
volta che un ministro del- 
PURSS, a parte Gromtko, vi¬ 
sita l’America a partire dal 
1979. 

Aniello Coppola 




Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Sarà Formai 
prossimo Consiglio Atlantico, 
con le riunioni ministeriali che 
come al solito lo precederanno, 
a dare la risposta definitiva: 
esiste o no una «nuova strate¬ 
gia» militare della NATO? 
L’impressione, a Bruxelles, al¬ 
l’indomani delia sessione del¬ 
l’assemblea dell’Atlantico del 
Nord (la riunione di parlamen¬ 
tari dei 16 paesi dell Alleanza) 
è che le recenti indicazioni del 
generale Rogers, con Faccen- 
tuazione degli aspetti più of¬ 
fensivi e di «iniziativa» della ri¬ 
sposta militare a un eventuale 
attacco nemico, non vengano 
drammatizzate più di tanto. Si 
tratta — questo sembra essere 
il giudizio prevalente — dì mo¬ 
dificazioni più che altro tatti¬ 
che, restando il problema cen¬ 
trale cui la dottrina militare 
dell’Alleanza deve rispondere 
sostanzialmente sempre lo 
stesso: trovare il modo di innal¬ 
zare il livello della soglia nu¬ 
cleare, onero allontanare il 
momento in cui l’Occidente per 
non soccombere a un attacco 
convenzionale dovrebbe deci¬ 
dere l’utilizzazione delle armi 
atomiche. 

Che sia esatta o meno questa 
percezione sdrammatizzante 
delle indicazioni di Rogers (e 
delle decisioni che il Consiglio 
Atlantico presumibilmente 
prenderà a metà del prossimo 
mese), è un fatto che anche 
l’Assemblea dell’Atlantico del 
Nord, la quale su altri arco- 
menti si è dimostrata sensibi¬ 
lissima ai rischi di uno stravol¬ 
gimento strisciante della natu¬ 
ra e dei compiti dell'Alleanza, 
non sembra aver voluto insiste¬ 
re troppo nella discussione del¬ 
la «nuova strategia». I termini 
del dibattito nelFassembleaso- 
no apparsi alquanto più •tradi¬ 
zionali». Al centro dell'interes- 
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Sarà il Consiglio della NATO 
a decidere la nuova strategia 

Le indicazioni del generale Rogers vengono sdrammatizzate a Bruxelles - Il dibattito 
all’Assemblea Atlantica - Una nuova articolazione politica - L’intervento di Napolitano 


se sono stati modi e tempi del¬ 
l’aumento delle capacita con¬ 
venzionali e la grossa questio¬ 
ne, che c’è dietro, delle spese 
necessarie. Nonché il contrasto 
chegui va approfondendosi tra 
gli Stati Uniti e i suoi alleati 
europei. In questo campo l'as¬ 
semblea si è trovata di fronte 
l’asprezza della campagna che 
va montando negli USA sul •di¬ 
simpegno» e F«egoismo» degli 
europei. Il famoso emenda¬ 
mento proposto dal senatore 
USA Nunn (riduzione delle 
forze americane in Europa in 
mancanza di impegni maggiori 
di spesa da parte degli alleati). 


che ha trovato qualche difenso¬ 
re nella delegazione statuniten¬ 
se. è stato duramente contra¬ 
stato. Anche se la votazione fi¬ 
nale sul rapporto del socialde¬ 
mocratico tedesco Voigt, che 
trattava questo argomento, ha 
fatto prevalere, alla fine, una 
versione leggermente più mo¬ 
derata. 

Dove l’assemblea ha dato in¬ 
dicazioni molto chiare è sulla 
questione dei missili. Il rappor¬ 
to presentato da] canadese For¬ 
rester, che conteneva l’indica¬ 
zione americana per una appli¬ 
cazione europea delle «guerce 
stellari» (il piano dei missili Pa¬ 


triot trasformati in missili anti¬ 
missile e da installare in Euro¬ 
pa), è stato bocciato già nella 
discussione in commissione 
scientifica (11 voti contro 9) 
grazie alla convergenza delle 
forze delia sinistra europea a 
cominciare dai comunisti e in¬ 
dipendenti di sinistra italiani 
(Procacci, Milani, Fossati) e 
poi ritirato dai presentatori per 
evitare una seconda sconfitta 
nella commissione militare. 
Quanto agli euromissili, ha fat¬ 
to giustamente sensazione il 
voto dell’assemblea per la ri¬ 
presa del negoziato INF sulla 
base della famosa formula della 


«passeggiata nei boschi» tra Ni- 
tze e Kvìizinski. L’assemblea si 
è conclusa appena prima degli 
sviluppi diplomatici aperti dal¬ 
la ipotesi americana 
dell’»ombreUo» che dovrebbe 
«coprire» una ripresa di nego¬ 
ziati globali su tutto il conten¬ 
zioso, comprese le «guerre stel¬ 
lari», con 1URSS, ma è noto 
che in favore di un legame tra 
diverse trattative (soprattutto 
tra INF e START) esistono da 
tempo numerose prese di posi¬ 
zione europee. 

Un altro dato di grande inte¬ 
resse, venuto dall’assemblea, è 
la configurazione di rapporti 


Conferenza 
di Stoccolma: 
proposta di 
compromesso 
finlandese 


STOCCOLMA — La Finlandia ha avanzato 
un’idea di compromesso per sbloccare lo stallo in 
cui si trovano i lavori della Conferenza europea 
sul disarmo, in corso da quasi un anno a Stoccol¬ 
ma. Si tratta di una proposta che è, insieme, 
procedurale e politica: quella di dividere la Con¬ 
ferenza — che finora ha discusso sempre in as¬ 
semblea plenaria — in gruppi di lavoro, che af¬ 
frontino singole »misure di fiducia» fra Est e 
Ovest. I gruppi di lavoro proposti dalla Finlandia 
dovrebbero affrontare singolarmente i temi sug¬ 
geriti dalle due parti: i paesi occidentali sosten¬ 
gono infatti che Stoccolma debba occuparsi so¬ 
prattutto di misure militari dettagliate, fra cui 




annuali scambi di informazioni militari, preavvi¬ 
si sulle manovre più lunghi di quelli previsti fi- 
n’ora, e l’obbligo di invitare a tutte le manovre 
osservatori dell’altro blocco. I paesi del Patto di 
Varsavia al contrario mettono in discussione am¬ 
pie proposte politiche, fra cui la rinuncia al ricor¬ 
so per primi alle armi atomiche, il «non uso della 
forza», la creazione di zone denuclearizzate. 

Uno dei gruppi proposti dai finlandesi dovreb¬ 
be occuparsi, appunto, di come estendere le rego¬ 
le sulla notifica preliminare e sulla osservazione 
delle manovre; 1 altro si dovrebbe occupare deile 
proposte politiche avanzate dai paesi dell’Est. Le 
due diverse impostazioni troverebbero cosi una 
sede nella quale venir affrontate. 


politici in parte nuovi. Una ar¬ 
ticolazione molto ricca di posi¬ 
zioni tra i diversi paesi e tra le 
diverse forze politiche, ha por¬ 
tato a prese ai posizione e voti 
spesso positivi. Un ruolo im¬ 
portante, il cui significato poli¬ 
tico è evidente, è stato giocato 
dalla delegazione del PCI, gui¬ 
data da Giorno Napolitano e 
composta da Cerquetti, Pierai- 
li. Tedesco e Procacci. A parte 
convergenze significative su al¬ 
cune questioni concrete. Napo¬ 
litano na indicato nel suo inter¬ 
vento in aula quattro punti, che 
investono i problemi e le pro¬ 
spettive della iniziativa deuAl-. 
Ieanza, sui quali appare eviden¬ 
te l'esistenza di una concordan¬ 
za di fondo con altre forze di 
sinistra e democratiche del¬ 
l’Europa. -- 

1) La necessità di una strate¬ 
gia politica e non solo militare, 
con lo scopo di conseguire una 
sicurezza «non a spese dell’U¬ 
nione Sovietica», da cui va trat¬ 
ta la conseguenza di concrete 
iniziative per la riapertura di 
negoziati. 

2) L’impossibilità di garanti- 
re la sicurezza senza una ridu¬ 
zione delle tensioni e un più 
basso livello degli armamenti, 
anche per evitare che la conver¬ 
sione al convenzionale sia fi¬ 
nanziariamente insostenibile. 

3) Anche scontato un diverso 
e piu positivo equilibrio tra nu¬ 
cleare e convenzionale, l’esi¬ 
genza di dare risposte alle 
preoccupazioni dell’opinione 
pubblica per una strategia che 
resta affidata comunque 
alt'«uso precoce» delle armi nu¬ 
cleari. 

4) La necessità di risolvere il 
problema di una reale consul¬ 
tazione in seno all'Alleanza, e 
quindi di un ruolo autonomo e 
incisivo dell’Europa. 

Paolo Soldini 
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l’Unità - DIBATTITI 


Violenza sessuale 

La donna 
è ancora 
sotto tutela 


Dalla lettura complessiva del di¬ 
segno di legge sulla violenza ses¬ 
suale, ma anche dalla discussione 
che ne ha preceduto e seguito l’ap¬ 
provazione, sembra sla sostanzial¬ 
mente prevalso II vecchio concetto 
di ‘tutela*, inteso in senso repressi¬ 
vo anziché emancipatorio. 

La tutela nei confronti delle don¬ 
ne, superata nel riconoscimento 
della violenza sessuale come reato 
contro la persona e nella procedibi¬ 
lità d'ufficio, riaffiora infatti nello 
stabilire la querela dì parte nel caso 
di violenze subite In famiglia, dove 
ad essere difeso e tutelato non è il 
corpo violentato della donna, ma 
ancora il concetto astratto di « fa¬ 
miglia*, così come era prima difeso 
e tutelato il concetto astratto di 
•morale ». Sotto l’apparenza di una 
maggiore tutela, di fatto si restrin¬ 
ge la possibilità di maturazione e di 


responsabilità della donna rispetto 
al peso obiettivo del reato, lascian¬ 
dola in balia dei ricatti e del condi¬ 
zionamenti cui può essere sottopo¬ 
sta, in caso di violenza fra le mura 
domestiche: lasciandola dunque, 
prigioniera degli autori del reato. ■ 
La stessa tutela, pur giustificata 
nel caso di minori e di infermi psi¬ 
chici per i quali si propone la vio¬ 
lenza presunta, conserva la sua 
vecchia accezione di controllo, cu¬ 
stodia, sorveglianza, prevenzione, 
come strumenti di appropriazione 
della persona « tutelata » all’interno 
di modelli di comportamento, de¬ 
terminati dalia tutela stessa. Le 
misure approvate tendono Infatti a 
proteggere queste categorie di « mi¬ 
norati *, Imponendo loro, in nome 
della tutela, una vita diversa dagli 
altri, espropriandoli della possibili¬ 
tà di esperienze che possono non 


avere un carattere violento e che 
fanno parte del normale svolgersi 
della vita affettiva. 

Atti di violenza nel confronti di 
minori e di handicappati sono cer¬ 
tamente più severamente perse¬ 
guibili In quunto presuppongono 
un doppio abuso, ma il modo in cui 
viene riproposta la •tutela• coinci¬ 
de con l'impedimento al tutelati di 
vivere qualunque esperienza di 
questa natura, pena 11 rischio di 
reato. Ciò che nella cultura cattoli¬ 
ca è stato sempre visto come •pec¬ 
cato » da affidare comunque alle co¬ 
scienze, ora diventa un «reato* da 
affidare alla giustizia, restringen¬ 
do o addirittura abolendo il margi¬ 
ne di scelta soggettiva del compor¬ 
tamento per entrambi l poli Impli¬ 
cati nella relazione. 

Ancora: il rifiuto della presenza 
nel processi per stupro di associa¬ 
zioni e collettivi è una riprova del 
prevalere di questa vecchia logica. 
Si trattava, In realtà, dell’unica tu¬ 
tela richiesta dalle donne al legisla¬ 
tore, richiesta che nasce da una 
consapevolezza per noi disperante: 
se è stato necessario lottare per an¬ 
ni perché fossimo giuridicamente 
riconosciute a tutti gli effetti come 
•persone », se sono stati necessari 
anni di discussione per riconoscere 
la violenza sessuale come reato 
contro la persona e non più contro 
la morale, ciò significa che si vive 
In una cultura In cui la •persona al 
femminile » non esiste ancora o co¬ 
mincia appena ad esistere. 

La solitudine di questa « neonata » 
di fronte al persistere a tutti 1 livelli 
della vecchia cultura che la nega, è 
totale e mi sembra che gli atteggia¬ 


menti e I commenti osceni di parte 
del parlamentari durante la di¬ 
scussione In aula (perfettamente 
sovrapponibili a quelli del giudici e 
degli avvocati nel processi per stu¬ 
pro) ne abbiano dato una prova pe¬ 
sante. La richiesta di una tutela 
che non tendesse ad appropriarsi 
della persona tutelata ma a soste¬ 
nerla nelle difficoltà di un’evolu¬ 
zione Individuale e sociale profon¬ 
da mente emancipatola, e stata 
naturalmente respinta, in quanto 
anziché Indebolire 11 tutelato, lo 
rafforza. 

È da dire, però, che questo tipo di 
tutela restrittiva, che si appropria 
della persona tutelata, è stato alla 
base di tutte le nostre Istituzioni 
assistenziali e riabilitative dove, In 
nome dell’assistenza e della riabili¬ 
tazione, gli individui sono stati, e 
tuttora sono, letteralmente fagoci¬ 
tati e distrutti dall'istituzione che II 
contiene. Manicomi, case di corre¬ 
zione, brefotrofi, carceri, ospizi per 
anziani, hanno prodotto, In nome 
della tutela, un unico campione di 
umanità: l'uomo Istituzionalizzato, 
privato di ogni possibilità di espe¬ 
rienzepersonali, totalmente subor¬ 
dinato e succubo all'Istituto che lo 
tutela. 

Le lotte degli anni 70 che hanno 
visto emergere nuove soggettività. 
In precedenza compresse proprio 
dalla tutela di una presunta mino¬ 
rità naturale (le donne, 1 giovani, I 
malati di mente, gli anziani, gli 
handicappati, i detenuti), erano In¬ 
vece Il segno di un nuovo modo di 
Intendere questa tutela, aperta al 
rispetto della •diversità », di qua¬ 
lunque natura essa sla: un modo 


nuovo che Imponeva un cambio di 
ottica nel confronti di ogni tipo di 
minorità da tutelare, alla quale la 
tutela dovrebbe aprire — e non 
chiudere — spazi e possibilità di 
espressione. 

' Ciò che era stato messo In di¬ 
scussione era dunque l'uso della 
tutela come tecnica di espropria¬ 
zione che Impedisce lo sviluppo au¬ 
tonomo di chi viene tutelato. 

La riforma psichiatrica, sanita¬ 
ria, carcerarla, Il tentativo di ri¬ 
spondere In modo diverso al pro¬ 
blema degli anziani ancora auto- 
suffidenti, il divorzio, l’aborto, l'i¬ 
stituzione del consultori familiari, 
le leggi di parità fra donna e uomo, 
le leggi sull'occupazione giovanile, 
sono II segno di un cambio cultura¬ 
le che intende la * tutela * come mo¬ 
mento di emancipazione e non più 
di repressione; emancipazione nel 
senso che la persona, anche biso¬ 
gnosa di protezione, deve — attra¬ 
verso la stessa protezione — essere 
posta In condizione di vivere positi¬ 
vamente la propria •minorità », per 
poter arrivare a conquistare o a re¬ 
cuperare autonomia e responsabi¬ 
lità. 

Riproporre — come è stato fatto 
Il 18 ottobre alla Camera — Il vec¬ 
chio tipo di tutela è, dunque, un ar¬ 
retra mento sostanziale rispetto a 
tutta la filosofia del cambiamento 
che animava la politica degli anni 
70. Da questo arretramento, se non 
sapremo porvi riparo, non saranno 
dunque investite e travolte solo le 
donne, ma 11 significato complessi¬ 
vo del cambio culturale e sociale 
per cui abbiamo lottato e lottiamo. 

Franca Ongaro Basaglia 
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Nostro servizio 

PARIGI — Sociologi, polito¬ 
logi, esperti in indagini de¬ 
moscopiche, uomini politici 
e di cultura, senza parlare di 
quel termometro sensibilis¬ 
simo che è 11 tasso di parteci¬ 
pazione alle urne, tutti sono 
convinti o sono lì a dimo¬ 
strare che 1 francesi starino 
attraversando una grave cri¬ 
si politica e di rigetto della 
politica. Ora, a parte avare e 
non sempre chiare ammis¬ 
sioni sulle radici storiche di 
un certo apolitlclsmo, di un 
antiparlamentarismo tradi¬ 
zionale della piccola e media 
borghesia sul quali si è per¬ 
fettamente adattato il siste¬ 
ma istituzionale golliano nel 
momento chiave della crisi 
di regime provocata dalia 
guerra d’Algeria, le respon¬ 
sabilità della crisi attuale 
vengono regolarmente rove¬ 
sciate sull'azione del partiti e 
del loro gruppi dirigenti, con 
il risultato di aggravarne 
tutti gli aspetti più distrutto¬ 
ri per il tessuto democratico. 

Se c’è una responsabilità 
della classe politica e di vasti 
j settori Intellettuali è di aver 
! taciuto o di non aver denun¬ 
ciato con sufficiente energia, 
a suo tempo, il prezzo che la 
democrazia francese avreb¬ 
be dovuto pagare in cambio 
della ricercata stabilità go¬ 
vernativa, dopo una trentina 
di crisi di governo nei quat¬ 
tordici anni di vita della 
Quarta Repubblica, la rottu¬ 
ra che quelle nuove Istituzio¬ 
ni avrebbero provocato tra 
potere e paese, allontanando 
dalla vita politica attiva mi¬ 
lioni di cittadini, la bipola- 
rizzazlone forzata e dunque 
la spaccatura della Francia 
In due blocchi ostili, come 
prodotto di una delle più ini¬ 
que leggi elettorali esistenti 
in Europa. 

Oggi, con in più la crisi 
economica e i suol effetti 
perversi e laceranti sul mo¬ 
rale della nazione, con le 
promesse non mantenute di 
Giscard d'Estalng e di Barre, 
e con il successivo zigzagare 
disorientante delle sinistre 
al potere, l’incertezza politi¬ 
ca ha raggiunto i cosiddetti 
«livelli di guardia*, permet¬ 
tendo ad autorevoli osserva¬ 
tori di parlare di crisi di 
identità nazionale. La realtà 
è che la Francia, governabi¬ 
lissima con le istituzioni del¬ 
la Quinta Repubblica, resta 
uno dei paesi politicamente 
più instabili d’Europa. E di 
questo probabilmente non si 
tiene sufficientemente con¬ 
to. 

Le riflessioni che seguono, 
oltre che «raccontare* e ten¬ 
tare di spiegare una situazio¬ 
ne di deperimento democra¬ 
tico forse senza precedenti in 
questo dopoguerra europeo, 
hanno due altre ambizioni: 
mettere in luce i guasti pro¬ 
dotti nella complessa società 
civile francese da venticin¬ 
que anni di istituzioni gollia- 
ne, e al tempo stesso smitiz¬ 
zare un modello che ha affa¬ 
scinato e continua ad affa¬ 
scinare anche in Italia gii 
adoratori del «potere forte e 
stabile». Di fatto, come si ot¬ 
tiene l’apparente stabilità 
francese? Attraverso un arti¬ 
fìcio elettorale che accorda 


La lotta per l’Eliseo 

L’apoliticismo 

e cominciata ^ 


un peso Ineguale al voto di 
ciascun cittadino, che rita¬ 
glia le circoscrizioni elettora¬ 
li secondo l’arbitraria geo¬ 
grafia politica di chi è al po¬ 
tere, che con il sistema in 
due turni elimina i partiti 
minori e costringe gli altri ad 
apparentamenti spesso non 
desiderati ma indispensabili 
alla sopravvivenza, vuol dire 
alla lunga tradire la demo¬ 
crazia, svilire 11 dovere civico 
del voto e impoverire la par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
vita politica nazionale. 

Secondo una recente stati¬ 
stica, quattro milioni dì 
francesi, un elettore su dieci, 
non sono Iscritti nelle liste 
elettorali e non se ne preoc¬ 
cupano. Il 20 per cento degli 
iscritti si astiene regolar¬ 
mente dall’andare alle urne, 


Valéry Giscard 
d'Estaing 
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L’apoliticismo 
dei francesi sta 
toccando punte 
preoccupanti. 

Un deperimento 
democratico che 
ha lontane, e più 
vicine, 
spiegazioni. 

Ne approfittano, 
intanto, i leaders 
della destra 
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con quella punta allarmante 
del 43 per cento registrata al¬ 
le recenti elezioni europee. 
Ecco il male oscuro della 
Francia del 1984. 

Nel 1848 il primo ministro 
Guizot aveva lanciato alla 
borghesia francese il famoso 
«enrichlssez-vous*. arricchi¬ 
tevi: un invito che aveva ral¬ 
legrato una cospicua mino¬ 
ranza e infuriato tutti gli al¬ 
tri, se è vero che di li a poco 
era scoppiato «un quarantot¬ 
to», cioè la rivoluzione. Quasi 
un secolo e mezzo dopo, di¬ 
ventato primo ministro di un 
governo socialista di crisi in 
un paese in crisi, Laurent 
Fabius non ha trovato di 
meglio che gridare ai depu¬ 
tati di destra «decrispez- 
vous», decontraetevi, disten¬ 
detevi, mettete fine alle bar¬ 
ricate, al blocco contro bloc¬ 


co, e dialoghiamo. 

Ma è possibile il dialogo 
dove la Costituzione e la leg¬ 
ge elettorale del 1958 hanno 
istituzionalizzato la blpola- 
rizzazlone e eretto l’intolle¬ 
ranza tra i due blocchi a re¬ 
gola di vita? 

Comunque sia, usciti dal 
governo i comunisti nel me¬ 
se di luglio, sfociata in un 
amaro fiume di polemiche 
l'unione della sinistra, con 
una base consensuale che si 
restringeva ad ogni prova 
elettorale, 1 socialisti france¬ 
si cercavano con la «decri- 
spation» di introdursi nel 
blocco duro ma non monoli¬ 
tico delle destre, e di indurre 
i settori moderati ad una 
esperienza di centrosinistra 
non Impossibile ora che l’i¬ 
poteca comunista era stata 
tolta. 


La parola «decrispatlon» 
ha dominato il discorso poli¬ 
tico quotidiano fino alle va¬ 
canze estive, con il solo e 
tangibile risultato di allar¬ 
gare il fossato tra socialisti e 
comunisti e di dilatare il di¬ 
sorientamento di quel «peu- 
ple de gauche* che, vittorioso 
nel 1981, poi deluso da tre 
anni di avanzate e di ritirate 
del governi di sinistra, è or¬ 
mai ridotto a chiedersi dove 
sia la sinistra, se con i comu¬ 
nisti alla ricerca di una iden¬ 
tità che essi avrebbero per¬ 
duto in vent’annl di unione, 
ocon i socialisti questuanti il 
dialogo per una nuova mag¬ 
gioranza. 

Finite le vacanze, la parola 
alla moda è diventata un’al¬ 
tra: coabitatone. L’ha lan¬ 
ciata la destra per designare 
quella situazione politica 
inedita che la Francia po¬ 
trebbe conoscere dopo le le¬ 
gislative del 1986: una mag¬ 
gioranza e un governo di de¬ 
stra e un presidente della 
Repubblica di sinistra, per di 
più inamovibile fino al 1988. 

In un paese dove la stabili¬ 
tà del potere è garantita istl- 


‘A 


| ^ Jacques 
Chirac 

tuzionalmente da oltre ven¬ 
ticinque anni da una specie 
di trinità politicamente 
omogenea — presidente del¬ 
la Repubblica, governo e 
maggioranza 'parlamentare 
—* la prospettiva che uno o 
due del cavalli di questa 
«troika* si mettano a tirare 
In senso contrario può di¬ 
ventare una sciagura nazio¬ 
nale capace di trasformare 
la crisi politica in crisi di re¬ 
gime. Tanto più che, se la 
Costituzione del 1958 affida 
al governo il compito di go¬ 
vernare, attribuisce però al 
presidente della Repubblica 
tutti i poteri di decisione, 
senza obbligarlo a giustifi¬ 
carsi davanti al Parlamento. 

Qui abbiamo, tra l’altro, il 
primo ingranaggio di quel 
meccanismo che si chiama 
•centralizzazlonedel potere», 
che la Quinta Repubblica ha 
rimesso in funzione e 1 cui 
modelli storici risalgono alla 
nlonarchia assoluta, al col- 
bertismo. al giacobinismo, al 
bonapartismo e così via. A 
questo proposito, è stupefa¬ 
cente di candore o di cinismo 
la confessione fatta da Gi¬ 


scard d'Estaing nel suo ulti¬ 
mo libro «Due francesi su 
tre»: «Un’impressione non ha 
mal cessato di meravigliar¬ 
mi. In questa Francia relati¬ 
vamente popolosa si ha la 
sensazione di vivere in un 
paese di un milione di abi¬ 
tanti. Tutto accade, si discu¬ 
te, si decide, si commenta In 
un cerchio ristretto di perso¬ 
ne e soltanto a Parigi... Le 
grandi città di provincia so¬ 
no trattate come necropoli 
deU'intelletto... Le cause di 
questa situazione anomala 
sono l’ossessione morbosa 
del centralismo parigino, la 
confisca del potere da parte 
di una casta...*. 

Se parliamo di candore o 
di cinismo è perché Giscard 
d’Estaing è componente di 
quella casta che per ventitré 
anni ha accaparrato il pote¬ 
re, viene da quella scuola di 
«grandi commessi dello Sta¬ 
to* che confisca tutti i posti 
dell’Amministrazione al più 
alto livello, fa parte di quella 
cerchia ristretta di persone 
che ha creduto di possedere 
la Francia con la «camicia di 
forza* delle istituzioni. 

Alla «coabitazione», co¬ 
munque, ha risposto affer¬ 
mativamente Chirac che, 
dopo il crollo elettorale delle 
sinistre alle elezioni europee, 
aveva chiesto lo scioglimen¬ 
to delle Camere e le dimis¬ 
sioni di Mitterrand. Chirac, 
insomma, tra la sorpresa ge¬ 
nerale, ha detto che si poteva 
benissimo governare a de¬ 
stra con un presidente di si¬ 
nistra, se non altro per evita¬ 
re una «crisi di regime». An¬ 
che Giscard d'Estaing si è di¬ 
chiarato favorevole alla coa¬ 
rtazione; Barre, Invece, ha 
detto «no» ironizzando sugli 
apprendisti stregoni dei gol¬ 
lismo, che finirebbero per ri¬ 
portare la Francia al «regime 
dei partiti» della Quarta Re¬ 
pubblica. 

È così, in ogni modo, sul 
terreno per ora non essenzia¬ 
le della coartazione, che è 
cominciata quella «guerra 
dei capi» che ha frantumato 
il blocco di destra, disorien¬ 
tando quell’opinione centra¬ 
le (i famosi «due francesi su 
tre* di Giscard) sempre più 
diffidenti verso i politici e la 
politica, che aspettava dal¬ 
l’unità delle destre quello 
che non aveva avuto dalla 
disunione delle sinistre: un 
progetto politico rassicuran¬ 
te, capace di ridarle le certez¬ 
ze nazionali perdute. 

- Molti si sono chiesti per 
quali ragioni un uomo astu¬ 
to come Barre e un moderato 
come Giscard si siano gettati 
in questa competizione, e 
perché Chirac vi abbia ag- 

f iunto il proprio contributo 
a una posizione che non era 
sua. La sola spiegazione 
plausibile è che i tre leaders 
della destra, nella confusio¬ 
ne politica alimentata dalla 
crisi e dal progressivo sfascio 
della «bipolarizzazlone for¬ 
zata*, hanno preso a pretesto 
le legislative del 1986 pen¬ 
sando però alle presidenziali 
del 1988. In altre parole, con 
la «guerra dei capi», è già co¬ 
minciata la lotta per la con¬ 
quista dell’Eliseo. 

Augusto Pancaldì 


B0B0 / di Sergio Stoino 
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DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 

j 

Quei popoli dell’America 
Latina, cui si vorrebbe 
negare la sovranità 

Cara Unità. 

mi domando cosa stanno facendo le Na¬ 
zioni europee, Italia compresa, per allentare 
la pesantissima tensione venutasi a creare 
nei Nicaragua in questi ultimi giorni. L'Am¬ 
ministrazione Reagan sta creando l'atmo¬ 
sfera per l'invasione. Addirittura pretende di 
decidere quali armi può comprare II Nicara¬ 
gua per difendersi dagli attacchi dei « Con¬ 
tras » finanziati e guidati dagli stessi USA. 

Nell'America Latina ormai esiste un gro¬ 
viglio dì focolai: l'Argentina, il Salvador, e 
lo stesso Cile c'insegnano a meditare sulle 
atrocità che hanno subito e subiscono i popo¬ 
li latino-americani. I principi più elementari 
vengono calpestali e la sovranità non spetta 
più ai popoli stessi ma a -bande- dì crimina¬ 
li che approfittano delta povera gente. 

FRANCO BROSO 
(S. Ferdinando - Reggio Calabria) 

Ci sono mine cattive 
e mine buone? 

Cari compagni, 

rientrata da poco in Italia da un viaggio in 
Nicaragua, appresi a suo tempo dai giornali 
e dai notiziari TV della decisione del gover¬ 
no italiano di partecipare alla missione di 
sminamento nel Mar Rosso. Il presidente 
Craxi aveva dichiarato testualmente: «Poi¬ 
ché le cose vanno chiamate gon il loro nome, 
non c'è dubbio che ci troviamo di fronte ad 
una azione bahditesca di terrorismo interna¬ 
zionale. Essa, per quanto localizzata o loca¬ 
lizzabile in una zona circoscritta e delimitata, 
appare rivolta contro gli interessi di una plu¬ 
ralità di Stati e si pone in flagrante violazione 
di un principio universale, quello della libertà 
di navigazione*. 

Ma anche in Nicaragua, agli aiuti finan¬ 
ziari e militari degli Stati Uniti per gli anti- 
sandinisti all'opera lungo le frontiere, si so¬ 
no aggiunti gli appostamenti di navi ameri¬ 
cane e si è arrivali alla guerra dei porti, 
culminata con i sabotaggi con mine di tutte 
le vie d’accesso marittime. Eppure in questo 
caso la risposta italiana è stata praticamente 
nulla. 

Forse le affermazioni di principio dell'on. 
Craxi valgono solo in relazione alla posizio¬ 
ne nord-americana? Ritengo giusto elimina¬ 
re una volta per tutte questo vincolo di sud¬ 
ditanza con cui l'Italia è legata al Nord 
America. 

DONATELLA LORENZ1NI 
(Udine) 

Già sentiti 

Cara Unità. 

Reagan ha stravinto. Però io che ero ven¬ 
tenne negli anni 40 devo dire che certe frasi e 
certi discorsi fatti da Reagan durante questa 
campagna elettorale li avevo già sentiti; e se 
devo essere onesto, erano anche più belli e 
meglio declamati. Perchè molto prima dei 
•siamo forti, siamo invincibili, siamo valo¬ 
rosi. non abbiamo paura di niente e di nessu¬ 
no, il bello deve ancora arrivare » del Presi¬ 
dente americano, il nostro diceva le stesse 
cose e con maggiore fantasia; e la famosa 
frase •siamo un popolo di santi, di eroi, di 
navigatori e di poeti * come l'altra «a prima¬ 
vera viene il bello » erano anche più suggesti¬ 
ve di quelle di Reagan. 

Comunque i fatti dicono che Reagan con 
quelle frasi ha vinto le elezioni, così come il 
nostro con le sue aveva raggiunto un largo 
consenso. Noi italiani abbiamo pagato assai 
cara quell'ondata di demagogia e mi auguro 
di tutto cuore che anche gli americani non 
debbano pentirsi di questa ondata di •ameri¬ 


canismo ». 

BRUNO OLINTO PACINI 
(Cagliari) 

' t 

«Se queste cose 
sembrano giuste...» 

Cara Unità, 

al piccolo commerciante non sembra giu¬ 
sto che BOT e CCT in possesso di banche o di 
grosse imprese vengano tassali? 

• E all'artigiano che pone la sua capacità 
creativa a profitto delia ricchezza nazionale, 
non sembra giusta un'adeguata imposta a 
carico di chi beneficia della pura rendita di 
patrimoni? 

E allora, se queste cose sembrano giuste, 
non diano retta a chi vorrebbe i lavoratori 
dipendenti contro i lavoratori indipendenti 
ea appoggino le modifiche indicate dal PCI 
per il disegno di legge Visentini. 

RINO SABATTINT 
(Marzabotto - Bologna) 

Come mai? 

Spett. redazione. 

mi interessa capire come mai in una fami¬ 
glia dove lavorano marito e moglie, sono 
previsti anche gli assegni familiari per i figli, 
mentre per un disoccupalo no. Forse i figli 
dei disoccupali non sono italiani? 

E come mai allora gli assegni familiari 
sono previsti per chi è in cassa integrazione? 

FILIPPO DI SIENA 
(Corcno Ausonio - Fresinone) 

Perchè gli altri enti 
dovrebbero rinunciare 
visto che è così facile? 

Cara Unità, 

la recente iniziativa della SIP di fare pa¬ 
gare la spedizione delle bollette telefoniche, 
offende e mi preoccupa. 

Offende perchè si tratta di un’ennesima 
manifestazione di prepotenza: di una grassa¬ 
zione. oserei dire, compiuta da una azienda 
che appartiene allo Sfato, con l'avallo dello 
Stato, ed attuata come al solito alFiruaputa 
di tutti, alf insegna del •cosa fatta capo ha ». 

Preoccupa perchè penso che dalla SIP al - 
r ENEL, alle aziende municipali, alle esat¬ 
torie comunali il passo è breve: e non vedo 
perchè gli altri vari enti dovrebbero rinun¬ 
ciare ad incassare un po' di miliardi nello 
stesso modo, visto che è così facile. 

Da che parte stia lo Stato, che per il trami¬ 
le della SIP lucrerà 3 miliardi e 360 milioni 
dì IVA altanno sulle sole spese di spedizione 
(ma è lecito lassare un’affrancatura? Si può 
prevedere che il tabaccaio ci chiederà f IVA 
per i francobolli?) è facile dedurlo. 

Che si fa, a questo punto? Si lascia perde¬ 
re perchè •le 350 lire sono così poche che non 


I lire sono così poche che non 


vale la pena» o si pensa che le questioni di 
principio siano importanti e che l'immorali¬ 
tà e la prevaricazione debbano essere per lo 
meno denunciale? 

Qualcuno dei nostri parlamentari presen¬ 
terà un'interpellanza per conoscere come 
stanno le cose? 

Qualcuno vorrà prendersi la pena di stabi¬ 
lire se la richiesta non sia per caso anticosti¬ 
tuzionale? 

PIERGIUSEPPE PALOMBI 
(Bellano - Como) 

Si vuole costringere 
al rimedio 

dell*«assenteismo calcolato»? 

Cara Unità, 

nel corso del 1983 ho superato come reddi¬ 
to familiare il tetto dei 30 milioni per sole 
3.400 lire e, per questo, ho perso un assegno 
familiare pari a 240.000 lire nette in un an¬ 
no. 

Come è possibile accettare una logica che 
prevede per chi guadagna fino a 30.000.000 
il mantenimento dell'assegno (quando le 
persone a carico sono 3) e per chi guadagna 
anche solo lire 30.000.001 la sua perdita? 
Per I lira lorda imponibile in più se ne per¬ 
dono 240.000? Il governo vuole forse pre¬ 
miare l'assenteismo calcolato? 

Non sarebbe più giusto togliere gli assegni 
soltanto per quella parte per cui si viene a 
superare il tetto designato? 

LUCIANO VALLOCCHIA 
(Roma) 

Deficit ridotto: 3X40.000 

Signor direttore, 

abbiamo inviato all'onde Franca Falcucci, 
Ministro della Pubblica Istruzione, la se¬ 
guente lettera: 

-On.le Ministro, 

•quali membri di una commissione di 
“giudizio di idoneità a professori associati", 
abbiamo scoperto che oltre al rimborso del 
viaggio e alla diaria di legge il legislatore, 
per ciascuno di noi. per tutta la durata del 
concorso, ha previsto un "compenso fìsso" di 
circa quarantamila lire. 

> •Onde Ministro, probabilmente Lei non è 
responsabile di tale normativa, ma a Lei sol¬ 
tanto possiamo rivolgerci per rifiutare, con 
la presente, tale “compenso fisso" e contri¬ 
buire così a ridurre il deficit statale. 

•Far parte delle commissioni di concorso 
può essere ritenuto un normale compito dei 
professori universitari: in questo caso nulla è 
loro dovuto, tranne appunto le spese di viag¬ 
gio e diaria: oppure si ritiene questo un com¬ 
pito aggiuntivo, ma allora questo va in qual¬ 
che modo remuneralo. Il basso stipendio dei 
professori universitari, funzionale alla di¬ 
sfunzione dell'università, non giustifica che 
il potere legislativo conceda elemosine. Fa 
specie che molti colleghi che si sono scanda¬ 
lizzati e sentiti lesi nella loro dignità dall'i¬ 
potesi che il sindacato contrattasse i nostri 
problemi, trovino del tutto normale accetta¬ 
re tale obolo. 

•Onde Ministro, spero non si adombrerà 
se questa nostra rinunzia, che è il caso di 
dirlo, ci costa proprio poco, venga da noi 
comunicata alla stampa che tanto scandalo 
ha menato in questi ultimi mesi per gli spre¬ 
chi dell’Università e soprattutto per il "co¬ 
sto" dei concorsi ». 

Felicia BOTTINO, Manno FOLIN 

Francesco INDOVINA 
Istituto univ. di Architettura (Venezia) 

La fettina, i peperoni 
le melanzane... bisogna 
stare con gli- occhi aperti! 

Caro direttore. 

prendiamo la bistecca o per meglio dire la 
fettina: la casalinga va dal macellaio, com¬ 
pra una bistecca bella, senza un filino di 
grasso, un bel colorito, la mette in padella o 
sulla piastra e. quando è cotta, si restringe 
almeno di 2 quinti. 

Perché? Le bestie prima di macellarle le 
portano all’ingrasso dove, con vari accorgi¬ 
menti chimici vengono gonfiate in modo che 
si imbottiscano di acqua e altre porcherie per 
imbrogliare il povero Pantalone. Questo suc¬ 
cede perché manchiamo di un serio controllo 
e vi è purtroppo forte ignoranza nel fare la 
spesa. \ 

Perché la fettina comprata in una località, 
quando la metti in padella si ritira almeno di 
due quinti ed è insipida, e la stessa comprala 
in un altro posto non si ritira e ha uno squisi¬ 
to sapore? 

Questo sarebbe uno degli argomenti che 
/'Unità del lunedì dovrebbe approfondire, 
nella pagina dell’alimentazione. 

Altro argomento da trattare sarebbe la 
frutta e la verdura. Per esempio: il casalingo 
o la casalinga che va dai fruttivendolo inco¬ 
mincia a scegliere la merce più grossa e più 
vistosa, non accorgendosi che la pezzatura 
più piccola è più fine e più gustosa; e. perché 
no. contiene anche più vitamine. 

Altri prediligono le primizie; ma non sono 
come una volta, quando maturavano al na¬ 
turale: oggi le primizie hanno una tale forza¬ 
tura per maturare che. una volta ingoiate, 
sono veleno; e. di conseguenza, chi mangia le 
primizie è facile che. quando arriva il tempo 
della maturazione naturale, non voglia più 
quei prodotti in quanto i primi gli hanno 
fatto venire la nausea, e magari qualche mal 
di pancia. 

Perché? Nessuno sa quali porcherie fanno 
nelle serre per farli crescere e maturare più 
in fretta, solo per lucrare di più. 

Prendiamo due ortaggi: i peperoni fuori 
stagione (nella maggior parte dei casi) a par¬ 
te il saporaccio che hanno fanno \enire ma! 
di pancia dopo averli mangiati. Ciò compor¬ 
ta. in negativo, che quando da giugno ad 
ottobre sono buoni e non fanno male, sicco¬ 
me sono stali scottati dalle primizie, nessuno 
li vuole più o quasi. 

Per le melanzane lo stesso: hanno il van¬ 
taggio che non lasciano mal di pancia ma la 
nausea sì, per il saporaccio, perché sono con¬ 
tro natura (sì, perché anche la natura vanta i 
suoi diritti). 

Ed è così anche per la frutta e gli agrumi. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre - Catania) 

Sudafricano 

Caro direttore, 

sono un ragazzo sudafricano di 17 anni e 
vorrei corrispondere in inglese con amici e 
amiche italiani. 

SHANAAZ GAFIELD1EN 
(31 Van dcr teur Court. Latendcr 
Cape Town - Sud Afnc3) 
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Nave cisterna italiana affonda 
davanti a Spalato: un morto e 
2 dispersi (si salvano in 9) 


Dal nostro inviato 

ANCONA — lln morto e due 
dispersi, l'ennesima tragedia 
del mare si è cosi consumata. 
Venerdì, alle ore 18, a tre mi* 
glia dall'isola Gangarò, all'al* 
tezza di Split (Spalato), all’in* 
circa sullo stesso meridiano di 
Ancona, è affondata la nave 
cisterna «Brigitta Montana* 
ri-, 1200 tonnellate di stazza 
lorda, adibita al trasporto di 
GPL (gas propano liquido). 
Dodici i membri dell’equipag¬ 
gio, provenienti un po’ da tut* 
ta Italia. 1 due dispersi sono il 
secondo macchinista Virgilio 
Marchetti di 50 anni, di Catto¬ 
lica, il cuoco Giusto Santo 58 
anni di Mola di Bari. Il mari¬ 
naio di cui è stato ritrovato il 
corpo privo di vita è il primo 
macchinista Mario Romani di 
San Benedetto del Tronto 19 
anni. La «Brigitta Montanari- 
era salpata da Porto Torres ed 
era diretta a Zadar Zara), In- 
spiegabili, per ora, i motivi del 


naufragio. Il mare, al momen¬ 
to della tragedia era molto 
mosso: «Mare in tempesta for¬ 
za sette» per la precisione. 1 
nove membri dell'equipaggio 
che si sono salvati sono ora a 
Sibenik (Sebcnico) ospiti di un 
albergo. Il primo ufficiale di 
macchina, Roberto Cecovio, di 
Genova, così racconta i mo¬ 
menti drammatici del naufra¬ 
gio: «Non sappiamo spiegarci 
come sia potuto accadere. Tut¬ 
to è avvenuto all’improvviso, 
senza nessuna collisione con 
qualche oggetto galleggian¬ 
te». «Ad un certo punto — con¬ 
tinua — la nave ha comincia¬ 
to a sbandare, nel giro di una 
decina di minuti si c piegata 
su un fianco ed è affondata. 
Siamo stati tratti in salvo da 
un peschereccio jugoslavo che 
ci ha avvistati circa due ore 
dopo il naufragio-. Le vostre 
condizioni di salute? «Ora stia¬ 
mo bene, nessuno di noi si c 
fatto male, abbiamo preso solo 


un gran spavento». Pare che, 
proprio a causa del precipitare 
improvviso della situazione, la 
«Brigitta Montanari» non ab¬ 
bia neppure fatto in tempo a 
lanciare PS.O.S. Forse proprio 
per questo la notizia, in Italia, 
è arrivata, per via traverse. 
«Se avessero lanciato PS.O.S. 
— assicurano gli operatori di 
“Ancona Radio”, il punto di 
ascolto per il medio Adriatico 
sul monte Conero — l’avrem¬ 
mo dov uto sicuramente capta¬ 
re». Invece la notizia l'ha ri¬ 
lanciata la capitaneria di por¬ 
to di Sibenik ed e stata captata 
da «Radio Bari P.I-, la piu po¬ 
tente stazione ricevente del¬ 
l’Adriatico. Dei nove supersti¬ 
ti, due sono stati ripescati at¬ 
taccati ad un barile, un altro 
ad un rottame della nave. Le 
ricerche dei due dispersi pro¬ 
seguono. Sull’affondamento 
della «Brigitta Montanari» le 
autorità jugoslave hanno 
aperto un’inchiesta. 

Franco De Felice 



La «dama bionda» esce dall’oblio 

Per 60 anni è rimasta nell’oblio. Ora torna alla luce e verrà 
esposta (da dopodomani), per la prima volta, in una mostra a 
Castel Sant’Angelo. È la «dama bionda», un affresco di venti 
centimetri per venti di Pisanello, dimenticato nei magazzini di 
Palazzo Venezia. La «dama» è sorella gemella di quella dipinta 
dal maestro del quattrocento italiano nel Palazzo Ducale di 
Mantova e fu ricavata dallo stesso disegno preparatorio. 


Biella, piallo risolto 
Ad uccidere è stato 
l’imprenditore suicida 


Generale 
interrogato 
da Sica 


Dal nostro corrispondente 

BILLLA — Il «giallo del golf club» è risolto, anche se non tutti i 
risvolti del caso sembrano ancora chiariti. Ad uccidere Gian 
Pietro Scrralunga, il noto industriate biellese scomparso im¬ 
provvisamente il 10 ottobre scorso e ritrovato cadavere il 5 no¬ 
vembre in un pozzo, è stato Walter Pavignano, l’altro industria¬ 
le che sì era suicidato sul tratto autostradale Voltri-Scmpione il 
7 novembre scorso. Lo ha confermato ieri, dopo un lunghissimo 
silenzio, il procuratore della Repubblica di Biella dottor Gumi- 
»a, nel corso di una conferenza stampa appositamente conv oca- 
ta. Dopo ta sparizione del Serralunga le indagini si erano subito 
accentrate sull’ambiente de) «golf club», che l’imprenditore fre¬ 
quentava abitualmente. Tra gli altri frequentatori era subito 
emersa la figura del Pavignano, immerso nei debiti fino al collo; 
tra l’altro alcuni testimoni avevano parlato di una Mercedes, 
l’auto posseduta dall’omicida, che si era aggirata lungo il percor¬ 
so compiuto dal Scrralunga la mattina del presunto rapimento 
(per depistare le indagini era stata lasciata una falsa richiesta di 
riscatto). Dopo la scoperta del cadavere il Pavignano si uccise, 
fornendo così agli investigatori un ulteriore indizio. L’autopsia 
aveva poi confermato che il Serralunga era stato assassinato 
con due colpi di pistola nella regione occipitale destra con una 
pistola che poteva essere la stessa P38 con la quale il Pavignano 
si è tolto la vita. 1 colpi erano stati esplosi ad una distanza 
massima di due metri. Accanto a) cadavere di Serralunga venne 
rinvenuta una coperta con tracce di sangue che e stata in segui¬ 
to riconosciuta dalla moglie di Walter Pavignano. Qui il cerchio 
si è chiuso. Le indagini però continuano: e stato un omicidio per 
soldi, e il Pavignano è stato solo ad uccidere? 


BOLOGNA — Visita lampo a 
Bologna del sostituto procura¬ 
tore romano Domenico Sica, 
che conduce l’inchiesta sulle 
deviazioni del Sismi di Santo- 
vito e Musumecl. Nel capoluo¬ 
go emiliano Sica ha interroga¬ 
to ieri, insieme ai suoi colleghi 
bolognesi che indagano sulla 
strage del due agosto, il gene¬ 
rale dei Sismi Pasquale Notar- 
nicola che ha deposto in quali¬ 
tà di testimone. L’alto ufficiale 
sarebbe stato il primo a nutri¬ 
re dubbi sull’ormai famosa va¬ 
glia fatta collocare da Musu- 
mcci e dal suo vice Bclmontc 
sul treno Taranto Milano e ri¬ 
trovata il 13 gennaio dcll’81 da 
agenti della polizia ferroviaria 
a Bologna, in uno scomparti¬ 
mento di seconda classe. E sta¬ 
ta inoltre smentita dagli inte¬ 
ressati la notizia pubblicata ie¬ 
ri da alcuni giornali c cioè che 
Sica avrebbe interrogato l’ex 
sostituto Luigi Persico, che 
nell’81, quando era a Bologna, 
seguiva l'inchiesta sull’atten¬ 
tato e si occupò anche del ri¬ 
trovamento della valigia. 


Musica, 
stecca del 
ministro 


ROMA — Marcia indietro di 
Lagorio sulla legge di riforma 
della musica, che tante reazio¬ 
ni negative aveva suscitato 
nelle settimane scorse. Nel 
corso di un incontro con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, il mi¬ 
nistro ha praticamente scon¬ 
fessato le infelici proposte con¬ 
tenute nella bozza di legge fat¬ 
ta diffondere a suo tempo. In 
particolare su tre punti il mi¬ 
nistro ha concordato con i sin¬ 
dacati: 1) che la riforma ha co¬ 
me obiettivo Io sviluppo della 
musica su tutto il territorio 
nazionale; 2) gli enti lirici, 

f iartendo dalla realtà esistente 
una frase che dovrebbe esclu¬ 
dere la possibilità di ridurre 
gli enti da 13 a 6) saranno co¬ 
stituiti in enti di interesse 
pubblico, regolati da norme di 
diritto privato e non verranno 
commissariati; 3) i complessi 
artistici, tecnici e amministra¬ 
tivi resteranno ai rispettivi 
ruoli. Nella bozza del ministro 
si voleva, infatti, trasferire le 
masse orchestrali al ministero 
della Pubblica istruzione. 


Mentre la maxi-indagine del giudice Palermo passa al vaglio della Cassazione 



isse sotto accusa anche banche 
li’inchiesta su armi e droga 

Ma il processo ai 37 imputati si farà sicuramente a Venezia 

La Suprema Corte esamina mercoledì i ricorsi di alcuni legali - Secondo i difensori potrebbero essere 
annullati alcuni atti - Il rinvio a giudizio (6000 pagine) diviso in 24 capitoli - C’è anche il traffico di petrolio 




Dal nostro inviato 

TRENTO — Concludendo, 
con la sentenza-ordinanza di 
rinvio a giudizio per 37 imputa¬ 
ti, la sua monumentale inchie¬ 
sta sul traffico internazionale 
di armi e di droga, il giudice 
istruttore Carlo Palermo ha 
bruciato sul tempo la Cassazio¬ 
ne. Entro mercoledì prossimo, 
infatti, la suprema Corte dovrà 
decidere sulle richieste (quat¬ 
tro, avanzate dalla difesa di al¬ 
trettanti imputati) di trasferire 
da Trento il processo. Poiché la 
Cassazione ha già stabilito, nel 
giugno scorso, che il capoluogo 
trentino non è sede sufficiente- 
mente serena per garantire un 
corretto svolgimento del pro¬ 
cesso e la Procura generale ha 
rinnovato, l’8 ottobre scorso, la 
richiesta di assegnare la maxi 
inchiesta ad altro tribunale 
«per legittimo sospetto e gravi 
ragioni di ordine pubblico», 
tutto lascia presagire che il pro¬ 
cesso istruito faticosamente 
per quattro lunghi anni dal 
dottor Palermo finirà altrove. 

A Venezia, sembra, in quan¬ 
to, per un'inezia come 300 me¬ 
tri misurati sui binari della 
strada ferrata, è più vicina a 
Trento di Brescia e quindi la 
più vicina sede di altro distret¬ 
to giudiziario. Carlo Palermo, 
ien, nel suo ufficio non c’era. 


Depositate le 5 898 pagine del¬ 
la sentenza, è partito; nel suo 
ufficio probabilmente non tor¬ 
nerà più. Prima di raggiungere 
la sua nuova sede. Trapani, si 
prenderà un po’ di riposo. Ri¬ 
poso meritato, dopo la monta¬ 
gna di guai che gli è costato l’a¬ 
ver ficcato il naso in traffici 
tanto redditizi quanto protetti 
da coperture ad alto livello. 
Un’inchiesta scomoda, la sua, 
che al giovane giudice istrutto¬ 
re ha provocato una sfilza in¬ 
credibile di denunce e ricusa¬ 
zioni, che gli è stata amputata 
della parte cosiddetta politica 
(affidata dalla Cassazione al 
suo collega dottor Ancona) non 
appena aveva fatto perquisire 
una società del finanziere lega¬ 
to al PSI Ferdinando Mach di 
Palmstein facendo, nel manda¬ 
to, i nomi di Bettino Craxi e di 
suo cognato Paolo Pillitteri. 

Oltre alla parte politica sot¬ 
trattagli, basta scorrere l’elen¬ 
co dei rinviati a giudizio perca- 
pire le difficoltà dell’indagine e 
la pericolosità dei santuari in 
cui il giudice Palermo ha voluto 
indagare: tra gli imputati rin¬ 
viati a giudizio, infatti, figura¬ 
no l’ex colonnello dei servizi se¬ 
greti (nonché piduista) Massi¬ 
mo Pugliese, l’esperto in missi¬ 
listica Glauco Partei, l’indu¬ 
striale d’armi bresciano Renato 



Carlo Palermo 


Gamba, l’attore Rossano Brez¬ 
zi, l’ex amministratore della 
Serie (apparecchi elettronici di 
comunicazione di tipo militare) 
Carlo Bertoncini, lo spedizio¬ 
niere di Olbia Vincenzo Gio- 
vannelli, il consigliere delegato 
della Cepim (una finanziaria 
legata alla Broggi Izar) Cesco 
Dalla Zorza. Tra gli imputati 
stranieri boss della mafia turca 
come Bekir Celenk, già sotto 
inchiesta per l’attentato al Pa¬ 
pa Wojtyla, Tarmatore turco 
Mehmet Cantas,' il consigliere 
tedesco della Broggi Izar, Regi- 
nald Alias e l’egiziano Ivan Ga- 
lileos, ritenuto il braccio opera¬ 
tivo del gruppo. Ma basta an¬ 
che vedere chi non c’è più tra ' 
gli imputati, come il generale 
Santovito, ex capo del SISMI 
deviato, uscito dall’inchiesta 
solo perché deceduto nei mesi 
scorsi, per far capire quanto 
Palermo abbia pestato piedi 
pericolosi nella sua indagine. 
Un’organizzazione, quella mes¬ 
sa a nudo dal giudice Palermo, 
che per la natura particolare 
della merce trattata non poteva 
non esser costituita da finan¬ 
zieri e affaristi ben ammani- 
gliati con i ministeri e con i ser¬ 
vizi segreti che danno le coper¬ 
ture o il benestare alle compra- 
vendite d’armi. I canali del 


traffico d’armi, come ha dimo¬ 
strato l’inchiesta, coincidevano 
spesso con quelli della droga. 
Nei 24 capitoli della monumen¬ 
tale sentenza, alcuni sono dedi¬ 
cati anche ad altri traffici, per 
cosi dire collaterali o derivati: 
traffici di petrolio e di valuta, 
con decine di banche interna¬ 
zionali che, secondo il magi¬ 
strato trentino, hanno riciclato 
il denaro sporco. 

Ma si potrà mai fare un simi¬ 
le processo? A Trento, negli 
ambienti del Palazzo di Giusti¬ 
zia, si raccolgono solo pronosti- 
cì infausti. Le richieste delia 
Procura Generale appaiono tali 
da rendere problematico il fu¬ 
turo dell’inchiesta: oltre alle 
valutazioni della Suprema Cor¬ 
te sulla «serenità» di Trento, se¬ 
condo uno dei difensori, po¬ 
trebbe anche succedere che la 
Cassazione, accogliendo le ri¬ 
chieste della Procura Generale, 
possa annullare alcuni atti fina¬ 
li deU’istnittoria, al limite la 
stessa sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio. In tal caso l’inchiesta che 
ha messo a nudo la sporca con¬ 
nessione tra armi e droga ri¬ 
schierebbe non sole di cambiar 
Palazzo di Giustizia ma di do¬ 
ver ripartire da cajjo. 

Roberto Bolis 


ROMA — Da ieri mattina è alla Camera il fascicolo pre- 
parato dal giudice istruttore di Roma, Francesco Misia- 
ni, a sostegno della propria richiesta di autorizzazione a 

S rocedere contro l’on. Flaminio Piccoli, presidente della 
>C, che l’altro giorno ha rimesso il suo mandato nelle 
mani del segretario De Mita e della direzione del partito. 
Il fascicolo è stato trasmesso dal ministro di Grazia e 
Giustizia all’on. Nilde Jotti, presidente della Camera. La 
Jotti, quindi, con procedura automatica, ha a sua volta 
fatto pervenire gli atti alla giunta per le autorizzazioni a 


Autorizzazione 
a procedere 
per Piccoli 
Alla Camera 
la richiesta 


procedere della Camera. Il dossier — molto voluminoso: 
ben 186 pagine — dovrebbe contenere gli indizi, o addi¬ 
rittura gli elementi di prova, in base ai quali il giudice 
Misiani (con il parere contrario del sostituto procuratore 
Sica) chiede che gli venga concessa autorizzazione a pro¬ 
cedere contro l’on. Piccoli per i reati di associazione per 
delinquere di tipo semplice e peculato. La Procura di 
Roma ha intanto aperto un’indagine per accertare se ci 
fu una fuga di notizie sulla richiesta d’autorizzazione a 
procedere. 


Cambia la strategia militare? 

Un modello 
tutto nuovo 
targato 
Spadolini 

L’aggressiva concezione contenuta nel «libro 
bianco» - Colloquio con Aldo D’Alessio 


ROMA — Spadolini, dun¬ 
que, ce l’ha fatta a costruire 
il suo bel «modello» di difesa 
che, in realtà, è tutto proiet¬ 
tato all’attacco. Forza di 
pronto intervento, dissua¬ 
sione attiva, interposizione 
militare nel Mediterraneo, 
gruppi d’altura, acquisizione 
(probabile) di aerei a decollo 
verticale, aviazione di mari¬ 
na. Più che un «libro bianco» 
è quasi un vocabolario di 
guerra quello che il ministro 
della Difesa l’altra sera ha 
presentato al Quirinale. E 
anche ir lessico («potenze 
medie e potenze reglona- 
li»,«missioni operative Inter- 
forze») rompe uno stile e una 
tradizione. Sembra tratto da 
un saggio di sociologia mili¬ 
tare americana. Ma questa 
iniziativa di Spadolini è le¬ 
gittima? «II libro bianco — 
dice Aldo D’Alessio, respon¬ 
sabile della sezione corpi ar¬ 
mati dello Stato della dire¬ 
zione del PCI — nasce origi¬ 
nariamente come un mero 
strumento Informativo per 
agevolare il consenso popo¬ 
lare attorno alle forze arma¬ 
te. Ma qui c’è già una prima 
scorrettezza del ministro. 
Sembra infatti che questo 
documento debba servire per 
porre il Parlamento, il paese 
(e forse anche il governo) di 
fronte al fatto compiuto di 
un mutamento radicale del 
cosiddetto modello di difesa 
che d’ora in avanti dovrebbe 
basarsi su sistemi nucleari 
convenzionali e su una stra¬ 
tegia di dissuasione da espli¬ 
care anche fuori dai confini e 
dalle competenze dell’al¬ 
leanza atlantica». 

Veniamo, appunto, alle 
questioni di sostanza, di 


strategia. Come e perché si 
modifica il modello? «Spado¬ 
lini parte col piede sbagliato, 
nel senso che c’è una distor¬ 
sione nell’analisi della situa¬ 
zione. Le grandi tensioni e 
gli sconvolgimenti d’equili¬ 
brio nel bacino del Mediter¬ 
raneo vengono esclusiva- 
mente interpretati come mi¬ 
naccia. È ovvio che se si as¬ 
sume quest’impostazione 
nella concezione politica del¬ 
la sicurezza e della disten- 
sioe se ne sostituisce un’al¬ 
tra, tutta giuocata in termini 
militari. Da qui i due più vi¬ 
stosi mutamenti della difesa: 
un’accentuata nuclearizza- 
zione e l’esaltazione della 
dissuasione. Da qui la costi¬ 
tuzione della forza mobile, 
con truppe altamente specia¬ 
lizzate, che naturalmente 


opererà in stretto rapporto 
con la Forza di rapido spie¬ 
gamento americano, da qui 1 
trattati d’assistenza militare 
con I vari Sudan, Egitto e So¬ 
malia». 

Ma quando parli di «ac¬ 
centuata nuclearizzazione* 
ti riferisci ai Cruise di Contù¬ 
so e a quelli (più che probabi¬ 
li) della Maddalena? «Sì, cer¬ 
to, ma non solo a quellL La 
questione è ben più comples¬ 
sa. Il fatto è che il vertice po¬ 
litico della Difesa tenta di fa¬ 
re suo il concetto americano 
dell’Air Land Battle, ciè la 
cosiddetta battaglia del 2000, 
sostituendo così la vecchia 
dottrina della Nato della ri¬ 
sposta flessibile. Quest’ultl- 
ma tutto sommato era ed è 
una strategia difensiva, l’al- 


IL tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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LA SITUAZIONE — La perturbazioni atlantiche nel loro movimento 
veloce de ovest verso est continuano ad attraversare la nostra peniso¬ 
la interessandola nella sua totalità. Anche oggi una distesa perturba¬ 
zione interesserà le regioni italiane con particolare riferimento a tutta 
la fascia occidentale. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali sul golfo figura, 
sulla fascia tirrenica a sulle isole maggiori cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge sparse;. jfle regioni delle fascia adnatica e fonica 
condizioni di lampo variabile con annuvolamenti irregolari ma con 
tendenza ed intensificazióne della nuvolosità e successive precipita¬ 
zioni. Nel pomeriggio o In serata tendenza a variabilità a partire del 
settore nordoccidentale e successivamente delle fascia tirrenica. 
Tamperatura senza notavoli variazioni. 

S1RIO 


Un convegno a Scandicci sull’infanzia, la scienza, la scuola 


Chi ha ucciso lo scienziato-bambino? 



Dal nostro inviato 
SCANDICCI — Aiuto! Qual¬ 
cuno uccide la scientificità 
innata dei bambini, la umi¬ 
lia, l'inibisce e costruisce sul¬ 
le sue macerie il perfetto 
conformista dalle poche idee 
ma chiare e immutabili. 

Chi è l'assassino? E il mo¬ 
ve n te? 

Tre giorni di convegno a 
Scandicci sono bastati a sve¬ 
lare il giallo. Afa prima di 
raccontare la trama, diremo 
che il convegno — intitolato 
•II bambino e la scienza « — 
era promosso dal Comune di 
Scandicci (Firenze) e dalla 
casa editrice •La Nuora Ita¬ 
lia». Gli Sherlock Holmes in¬ 
caricati di svelare assassino 
e movente erano pedagogi¬ 
sti, scienziati, linguisti. 

Dunque, il delitto. Spiega 
il risico Carlo Bernardini che 
ogni bambino possiede, sin 
dalla più tenera età, reviden- 
ti tracce dei tre requisiti fon¬ 
damentali della scientificità» 
(una scientificità «non spe¬ 
cifica i»>- la sincerità (nessuna 
voglia di alterare la realtà 
osservata > la capacità di far 
domande, la capacità di mo¬ 
dificare la propria opinione. 
Questo, ad esempio, è stato 
verificato sperimentalmente 
in una ricerca condotta pro¬ 
prio qui a Scandicci da Ber¬ 
nardini su un gruppo di 


bambini di scuola materna. 
Ma è proprio quando il bam¬ 
bino incomincia a dialogare 
con l’adulto che accade il mi¬ 
sfatto. 

L’»arma del delitto » può 
essere pressapoco un dialo- 
ghetto cosi: 

Bambino: •perché le pietre 
cadono?» 

Adulto:•perché c’è la forza 
di gravità». 

A quel punto, il bambino, 
spiega Bernardini, •non ha 
appigli che gli consentano di 
fare altre domande», né chie¬ 
derà che cos’è la forza di gra¬ 
vità «perché l’espressione è 
troppo nuova e troppo lun¬ 
ga». Così pian piano impara 
che non gli si chiede dì essere 
sincero e far domande, bensì 
di •classificare ciò che osser¬ 
va secondo una nomenclatu¬ 
ra che gli è stata fornita e 
che, ai fini pratici, è più con¬ 
veniente imparare a rispon¬ 
dere secondo gii schemi rice¬ 
vuti che non fare domande ». 

Ma le tarmi del delitto • 
possono essere — sono — 
molte altre. Il « bamboleggia- 
mento », innanzitutto, come 
ha definito il pedagogista 
Benedetto Vertecchl, rasse¬ 
condare sempre e comunque 
le tendenze animistiche del 
bambino. Anche con l com¬ 
puter? 

Sì. anzi, da spinta consu¬ 


mistica sta determinando 
nei bambini una tendenza 
all’interpretazione del reale 
che è satura di echeggìa- 
menti medievali _ lo svilup¬ 
po della tecnologia si sta ri¬ 
solvendo tn una fuga dalla 
razionalità». 

E il movente di tanta effe¬ 
ratezza? 

La tendenza alla conser¬ 
vazione — ha detto lo psico¬ 
biologo Alberto Oliverio — 
ma anche la ricerca della si¬ 
curezza possono spiegare 
quest’ansia di conformismo. 

La scuola — ma, In gene¬ 
rale, l’adulto — commette 
milioni di questi •piccoli 
omicidi» e trova nei conser¬ 
va tori di ogni razza ì suoi 
ideologi e sostenitori (chi ha 
scritto nei programmi tutto¬ 
ra in vigore nella scuola ele¬ 
mentare che *il fanciullo» è 
•tutto fantasia, sentimento, 
intuizione?•). 

Ed ecco scoperti I mesti 
•assassini » della scientificità. 
Quale pena gli sarà inflitta? 

Tullio De Mauro sostiene 
che, «come molti secoli fa 
nella piazza di Atene», occor¬ 
re ammettere di ‘sapere di 
non sapere », perché lo svi¬ 
luppo tumultuoso che avvie¬ 
ne sotto i nostri occhi possa 
davvero essere compreso. E 
da questa dichiarazione di 
ignorànza partire e scom¬ 


mettere tutto sui centri edu¬ 
cativi e la scuoia, lavorando 
perché «i bambini siano mes¬ 
si in grado di costruirsi la lo¬ 
ro conoscenza», come ha det¬ 
to Clotilde Pontecorvo. 

Toraldo di Francia Invita i 
pedagogisti e I maestri a non 
gettare vìa, comunque, quel 
che di apparentemente vec¬ 
chio (l’animismo, l’egocen¬ 
trismo, Tartìficialismo) ri¬ 
mane nell’adulto di quell’an¬ 
tico bambino che esplorava 
appena nato il seno delia 
madre. Dunque, anche le ca¬ 
re, vecchie fiabe. Con l’av¬ 
vertenza, ha ricordato Lua¬ 
na Benlnl, che fu cara a 
Gianni Rodati: le fiabe come 
strumento per rielaborare il 
reale, per distinguere «il vero 
per finta dal vero per davve¬ 
ro». Sennò, addìo. Si ritorna 
a quella lontananza abissale, 
denunciata da Roberto Ma- 
ragliano, tra il pedagogista e 
lo scienziato, a quell’inco¬ 
scienza che «genera mostri 
pedagogici, travestiti con lo¬ 
gori panni scientifici». 

E non è solo buona volon¬ 
tà . Carlo Bernardini ha so¬ 
stenuto che «se la richiesta 
sociale alla scuola consiste 
nel pretendere buoni esecu¬ 
tori senza curarsi d’altro, al¬ 
lora la didattica tradizionale 
può essere considerata uno 


strumento, magari imperfet¬ 
to, ma efficace». Se invece si 
vuole una società di gente 
che sappia cercare e creare, 
oltre che schiacciare bottoni, 
allora la strada è un’altra. É 
una • rivoluzione» neppure 
tanto sanguinaria: basta 


non perdere di rista II buon 
senso, senza neppure cari¬ 
carsi di taxi te nozioni scienti¬ 
fiche. Il che, detto da uno 
scienziato, è già una bella ri¬ 
voluzione. 

Romeo Bandi 


tra — l’Air'Land Battle che 
presuppone colpi in profon¬ 
dità sul territorio nemico — 
è di carattere offensivo. Allo¬ 
ra tutto l’armamento nu¬ 
cleare tattico e di battaglia 

— mine atomiche, colpi di 
artiglieria, missili antiaerei 

— viene sostituito con arma¬ 
mento nucleare di raggio 
medio lungo. Certo l Cruise e 
certo i Pershing ma anche 
bombe d’aereo e missili Lan¬ 
ce. Si passa Insomma ad 
un'ipotesi di difesa in pro¬ 
fondità con l’impiego di ar¬ 
mamenti a tecnologia avan¬ 
zata. Ritorna qui la questio¬ 
ne, tanto cara a Spadolini e 
ai suol amici americani, del¬ 
le ET, delle tecnologie emer¬ 
genti». 

Gli stati maggiori, i capi 
militari italiani sono tutti 
d’accordo con quest’impo¬ 
stazione? «Non direi. Basta 
guardare per esempio alle 
sessioni di quest’anno del 
Casd, centro alti studi della 
difesa, per capire che una vi¬ 
vacissima discussione è an¬ 
cora in corso. E comunque 
proprio il Casd ha giudicato 
la strategia dell’Air Land 
Battle come pericolosa e ag¬ 
gressiva». 

Insomma, vuoi dire che 
mentre il nostro paese do¬ 
vrebbe essere interessato al¬ 
la ripresa del dialogo Est- 
Ovest, all’allontanamento 
della minaccia nucleare, alla 
ricerca di un equilibrio basa¬ 
to sulla cooperazione inter¬ 
nazionale nel «libro bianco» 
cl viene presentato un mo¬ 
dello che sembra andare in¬ 
vece nella direzione opposta. 
■È proprio così. Sì accetta la 
linea reaganiana della corsa 
al riarmo per la ricerca della 
superiorità, delia convenzio- 
nalizzazione del nucleare, 
del negoziato da posizioni di 
forza, della affermazione 
della detenzione come effet¬ 
to di una dissuasione milita¬ 
re da esercitare anche lonta¬ 
no dai confini nazionali. E la 
cosa è tanto più paradossale 
se si pensa che questo nuo¬ 
vissimo pensiero militare è 
stato elaborato al di fuori di 
ogni confronto». 

Mi pare di capire dunque 
che sei molto preoccupato... 
«Di fronte a questi fatti come 
si fa a non esserlo? Devo one¬ 
stamente anche dire che nel 
paese e nell’opinione pubbli¬ 
ca questi temi, così impor¬ 
tanti, cosà decisivi, non han¬ 
no il peso che meritano. La 
questione della Difesa passa 
quasi sotto silenzio. Eppure 
U livello della spesa militare 
è stato portato da qualche 
anno ben oltre le esigenze di¬ 
fensive. L’aumento di que¬ 
st’anno è del 16 per cento, os¬ 
sia più del 3% In termini rea¬ 
li richiesto dalla Nato. E sia¬ 
mo 11 primo paese dell’Ueo 
come ritmo di crescita della 
spesa militare. 

Senza contare poi le con¬ 
seguenze che si hanno sul 
territorio con questa nuova 
impostazione della questio¬ 
ne militare. Non a caso nuo¬ 
ve servitù stanno nascendo 
in Puglia e in Sicilia, e non a 
caso si attenta ai principi 
della legge di riforma quan¬ 
do si vogliono di nuovo i sol¬ 
dati In divisa anche in libera 
uscita e quando 1 comitati di 
rappresentanza vengono fat¬ 
ti morire d’inedia». 

Mauro Montali 

NELLA FOTO: missili Cruis* 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 


Si apre domani a Torino il processo a faccendieri ed amministratori per lo scandalo di 2 anni fa 



'affaire tangenti’ a giudizio 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Quel capitolo 
nero della «storia» torinese 
che ha preso 11 nome di scan¬ 
dalo delle tangenti torna alla 
ribalta dopo venti mesi dal 
‘ giorno In cui ne furono scrit¬ 
te le prime pagine. E questa 
volta, dopo le Inchieste di po¬ 
lizia e magistratura, dopo 
centinaia e centinaia di ore 
di Interrogatorio, dopo tanti 
confronti e colpi di scena, 
toccherà al giudici della se¬ 
conda sezione del Tribunale 

f ironunclarsl sul merito del- 
a vicenda di corruzione che 
venne clamorosamente alla 
luce 112 marzo *83 con l’arre¬ 
sto di esponenti di primo 
plano della vita politica cit¬ 
tadina, e con la crisi succes¬ 
siva delle amministrazioni 
alla Regione Piemonte e al 
Comune di Torino. 

Il processo si aprirà lunedi 
mattina, sul banco degli Im¬ 
putati slederanno 19 persone 
(altre 20 sono state prosciolte 
nella fase Istruttoria), tutte a 

{ •lede libero. A tre viene con- 
estato un reato molto grave, 
l’associazione per delinque¬ 
re. Adriano Zampini, 35 an¬ 
ni, definito «faccendiere» e 

3 'rande corruttore», è uno 
el personaggi-chiave di 
questo «caso» inquietante. 
Assurto in pochi anni dalla 
grigia esistenza di rappre¬ 
sentante di mobili al ruolo di 
titolare di imprese che dove¬ 
vano servire più che altro di 
copertura ad attività mag¬ 
giormente lucrose, si avvale¬ 
va — a quanto si ricava dalle 
risultanze Istruttorie — delle 
sue aderenze In alto loco per 
«pilotare» appalti, Imbastire 
e «truccare» operazioni di 
compra-vendita con enti 
pubblici, e trarne vistosi pro¬ 
fitti. E per portare avanti 
questi «affari», elargiva o 
prometteva manciate o pac¬ 
chi di milioni, in sostanza le 
famose tangenti, a quei poli¬ 
tici e pubblici amministrato¬ 
ri che diventavano suoi com¬ 
plici, garantendo il buon esi¬ 
to delle operazioni. 

In questa veste di suoi ac¬ 
coliti, In quella che secondo 
il magistrato sarebbe una 
vera e propria organizzazio¬ 
ne a carattere criminale, 
prenderanno posto accanto 


a Zampini l'ex vlceslndaco 
, socialista di Torino, Enzo 
Biffi Gentili, trentanovenne, 
e il fratello Nanni, di due an¬ 
ni più giovane, che era stato 
vicesegretario cittadino del 
, PSI. Due politici troppo am¬ 
biziosi, troppo disinvolti, 
i portatori di una concezione 
del «potere» che certo non la¬ 
scia molto spazio a scrupoli 
di ordine morale. Lo Zampi¬ 
ni, secondo l’atto di accusa, 
aveva finito per diventare un 
loro «mandatario», in parti¬ 
colare «una sorta di longa 
manus del vlceslndaco». Del 
quale si afferma che «voleva 
acquistare un ruolo prima¬ 
rio nella vita politica della 
città e aveva bisogno di de¬ 
naro e amicizie per realizza¬ 
re il progetto, avvalendosi 
via via delle debolezze, della 
cupidigia, dell’ambiguità di 
amici e nemici di partito». 

Fra gli altri imputati (tutti 
di corruzione, parecchi an¬ 
che di interesse privato in at¬ 
ti d’ufficio) spiccano, per il 
rilievo pubblico del loro In¬ 
carichi, gli ex assessori re¬ 
gionali socialisti Claudio Si- 
monelli e Gianluigi Testa, 
l’ex assessore comunale del 
PSI Libertino Sclcolone, l’ex 
capogruppo de in Consiglio 
comunale Beppe Gatti insie¬ 
me agli ex dirigenti dello 
scudo crociato Giovanni Fol¬ 
letti e Liberto Zattoni e all’ex 
segretario cittadino Claudio 
Artusi, il già deputato socia¬ 
lista Francesco Froio, e gli 
ex caplgruppo del PCI in Co¬ 
mune e alla Regione, Gian¬ 
carlo Quagllotti e Franco 
Revelli, che si sono entrambi 
sempre dichiarati del tutto 
estranei alla vicenda. Altro 
imputato .di rango» quel¬ 
l’Umberto Pecchini, respon¬ 
sabile delle relazioni Fiat 
con gli Enti locali all’epoca 
dell'avvio dell’inchiesta, che 
avrebbe promesso la bella 
somma di 2 miliardi di lire al 
solito Zampini, per «strappa¬ 
re» una commessa del valore 
di alcune decine di miliardi. 
E resta da chiedersi chi ci po¬ 
teva essere dietro l’intra¬ 
prendente personaggio che 
rappresentava la casa del¬ 
l’auto nel rapporti con Co¬ 
mune e Regione. 

A far scattare l'indagine 
furono le confidenze che il 


Appalti & miliardi, 
finti «superpartiti» 
e politici corrotti 

Parte civile la giunta comunale - 19 imputati, 3 per associazione a 
delinquere, tra i quali l’ex vice sindaco socialista Enzo Biffi Gentili 



Adriano Zampini ' . ■ Enzo Biffi Gentili 


rappresentante di una ditta 
di apparecchiature informa¬ 
tiche, Deleo, fece al sindaco 
Diego Novelli, rivelando che 
in sostanza gli erano stati 
chiesti del quattrini per 
•oliare» un appalto e riceven¬ 
do dal capo deU'ammlnistra- 
zlone comunale l’invito a de¬ 
nunciare l fatti, o semplici 
sospetti che fossero alla Pro¬ 
cura della Repubblica. Di 
qui l’Inchiesta, le intercetta¬ 
zioni telefoniche sulle linee 
dello Zampini, la confessio¬ 
ne del faccendiere, 1 mandati 
di cattura (poi Intervenne la 
libertà provvisoria) e le co¬ 
municazioni giudiziarie che 
suscitarono enorme sensa¬ 
zione a Torino e in tutto il 
Paese. A proposito del com¬ 
portamento di Novelli, che a 
suo tempo fu preso a prete¬ 
sto per polemiche non disin¬ 
teressate, il giudice istrutto¬ 
re Grlffey si è espresso così: 
•Ci si trova in presenza di un 
normale caso di segnalazio¬ 
ne di notizie di reato alla ma¬ 
gistratura, nell’ambito di un 
corretto esercizio dei compiti 
che spettano al sindaco di 
una città, così come a qual¬ 
siasi altro pubblico ufficiale. 
Null’altro dunque, che un 
sindaco che fa il suo dovere 
nell’indirizzare al magistra¬ 
to penale una persona che 
lamentava presso di lui fatti 
che sembravano rilevanti a 
termini di codice penale». 

Il problema fondamentale 
era, ed è anche oggi, l’accer¬ 
tamento pieno della verità, e 
quindi l’identificazione di 
tutti gli eventuali responsa¬ 
bili di fatti illeciti. Ed è a 
questo scopo, la ricerca della 
verità, che la Giunta mono¬ 
colore comunista di Torino, 
in analogia con la decisione 
della Regione Piemonte, ha 
deliberato la costituzione di 
parte civile dell’amministra¬ 
zione civica che è stata ap¬ 
provata ieri dal Consiglio co¬ 
munale con 48 voti favorevo¬ 
li, 20 contrari e 2 schede 
bianche. Il fatto ha un valore 
puramente morale e politico, 
di tutela dell’immagine del¬ 
l'istituzione, perché sul pia¬ 
no finanziario il Comune 
non subì alcun danno, i pro¬ 
getti dello Zampini non pote¬ 
rono arrivare a compimento 
e neppure una libera del 


pubblico denaro finì nelle ta¬ 
sche di corrotti e corruttori. 
L’indagine giudiziaria ha 

f iarzlalmente ridimensiona* 
o l fatti. Quello che allora fu 
definito da qualche giornale 
il «superpartlto» che agiva 
dietro le quinte dello scanda¬ 
lo in realtà non esisteva, e la 
sentenza del giudice istrut¬ 
tore sottolinea che i fenome¬ 
ni corruttlvi non interessa¬ 
rono »i partiti in quanto tali», 
bensì singole persone che 
avevano costituito una tra¬ 
ma di interessi illeciti. Ma è 
indubbio che alcune forze 
politiche furono più grave¬ 
mente coinvolte, e che qual¬ 
cuna di esse cercò di presen¬ 
tare la sporca faccenda come 
una sorta di incidente di per¬ 
corso, un fastidioso inconve¬ 
niente al quale non era In 
fondo il caso di attribuire so¬ 
verchia importanza. Non è 
stato questo però l’atteggia¬ 
mento del comunisti che sin 
dal primo momento hanno 
affrontato a fondo il discorso 
sulle cause, cercando poi, 
anche con atti di governo ne¬ 
gli enti locali, di garantire 
maggiore trasparenza alle 
procedure amministrative 
per combattere e ridurre il 
rischio di attività illecite. 

Sarà un processo lungo, 
difficile, contrastato. Già al¬ 
la vigilia si parla di iniziative 
di difensori dei maggiori im¬ 
putati dirette a invalidare 
l’intera inchiesta giudizia¬ 
ria. I legali di Enzo Biffi 
Gentili e di Libertino Sclco¬ 
lone hanno presentato una 
querela contro il rapporto 
con cui i carabinieri di Vena¬ 
ria, incaricati di svolgere i 
primi accertamenti dell’in¬ 
dagine, richiedevano l’auto¬ 
rizzazione ad effettuare al¬ 
cune intercettazioni telefo¬ 
niche. Il rapporto, secondo l 
querelanti, sarebbe stato fal¬ 
so: i carabinieri non avreb¬ 
bero svolto nessun accerta¬ 
mento. Bisognerà attendere 
l'inizio del dibattimento per 
sapere quali conseguenze l’i¬ 
niziativa potrà avere sulle 
sorti del processo. L’augurio 
nostro è che il dibattimento 
serva a fare tutta la chiarez¬ 
za possibile, senza guardare 
in faccia nessuno. 

Pier Giorgio Betti 


Umberto Ortolani non 
sarà estradato dal Brasile 


BRASILIA — Il finanziere Umberto Ortolani, considerato il prin¬ 
cipale collaboratore di Licio Gelli, non sarà estradato in Italia. Con 
un messaggio di poche righe il ministero brasiliano della giustizia 
ha comunicato all’ambasciata italiana che la richiesta di estradi¬ 
zione, presentata mesi fà, non sarà neppure sottoposta all’esame 
del supremo tribunale federale perché riguarda un cittadino brasi¬ 
liano. Ortolani, rintracciato ed arrestato nel settembre dello scorso 
anno a San Paolo su segnalazione di agenti italiani, fu immediata¬ 
mente liberato perché naturalizzato brasiliano. 

Muore in un incidente il capo 
della comunità di Nomadelfia 

GROSSETO — In un incidente stradale è morto il capo della 
comunità di Nomadelfia (Grosseto), don Ennio Tardini che era 
succeduto, nel marzo del 1981, a don Zeno Saltini, il fondatore 
della comunità cristiana che l’anno scorso ha celebrato i suoi cin- 
quant'anni di vita. Don Tardini, 66 anni, nativo di Formigine 
(Modena), si trovava a bordo di una Renault quando, sulla super¬ 
strada Siena-Grosseto, la vettura si è scontrata con un’Alfa Ro¬ 
meo. Alla guida della prima vettura c’era Armando Galli, uno dei 
padri adottivi della comunità, anche lui morto nell’urto con l’altra 
auto guidata da Renzo Polla, di 41 anni, di Merano (Bolzano). 
Quest’ultimo ha subito ferite ed è ricoverato nell’ospedale di Gros¬ 
seto. 

Per il porto a Roccella Ionica 
sciopero della fame del sindaco 

ROCCELLA JONICA — II sindaco di Roccella Jonica, il socialista 
Antonio Zito ha cominciato ieri mattina uno sciopero della fame 
inteso a sensibilizzare le autorità competenti sul problema della 
costruzione di un porticciolo turistico peschereccio. La decisione 
di costruire il porto presa dal consiglio comunale, sembra venga 
osteggiata in tutti i modi dal proprietario di parte della zona da 
espropriare, il magistrato della Corte di Cassazione Filocamo. I 
contrasti (a suon di sentenze e ricorsi) tra magistrato e comune 
durano da anni. 

Editoria, periodici ancora 
in attesa dei contributi 

ROMA — Ancora un atto d’accusa contro i ritardi della legge per 
l’editoria. A lanciarlo, questa volta, è l’USPI — Unione stampa 
periodica — che rappresenta quattromila testate. In una nota 
diffusa ieri il consiglio nazionale dell’USPI denuncia il grave ritar¬ 
do nell'erogazione delle provvidenze previste, con insostenibile 
disagio e danni per gli editori e gli utenti della stampa periodica. 
«Non bastano le asperità della legge — afferma il comunicato — 
per giustificare le forti inadempienze fin qui riscontrate. Il Consi¬ 
glio nazionale ha dato mandato agli organi dell’USPI di denuncia¬ 
re al Parlamento, al governo e al garante della legge per l’editoria 
«le inammissibili insufficienze che vanificano gli obiettivi stessi 
della legge». 

Venduto per 8 milioni un 
neonato a Castellammare 

NAPOLI — Neonato di 15 giorni venduto per 8 milioni a Castel¬ 
lammare. I protagonisti della drammatica vicenda sono stati arre¬ 
stati l’altro giorno dagli agenti del locale commissariato di polizia. 
Sette persone in tutto: la coppia di conviventi, entrambi stabiesi, 
che per denaro ha ceduto il bambino; i coniugi di Pompei che 
l’hanno acquistato; i tre mediatori dell’operazione: un’ostetrica 
abusiva, il figlio di lei e un terzo uomo che hanno fatto da falsi 
testimoni.il fatto é emerso in seguito a una denuncia anonima. 


;■ Dal nostro inviato „ 

CASTELLAMMARE — Nel corso dell'ultimo anno, in Cam¬ 
pania, cl sono state 64 incriminazioni tra sindaci e assessori 
e 34 tra medici e amministratori delle USL. : - 

Riflettendo e ragionando sulle illegalità degli enti locali, i 
comunisti hanno messo su carta un singolare guinness dei 
primati. Un documento duro come un-pugno nello stomaco. 
La democrazia ne esce a pezzi. Valori come l’onestà, la limpi¬ 
dezza amministrativa, l’efficienza si annebbiano quasi del 
tutto, fino a scomparire. 

I dati, allora. I consigli comunali, in media, si riuniscono 
sei volte all’anno ed è una media che si abbasserebbedi molto 
se non ci fossero anche le amministrazioni dirette dalla sini¬ 
stra. 

Nelle istituzioni, il la'voro si accumula e si confonde fino ad 
avere — è l’esemplo del consiglio provinciale di Napoli — 
1300 delibere da esaminare in una sola seduta. Basta questo 
per mettere KO l’opposizione, che quasi ovunque è l’opposi¬ 
zione del comunisti. A volte, l'illegalità viene perfino istitu¬ 
zionalizzata. A Nocera Superiore il sindaco ha inventato il 
voto cumulativo: una sola alzata di mano e via libera per uno 
■stock» di centinaia e centinaia di delibere. 

In compenso, le giunte funzionano a ritmi frenetici: a Por¬ 
tici, in sette mesi, la giunta ha approvato — con I poteri del 
consiglio — ben seimila delibere. A Gragnano, feudo del se¬ 
natore Patriarca, democristiano, in un sol colpo la giunta — 
che doveva essere In carica solo per l’ordinaria amministra¬ 
zione — ha approvato 788 provvedimenti. 

In consiglio, l’opposizione è informata di queste delibere 

3 uasi sempre dopo mesi e mesi, non raramente dopo anni. E 
l cosa si tratta? Il più delle volte di lavori di somma urgenza, 
affidati a trattativa privata. A Caivano, In un anno, ci sono 
state cinque gare di appalto e 100 trattative private. I comita¬ 
ti di controllo viaggiano ad una media di 140 mila delibere 
all'anno da esaminare: diverse centinaia vengono davvero 
discusse, tutto il resto viene approvato per decorrenza di 
termini. E così il cerchio si chiude: fior di miliardi vengono 
gestiti nella più ampia discrezione, senza mai inciampare 
nell'ostacolo del controllo democratico. 


Forte denuncia alla Conferenza regionale del PCI 


Campania, in un anno 
64 incriminazioni di 
sindaci e assessori 


Sotto accusa 
anche 34 tra 
amministratori 
e medici USL 
A Nocera S. 
il sindaco 
inventa il 
voto cumulativo 
L’intervento 
di Bassolino 


Questi dati sono stati letti dal compagno Isaia Sales della 
segreteria campana del PCI, in apertura della conferenza 
regionale dèi PCI sul governo locale, svoltasi venerdì e saba¬ 
to a Castellammare. Sono poi tornati in tutti gli interventi 
dei magistrati, dei sociologi, dei ricercatori e dei giuristi che 
hanno partecipato ai lavori. È stato 11 primo, importante 
contributo alla conferenza nazionale che, su questi temi, si 
terrà a Milano dal 22 al 25 novembre. 

«L’indagine condotta dal nostro partito in Campania — ha 
detto il compagno Antonio Bassolino, della direzione — è un 
vero e proprio rapporto sulla democrazia. I dati parlano da 
sé. Non dappertutto è così, ma in molti comuni la democrazia 
è gravemente limitata, a volte è sospesa e a dominare è un 
ceto politico affaristico». 

I guasti provocati non sono solo interni alle istituzioni. 
Tutto si corrompe. C’è la camorra che approfitta di una ille¬ 
galità diffusa per estendere i suol traffici, per ricattare, per 
patteggiare con il potere. Ma c’è anche una sorta di accetta¬ 
zione passiva che coinvolge il cittadino. 

«Per effetto della funzione economica degli enti locali — ha 


. detto Isaia Sales — il voto amministrativo diventa una sorta 
di cambiale, da pagare per non spezzare il meccanismo, ma 
pur sempre un onere di cui si farebbe volentieri a menol Al 
contrario, il voto politico assume spesso il valore di una pro¬ 
testa, di una ribellione a questi metodi». È un tema su cui 
Antonio Bassolino è tornato. «Molti fatti — avvengono non 
solo perchè cl sono corrotti e corruttori, ma anche perchè c’è 
un governo di pochi che si sottrae ad ogni regola, ad ogni 
controllo democratico e che cerca di impedire ogni alternati¬ 
va. Ecco — ha continuato — perchè la nostra battaglia politi¬ 
ca è quella di far ripristinare la legalità e la Repubblica del 
diritto, di operare una profonda riforma della macchina co¬ 
munale e di costruire un ricambio di classi dirigenti, una 
alternativa a governi spesso instabili e a governanti ferrea¬ 
mente stabili». > 

Dal convegno sono emerse due indicazioni: quella delle 
correzioni da introdurre subito nel funzionamento degli enti 
locali e quella della piena attuazione della riforma delle auto¬ 
nomie. 

■Il problema, ancora oggi — ha detto Eugenio Donise, se¬ 
gretario regionale PCI — è come coniugare insieme, ai livelli 
più alti, partecipazione democratica e decisione politica». 

In effetti, come ha sottolineato Giuseppe Cotturri, diretto¬ 
re del Centro Riforma dello Stato, in questi anni è avvenuto 
che dove l’abitudine alla democrazia era più forte, al nord per 
intenderci, c’è stata una direzione delle istituzioni da parte 
delle forze più avanzate e progressiste. Dove invece, come al 
sud, la società era più debole, quella direzione è avvenuta da 
parte delle vecchie classi dominantL - 

Ma anche se con effetti diversi, il problema della riforma 
regionale riguarda tutti, il nord e il sud. «La sua mancata 
attuazione e le spinte centralistiche ricorrenti, specialmente 
sul versante finanziario — ha detto Lanfranco Turci, presi¬ 
dente della giunta regionale dell’Emilia Romagna — stanno 
infatti provocando una sorta di separazione delle stesse Re¬ 
gioni dal tessuto sociale, dai centri di decisione locali». 

Marco Demarco 


Il partito 


Oggi ■•"v 

MANIFESTAZIONI 

G. Chiaromonte, Napoli; M. D'Alema. Salerno; F. Mussi. Firen¬ 
ze; A. Boldrini, Solarola (RA); P. Ciofi. Velletri (Roma); R. Degli 
Esposti, Chieti; M. Stefanini, Riccione. 

Domani 

G. Chiaromonte, Palermo; G. Napolitano. Napoli; A. Occhetto, 
Modena; R. Gianotti, Torino; A. Sarti, Ferrara; L. Violante, 
Piossasco (Torino). 

Martedì 

G. Angius, Napoli; P. Ciofi. Firenze; L. Violante, Bologna e 
Peggio Emilia; B. Braccitorsi, Roma (sez. Monti); L. Perelli, 
Udine. 

Mercoledì 

A. Alberici, Catanzaro; L. Berlinguer. Roma; C. F redditizi. Ro¬ 
ma (Fatme); S. Grussu, Rimini; Pulcrano, Como; L. Violante, 
Avellino. 

Giovedì 

S. Grussu, Reggio Emilia; L. Perelli, Piombino (Li). 

• • • 

La Direzione del PCI è convocata per martedì 20 novembre 
alle ore 9.30. 

• • • v 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 21 novembre e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 22 novembre. 



Clamorosi arresti, omertà cadute. E oggi quali obbiettivi nella lotta alla mafia? Ne parla il segretario del Pei in Sicilia 

Colajanni: dentro e oltre il «terzo livello» 

«L’intreccio perverso mafia, P2, servizi segreti è stato appena sfiorato dalle indagini, mentre è un punto fondamentale della strategia della tensione» 
«Auguri a Mattarella, ma non c’è rinnovamento se nella De gli amici dei Salvo mantengono il potere» - «Serve un governo che impegni risorse nuove per il Sud» 


Interrogato a Rebibbia 

Nino Salvo ammette: 
«Buscetta e famiglia 
erano miei ospiti» 


- Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ciancimino, 
Nino e Ignazio Salvo, miliar¬ 
dari, potenti temuti, finiti in 
manette. L’opinione pubbli¬ 
ca siciliana è scossa: i fatti 
che stanno accadendo a rit¬ 
mo serrato fino a qualche 
mese fa erano impensabili. E 
la partita è tuttora'in corso. 
A Luigi Colajanni, segretario v 
del comunisti siciliani, chie¬ 
diamo tre cose: 11 suo punto 
di vista sull’attività della 
magistratura; come valuta il 
tentativo di rinnovamento 
della DC siciliana; di indi¬ 
carci le proposte comuniste 
per rilanciare la vita demo¬ 
cratica e modificare l’inter¬ 
vento statale nel Mezzogior¬ 
no e in Sicilia. 

— Colajanni. abbiamo ri¬ 
petuto spesso che l'impe¬ 
gno dello Stato contro l’e¬ 
scalation maliosa era asso¬ 
lutamente inadeguato, 
troppe volte vanificato dal¬ 
le assenze, perfino dalle 
complicità. Cosa sta cam¬ 
biando? 

•È bene ricordare subito 
che In questa battaglia lo 
strumento della legge La 
Torre si è rivelato decisivo, e 
ha finito con l’assumere 11 
valore di uno spartiacque 


nella storia della Sicilia. La 
magistratura siciliana sta 
offrendo una prova eccezio¬ 
nale di impegno democrati¬ 
co e c’è la solidarietà di altri 
giudici, come il giudice Pa¬ 
lermo, che spontaneamente 
chiedono di essere impegnati 
in questa trincea avanzata. 
Nello stesso tempo, mal co¬ 
me ora, le forze dello Stato 
democratico sono state e so¬ 
no sostenute da un movi¬ 
mento di massa contro la 
mafia. L’ultima grande ma¬ 
nifestazione dei giovani a 
Palermo ne è una prova evi¬ 
dente. Risultato: gli “intoc¬ 
cabili’ per definizione non ci 
sono più, mentre tl potere po¬ 
litico e istituzionale è messo 
per la prima volta di fronte 
alle sue responsabilità. Sap¬ 
piamo infatti che la magi¬ 
stratura non può e non deve 
fare tutto: rimane allora pre¬ 
minente il problema di una 
volontà politica nazionale 
nella lotta contro la mafia. E 
qui non ci siamo. Con l’arre¬ 
sto del Salvo si entra nel cuo¬ 
re del “terzo livello”, appaio¬ 
no nitide le sue espressioni 
siciliane, non si intrawedo- 
no ancora Invece quelle na¬ 
zionali e internazionali. Per 
Intenderci: l’intreccio per- 



Luigi Colajanni 


verso, mafia, P2, servizi se¬ 
greti, è stato appena sfiorato 
dalle Indagini mentre è cer¬ 
tamente un punto fonda- 
mentale della strategia della 
tensione in Italia, in questi 
ultimi dieci annL Diciamo 
che la possibilità della de- 
strutturazione dei sistema di 
potere e la richiesta di un 
cambiamento radicale di 
classe dirigente, avanzata 
dall’opinione pubblica, met¬ 
tono ancora paura a molti». 
— De Mita che si precipita 
a Palermo sperando così di 
arginare lo strapotere dei 
vecchi notabili; Sergio Mat¬ 
tatila nominato commis¬ 
sario. Ma da casa democri¬ 
stiana, di fronte a ipotesi di 
rinnova mento, vengono 

sempre gli stessi segnali. 
Che ne pensi? 

■Intanto che il commissa¬ 
riamento non vuol dire rin¬ 
novamento. La DC sarà rin¬ 
novata quando avrà cacciato 
davvero gli uomini compro¬ 
messi e saprà fondare la sua 
forza su un programma e su 
un’azione sociale e politica, 
non più su una aggregazione 
di potentati. Oggi in Sicilia 
la DC è un partito senz’ani¬ 
ma. Facciamo gli auguri a 
Mattarella e siamo interes¬ 


sati al suo lavoro e ad altri 
cambiamenti nella Demo¬ 
crazia cristiana. Secondo 
noi, una Democrazia cristia¬ 
na sicuramente democratica 
e rinnovata contribuirebbe a 
creare le condizioni per l’al¬ 
ternativa, non può certo rea¬ 
lizzarsi in presenza dell’Inti¬ 
midazione e dell’assassinio. 
Una DC democratica e rin¬ 
novata renderebbe più serio 
ed efficace il confronto fra 
governo e opposizione. Ora 
però non c’è alcun rinnova¬ 
mento: gii amici dei Salvo e 
dei Ciancimino mantengono 
il potere nella DC. A comin¬ 
ciare da Lima, da Gioia, da 
GullotU, e da gran parte del¬ 
la vecchia classe dirigente. E 
una situazione comune agli 
uomini del partiti di governo 
che in questi decenni hanno 
fatto parte del comitati d’af¬ 
fari». 

— In che modo cominciare 
a ricostruire punti di riferi¬ 
mento della vita sociale, 
politica e culturale, su soli¬ 
de basi democratiche e pro¬ 
gressiste? 

«Mentre si continua a di¬ 
struggere la mafia, è neces¬ 
saria una "riconversione" 
democratica dell'economia 
maliosa. Con l’arresto dei 


Salvo, hanno trovato confer¬ 
ma le accuse che da 40 anni i 
comunisti muovono a certe 
aree economiche e imprendi¬ 
toriali siciliane. Ma emerge 
ora la necessità del PCI di 
stringere una alleanza per la 
democrazia e lo sviluppo con 
quelle imprese che vogliono 
anche da noi un nuovo qua¬ 
dro di certezze, nelle relazio¬ 
ni fra impresa e istituzioni; 
fra economia e partiti. Va 
sviluppata l’altra faccia, 
quella prepositiva nella lotta 
alla mafia: una sorta di pro¬ 
lungamento delle intenzioni 
della legge La Torre. C’è ne¬ 
cessità di un intervento ine¬ 
dito e prolungato a sostegno 
dell’economia meridionale e 
siciliana. Se dovesse manca¬ 
re una risposta democratica 
al concentrarsi di milioni di 
disoccupati nel Mezzogior¬ 
no, o se i più poveri e i più 
Indifesi vengono lasciati al 
loro destino, la battaglia può 
essere perduta. Un governo 
dunque che impegni risorse 
e strumenti nuovi per inter¬ 
venire nell’economia meri¬ 
dionale, ma anche un parla¬ 
mento che acceleri la defini¬ 
zione di un quadro legislati¬ 
vo adeguato a questa ricon¬ 
versione. MI spiego con due 


esempi. La Cassa per 11 Mez¬ 
zogiorno è stata uno dei cen¬ 
tri di inquinamento della vi¬ 
ta politica ed economica del 
Mezzogiorno: la nuova legge 
dovrà essere occasione di ri¬ 
sanamento e di spinta per fa¬ 
re delle regioni meridionali 
una realtà seria. E ancora: i 
patrimoni sequestrati do¬ 
vrebbero essere affidati ad 
una autorità unica, con Io 
scopo di favorire forme di as¬ 
sociamone dei lavoratori e 
dei produttori che dovrebbe¬ 
ro fare da argine a una ri¬ 
conquista maliosa. Assegna¬ 
re le case confiscate ai senza 
tetto, offrire risposte alle 
cooperative di giovani che 
hanno atteso invano un so¬ 
stegno delle autorità. In Sici¬ 
lia c’è una situazione di mo¬ 
vimento in cui c’è spazio per 
espressioni politiche nuove, 
quelle cattoliche, laiche, che 
si richiamano ai vari movi¬ 
menti. Non ci sono più alibi 
per le forze politiche tradi¬ 
zionali. Perciò, attendiamo 
che anche il Partito sociali¬ 
sta esca dal silenzio ambiguo 
e compia anch’esso atti con¬ 
creti per rinnovare la vita po¬ 
litica siciliana». 

Saverio Lodato 


ROMA — «Sì, lo ammetto; 
Buscetta e famiglia stette¬ 
ro nella mia villa di Castel- 
daccia»: messo alle strette 
dalle più recenti rivelazio¬ 
ni di Tommaso Buscetta, il 
finaziere Nino Salvo, inter¬ 
rogato Ieri dai giudici Fal¬ 
cone, Borsellino ed Ajala, 
nell’aula bunker del com¬ 
plesso San Basilio dentro 
l’area del carcere di Rebib¬ 
bia, ha dovuto arrampi¬ 
carsi sugli specchi. H boss 
intemazionale della droga 
ha infatti fornito la scorsa 
settimana ai magistrati 
particolari che finora ave¬ 
va taciuto a proposito della 
sua comoda latitanza a Pa¬ 
lermo — ospiti, appunto, i 
Salvo — dal giugno 1980 al 
gennaio 1931. Ed ha accu¬ 
sato: «Nino Salvo è un ma¬ 
fioso, un uomo d’onore da 
sempre. Anzi è li capo della 
famiglia di Castellammare 
del Golfo. Suo cugino 
Ignazio è uomo d’onore 
della stessa famiglia». 

Sulla vicenda dell’ospi¬ 
talità al boss. Il finanziere 
ha offerto — secondo i suol 


avvocati — una «spiegazio¬ 
ne articolata». Per il resto 
ovviamente ha negato tut¬ 
to. È stato, dalle 10,30 alle 
14, un faccia a faccia teso, 
a volte drammatico. Alle 
sedici e fino a tarda ora è 
stata la volta di Ignazio 
Salvo. I due cugini sentono 
tutto il peso dello stato di 
totale isolamento cui sono 
costretti, a due passi dalla 
cella che ospita l’ex sinda- 
co-boss Vito Ciancimino. 
Ieri hanno dovuto saltare 
il pasto che prevedeva co¬ 
me ogni venerdì baccalà e 
pasta asciutta. E si sono 
dovuti accontentare per 
cena di uno sfilatino. Poi I 
giudici sono stati accom¬ 
pagnati da una nutrita 
scorta a Fiumicino per 
prendere l! volo diretto a 
Rio de Janeiro dove inter¬ 
rogheranno alcuni amici 
di Buscetta attualmente in 
carcere in Brasile. Forse 
faranno tappa, sulla via 
del ritorno, anche a New 
York per Interrogare Gae¬ 
tano Badalamentl,'appena 
estradato in Usa. 



K 


o 


A 


r y '■ \ —Ù 














*•*.•»*» ■ 















DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 


l’Unità - DAL MONDO 



NICARAGUA 

L’unità a propulsione nucleare ha già lasciato la Virginia 

ITALIA-EG1TT0 

Aumentano le pressioni USA 

Si muove anche la portaerei «Nimitz» 

Al largo delle coste nicaraguensi c’è da mercoledì l’incrociatore lanciamissili «Standley» - Nei prossimi giorni dovrebbero riprendere 
in Messico gli incontri tra le delegazioni di Washington e Managua - Manovre contro il piano di pace del gruppo di Contadora 

Craxi al Cairo, dopo 
il Primo ministro oggi 
incontra Hosni Mubarak 

Oltre ai rapporti bilaterali, si discuterà di pace in Medio Orien¬ 
te - Le aspettative arabe sulla presidenza italiana della CEE 


WASHINGTON — Gli USA 
ora hanno deciso di far en¬ 
trare In campo anche la fa¬ 
mosa portaerei «Nlmitz». Uf¬ 
ficialmente l'unità a propul¬ 
sione nucleare ha lasciato 11 
porto base di Norfolk, In Vir¬ 
ginia, per raggiungere Por¬ 
torico. Ma secondo molti os¬ 
servatori la presenza della 
«NImlt 2 « avrebbe un rappor¬ 
to diretto con l’attuale grave 
crisi in Centro America e la 
recente forte tensione tra 
Washington e Managua. 
Tanto più che la portaerei 
della settima flotta USA si 
troverà ad incrociare nella 
stessa zona dove sono già di¬ 
slocate altre 25 navi da guer¬ 
ra della marina americana. 

La notizia della partenza 
della «Nlmitz» è stata confer¬ 
mata da un aito funzionario 
del Pentagono. La stessa 
fonte ha anche rivelato che 
mercoledì è giunto davanti 
alle coste del Nicaragua l'in¬ 
crociatore lanciamissili 
«Standley». Continuano 
quindi con Intensità sempre 
più forte le pressioni di Wa¬ 
shington sul governo del Ni¬ 
caragua. Cosi come non ac¬ 
cenna a diminuire la forte 
campagna propagandistica 
degli USA volta a «denuncia¬ 
re la militarizzazione del Ni¬ 
caragua». Ieri è nuovamente 


sceso in campo il segretario 
alla Difesa americano Ca- 
spar Welnberger che ha so¬ 
stenuto che entro l’anno le 
forniture di armi sovietiche 
al Nicaragua supereranno le 
quindicimila tonnellate con¬ 
tro le 890 tonnellate del 1981. 
Welnberger ha comunque 
rettificato le accuse lanciate 
dall'amministrazione Rea- 
gan colo alcuni giorni fa ed 
ha ammesso di non avere 
prove tangibili a suffragio 
della tesi secondo cui il po¬ 
tenziamento dell’apparato 
militare di Managua potreb¬ 
be far pensare ad un proget¬ 
to di invasione nei confronti 
dei paesi vicini. 

Nei prossimi giorni, co¬ 
munque, dovrebbero ripren¬ 
dere a Manzanillo, in Messi- 
co, i colloqui tra le delegazio¬ 
ni degli Stati Uniti e del Ni¬ 
caragua, guidate rispettiva¬ 
mente dal vice ministri degli 
Esteri Harry Shlaudeman e 
Victor Hugo Tinoco. Il por¬ 
tavoce della Casa Bianca 
Larry Speakes aveva soste¬ 
nuto nel giorni scorsi che al¬ 
l'incontro di Manzanillo sa¬ 
rebbe intervenuto il ministro 
degli Esteri nicaraguense 
Miguel D’Escoto. La notizia 
è stata però smentita da Ma¬ 
nagua. Una fonte ufficiale 
del governo ha tuttavia af¬ 



fermato che padre Miguel 
D'Escoto sarebbe pronto ad 
incontrare il segretario di 
Stato USA George Shultz. 
Ieri il presidente Ortega ha 
dichiarato che i sandìnìsti 
«sono pronti ad un incontro 
ovunque: siamo pronti a vi¬ 
sitare gli USA o a ricevere il 
presidente Reagan in Nica¬ 
ragua o ad un incontro in 
qualunque posto». 

Vedremo comunque nei 
prossimi giorni se la ripresa 
delle trattative tra Washin¬ 
gton e Managua servirà a 
rendere meno teso il clima in 
Centro America. L’incontro 
come è evidente non si an¬ 
nuncia facile. 

Così come irto di difficoltà 
è il lavoro dei paesi del grup¬ 
po di Contadora (Colombia, 
Panama, Messico, Venezue¬ 
la). Al fallimento del piano di 
pace per il Centro America 
ha finora lavorato con impe¬ 
gno l’amministrazione Rea¬ 
gan. Anche se proprio l'altro 
ieri a Brasilia l’Organizza¬ 
zione degli Stati americani 
ha approvato un documento 
di pieno sostegno al piano di 
pace del gruppo di Contado¬ 
ra. I rappresentanti di Wa¬ 
shington dopo aver cercato 
inutilmente di bloccare il do¬ 
cumento dell’OSA per evita¬ 
re l’isolamento hanno Imito 


per votare il documento che 
obbliga, fra l'altro, «tutti gli 
Stati americani a risolvere 1 
loro contrasti soltanto con 
mezzi pacifici, senza l’uso 
della forza militare e qual¬ 
siasi altro tipo di pressione». 
L’appoggio dell’OSAal piano 
di pace del gruppo di Conta¬ 
dora è sicuramente un fatto 
importante. Così come im¬ 
portante era stato il sostegno 
dato dai paesi della CEE e di 
Spagna e Portogallo al ter¬ 
mine della conferenza di San 
José di Costarica. Tuttavia 
l’amministrazione Reagan 
non sembra decisa a tenerne 
conto e i paesi satelliti opera¬ 
no concretamente per far 
fallire il piano di pace. Del 
paesi interessati solo il Nica¬ 
ragua si è infatti detto pron¬ 
to ad accettarlo senza porre 
condizioni. Honduras, Sal¬ 
vador e Costarica hanno in¬ 
vece proposto modifiche so¬ 
stanziali che in pratica ri¬ 
metterebbero in discussione 
il lavoro fin qui svolto dal 
gruppo di Contadora. Una 
delle richieste riguarderebbe 
un punto chiave del piano di 
pace: e cioè l’eliminazione 
della clausola che vieta ma¬ 
novre militari internazionali 
nella regione centroameri¬ 
cana. 

NELLA FOTO: la portaerei 
americana uNimitz» 


GRAN BRETAGNA 


Mentre la Thatcher riafferma l’intransigenza verso i minatori 


Dalle Chiese moniti al governo 

I vescovi anglicani e cattolici si sono fatti interpreti di iniziative per riuscire a sbloccare finalmente la grave situazione 
Aumentano le difficoltà, ma gii scioperanti non rinunciano ancora a cercare un compromesso che sia dignitoso e realistico 


, Dal nostro corrispondente ,. ^ _ 

LONDRA — Nonostante tutte le manovre 
istituzionali per favorire il «ritorno al lavo¬ 
ro», lo sciopero dei minatori (che sta per en¬ 
trare nella sua 37* settimana) rimane solido e 
compatto. La direzione nazionale del sinda¬ 
cato NUM ha riaffermato l’altro giorno a 
Sheffield la più ferma intenzione di conti¬ 
nuare a tempo indeterminato la sua campa¬ 
gna a difesa deU'occupazione. L'ente del car¬ 
bone NCB, in questi giorni, ha fatto di tutto 
per indebolire il fronte di resistenza promet¬ 
tendo grosse ricompense a chi rientra in mi¬ 
niera. La propaganda governativa dice: «Nel¬ 
le ultime due settimane, più di 7 mila lavora¬ 
tori hanno ripreso il loro posto, ^agitazione 
sta sgretolandosi». Ma i leaders sindacali 
contestano le cifre fornite dall’azienda e ri¬ 
battono che, al contrario, il rifiuto della 
maggioranza è tanto più significativo di 
fronte al rinnovato sforzo finanziario (fra un 
milione e mezzo e 3 milioni di lire in premi e 
Incentivi da qui a Natale) per convincerli ad 
abbandonare la lotta. Le cifre, a tutt’oggi, 
sono queste: su un totale di 191 mila dipen¬ 


denti del NCB, solo 49 mila risultano occupa¬ 
ti, 142 mila tuttora incrociano le braccia. Su 
un totale di 174 pozzi, solo 59 producono car¬ 
bone, sia pur parzialmente. Il governo e il 
NCB hanno dichiarato conclusa ogni tratta¬ 
tiva e sono disposti a tenere indefinitamente 
fin tanto che lo sciopero crolli al suo interno. 
In circostanze sempre più difficili, il sindaca¬ 
to NUM ha rilanciato il suo appello a tutti gli 
iscritti, cerca di riannodare le fila della soli¬ 
darietà con altre organizzazioni di categoria, 
sollecita nuovi sostegni da parte dell’intero 
movimento laburista. Il Labour Party ha da¬ 
to fino ad ora un grande contributo materia¬ 
le e politico ai minatori. Altrettanto ha fatto 
la confederazione sindacale TUC. Ma è evi¬ 
dente che sia il primo sia la seconda vorreb¬ 
bero adesso trovare una via d'uscita negozia¬ 
le in una vertenza che, da otto mesi e mezzo, 
costituisce il problema più pesante e difficile 
per tutte le forze d’opposizione che intendo¬ 
no portare avanti presso l’opinione pubblica 
la più vasta campagna contro il programma 
riduttivo e ingiusto del governo conservato- 
re. Il partito laburista ha indetto una giorna¬ 


ta di azione a favore dei minatori, il 20 no¬ 
vembre, a Stoke-on-Trent: vi prenderanno 
parte il leader Kinnock insieme al presidente 
del NUM, Scargill. Il rilanciò di una iniziati¬ 
va politica per sbloccare la situazione è un 
obiettivo urgente. Se ne fanno interpreti an¬ 
che i vescovi anglicani. Il recente sinodo del¬ 
la chiesa d’Inghilterra ha ascoltato la serrata 
critica che il vescovo David Jenkins, di Dur- 
ham, è tornato a muovere contro il moneta¬ 
rismo e la ristrutturazione thatcheriana che 
«arricchiscono ancor più i ricchi e moltipli¬ 
cano il numero dei poveri». Anche il vescovo 
di Lincoln, Simon Phipps, ha attaccato il do¬ 
gmatismo economico del governo, che è di¬ 
ventato un «modo di vita» dietro il quale si 
nasconde il tentativo di ribaltare, a favore 
del privilegio, gli equilibri sociali del paese. 
Dal canto loro i massimi esponenti della con¬ 
fessione anglicana, l’arcivescovo di Canter¬ 
bury, Robert Runcie, e l’arcivescovo di York, 
John Hamgood, si sono dichiarati disponibili 
a ricoprire «un ruolo di mediazione e di ri¬ 
conciliazione» in quella vertenza del carbone 


che divide e-logora la società inglese fin dal 
marzo scorso. Il tentativo di mediazione è 
rivolto in due direzioni: ad impedire cioè che 
il governo persegua a tutti 1 costi la sua vo¬ 
lontà di schiacciare il NUM allo scopo dì Inti¬ 
midire tutto il movimento sindacale; persua¬ 
dere anche il NUM ad accettare una formula 
realistica di compromesso che valga a scio¬ 
gliere l’attuale e pericoloso confronto in un 
modo fruttuoso e onorevole. Anche il vesco¬ 
vo cattolico di Liverpool, monsignor War- 
lock, ha offerto i suoi buoni uffici per risolve¬ 
re l’incresciosa situazione in cui si trovano 1 
minatori e le loro famiglie alle soglie di un 
Inverno che renderà ancor più duri i sacrifici 
e le sofferenze dì 350 mila persone. Gli espo¬ 
nenti religiosi in Gran Bretagna parlano a 
nome della maggioranza quando sottolinea¬ 
no l’assoluta esigenza dì avere «un governo 
che voglia agire per creare un clima di com¬ 
prensione particolarmente necessario nel 
momento in cui la nazione è costretta ad af¬ 
frontare una difficile e dolorosa fase di ri¬ 
strutturazione». 


Antonio Bronda 


Gli operai 
lombardi 
dicono: 
«Siamo 
con voi» 


MILANO — Due delegati del 
«Comitato di solidarietà inter¬ 
nazionale dei minatori inglesi» 
si sono incontrati nel corso del¬ 
la settimana con i lavoratori 
delle maggiori fabbriche lom¬ 
barde. Una settimana di inizia¬ 
tive, assemblee, riunioni, coin¬ 
volgimento delle istituzioni, 
promossa dalle federazioni re¬ 
gionali unitarie degli edili, dei 
metalmeccanici, dei tessili e 
degli alimentaristi, con il dupli¬ 
ce obiettivo di aiutare con una 
consistente sottoscrizione i mi¬ 
natori, ridotti ai limiti della so¬ 
pravvivenza e di aprire la di¬ 
scussione tra i lavoratori italia¬ 
ni sulla difesa delle libertà sin¬ 
dacali. sulla difesa del posto di 
lavoro, sulle prospetti e ener¬ 


getiche del nostro paese e del¬ 
l’Europa. E la risposta dei lavo¬ 
ratori è stata notevole, sia dal 
punto di vista economico che 
da quello della sensibilità poli¬ 
tica. Non sono mpicati gli epi¬ 
sodi di generosità che parlano 
da soli: hanno sottoscritto le la¬ 
voratrici della .Tricomix., che 
occupano la fabbrica da marzo, 
i 475 licenziati della Magneti 
Marelli, gli 80 licenziati della 
«Sio-Scìmon», i cassintegrati 
dell’Alfa. E non è tutto. In un 
attivo con i lavoratori del Man¬ 
tovano sono stati raccolti tre 
milioni, mentre a Brescia alla 
fine di un’asse«nblea in cui è 
stato proiettato un filmato sul¬ 
lo sciopero nazionale nelle mi¬ 
niere, sono stati consegnati ad 


Alan Jones 16 milioni di sotto- 
scrizione per il Comitato di so¬ 
lidarietà. 

Anche il gruppo consiliare 
comunista al Comune di Mila¬ 
no ha voluto dare un contribu¬ 
to, proponendo che ogni consi¬ 
gliere sottoscriva un gettone di 
presenza per i minatori; conti¬ 
nuano a sottoscrivere consigli 
di fabbrica, singoli lavoratori, 
pensionati, in una catena della 
solidarietà che ha stupito e 
commosso anche i due delegati 
inglesi. 

Ma la parte più interessante 
di questa serie di incontri nelle 
fabbriche è rappresentata dalle 
richieste di chiarimento sulla 
situazione politica e del sinda¬ 
cato in Inghilterra, sugli obiet¬ 


tivi della lotta dei minatori, sul¬ 
la storia delle loro battaglie. 
Emblematico in questo senso 
l’incontro con eli impiegati e i 
giornalisti della Mondadori 
Editore di Segrate. Un vero e 
proprio fuoco di fila di doman¬ 
de a cui sono stati sottoposti i 
sindacalisti inglesi. «Ci hanno 
paragonato all’esercito argenti¬ 
no di Gualtieri — ha racconta¬ 
to alla Pirelli Alan Jones — per 
scatenarci contro Topinione 
pubblica». 

Jones ha anche raccontato 
della stoica lotta delle donne 
dei minatori a fianco dei loro 
mariti, figli, fratelli. Donne in¬ 
domite che non solo organizza¬ 
no le mense popolari, la raccol¬ 
ta di vestiti, ma organizzano in¬ 


terventi politici, comizi e ora si 
collegheranno alle organizza¬ 
zioni delle donne contro Pin- 
staliazione dei missili nucleari. 

Ed è su queste questioni, pa¬ 
ce, lavoro, democrazia, che gli 
incontri di oggi tra lavoratori 
che vivono situazioni così di¬ 
verse, potranno diventare ini¬ 
ziativa politica domani. Già na¬ 
scono le proposte di gemellag¬ 
gio tra fabbriche milanesi. In¬ 
nocenti, Magneti, Falck, e le 
miniere inglesi. Già si stanno 
raccogliendo centinaia di firme 
nelle zone industriali, sotto una 
petizione a favore dei minatori 
che verrà consegnata al conso¬ 
lato britannico. 

Raffaella Finzi 


_ POLONIA 

Timori per il dialogo 
Se finirà, il delitto di 
Popieluszko avrà pagato 

Molte le incognite dell’attuale situazione 
Il POUP verso un importante Plenum - Quanti 
sacerdoti andranno sulle orme dell’abate scomparso? 


Nostro servizio 

VARSAVIA — Le tre forze che in Polonia il 
tre novembre, giorno dei funerali di don Jer- 
zy Popieluszko, si impegnarono e riuscirono 
a evitare pericolosi scontri, sembrano tutte 
essersi attestate su posizioni di attesa. Il •ple¬ 
num» del Comitato centrale del POUP si riu¬ 
nirà, a quanto si è appreso da fonte informa¬ 
ta, in dicembre per discutere il piano econo¬ 
mico peri 11935 e soltanto in quella occasione 
sarà •informato • sulle conclusioni, •compre¬ 
se quelle personali », che l'Ufficio politico, do¬ 
po il rapimento del sacerdote, era stato impe¬ 
gnato a trarre dall’analisi dei problemi del 
controllo dei settori dell'apparato statale 
preposti alla sicurezza interna. La Chiesa 
riunirà il 21 novembre 11 Consiglio episcopale 
che raggruppa I nove titolari delle diocesi più 
Importanti, dopo di che il 26 novembre II pri¬ 
mate Clemp, insieme al cardinale Machar- 
skl, si recherà a Roma per una settimana. 
Della data della prossima Conferenza plena¬ 
ria dell'episcopato per ora non si parla. L'op¬ 
posizione ha lanciato qualche iniziativa mo¬ 
ralmente qualificante, quale la creazione di 
cosiddetti •comitati contro la violenza • che 
hanno Immediatamente provocato una pe¬ 
sante reazione delle autorità, ma per il mo¬ 
mento sembra ancora priva di un progetto di 
mobilitazione e di azione. 

Eppure sarebbe un errore credere che In 
questa fase di apparente incertezza nulla si 
muove. Episodi minori lasciano intendere 
che partito e governo sono ancora alla ricer¬ 
ca dello sbocqo da dare a tutta la vicenda 
Popieluszko. E prevedibile che l responsabili 
materiali dell'assassinio saranno portati in 
giudizio e subiranno severe condanne. Ma, 
sul plano politico, per quanto riguarda gli 
• Ispiratori », tutto resta nel vago e, nel nome 
dcH’unità c dell'unanimità del gruppo diri¬ 


gente, si fa il possibile affinchè l’attenzione 
dell'opinione pubblica non si concenti su una 
qualsiasi direzione convincente. 

11 porta voce del governo, Jerzy Urban, sol¬ 
leva polvere sui particolari dell’inchiesta 
giudiziaria (le auto di lusso e il conto in ban¬ 
ca in valuta occidentale del principale impu¬ 
tato; « dubbi sulla fuga dalle mani dei rapiio- 
ri dell’autista del sacerdote), ma la sua mag¬ 
giore preoccupazione è di mettere sotto accu¬ 
sa non gli eventuali • ispiratori• della « provo¬ 
cazione politica », ma •coloro che vogliono 
trarne profitto », da identificare, ovviamente, 
nell’opposizione. Sei frattempo si verificano 
fenomeni singolari. 

in una conferenza stampa a Varsavia il 
leader socialdemocratico di Bonn, Hans Vo- 
gel, parla di attentalo •diretto contro il gene¬ 
rale Jaruzelski », ma i quotidiani polacchi 
traducono in attentato «diretto contro la po¬ 
litica del governo presiedu to dal generale Ja - 
ruzelskU. Urban definisce •disgustose• le 
speculazioni di alcuni giornali occidentali su 
tre membri dell’Ufficio politico del POUP, 
Milewski, Olszowski e Siwak, ma i tre nomi 
compaiono solo su »Zycie Warszavry ». Tutti 
gli altri giornali (compresa •Rzeczpospolita*, 
organo del governo, nel testo stenografico) li 
Ignorano. •Trybuna Ludu», infine, pubblica 
un vistoso trafiletto nel quale, ricordando 
l’appello all’unità del partito lanciato dal¬ 
l’Ufficio politico, mette in gurdia •contro l 
pettegolezzi provenienti dall'esterno, contro 
la riscoperta artificiale di divergenze già su¬ 
perate da tempo ». Forse per dissipare I •pet¬ 
tegolezzi », viene poi ufficialmente annuncia¬ 
to che Milewski avera presieduto una seduta 
della •Commissione per la legge e li rispetto 
della legge• del Comitato centrale. Milewski 
— è il caso di ricordarlo — è il dirigente del 
POUP che, secondo ipotesi non smentite, era 


stato sostituito da Jaruzelski nel controllo 
del •lavoro di partito al ministero degli Inter¬ 
ni ». 

Veniamo alla Chiesa cattolica. Essa, dalla 
tragedia Popieluszko, è uscita enormemente 
rafforzala. Mai come oggi i luoghi di culto 
sono stati affollati da migliaia e migliaia di 
cittadini, talvolta distanti dalla fede. Ma, per 
paradossale che possa sembrare, questo raf¬ 
forzamento della Chiesa potrebbe indebolire 
la rappresentatività della sua gerarchia di 
fronte al governo in quei contatti che non 
sono mai stati interrotti, neppure nei giorni 
più oscuri dopo il rapimento del sacerdote. 


Quanti sono oggi i preti che intendono segui¬ 
re l’esempio di don Popieluszko nell'impegno 
politico? Il conto mi è stato fatto da un ex 
consigliere cattolico di Solidamosc. Un mese 
fa, egli mi ha detto, erano una ventina. Oggi 
questa cifra deve essere moltiplicata per die¬ 
ci. Duecento dunque, distribuiti In tutta la 
Polonia. Forse è una cifra esagerata. Ma II 
rinnovarsi degli attacchi della stampa con¬ 
tro / preti attivisti dimostra che 11 potere non • 
sottovaluta 11 fenomeno. . 

La Chiesa polacca è sempre stata una 
Chiesa disciplinata. Il defunto primate Wy- 
szynski la dirigeva con mano di ferro. Il suo 


Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Il presidente 
del Consiglio Craxi è arri¬ 
vato ieri pomeriggio in 
Egitto, prima tappa di una 
visita che lo porterà doma¬ 
ni sera anche In Arabia 
Saudita e che, sia pure pro¬ 
grammata da tempo, gli 
consente comunque di sot¬ 
trarsi per tre giorni alle de¬ 
lusioni e alle tempeste della 
situazione politica Interna. 
Già ieri sera Craxi ha ini¬ 
ziato i suoi colloqui con 11 
primo ministro egiziano 
Kamal Hassan Ali, mentre 
Andreottì incontrava il suo 
omologo Esmat Abdel Me- 
guid; oggi in fine mattina¬ 
ta, dopo una seconda tor¬ 
nata di colloqui, il presi¬ 
dente del Consiglio sarà ri¬ 
cevuto dal capo dello Stato 
egiziano, Hosnl Mubarak. 
Domani, prima della par¬ 
tenza per l’Arabia Saudita, 
è prevista una visita ai poz¬ 
zi petroliferi di Abu Rudeis 
nel Sinai e poi a Sharm el 
Sheikh, alla base della For- 
t za multinazionale, dove so- 
' no di stanza 1 tre dragami¬ 
ne italiani che ne fanno 
parte. 

La visita di Craxi è la se¬ 
conda che compie in Egitto 
un capo del governo italia¬ 
no, dopo quella di Andreot- 
ti nel novembre 1978: ma 
allora l’interlocutore era 
Anwar el Sadat, c’erano 
stati gli accordi di Camp 
David ma non ancora il 
trattato di pace separato 
con Israele e tutto quello 
che ne è seguito, a livello 
egiziano e regionale. Oggi 
la situazione è profonda¬ 
mente mutata, la «correzio¬ 
ne» impressa da Mubarak 
alla politica sadatiana ha 
portato l’Egitto a imbocca¬ 
re — pur con persistenti 
difficoltà — la strada del ri¬ 
torno «nella famiglia ara¬ 
ba», anche con gesti spetta¬ 
colari (il viaggio di Àrafat 
ài Càiro circa un anno fa, il 
recente riallacciamento di 
rapporti tra II Cairo e Am¬ 
man). Per contro l’Italia sta 
per assumere (dal 1° gen¬ 
naio prossimo) la presiden¬ 
za semestrale della CEE, ed 
è questa una circostanza al¬ 
la quale gli arabi — e Has¬ 
san Ali vi'ha insistito in 
modo particolare — guar¬ 
dano con molta aspettati¬ 
va, sperando In un effettivo 
rilancio della politica che 
fu delineata con la dichia¬ 
razione dì Venezia del 1980 
(anche allora sotto la presi¬ 
denza italiana) e che è poi 
rimasta nel limbo delle 
buone intenzioni. 

Craxi e Andreottì non so¬ 
no stati avari di promesse 
in tal senso. Il ministro de¬ 
gli Esteri ha esplicitamente 
parlato proprio con i diri¬ 
genti sauditi, nel settembre 
scorso a Gedda, della vo¬ 
lontà di riprendere il cam¬ 
mino di Venezia; e Craxi in 
due interviste rilasciate a 
organi di stampa egiziani 
alla vigilia della partenza, 
dopo aver detto che l’Italia 
«non trascurerà alcuna oc¬ 
casione per far valere una 
parola di pace anche nel 
Medio Oriente», ha affer¬ 
mato che l’Europa «ha il 
dovere di occuparsi» di quel 
che accade in quella regio¬ 
ne, aggiungendo che «i li¬ 
miti di una sua eventuale 
iniziativa dipendono dalla 
disponibilità delle parti di¬ 
rettamente interessate». Su 
questo Craxi non è sceso 


più in dettaglio: per farlo 
avrebbe dovuto dire chia¬ 
ramente che finora le ma¬ 
nifestazioni di non-dispo- 
nibilità (se non addirittura 
di boicottaggio) all’iniziati¬ 
va dell’Europa sono venute 
da Tel Aviv, e non certo da 

f iarte araba. Ha comunque 
enuto a dichiarare di aver 
parlato di questi problemi, 
nel suol recenti incontri, 
con Mitterrand e con Kohl 
e di avelli trovati «concordi 
nel ritenere che ogni sforzo 
deve essere tentato per faci¬ 
litare la ricerca di nuove e 
adeguate piattaforme su 
cui innestare l necessari 
processi negoziali». 

Senza fare nessun riferi¬ 
mento a specifiche ipotesi 
di negoziato già note (nem¬ 
meno alla «carta araba di 
Fez», stilata per altro nel 
1983 in assenza dell’Egitto), 


Craxi ha aggiunto Ieri sera { 

— parlando durante un 
pranzo offerto in suo onore * 

— che bisogna operare «co- j 
gliendo ogni segno anche ! 
limitato, di disponibilità e t 
di apertura, ridando credi- » 
bilita alle opzioni realisti- j 
che e concretamente per- j 
corribili e favorendo attor- , 
no ad esse il massimo di > 
consensi e solidarietà». 1 

Quanto ai rapporti blla- \ 
terali, che costituiscono . 
parte non secondarla dei » 
colloqui, Craxi ha sottoll- ’ 
neato — sempre ieri sera — ‘ 
«l’eccellente andamento» e , 
la «solida continuità» di i 
una «collaborazione sem- r 

f >re più proficua», che è nel- • 
e intenzioni di entrambe le , 
parti allargare e potenzia- . 


re. 

Giancarlo Lannutti 


UBANO 

Sparano contro ! 
due elicotteri : 
italiani ONU 

I 

BEIRUT — Solo ieri si sono appresi 1 particolari dell’attenta- j 
to subito giovedì sera in Libano da due elicotteri italiani delle I 
Forze di pace dell’ONU (UNIFIL). Gli elicotteri avevano riac- ; 
compagnato a Beirut la delegazione libanese impegnata nel- ’ 
le trattative con gli Israeliani per il ritiro delle truppe di Tel , 
Aviv dal Libano meridionale. Le trattative si svolgono a Na- i 
qoura, nel quartier generale dell’UNIFIL e quello doveva es- ‘ 
sere l’ultimo volo della giornata, il viaggio di ritorno verso il ‘ 
campo-base, quando dalle colline ad est dell’aeroporto di 
Beirut partivano raffiche di contraerea. Erano le 18.25 e i 
piloti italiani, Skirru e Pietoso, hanno ben pensato di spegne- t 
re le luci del velivoli e dileguarsi nell’oscurità verso il mare > 
aperto. i 

Piloti e elicotteri non hanno subito danni. «Le raffiche di i 
contraerea — affermano 1 testimoni — sono state sparate • 
contro gli elicotteri italiani in un momento in cui non c’era ( 
alcuna battaglia in corso. Non può quindi trattarsi di un ; 
errore». Certo l’ipotesi di un tentativo dì sabotaggio dei collo- , 
qui tra libanesi e israeliani non è da escludersi, ma è comun- , 
que vero che da mercoledì scorso proprio a Beirut est sono i 
ripresi i combattimenti tra reparti cristiani dell’esercito e r 
milizie druse, proprio nel momento in cui il governo libanese . 
aveva deciso di estendere ai quartieri musulmani di Beirut II > 
controllo dell’esercito. i 


Brevi 


In Iran il vicepresidente siriano * 

DAMASCO — Il vicepresidente sinano Abdul-Hafim Khaddam e il ministro J 
degli esteri Fini k Sharaa sono giunti ieri a Teheran per esaminare con i leader > 
iraniani «gli ultimi sviluppi» della situazione medio-orientale. Siria e Libia sono i 
gfi unici paesi arabi che sostengono l'Iran nel conflitto con l'Irak. | 

Pista norvegese per l'attentato a Indirà? 1 

» 

NEW DELHI — Gli inquirenti che indagano sull'assassinio di Incfira Gandhi l 
avrebbero chiesto alla Norvegia l'estradizione deU'ex diplomatico Harinder 1 
Singh. un s*h che si dimise dopo l'assalto dell'esercito al tempio d'oro. j 

Malta: bomba all'ambasciata italiana ! 

i 

LA VALLETTA — Un'esplosiooe notturna ha danneggiato l'ingresso defl'am- » 

basciata italiana a Malta ’ 

> 

Ministro degli esteri pakistano a Washington $ 

4 

WASHINGTON — Il ministro degli esteri pakistano. Zahabzda Yaqub Khan, m ■ 
visita negli USA. ha avuto incontri col presidente Reagan e il segretario di ; 
Stato Shultz- 

Polonia, arrestato Mijal 

VARSAVIA — Kazimierz Mijal. fondatore del «Partito comunista polacco». ! 
all'estero dal 1966, è stato arrestato daEa pohzia polacca dopo essere rientra- ; 
to illegalmente m Polonia: lo ha annunciato la televisone polacca nel corso del > 
telegiornale della sera Mijal. esponente m vista dell'ala stalinista del Partito ' 
operaio unificato polacco, aveva soggiornato prima m Albania e poi m Belgio ’ 
per rientrare ultimamente m Polonia e riprendere i contatti con «un piccolo \ 
yuppo di aderenti al partito comunista del quale era segretario generale», i 


I 

I 


successore , cardinale Glemp, se non vuole 
perdere credibilità, deve dimostrare di riu¬ 
scire alla fine a controllare il suo gregge. Ma 
il potere non può assistere a quanto'awlene 
nella Chiesa come se la cosa pon lo riguar¬ 
dasse. Gli attacchi della stampa, se prose¬ 
guono senza contropartite, rischiano alla fi¬ 
ne di essere controproducenti. È necessario 
qualche messaggio di apertura, qualche ge¬ 
sto di buona volontà per dimostrare che la 
linea della moderazione di Glemp non sol¬ 
tanto è la meno pericolosa per il paese, ma è 
soprattutto quella che più paga. Non è detto 
che siano necessari gesti spettacolari. Ma, 
per esempio, far cadere l’accusa di •tradi¬ 
mento» a carico di Bogdan Lis e Piotr Mierze- 
wski, i due ex dirigenti di Solidamosc clan¬ 
destina a Danzica ancora in prigione, in mo¬ 
do da poter applicare anche nei loro confron¬ 
ti l’amnistia decretata in luglio, sicuramente 
aiuterebbe a calmare gli animi Così — altro 
esempio — condurre In porto le trattative per 
la creazione del fondo dell’episcopato da isti¬ 
tuire con offerte occidentali per aiutare l’a¬ 
gricoltura privata, darebbe certo maggiore 
concretezza ai rapporti con la Chiesa. È ciò, 
per quanto modeste siano le somme raccolte 
o promesse e cioè, sino ad oggi, 28 milioni di 
dollari per un progetto pilota. 

Purtroppo 1 messaggi provenienti dal po¬ 
tere vanno in senso contrario. Mercoledì, In¬ 
fatti, la maggior parte del fondatori a Varsa¬ 
via, Cracovia e Breslavìa di •comitati civici 
contro la violenza • sono stati convocati dalle 
autorità per dir loro che l’associazione era 
« illegale » e che la loro ulteriore attività è pas¬ 
sibile di una condanna sino a cinque anni di 
carcere. Non è ancora una politica di Inaspri¬ 
mento della repressione, ma le rassomiglia 
molto. Accompagnato ai quotidiani attacchi 
della stampa, il fatto ha creato un quadro 
preoccupante. Perché la prima conseguenza 


di una politica repressiva su larga scala in * 
questo momento, dopo la prudenza e la mo- J 
derazione dimostrate dalla Chiesa e dall’op-, 
posizione in occasione della imponente ma -, 
nifestazioneperi funerali di Popieluszko, sa -1 
rebbe di lasciare spazio ai gruppi più estre - 1 
mistici dell’opposizione, all’esterno e all’in - 1 
temo della Chiesa. Sono i gruppi che non J 
soltanto ritengono impossibile ogni dialogo , 
con il potere, ma arrivano ad accusare il car- : 
dinaie Glemp di essere, con la sua volontà di < 
conciliazione, corresponsabile morale del-- 
1 :assassinio del sacerdote e guardano con dlf- ‘ 
fìdenza all’atteggiamento riservato mante¬ 
nuto da papa Wojtyla. « 

Una seconda conseguenza dell’inaspri- \ 
mento della repressione sarebbe la rivaloriz- - 
razione delle strutture clandestine di Soli- 1 
darnosc. Sorte nel dicembre 1981, queste' 
strutture hanno in parte perso, con li passare, 
dei mesi e degli anni, capacità di mobilitazio¬ 
ne, ma hanno conservato e conservano un 
grande prestigio come esemplo di resistenza , 
senza compromessi. Dopo la manifestazione, 
del 3 novembre, molti oppositori avevano co- < 
minciato però a pensare che la ulteriore atti-; 
vità di strutture clandestine sarebbe stata 
anacronistica e superflua. J 

A questo punto la conclusione, come spes-, 
so capita nelle analisi della vicenda polacca,, 
è una domanda. Se Hnasprimento della re-< 
pressione comporterà rapporti sempre dlffl-i 
cili con la Chiesa, alla base e al vertice, una! 
radicalizzazione dell’opposizione, la ripresa, 
dell’attività clandestina e, quindi, crescita, 
della tensione e approfondimento del fossato, 
fra potere e società, quanto distano questi■ 
inquietanti fenomeni dagli obiettivi che, a< 
giusta ragione, si attribuiscono agli •isplra-j 
tori» dell'assassinio di padre Popieluszko? j 

Romolo Coccavaie 


f* 




£*" 


I , 




!> 


à, 


S 


% * 



• - i 


» * .i» 


- * J 



























l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 


Confesercenti per il dialogo 
«Rifiutiamo i corporativismi» 


Il congresso dell’organizzazione democratica dei commercianti - Positivo giudizio sulle modifiche al pacchetto 
Visentini e dura polemica con l’organizzazione di Orlando - Le richieste per gli sfratti e per la lotta ai racket 


ROMA — Ancora divampano 
le fiamme della polemica che 
ha investito in questi ultimi 
tempi il settore commerciale. E 
non potevano non investire il 
quarto congresso nazionale del¬ 
la Confesercenti (la seconda or¬ 
ganizzazione di categoria) che 
ai & aperto ieri nella capitale, 
per concludersi domani, con il 
rinnovo delle cariche. Del resto, 
Giacomo Svicher, segretario 
generale uscente, la polemica 
non l’ha certo scansata nella 
sua relazione introduttiva: du¬ 
rissimo il giudizio nei confronti 
della politica e degli atteggia¬ 
menti della Confcommercio di 
Orlando. Positiva la reazione 
all’accordo di venerdì sui prov¬ 
vedimenti fiscali. Nessuna con¬ 
cessione alla platea sulle diffi¬ 
coltà di oggi e sulla necessità di 
rompere i corporativismi, per 
misurarsi realmente con il rin¬ 
novamento tecnologico e le 
prospettive di mercato. La 
stessa parola d’ordine che cam¬ 


peggia dietro al palco, con 
grandi tubi al neon bianchi ros¬ 
si e verdi, del resto, contiene 
implicita la scelta del rinnova¬ 
mento della conduzione azien¬ 
dale: «dalla bottega all’impresa 
per un commercio moderno». 

Siamo nel pieno di uno scon- 
tro sociale Benza precedenti — 
ha detto Svicher — su un tema 
di grande rilevanza come quel¬ 
lo fiscale che rende ancora più 
difficili e complicate le scelte, 
contrapponendo milioni di sog¬ 
getti fiscali, schierati su due 
opposti fronti. Per la verità Mi- 
litello, della CGIL, ha stempe¬ 
rato notevolmente {toni, spie¬ 
gando che lo sciopero unitario 
del 21 è per una nuova politica 
economica e fiscale del gover¬ 
no, non è contro i commercianti 
che, anzi, sono stati invitati a 
confrontarsi con i lavoratori nel 
corso delle manifestazioni. «Di 
chi sono le responsabilità più 
pesanti?» si è chiesto Svicher. 
Innanzitutto, di un progetto di 


riforma fiscale che prima che 
venissero apportate le necessa¬ 
rie modifiche per le quali la 
Confesercenti si è tenacemente 
battuta, e sulle quali è possibile 
oggi esprimere un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo, si pre¬ 
sentava come un provvedimen¬ 
to contraddittorio e iniquo, im¬ 
provvisato, rabberciata in nu¬ 
merose parti, che rischiava di 
colpire indiscriminatamente 
milioni di aziende. Non meno 
pesanti sono le responsabilità 
della Confcommercio che ai 
processi sommari contro » com¬ 
mercianti, condotti a colpi di 
slogan, ha ritenuto di dover re¬ 
plicare con slogan altrettanto 
rozzi e con iniziative sindacali 
(leggi la serrato del 23 ottobre) 
che hanno prodotto com’era 
prevedibile forti reazioni, ac¬ 
centuando l’incomunicabilità 
con le altre componenti sociali 
e produttive. Un esempio per 
tutti: come è stato possibile — 
si è chiesto Svicher — da parte 


di Orlando dire «non aumentia¬ 
mo i prezzi se non ci fate pagare 
le tasse»? Come è possibile pen¬ 
sare e proporre equazioni di 
questo tipo per una grande or- 
ganizzazione imprenditoriale? 

Ma il fermento della catego¬ 
ria che è esploso in occasione 
del primo pacchetto di norme 
fiscali, trae origini dall’intero 
arco di questioni non risolte 
che soffocano la vita delle im- 

f irese e ne rendono più incerte 
e prospettive. Vediamole, così 
come le ha esposte Svicher ieri 
all’assemblea. 

TURISMO — Serve una or¬ 
ganica e coerente politica; il ri¬ 
lancio dell’ENIT; il varo degli 
itinerari turistici per il Sud 
(non si è ancora spesa una soln 
lira dei primi 250 milioni del 
piano-stralcio e a questa osser¬ 
vazione polemica nei confronti 
del ministro per il Mezzogiorno 
Salverino De Vito, si è associa¬ 
to nel suo intervento di saluto 
anche il ministro del Turismo e 


Spettacolo, Lelio Lagorio). 

SFRATTI — A fine anno 
scade la proroga e scatteranno 
per circa 200 mila imprese com¬ 
merciali gli aumenti del cano¬ 
ne. Si tratta di rincari che per 
lo più oscillano tra il 100% e il 
300%. La richiesta è di una ul¬ 
teriore proroga che consenta di 
fissare per legge parametri og¬ 
gettivi in grado dì far scaturire 
i canoni più equi. 

RACKET — Il taglieggio dei 
negozianti ovviamente e un fe¬ 
nomeno che ha assunto ormai 
dimensioni allarmanti: un au¬ 
tentico cancro che bisogna 
combattere con decisione. Cen¬ 
tinaia di migliaia di persone, di 
cittadini che hanno fatto la loro 
parte, anche con iniziative co¬ 
raggiose — ha concluso Svicher 
— chiedono che lo Stato si at¬ 
trezzi per tutelare la loro inco¬ 
lumità e le loro aziende, resti¬ 
tuendo finalmente serenità agli 
operatori commerciali. 

Guido DeirAquita 


ROMA — Sono ancora settimane decisive, queste, per la Za- 
nussl. A poco più di 48 ore dalla firma dell'intesa al ministero 
dell’Industria, si tirano le somme di quella che — dice Gia¬ 
cinto Milltello — non è solo una conclusione, ma l’inizio di 
una nuova fase. «Si è scongiurato il pericolo del fallimento 
della Zanussl, pericolo reale fino aU’ultimo. Ora si va alla 
ricapitalizzazione (che prende 11 «via» nell'assemblea degli 
azionisti del prossimo 14 dicembre, n.d.r.), e poi alla discus¬ 
sione con il sindacato del plano industriale, che l’Electrolux 
si è impegnata a presentare entro quattro mesi. Discutendo 
— è scritto a tutte lettere nell'accordo — con noi sla a livello 
nazionale che nel consigli di fabbrica». 

Due sono I fiori all’occhiello conquistati dal sindacato nel¬ 
la trattativa. Evitare quel fallimento della Zanussl, che an¬ 
che forze Imprenditoriali volevano perseguire, magari per 
raccattare a buon prezzo le ossa di uno del più importanti 
colossi europei del «bianco» (non a caso Merloni protesta). 
Ottenere senza pericolo di equivoci il mantenimento dei livel¬ 
li occupazionali e il potere negoziale del sindacato anche 
nella fase, delicatissima da questo punto di vista, della elabo¬ 
razione del piano industriale. Innovazione e ristrutturazione 
del gruppo di Pordenone. 

Quel che Impegna in Friuli l’Impresa svedese che, giovedì 
notte, ha portato virtualmente a casa il 49% delle azioni 
Zanussl, si sa: 200 miliardi subito (di cui la metà in prestito 
obbligazionario convertibile) e altri 300 In tre anni. Un com¬ 
promesso flnazlario che ha soddisfatto le banche creditrici, 
uno degli sbarramenti che questa lunghissima vertenza si è 
trovata sulla strada. Ancora da vedere. Invece, la ripartizione 
interna al «pool» italiano, di cui fanno parte Frlulla, la finan¬ 
ziarla della Regione Friuli-Venezia Giulia (che sembra, però, 
assicurarsi In ogni caso 1*11%). Mediobanca, FIAT, Consor- 
tlum. 

E, fatto più importante, ancora non sciolto del tutto 11 nodo 
del futuro assetto proprietario. La Electrolux è rimasta lnfat- 


Zanussi-Electrolux: fatto 


raccordo, bisogna 
ora contrattare il piano 



Giacinto Militello 


ti sulla sua posizione, di un passaggio automatico della pro¬ 
pria quota dal 49 al 75%, una volta compiuta in tutte le sue 
fasi la ricapitalizzazione e il risanamento finanziario. Anche 
il sindacato è restato dell’opinione opposta, che l’acquisto 
della maggioranza assoluta da parte del colosso svedese sia 
subordinato ad una verifica con 11 governo e 11 sindacato di 
tutte le fasi e di tutti gli aspetti delraffare, plano industriale 
compreso. - ■ 

In una lettera all’Electrolux, 11 ministro dell’Industria Al¬ 
tissimo ha ribadito l’impegno al mantenimento dei livelli 
occupazionali e al negoziato, in tutte le fasi e 1 livelli, con il 
sindacato. Nel testo dell'accordo si salvaguarda anche il pa¬ 
trimonio nazionale (centri strategici in Italia, nessuno spo¬ 
stamento di produzioni). L'azienda, svedese si è anche impe¬ 
gnata a non procedere a nessun atto unilaterale prima o 
durante l’ancora lunga fase negoziale: una garanzia in più. In 
pratica, per 120 mila dipendenti. «Ma — aggiunge Militello — 
la nuova fase sarà certamente difficile, perche 100 miliardi 
l’anno di innovazione problemi ne pongono. E, soprattutto, 
l'accordo Zanussl non risolve le questioni aperte nel settore, 
una partita che tocca in primo luogo al governo». 


MILANO — Ed ora 11 sinda• , 
calo occulto — quello che ri¬ 
mane nelle retrovie, o tra le 
quinte, mentre si Infittisco¬ 
no le maxi-tavole rotonde 
sul destino delle relazioni In¬ 
dustriali — conosce anche 
una parola dimenticata, ri¬ 
mossa: licenziamenti. È 
quella che ha fatto da scintil¬ 
la al grande sciopero semi- 
generale di Milano martedì 
30 ottobre ed è riuscita a 
mettere Insieme, almeno per 
un giorno, come al bel tempi, 
CGIL, CISL, UIL. «È la vera 
novità di questo pesante au¬ 
tunno 1084 », dice Paolo Luc¬ 
chesi, Il dirigente sindacale 
che ha preso II posto di Anto¬ 
nio Plzzlnato nella segrete¬ 
ria lombarda della CGIL. «È 
un colpo di piccone al siste¬ 
ma degli accordi, della ricer¬ 
ca del consenso ». 

È quello che coloro che 
guardano dal buco della ser¬ 
ratura nelle stanze del palaz¬ 
zo chiamano, con la fraseo¬ 
logia di sempre, «un segna¬ 
le*. Il padrone, Insomma, fa 
capire cosi che sta pensando 
ad un discorso nuovo, o, me¬ 
glio, molto antico. Nelle me¬ 
die e grandi fabbriche lom¬ 
barde, ma non solo lombar¬ 
de, Infatti, fino a Ieri II taglio 
degli organici veniva effet¬ 
tuato ricorrendo ad una spe¬ 
cie di linea morbida e con¬ 
cordata: la cassa Integrazio¬ 
ne, le dimissioni volontarie 
Incentivate, I prepensiona¬ 
menti, la mobilità verso un 
altro posto di lavoro, Il ricor¬ 
so qualche volta al contratti 
di solidarietà ovvero alla ri¬ 
partizione del lavoro rimasto 
tra tutti 1 lavoratori presenti 
nell'azienda. Ora non è più - 
cosi. Mentre a Roma la Con- 
findustrla stende una mano 
per discutere di riforma del 
salarlo, decidendo Innanzi¬ 
tutto di tagliare 11 salarlo, a 
Milano, con l’altra mano, fir¬ 
ma le lettere di licenziamen¬ 
to. 

•C'è un salto di qualità 
nell’atteggiamento Impren¬ 
ditoriale — Insiste Lucchesi 
—, la rottura di una specie di 
patto d'onore. Certo, anche 
nel passato la minaccia del 
licenziamenti veniva agita¬ 
ta, ma come momento di 
drammatizzazione. Era un 
uso terroristico della parola 
“licenziamento" per convin¬ 
cere i lavoratori magari a 
cercarsi un altro posto o ad 
accettare le misure volute 
dalle direzioni aziendali, 1 
cosiddetti - ammortizzatori 
sociali. Ora viene avanti una 
linea diversa, esplicita, ag¬ 
gressiva, lucida. È la linea 
della Fiat, quella che teoriz¬ 
za In definitiva, di fronte alle 
difficoltà reali del sindacato, 
la cancellazione del sindaca¬ 
to stesso. Lo vediamo alla 
Magneti Marelll, alla Snla. 
Un tentativo è stato fatto al¬ 
la Ire Philips. Alla Cantoni 
sono risuonate minacce non 



I licenziamenti 
scuotono Milano 
La California 
è più vicina? 

Un padronato aggressivo rompe i vecchi 
patti e pensa a un mercato libero e selvaggio 


lievi. Il caso esemplare e su 
cui riflettere è quello della 
Snla; qui abbiamo sempre 
contrattato, abbiamo sem¬ 
pre mantenuto In vita un 
rapporto tra padrone e orga¬ 
nizzazione sindacale. Cera¬ 
no 13 mila lavoratori nel 
1974 e di questi ben diecimila 
hanno lasciato la fabbrica, 
ma senza II ricorso ad atti 
traumatici. Ed ora invece, 
ecco la svolta: trecento licen¬ 
ziamenti. Ma chi comanda 
oggi alla Snla? La Fiat, Ro¬ 
miti. Ecco la spiegazione. 
L’imprenditoria lombarda 
va perdendo la sua autono¬ 
mia, qui come altrove, e così 
viene meno anche una tradi¬ 
zione basata sul buon senso ». 

Noi ascoltiamo le parole 
del dirigente della CGIL e ri¬ 
pensiamo ad un convegno 
sul Jago d’Orta con Feder- 
meccanlca e Federtesslle. 
Nel discorsi fatti sul lago, In 
un ottobre luminoso, quello 
che colpiva di più non era la 
polemica sulla scala mobile, 
ma la polemica sulla libertà 
di assumere », e, ancor più, 
sulla,•libertà di licenziare». 
» L’operàio non può pensare 
all’azienda come ad un ma¬ 


trimonio», diceva Luigi Lan- 
ga. Non era solo però una ri¬ 
chiesta Ispirata dalle teoriz¬ 
zazioni annullatrici del sin¬ 
dacato messe In giro da Ce¬ 
sare Romiti. Qui, anche In 
uomini come Giancarlo 
Lombardi, sentivi riecheg¬ 
giare un'altra cosa: non tan¬ 
to il fascino del revanscismo, 
quanto il fascino della dere¬ 
golamentazione california¬ 
na, la possibilità di fare a 
meno di nuove regole, leggi. 
Magari con l’accordo di un 
sindacato •centralizzato ». 
Come spiegare altrimenti 
tutta la polemica, esemplare, 
contro la pretesa di Inserire 
In una sistemazione contrat¬ 
tuale e contrattata la que¬ 
stione del •part-time», del la¬ 
voro a tempo? Lasciate fare 
a noi — era l’argomentazio¬ 
ne Ispirata da tanto buon 
senso — e andrà a tutto van¬ 
taggio dell’occupazione. Cer¬ 
to poi qualche Imprenditore 
a veva un sussulto di decoro e 
ricordava a tutti come, ad 
esemplo In materia di assun¬ 
zioni se non cl fossero regole, 
norme, nemmeno un •handi¬ 
cappato» varcherebbe l can¬ 
celli delle fabbriche, trove¬ 


rebbe un diritto al lavoro... 

È comunque con questa 
novità di linea che deve fare 1 
conti II nostro sindacato oc¬ 
culto. E non è vero che tutto 
sla fermo e migliala e mi¬ 
gliala di funzionari sindacali 
(tanti quanti sono 1 parroci, 
come ama dire Andreatta). 
Stiamo con le mani In mano 
ad aspettare che Camiti 
cambi Idea, esca dalle sue os¬ 
sessive ritrosie. Nel mondo 
sommerso della produzione, 
malgrado le tavole rotonde 
ed 1 proclami minacciosi, la 
contrattazione tra sindacati 
e Imprenditori, faticosamen¬ 
te, sonnacchiosamente ri¬ 
prende. Paolo Lucchesi parla 
di 200-300 accordi già firma¬ 
ti in Lombardia, tra i chimi¬ 
ci, tra I tessili, tra t metal¬ 
meccanici. Novità? Poche. 
•C’è una miscela di nuovo e 
di vecchio » commenta Carlo 
Ghezzl, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro. Non c’è 
più, quasi ovunque, •l’au¬ 
mento eguale per tutti ». I mi¬ 
glioramenti economici sono 
però messi In rapporto a 
quella professionalità che 
sta scritta nelle formulazioni 
contrattuali, più che In rap¬ 
porto, quella, anche nuovis¬ 
sima, cresciuta nel vivo del 
processi produttivi. Sono 
state concordate spesso for¬ 
me di collegamento tra sala¬ 
rlo e produttività, mentre 
non appaiono molto signifi¬ 
cative le esperienze rivendt- 
cative sulle riduzioni dell'o¬ 
rario di lavoro. Lucchesi ac¬ 
cenna ad un accordo alla 
Caffaro di Brescia dove si è 
tentato di stabilire un lega¬ 
me tra la riduzione dell'ora¬ 
rio ed una nuova organizza¬ 
zione del lavoro. ■ 

Ora però slamo forse alla 
viglila di una svolta. Sono 
partite, dice Lucchesi, le fab¬ 
briche più significative: la 
Carlo Erba, la Bassetti, la 
Borletti ed altre ancora, con 
scelte nette sulla riduzione 
dell’orario di lavoro non In¬ 
tesa come »meno fatica », ma 
come. Innanzitutto, ricon¬ 
quista di un potere Illangui¬ 
dito. È da qui che può venire 
quel •colpo di reni» di cui 
tanti parlano, quel bisogno 
del sindacato di radicare la 
sua forza nel processi pro¬ 
duttivi. Perche è qui che la 
Confindustrla, sla pure stra¬ 
tificata nelle sue anime, vuol 
dare un taglio netto. Magari 
conservando e riconoscendo 
un Involucro sindacale a Ro¬ 
ma a cui assegnare, magari, 
una quota di salarlo o anche 
di orarlo. L’Importante è 
rompere quel cordone ombe¬ 
licale, quel maledetti consi¬ 
gli, quel potere reale e non 
Immaginarlo che, per molti, 
per troppi, è stata la rovina 
dell’economia italiana In 
questi anni. 

Bruno Ugolini 


A bordo paghe di fame (secondo nazionalità) 

Incredibili discriminazioni denunciate a Genova da un equipaggio - Un marinaio egiziano malmenato e minacciato - È la prima volta che 
ci si rivolge al sindacato - Un espediente dell’armatore per tirarsi fuori - Le durissime e pericolose condizioni della navigazione e del lavoro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — A bordo ci sono 
marinai greci, egiziani, jugosla¬ 
vi, mozambicani. Ognuno per¬ 
cepisce una paga diversa, che 
dipende dalla nazionalità di 
appartenenza. Mercoledì 31 ot¬ 
tobre uno di essi, Hassan 
Ibraim, 32 anni, egiziano di 
Pori Said, mentre la nave viag¬ 
giava in pieno Atlantico è stato 
aggredito dal suo comandante, 
che con qualche pugno ben as¬ 
sestato lo ha punito per il rifiu¬ 
to di firmare lo statino, la rice¬ 


vuta cioè della sua paga da fa¬ 
me. Hassan aveva protestato 
perché il suo salario era inferio¬ 
re a quello dei suoi compagni, 
ma in risposta, oltre ai pugni, 
ha ricevuto anche la minaccia 
di essere sbarcato al primo sca¬ 
lo. 

Questo è quanto l'equipaggio 
della «Dimitrio Leventakis», 
una nave greca di 1200 tonnel¬ 
late battente bandiera cipriota, 
ha denunciato venerdì scorso 
alla Filt-Cgil e alla Film-Cisl 
genovesi affiliati alla ITF (In¬ 


ternational, Transport Federa- 
tion). che hanno subito aperto 
una dura vertenza sia col co¬ 
mandante della nave, Costanti¬ 
no, Grammatos, 44 anni di Le- 
svos, (Grecia), che probabil¬ 
mente verrà denunciato, sia 
con la società armatrice, la 
«Grecomar» del Pireo. 

AH’arrivo a Genova, Hassan 
Ibraim si è fatto medicare dai 
sanitari del pronto soccorso 
dell'ospedale San Martino, che 
gli hanno dato una prognosi di 
8 giorni per contusioni. L'arma¬ 
tore, per tutta risposta, nello 
spazio di pochi giorni, è riuscito 


a far iscrivere la nave nei regi¬ 
stri greci e a bordo è improvvi¬ 
samente arrivato un funziona¬ 
rio del consolato di questa na¬ 
zione, che ha issato la nuova 
bandiera. « Un ve cchio trucco 
— dicono allTTF — per levarci 
di mano la vertenza, passando¬ 
la ai sindacati greci, dove gli ar¬ 
matori generalmente godono di 
larghi settori di complicità. Ma 
la nave dal porto di Genova non 
si muoverà, almeno finché non 
verrà sanata la situazione pre¬ 
cedente. E poi c'è da scommet¬ 


tere che fra un paio di mesi la 
Dimitris Leventakis cambierà 
nuovamente bandiera». 

Così da venerdì la nave è fer¬ 
ma. i marinai in sciopero la pre¬ 
sidiano e, con la solidarietà dei 
portuali genovesi, impediscono 
che venga scaricato il suo carico 
di rottami di ferro proveniente 
da Savannan (USA). 

La vicenda è doppiamente 
significativa: da un lato perché 
denuncia ancora una volta la 
drammatica continuazione di 
sfruttamento a cui marittimi 
provenienti dai Paesi del Terzo 
Mondo vengono sottoposti da 


armatori senza scrupoli, dal¬ 
l’altro perché questa è una del¬ 
le rare volte in cui un equipag¬ 
gio intero trovala forza di ribel¬ 
larsi e di rivolgersi ai sindacati. 

«Sulle navi battenti bandiera 
di comodo — continua Somma- 
riva — di solito succede proprio 
di tutto. Spesso sono delle vere 
e proprio bagnarole, che viag¬ 
giano eludendo i controlli sul¬ 
l’igiene e sulla sicurezza. L’e¬ 
quipaggio poi è formato da gen¬ 
te ingaggiata senza alcuna rego¬ 
la, viene sottoposto non solo a 
un pesante e vergognoso sfrut¬ 


tamento, ma deve subire pure 
le vessazioni e le prevaricazioni 
dei comandanti, che in naviga¬ 
zione si arrogano potere assolu¬ 
to su tutti». 

Contro questa situazione da . 
anni si batte l’ITF, l’organismo 
sindacale intemazionale del 
settore trasporti che punta ad 
ottenere un contratto collettivo 
valevole anche per gli equipag¬ 
gi misti e riconosciuto a livello 
intemazionale. Una battaglia 
resa difficile però dalla possibi¬ 
lità che hanno gli armatori di 
iscrivere le loro imbarcazioni 
nei registri navali di Stati (co¬ 
me Panama, Liberia, Honduras 
e, appunto, Cipro) che preve¬ 
dono pochissimi vincoli e la 
possibilità quindi di sfuggire a 
controlli e a norme in vigore in¬ 
vece in quasi tutto il resto del 
mondo. 

Gianfranco Sansalone 


Spaccatura a Venezia 
su banche trattari 
e la «concorrenza» 

VENEZIA — I banchieri si sono divisi in due schieramenti 
al convegno sul sistema bancario che si è svolto presso la 
Fondazione Cini. Vincenzo Desario, direttore della Banca 
d’Italia per la Vigilanza, ha confermato l’orientamento a 
favorire la creazione di banche d’affari e lo sviluppo dei 
fondi d’investimento ma senza separazione dalle banche 
commerciali esistenti. Sulle stesse posizioni il presidente 
dell’Associazione Bancaria, Parravicini. Il sen. Beniamino 
Andreatta ha invece proposto che le banche d’affari (mer- 
chant banking) vengano create da società finanziarie indi- 
pendenti, in concorrenza con le banche commerciali. E Pao¬ 
lo Savona (Credito Industriale Sardo), ha proposto che gli 
istituti di credito speciale possano ampliare la loro attività 
anch'essi in concorrenza con le banche. Il sottosegretario al 
Tesoro, Fracanzani, ha detto che la questione dovrebbe esse¬ 
re affrontata in seae legislativa. 


Anche Berlusconi 
alVarrembaggio 
di assicurazioni 

Ha comprato Mediolanum - Mazzoli per 
una tassazione equa - Il PCI sulla RAS 


La Borsa 


ROMA — Le principali 
compagnie di assicurazioni, i 
cui titoli sono di solito privi¬ 
legiati dagli investitori, han¬ 
no subito la settimana scor¬ 
sa riduzioni di quotazioni: la 
RAS in testa e poi Generali, 
SAL Toro. Milano. Il titolo 
RAS. venduto per 60 mila li¬ 
re alla Allianz di Monaco, 
resta fermo sulle 52 mila li¬ 
re. Si hanno anche in questo 
le ripercussioni negative del 
progettato passaggio della 
RAS, insieme ad altre otto 
compagnie dipendenti, al 
controllo totalitario della Al¬ 
bani. I nuovi padroni tede¬ 
schi, se il progetto andrà in 
porto — Allianz possiede 
ora il 14% cedutogli dagli 
Agnelli e da Pesenti che sta- 
reobero per vendergli un al¬ 
tro 37% — «razionalizzereb¬ 
bero» a loro favore la RAS ed 
anche nella distribuzione 
dei profitti faranno i loro in¬ 
teressi. 

A oscurare il quadro viene 
anche la vendita della Me* 
diolanum alla Fìninvest di 
Berlusconi: altra compagnia 
che perde l’indipendenza 
per diventare strumento di 
interessi al di fuori del cam¬ 
po assicurativo. Strana, 


inoltre, l’iniziativa della 
Fondiaria di dar vita ad una 
nuova compagnia, denomi¬ 
nata Terra, la quale in realtà 
sarà un doppione di se stes¬ 
sa, in quanto al 100% Fon¬ 
diaria e priva di organizza¬ 
zione propria (utilizzerà 
quella della compagnia pro¬ 
motrice). Perché il ministero 
deUTndustria autorizza que¬ 
sti sdoppiamenti che hanno 
scopi di pura manovra, come 
la possibilità di speculare sul 
«marchio», se non proprio fi¬ 
scali? 

Sta di fatto che tutti i 
«manovratori» - pensano ad 
una gestione speculatrice 
del mercato delle assicura¬ 
zioni del ramo «Vita», a sfon¬ 
do previdenziale, di cui pre¬ 
vedono un eccezionale svi¬ 
luppo come conseguenza 
della crisi del sistema previ¬ 
denziale. Proprio questo, 
però, sta svegliando 1 atten¬ 
zione dei partiti e dei sinda¬ 
cati. Il presidente della 
UNIPOL, Enea Mazzoli, ha 
colto l'occasione della firma 
di una nuova convenzione 
con la CNA (Confederazione 
dell’artigianato) per avanza¬ 
re ipotesi alternative a quel¬ 


le della speculazione. La 
UNIPOL, ha detto Mazzoli, 
non rifiuta e non teme l’ipo¬ 
tesi di un trattamento fisca¬ 
le parificato alle attuali li¬ 
quidazioni obbligatorie. 

«Semmai, hr detto Mazzo¬ 
li, è da valutare meglio l’ipo¬ 
tesi che avanziamo di man¬ 
tenere l’attuale regime fisca¬ 
le per quegU assicurati che 
scegliessero alla fine del con¬ 
tratto la forma di una pen¬ 
sione integrativa anziché la 
liquidazione in capitale». 
Mazzoli propone di distin¬ 
guere, quindi, fra forme ve¬ 
ramente integrative della 
previdenza e forme di accu¬ 
mulazione. 

I parlamentari comunisti 
Picchetti, Cerrina, Grassuc- 
ri e Graduata hanno intanto 
chiesto al ministro dell'In¬ 
dustria di spiegare, nell’af¬ 
fare RAS-Allianz «quali sia¬ 
no le caratteristiche e le con¬ 
seguenze economiche dell’o¬ 
perazione sui sistemi e sui 
mercati assicurativi dei pae¬ 
si interessati con particolare 
riferimento agli assetti delle 
società interessate e alla 
concentrazione delle azien¬ 
de; se e quali iniziative, in 
ogni caso, il ministro inten¬ 
de assumere per valutare in 
modo autonomo l’operazio¬ 
ne, verificarne le compatibi¬ 
lita rispetto agli indirizzi del 
mercato assicurativo italia¬ 
no e garantirne la trasparen¬ 
za». Finora l’unica presa di 
posizione pubblica è del sot¬ 
tosegretario all'Industria 
Orsini che ha bellamente di¬ 
chiarato di non saperne nul¬ 
la. Anche il presidente dell'i¬ 
stituto di controllo sul mer¬ 
cato, Marchetti, ha detto di 
aver appreso dai giornali. 

Renzo Stefanelli 


QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 


Titoli 

Venerdì 

16/11 

Venerdì 

9/11 

Variazioni 
in lire 

Fiet 

1.809 

1.809 



Rinascente 

' 485.5 

472,5 

+ 

13 

Mediobence 

60.050 

59.400 

+ 

650 

RAS 

52.800 

53.650 

— 

850 

Italmobiliare 

61.990 

62.510 


520 

Generali 

30.180 

30.200 

— 

20 

Montedison 

1.160,5 

1.162 

— 

1.5 

Olivetti 

5.938 

5.975 

— 

37 

Pirelli SpA 

1.720 

1.728 

— 

8 

SN1A BPO 

1.938 

1.865 

+ 

73 

| Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 





Olio combustibile e del gasolio: i nuovi prezzi 

ROMA — l'obo combustiNe ATZ (aho tenore di zolfo) scende a 437 Sre ai 
chdosrammo; i BTZ (basso tenore di zolfo) passa a 431 lire: il gasolio da 
riscaldamento (fascia «C») va • 631 Era. mentre a petrolio passa a 687. 

Cento miliardi l'utile dell'ENI nel 1985? 

ROMA — In wfintervista al settimanale «Panorama» a presidente dcJ'Ente. 
RevigSo. antiopa quanto riterrà n parlamento la prossima settimana. Ala fine 
di quest'anno. PENI avrebbe una peretta di soi 100 mi ardi (contro i 1.600 
del 1983). mentre peri 1935 prevede un ut«3e cS 100 mSareS. Anche i settori 
m cnsa — dee Revtsg&o — mtgborano. 

FIAT» sondaggio UILM: che pensi del sindaca¬ 
to? 

ROMA — B 34.1196 degfi operai (e i 26% degÉ impiegati, nonché i 27.5 per 
cento dei quadri) ritiene che neBe assemblee venga espressa la volontà de» 
drigenti esterni dei sindacato, ma, contemporaneamente, i 38,696 degS 
operai, a 32.4196 degS impiegati e il 31.3996 dei quadri pensa che sul 
sindacato pesino troppo le opzioni poetiche. Oltre U 6096 deg£ «iterpecari 
chiede la difesa dal telaio. 

Prezzi airingrosso di settembre sotto el 10% 

ROMA — R trend è stato del 9.696. un punto in meno del mese et agosto. Nel 
mese di settembre, l'ncremento è stato però quasi de)T196: + 0.93. la 
variazione più aha degii ultimi 7 mesi. Anche ranno scorso, nello stesso 
mese, i prezzi aR'mgrosso reputarono un andamento annuo del 9,596. 

Foggia, occupato uno zuccherifìcio 

FOGGIA —1135 operai dello stabCmento, in cassa integrazione da 16 mesi, 
protestano contro le inadempienze detTazienda, che non ha riaperto lo zuc¬ 
cherificio. nonostante la campagna di conferimento. 


Più scambi 
ma Vindice 
resta fermo 

Settimana molto cauta ma si riaffaccia¬ 
no sul mercato anche nuovi investitori 

MILANO — Rispetto al venerdì della scorsa settimana l’indi¬ 
ce della Borsa di Milano ha fatto registrare l’altro giorno una 
variazione delio 0,47 per cento che dice già parecchio del 
sostanziale assestamento degli affari. 

Sembrano davvero lontani i giorni delle grandi manovre 
attorno ai titoli del gruppo che fu di Carlo Pesenti, quando a 
muoversi furono alcuni dei più bei nomi della finanza nazio¬ 
nale, in lizza per accaparrarsi gli imponenti resti di quello 
che fu un Immenso impero. Archiviata con la cessione della 
Ras alla tedesca Allianz quella partita, molti operatori hanno 
puntato essenzialmente a realizzare, e adesso cercano qual¬ 
che altro Utolo su cui puntare. 

Le impennate di quelle settimane hanno lasciato tuttavia 
qualche segno sul listino, riconducendo verso piazza degli 
Affari l’attenzione di parecchi risparmiatori fin qui in tutt’al- 
tra faccende affaccendati. E aumentato così il volume degli 
scambi, che venerdì ha toccato quota 31 miliardi, contro 1 
circa venti di media della settimana scorsa. 

Alcuni titoli selezionati accuratamente dagli investitori 
hanno beneficiato di questo risveglio di interesse, toccando 
proprio in questa settimana l massimi annualL Tra quest) le 
Caffaro (+16,3%) attorno alle quali si è accentrata l’attenzio¬ 
ne generale dopo che si sono diffuse insistenti voci circa 
un’imminente operazione dì incorporazione di una control¬ 
lata della Snia-BPD. In netto rialzo anche Olcese (+16,7) e 
Marzotto (+12,3), che si sono riportare ai livelli massimi del¬ 
l’anno Insieme a Standa (+6,9 nella settimana). Rinascente 
(+2,7), Snla (+3,9\ Fidis (+4,3) e Gilardlni (+2,2). 

Praticamente trascurati invece i titoli bancari e quelli assi¬ 
curativi, con l’eccezione delle Alleanza (+3,4). Le Ausonio, 
con un netto +7,7%, si sono risollevate dal livelli minimi 
toccati nelle scorse settimane. 

Perdite disastrose invece per le Finmare, che hanno regi¬ 
strato un calo nella settimana di ben il 44,4%, tanto da Indur¬ 
re la Consob a sospendere le contrattazioni sul titolo dal 
prossimo martedì. Seguono, nell’elenco dei risultati negativi. 
Fisse (-18,6%) e Schiapparelll (-11,2). 

d.v. 


Le compagne e compagni della Se¬ 
zione del PCI di Falerone e Piane 
(Federazione di Fermo) nel 4' anni¬ 
versario della scomparsa del caro e 
indimenticabile compagno 

CESARE MARCUCCI 

per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono per l'Unità 500 000 lire. 
Falerone (Ascoli Piceno). 1B-11-1984 


Nel 9" anno dalla morte del compa¬ 
gno 

MICHELE BERNARDINI 

la moglie Rina, i figli Giuseppe e 
Francesco lo ricordano a compagni 
ed amici di Pugliola sottoscrivendo 
lire 30.000 per lUnnà 
La Spezia. 18 novembre 1984 x 


■ Nella ricorrenza del 24* anniversario 
della mone del compagno 

BERNARDO DELFINO 

la figlia nel ricordarlo con affetto 
sotiescnve 20.000 lire per l'Unità. 
Savona. 18 novembre 1964 

Nel dodicesimo anniversario della 
■comparsa di 

ARMANDO MILELLA 

Leda. Andrea e Giovanna sottascri¬ 
vono in sua memoria lire centomila 
per l'Unità. 

Venezia. 18 novembre 1984 


A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

GATTI VERZA 
GIOVANNA 

il marito Gildo e l cognati Lucia e 
Domenico nel ricordarla con affetto 
a quanti la conobbero e stimarono 
sottoscrivono 100 mila lire per l’Uni¬ 
tà 

Firenze, 18 novembre 1984 


Nell'anniversario della morte di 

SILVIO BUCHMANN 

Bianca lo ricorda ai compagni, ai 
ferrovieri e a quanti lo hanno amata 
Offre centomila lire a favore dell'U¬ 
nità 

Milano. 18 novembre 1984 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

WANDA 

il marito compagno Bonomo Tomi» 
nez unitamente ai figli Ennio. Wil¬ 
ma, Egle e Veglia, i nipoti e pronipo¬ 
ti. la nuora ed i generi ricordandola 
a tutti quanti la conobbero e stima¬ 
rono hanno voluto onorarne la .me¬ 
moria sottoscrivendo trecentonula 
lire per l’Unità 

Muggia (Trieste). 18 novembre 1934' 


Lotto 


DEL 17 

Bari 

Cagliari 

Faenza 

Canova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

NapoSR 

Roma I 


NOVEMBRE 1984 

73 23 86 15 47 
72 18 55 46 12 
3 7 72 18 52 
44 9 21 86 19 
78 35 68 51 62 

54 9 29 25 32 
48 37 23 29 62 
85 46 88 57 18 

55 64 43 51 16 
2 3 42 67 24 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L 21.049.000 

«ai punti 11 L 807.000 

ai punti 10 L. 75.000 
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L'UNITÀ / DOMENICA 


18 NOVEMBRE 1984 


tlSOTTOSCHZIONE 

-^---- 


Va bene, però manca la raccolta «mirata» 


BRESCIA: «UN MILIONE 
DELLA MIA LIQUIDAZIONE» 


Assieme a un nuovo lungo elenco della Federazione di 
Brescia arriva pn messaggio del compagno Marino Bonsl, 
della sezione di Gardone Val Trompia, che sottoscrive un 
milione. 

• Ritengo che sottoscrivere parte della hqutdaztatte di cessata 


attività di lavoro per l'Unità — ci scrive Bonsi — sia il migliore 


Dai consiglieri regionali 
della Toscana 10 milioni 


rà sabato 24 con un menù toscano, con vino di Montalclno. Il 
costo 15 mila lire. B tutto per la sottoscrizione straordinaria 
per «PUnità». 


DA FIRENZE SOTTOSCRIVONO 
PER ONORARE GASTONE BUCCIARELLI 


indumento per la conquista e la difesa dei diritti miei e dn | Verso i sei miliardi ma ancora lontani dall’obiettivo della fine anno - Da qn gruppo di ferrovieri di Bo- 


m tei familiari. Eccovi un milione per il mio giornale ». 


logna 1*1% sulla paga per dieci mesi • L’apporto indispensabile di molti compagni che è ancora atteso 


«ECCO 200 MILA LIRE, 

HO RINUNCIATO AGLI STIVALI» 


La compagna Luciana Ciclnelli aggiunge una cartella da 
200 mila lire alla precedente di 100 mila lire versate circa un 
mese fa. Ha racimolato questa somma risparmiando sull’ac¬ 
quisto di generi vari di vestiario e rinunciando, tra l’altro, a 
fornirsi di un paio di stivali che le sarebbero stati utili per 
affrontare la stagione Invernale. 

La compagna, con le sue immancabili 40 copie de •VUmtà> 
diffuse ogni domenica, è una delle più assidue ed affezionate 
diffonditrici del nostro giornale; come esempio di attacca¬ 
mento al Partito ed al giornale e di abnegazione nel lavoro di 
concetto capillare e continuo tanto utile per far camminare 
le nostre idee. 

Ecco altri versamenti raccolti dal compagno Tonino Lo- 
vallo per la Federazione di Roma: i delegati della Lega Arti 
Marziali UISP, riuniti a Follonica il 20-21 ottobre per l'as¬ 
semblea nazionale, 400.000; Cellula Istituto superiore di sani¬ 
tà, 500.000; Cario Mariotti, 50.000. 


«DOMENICHE PER L’UNITA» 
IN UNA SEZIONE DI ROMA 


IN PRIMO PIANO I COMPAGNI 
DEL TRASPORTO AEREO 


CROTONE VUOLE GIUNGERE 
A 10 MILIONI ENTRO L’84 


La federazione di Crotone si impegna a versare entro di¬ 
cembre 10.000.000 per l'Unità. Un primo versamento di 
1.000.000 è stato effettuato. Il compagno Pietro Segreto sin¬ 
daco di Cotronei si impegna per una cartella di L. 5.000.000 e 
propone che i sindaci, presidenti di USL, membri di comuni¬ 
tà montane rinuncino per 5 mesi a metà della loro indennità 
per l'Unità. Propone anche una festa dell’Unità sulla neve nel 
suo comune il cui ricavato sarebbe versato interamente al¬ 
l'Unità. 

Si impegnano per una cartella da L. 500.000 ciascuno i 
compagni Marino, vice sindaco di Caccuri, Ubaldo Schifino, 
presidente USL, Maria Teresa Ligotti consigliere regionale. 
Inoltre i comunisti della Confeoltivatori L. 500.000, comuni¬ 
sti della CGIL Crotone L. 1.000.000, comunisti AIPP L. 
500.000, gruppo consiliare PCI al Comune di Crotone L. 
500.000, Sezione Angelina Mauro di Crotone L. 200.000. 

L’impegno della federazione di Crotone è far sottoscrivere 
una cartella da ogni sezione e da ogni eletto del partito. 


CINQUE MILIONI E MEZZO 

DALLA CELLULA DELL’UNITÀ DI MILANO 


Per la sottoscrizione straordinaria per l’Unità, i compagni 
della cellula «Redazione e servizi tecnici» dell'Unità di Milano 
hanno sottoscritto cinque milioni e 456 mila lire. 


A CAVARZERE HANNO 

MESSO IN PALIO UN CICLOMOTORE 


VENEZIA — I compagni delle sezioni della zona di Cavarzere 
hanno lanciato una grande sottoscrizione a premi (primo 
premio un ciclomotore Piaggio) il cui ricavato sarà intera¬ 
mente versato all’Unità. Estrazione dei premi il 30 novembre 
al termine di una serata danzante che costituirà un’ulteriore 
occasione di sottoscrizione. Nel frattempo i compagni di Ca¬ 
varzere hanno anticipato un milione al giornale. 


UNA SEZIONE DI MILANO 
SI TRASFORMA IN TRATTORIA 


MILANO — Una sezione si trasforma in ristorante per tre 
sabati, allo scopo di raccogliere fondi per «l’Unità». La sezione 
è la »S. Bassi» di via Bodoni 3, dove i compagni hanno deciso 
di mettere ancora una volta a frutto l’ormai tradizionale 
abilità di compagne e compagni. SI è cominciato sabato 10 
novembre con un menù ispirato aU’Oltrepo Pavese e al Pie¬ 
monte, si è proseguito Ieri sera con piatti veneti, si conclude- 


ItOÌWA — La sottoscrizione straordina¬ 
ria per l’Unita non conosce soste: ogni 
giorno tanti \ aglia, tanti assegni, tanti 
messaggi, tante idee. Il castello della 
solidarietà si solidifica, si av via verso i 
I 6 miliardi di lire, ma siamo ancora lon¬ 
tani dalla torre piu alta: l’obicttivo di 
10 miliardi entro il 31 dicembre 1981. 
Possiamo comunque farcela. Questa 
[convinzione ci viene soprattutto dal 


continuo afflusso di versamenti c di 
annunci di iniziative e, inoltre, dagli 
impegni c dalle sottoscrizioni in corso 
in tanta parte del partito, nelle orga¬ 
nizzazioni di massa centrali e periferi¬ 
che. Dalla redazione di Firenze ieri ci c 
stato segnalato che il gruppo comuni¬ 
sta alla Regione ha sottoscritto 12 mi¬ 
lioni per il giornale. Sappiamo che fra 
i consiglieri regionali di altre regioni 


sono in corso analoghe iniziative. Sem¬ 
pre dalla Toscana: l’apparato del Co¬ 
mitato Regionale del PCI ha deciso di 
sottoscrivere 10 milioni. 

Continuiamo a sottolinearlo: la sot¬ 
toscrizione straordinaria per l’Unità 
avrà successo se, oltre alia grande par¬ 
tecipazione popolare in atto, un consi¬ 
stente apporto verrà dai compagni che 
godono di condizioni economiche su¬ 
periori alia media, da tutti gli eletti 


(deputati e senatori hanno già sotto- 
scritto), da tutti i compagni dirigenti 
di organizzazioni di massa, di enti eco¬ 
nomici, di aziende pubbliche ecc.. 

Ed ecco una iniziativa su cui riflette¬ 
re: compagni c indipendenti dell’uffi¬ 
cio I.E. del Compartimento Ferrovia¬ 
rio di Bologna hanno preso impegno a 
sottoscrivere l’l% del proprio stipen¬ 
dio per dicci mesi. Hanno già conse¬ 
gnato le prime 320 mila lire. 


•Cari compagni — ci scrive la sezione Valmelaina di Roma 
— abbiamo formato nella nostra sezione un gruppo di lavoro 
che ha il compito specifico di studiare e contribuire alla solu¬ 
zione dei problemi che riguardano il nostro giornale. Siamo 
giunti a questi due primi risultati: una cartella da un milione 
(che vi alleghiamo) e le «domeniche per l’Unità». 

Per quanto riguarda il primo risultato capirete benissimo 
che si tratta di tanti biglietti da mille lire raccolti tra compa¬ 
gni e cittadini; per l’altra iniziativa vi facciamo un esempio: 
1* domenica per l'Unità (per motivi organizzativi si è svolta 
sabato); ore 9 - diffusione, mostra fotografica sulla Festa 
nazionale, di Angelo La Rocca; ore 18 - incontro sui problemi 
de l’Unità con Walter Veltroni; ore 20 - riconoscimento ai 
diffusori; ore 21 - cena con sottoscrizione. Contiamo al più 
presto di rifarci sentire». 


ROMA — Si è costituita nel febbraio 1984, all’interno del 
trasporto aereo, la cellula naviganti «Umberto Terracini». Il 
lavoro svolto dai compagni ha prodotto tutta una serie di 
iniziative che hanno visto la partecipazione e l’interesse dei 
lavoratori. Straordinario è stato l’apporto alla Festa Nazio¬ 
nale de l’Unità al Caffè Letterario. La diffusione straordina¬ 
ria de l’Unità ha visto la vendita di 50 numeri, numero mai 
raggiunto in precedenza. Sono dati importanti che fanno 
riflettere sulla esigenza di una sempre più forte ed incisiva 
presenza del nostro partito in questi nevralgici e complessi 
settori di lavoro. Oltre alle cartelle già sottoscritte personal¬ 
mente nei giorni della sottoscrizione, i compagni della cellula 
hanno raccolto In questi giorni oltre L. 100.000 per l’Unità 
con la speranza che il nostro giornale segua con sempre mag¬ 
giore attenzione le tematiche e i problemi dei lavoratori dei 
vari settori del Trasporto aereo. La sezione degli Aeroportua¬ 
li ha sottoscritto circa tre milioni nella campagna straordi¬ 
naria passata; nella campagna attuale ha versato già un 
milione; ed ha anche versato 1.035.000 per 230 copie il 18 
dicembre e 915.200 per 208 copie il 14 ottobre. Diffonde, in 
media, 200 copie del giornale tutti i giovedì. 


■ Cassa Unita MILANO 

Arduino Berni, Firenze, 

50.000; sez. PCI «Gramsci», 
Mangone (Cs), 50.000; Angelo 
De Piero, Udine, 50.000; Nico 
De Nard, Cappella Maggiore 
(Tv), 100.000; sez. PCI, Centu- 
rìpe (En), 200.000; sez. PCI, 
Villamassargia (Ca), 170.000; 
Renato Frinella, Angera (Va), 
10.000; Alfredo Martinelli, sez. 
«Di Vittorio», Sesto S. Giovanni 
(Mi), 50.000; Circolo Spinicci. 
Milano, 1.000.000; Mario An- 
dreoli, Milano, 15.000; sez. PCI 
•Mascherini, Voghera (Pv), 
97.000; Antonio e Bruno Giber- 
tone. Casale Corte Cerro (No), 
20.000; Pietro Soati, Genova 
Quinto, 50.000; Franca Barba¬ 
ro. Monza (Mi), 50.000; sez. 
PCI «A. Valle», Broni (Pv), 
1.000.000; sez. PCI *G. Fornn- 
ra», Mergozzo (No), 50.000; Co- 
setta Degli Esposti, Bologna, 
20.000; sez. PCI, Ronchi dei Le¬ 
gionari (Go), 1.000.000; Giaco¬ 
mo Zagaglioni, Limiti (Rt), 
50.000; Magda e Mondino 
Igliozzi, Ferentino (Fr), 50.000; 
Circolo FGCI, Fermignano 
(Ps), 200.000; Mario Graziani, 
Verona, 60.000; sez. PCI, Cani- 
cattini (Sr), 500.000; Paolo 
Scarpone, Sanremo (Im), 
500.000; Egidio GardeHa, Ba- 
den (Svizzera), 75.000, Gloria 
Di Fede, Milano, 200.000; Ro¬ 
sario Boccia, Genova, 30.000; 
Sudati, Spino d’Adda (Cr), 
30.000; Gino Tagliaferri, Isolot- 
to Firenze, 150.000; Anna Pao¬ 
la e Gianpiero Cagnoni, Monza 
(Mi). 700.000; sez. PCI «Stei¬ 
ner», Milano, 200.000; Menotti 
Branca, Stuttgart (Germania), 
50.000; Franco Tassinari. Cese¬ 
na, 1.000.000; sez. PCI, Come¬ 
do (Vi), 500.000; sez. PCI, Arzi- 
gnagno (Vi), 300.000; sez. PCI, 
Bassano del Grappa (Vi), 
500.000; Amorino Montini, Vi¬ 
cenza, 100.000; sez. PCI «Da¬ 
miani», Terni, 250.000; Luigi 
Guastoni. Canneto Pavese 
(Pv), 50.000; Francesco Ghisio, 
Vercelli. 150.000; sez. PCI, 
Guanzate (Co), 95.000; Un 
gruppo di antifascisti della Bo- 
visa affinché l’Unità sia sempre 
in edicola, Milano, 50.000, Bru¬ 
na Morelli, Firenze, 50.000; 
Vincenzo Canini, Ponte Nossa 
(Bg), 30.000; Vieri Gemignani, 
Vinci (Fi), 55.000; Lina Mortil- 
Iaro, Pordenone, 350.000; Ar¬ 
mando Cocconcelli, Reggio 
Emilia, 26.000; sez. PCI di An¬ 
nunziata, ’ Pontremoli (Ms), 
200.000; sez. PCI «Di Vittorio», 
Treviso, 28.000: sez. PCI, Ca¬ 
stelfranco Veneto (Tv), 
230.000; sez. PCI, Comuda 
(Tv), 100.000; sez. PCI, Merano 
(Bz), 500.000; Mario Consola¬ 
re. Arzignano (Vi), 50.000; sez. 
PCI. Parabita (Le), 500.000; 
sez. PCI «Giàmsci», Cividate 
(Bs), 500.000; sez. PCI «Gram¬ 
sci», Vallo della Lucania (Sa), 
100.000; sez. PCI. S. Martino in 
Colle (Pg), 282.000; Giorgio 
Pancaldi.Terrara, 100.000. 

■ Cassa Unità di ROMA 

Giacomo Rosso del Comitato 

Dìrez. Lega Naz. Cooperative, 
Roma, 500.000; Fernanda Tal- 
po e Ario Sandano della sezione 
•G. Rossa» Torre Spaccata. Ro¬ 
ma, 509.000; Fernanda Talpo e 
Ario Sandano della sezione «G. 
Rossa. Torre Spaccata, Roma, 
50.000 (1* vers. e si impegnano 
a fare altri versamenti); lurca- 
relli Bartolo, Roma, 100.000; 
Lo Buono Michele, Bisaccia 
(Avellino), 55.000; Aurelio Car¬ 
dinali, Roma, 10.000; sez. «Pio 
La Torre» Monteverde Nuovo. 
Roma, 100.000; compagna Lu¬ 
cia, Roma, 15.000; Cataldo Ni¬ 
cola, Pisticci (Mt), 500.000; Ca¬ 
vallini Luciano, Mandano 
(Grosseto). 50.000. 

■ SIENA 

Lido Pacini. App. Fed., 
200.000; Ivano Zeppi. App. 
Fed., 200.000; Mario Barellmi, 
App. Fed., 200.000; Sergio Bin- 
di vice sindaco di Siena, 
200.000; Nicola Cirocco, Abba¬ 
dia S.S., 100.000; Velio Arezzi- 
ni. Zona Amiata, Abbadia S.S., 
200.000; dipendenti Ass. In¬ 
tere., 62.000; Castrlnuovo B„ 
PCI, 500.000; Aldo Pennecchi, 
Rione Carducri, Chiusi, 50.000; 
Amedeo Belloni, Rione Car¬ 
ducci, Chiusi, 100.000; famiglia 
Spadea Tiradritti, Chiusi 
50.000 (in ricordo di Tiradritti 
Natale); Enea Righi, 100.000; 
Giulio Mendom «Lainos», 
Monteroni Arbia, 90.974; 
comp. comunisti CGIL, 
2.610.000; Elio Cinquini, Zona 
PCI Colle Elsa. 125.000 (2* 
vers.); Albano Manni, 50.000; 
Varo Logi, 50.000. 

■ NOVARA 

Sezione PCI, S. Nazzaro Se¬ 
sia. 500.000; Ugo B' 

50.000; com] 
te, 200.000; 
meri, 10.000; sez. PCI, Vinza- 
glio, 41.000; sez. PCI, Casaline?, 
oO.OOO; gruppo cons. PCI e Si¬ 
nistra Indip., Castelletto Tici¬ 
no, 300.000: Fiorella Bosi, 
50.000; Marzio Prone, 50.000 

■ BOLZANO 

Grazia Barbiero, 100000; 
Olindo BIò, 40.000; Bianchini, 



Diffusione del 14 ottobre: 1.719.763.543 


La diffusione a 5.000 lire del 14 ottobre 
scorso alle 12 di ieri ha raggiunto un miliar¬ 
do 719 milioni e 763 mila 543 lire. È un risul¬ 
tato altamente positivo (anche se ancora non 
definitivo). Ecco alcune cifre: Piemonte 
74.559.200, Liguria 91.025.585, Lombardia 
249.961.310, Trentino 3.214.000, Friuli V.G. 


22.007.400, Veneto 79.904.360, Emilia Roma¬ 
gna 553.934.655, Marche 55.873.900, Toscana 
331.965.909, Umbria 9.977.600, Lazio 
102.047.150, Abruzzo 8.406.100. Molise 
1.340.000, Campania 32.824.394, Puglia 
33.233.050, Basilicata 4.367.450, Calabria 
Sicilia 22.203.480, Sardegna 


11.464.050, 

18.492.550. 


150.000; Piero Cavallaro, 
50.000; Tiziana Canfori, 
100.000; Gaetano D’Ambrosio, 
100.000; Gino Di Stasio, 50.000; 
Anseimo Gouthier, 100.000; 
Angelo Longhi, 100.000; Mario 
Moschin, 100.000; Marchioro 
Arduini, 100.000; Corrado Ma- 
lagola, 100.000; Roberto Pom- 
permaier, 40.000; Carlo Sop- 
pelsa, 50,000; Sottopietra-Ca- 
rata. 100.000; Albert Strobl, 
50.000; Mauro Scrinzi, 50.000; 
Giorgio Tireni. 100.000; Edvige 
Vaceni, 50.000; Adriano Vian, 
50.000; sez. Bronzolo, 315.000; 
sez. Centro, 173.500; sez. Oltri- 
sarco, 373.500; Comit. Citt. 
Merano. 400.000; Confesercen- 
ti, 50.000; Collettivo Lana, 
100.000. 

■ BOLOGNA 

Mario Leoni-Ditta LP., 
100.000; Ambra Pietrucci-Dit- 
ta L.P., 100.000; Francesco Cal¬ 
zolari, 50.000; Ermanno Zanot- 
ti, 50.000; La Forgia Antonio, 
700.000; Luigi Castagna, 
200.000; Antonio Buselli di 
Medicina, 20.000; Gino Roma¬ 
gnoli, 1.000.000; i compagni del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto Ortopedico Rizzo¬ 
li, 350.000; ' Gianni Griilini, 
50.000; Carlo TVotter, 20.000; 
Marino Maurizio, 10.000; Fran¬ 
co Finelli, 10.000; Franco Muz- 
zi, 10.000; Edgardo Scarabelii, 
10.000; Angela Puggioli, 10.000; 
Marisa Regazzi, 10.000; Lore¬ 
dana Selva, 10.000; Silvana 
Turrini, 10.000: Vanna Sacchi, 
10.000; Loredano Lazzari, 

10.000; Otello Bacchilega, 

10.000; Moreno Benedmi, 

10.000; Carla Bigoni, 10.000; 
Viviana Arbizzani, 5.000; Anto¬ 
ni Graziella. 5.000; Valerio Ca¬ 
vallini, 5.000; Giorgio Malossi, 
10.000; Rizzi Gina, Calcara, 
50.000; Dino Faccioli, Calcara, 
50.000; Luciano Sita, Castel- 
maggiore, 100.000; Franco Goz¬ 
zi, 50.000; Ernesto Belletti, Ca- 
stelmaggiorfe, 50.000; Arturo 
Gelli, Castelmaggiore, 50.000; 
Vienna Gilli (pensionata). Ca- 
stelmaggiore, 200.000; Enzo 
Sa vini.C aste naso. 50.000; Re¬ 
nato Ansaioni della sezione 
Grieco, 50.000; Aldo Cavazza e 
Gianna Boselli della sez. Nuove 
Vie, 100.000; Ermolao Bondioli 
della sezione Magnani-Stadio, 
50.000; Lodano Olivieri e Cus- 
sini Enrica, 100.000; Franco 
Sangiorgi, 100.000; Carlo Ghe- 
rardi. 100.000; Lido Scapoli, 
50.000; Emilio Sforza, 50.000; 
Iride Sarti, 10.000; Celso Trom¬ 
betti, 200.000; Gaetano Razzi, 
50.000; Nerino Zini e Baldi An¬ 
na, 50.000; Aldo Scalorbj, 
50.000; Iole Albonì, 50.000; At¬ 
tilio Frassineti, 50.000; Gino 
Argentesi, 100.000; Neda Ar¬ 
gentasi, 50.000; Clara Zacchiro- 
li, 50.000; Giuseppe Modelli, 
100.000; Daniele Dal Rio, 
50.000; Giuliano Scalorbi, 
50.000; Luliano Guidi, 50.000, 
Natale Zini, 50.000. 

Sez. Nerio Nannetti (piccola 
Festa Unità), 1.450.000, sez. C. 
Jussi, S. Lattaio, 300.000 (2* 
vers.); coordinamento comuna¬ 
le di Sala Bolognese, 2.000.000, 
sez. Cristiani, S. Rufnllo, 
500.000, sez. Casalini, Mazzini, 
70.000. sez. Bentivogli, S. Do¬ 
nato. 1.000.000. 


ti 


m CARRARA. 
Sezione di Filattiera (Luni- 
iana), 500 000; Graziella e Fa¬ 
to Evangelisti, 200.000. 


■ Federazione POLESANA 

Radames Bertasi, 50.000. 

■ FORLÌ 

Festa Unità sezione PCI Vil¬ 
la Rotta, 2.000.000: Amedeo 
Golinucci (Comitato Federale), 
100.000; Teresa Tramonta del¬ 
la sezione Ronco, 100.000; 
Arianna Bocchini - C.F., 
200.000; Edoardo Senzani. sin¬ 
daco di Bertìnoro, 200.000; se¬ 
zione PCI Villagrappa, 50.000; 
Stefano Montalti, 300.000; Da¬ 
niela Nanni C.F., 200.000; Gio¬ 
vanni Bissoni, sindaco di Cese¬ 
natico, 200.000; Sante Burioli, 
sindaco di Boighi, 200.000; 
Giancarlo Nanni, sindaco di 
Savignano, 200.000; Antonella 
Vernocchi, Savignano, 200.000; 
Franco Agosto, 50.000; sezione 
PCI, Bussecchio, 100.000 (nel 
40" della morte del Partigiano 
G. Fantini); partecipanti alla 
manifestazione del 4(P della 
morte del Partigiano G. Fanti¬ 
ni, 100.000; Francesco Mondai¬ 
ni, Sogliano al Rubicone, 
100.000; sezione PCI Pieve- 
quinta, 500.000; sezione PCI 
Castrocaro Terme, 1.000.000; 
sezione PCI Fratta Terme, Ber- 
tinoro, 200.000. Dirigenti Lega 
Coop di Forlì: Casetti Flavio, 
Amoroso Riccardo, Lombardi 
Marino, Villa Rosanna Onofri 
Valdes, Monti Giorgio, Scaioli 
Vittorio, Galassi Irma, Lom¬ 
bardi Romeo, Gurioli Leo, Nar¬ 
di Lucio, Fantini Dante, Rani 
Roberto, Benetti Mario, Gual- 
di Andrea, Valbonesi Silverio, 
Bertozzi Claudio, Bravi Bruna, 
Masotti Francesco, Zaccaria 
Piero, Ceccarelli Vaina. Gardi- 
ni Brunella, Bassetti Stefano, 
Gavelli Rita, Ricci Giacomina, 
Ulivi Manuela, Ccsadei Caria, 
Giusti Meris, Camporesi Bar¬ 
bara, Gualdi Gina, Baraldi 
Vanna, Rigoni Roberto, Maria¬ 
ni Piero; totale L. 6.340.000. 


Per onorare la memoria di 
ANGELO RIGHETTI, vil¬ 
mente assassinato il 26 aprile 
1945, compagni e amici di 
Quinzano sottoscrivono 

100.000 lire per l’Unità. I com¬ 
pagni pensionati della sezione 
di Casaleone offrono 100.000 li¬ 
re. La sezione di fabbrica «O. 
Biondani» (della Mondadori) 
ringrazia i lavoratori che hanno 
contribuito alla sottoscrizione 
di una cartella da 500.000 lire. 

■ TERNI 

I Comitati direttivi delle se¬ 
zioni «B. Rivo», «Campitello», 
•Campomaggiore» e «Gabellet- 
ta», in occasione della riunione 
l’esame del bilancio con- 


per 


suntivo della Festa dell’Unità 
dando un giudizio positivo del¬ 
la stessa sia sul piano politico 
che su quello economico hanno 
deciso di fare un ulteriore ver¬ 
samento di lire 3.000.000 a so¬ 
stegno dell’Unità. 

■ IMOLA 

I compagni del Comitato di 
sezione «Nardi», 850.000; i com¬ 
pagni del Comitato di sezione 
•P. La Torre», 300.000; sez. 
«Nardi». 1.873.000; un gruppo 
di compagni della sez. «Nardi», 
900.000; sez. «Pio La Torre», 
500.000; sez. di Pontesanto, 
1.000.000; sez. »Tabanelli», 
1.692.000; sez. di Ponticelli (2~ 
vers.), 236.000; sez. .Rivalla» 
(3* vers.), 400.000; sez. .Ruscel¬ 
lo», 1.450.000; sez. .Grieco» (2" 
vers.), 300.000; sez. «Di Vitto¬ 
rio» (2~ vers.), 100.000; compa¬ 
gno M.G., 500.000; compagno 


N.N., 100.000; Cadetti Andrea, 
100.000; Ivoni Ivo, 100.000; Li- 
paresi Guglielmo, 300.000; Sal¬ 
vini Pasquale, 200.000; Loreti 
Giovanni, 100.000; In memoria 
del compagno Bruno Raspado- 
ri, il fratello, la sorella, i nipoti, 
sottoscrivono 200.000 lire. Un 
gruppo di comunisti della Boc- 
ciofila, 555.000; Lina e Franco 
Capra, 25.000. 

■ ASTI 

E.G. tramite Saracco, 
100.000; Sorelle Saracco, 
50.000 (in onore di Berlinguer); 
Sorelle Saracco, 50.000 (in me¬ 
moria dei genitori Domenico ed 
Angela); Lia Zichi, 30.000; 
Amerio Secondo, 50.000; Ebar- 
nalo Arturo, 50.000; Clotilde e 
Giuseppe Conda, 50.000; Carlo 
Ventura, 20.000; sezione di Ca¬ 
stagnole Lanzo, 100.000; Alber¬ 
to Rosina, 10.000; Amerio Gia¬ 
cinta, 15.000 (3* vers.); Nadia 
Macagno, 25.000; Armando Ca¬ 
stelli, 50.000; Laurana Lajolo, 
50.000 (in memoria di Rosetta e 
Davide Lajolo); Bosia Giusep¬ 
pina, 10.000; Adele Furia e Se¬ 
condo Scorsoglio, 20.000; Dino 
Devattor, 50.000; Rodolfo Vo- 
gliotti, 30.000. 

■ FIRENZE 

Viti - Albergo La Terrazza, 
50.000; sezione «Potente», 
50.000; Vegni Parrini, 50.000 
(in memoria di Rutilio Parrini 
Lino dei primi diffusori dell’U¬ 
nità); Fondelli. Empoli, 50.000; 
Bruno Marini, Sesto Fiorenti¬ 
no, 50.000; Festa Unità di Gal¬ 
liano Mugello, 700.000; Libero 
Zanatti, Sesto Fiorentino, 
100.000; Reneo Cirri, Ì00.000; 
Cellula PCI S. Felice - Ema 
Galluzzo, 300.000; Andrea Ma- 
gnini, 300.000; sez. di Ospeda- 
letto, 1.500.000; sezione PCI 
Quirico a legnaia, 500.000; sez- 
PCI Brezzi, 500.000; Fanfani e 
Frizzi UPAC, 500.000; Filippi e 
Massai, 500.000; sez. PCI Ca¬ 
stello Firenze, 500.000; sez. PCI 
Rocco Caraviello, 500.000; sez. 
PCI Cascine del Riccio. 
1.000.000; sez. PCI »G. Rossa», 
Pignone, 1.000.000; sez. PCI 
•Mugnaini» S. Maria Empoli, 
1 . 000 . 000 . 

■ PAVIA 

Romana Bianchi, 50.000; 
Pintacuda-De Michelis, 

500.000; Emilio Ricci, 50.000; 
sezione di Ferrara, 200.000; se¬ 
zione di Mede, 1.000.000; Carlo 
Negri, 100.000; sezione di Pieve 
del Cairo, 500.0000. 

■ GORIZIA 

Carlo Soranzo e Maria Be* 
baiz. Ronchi dei Legionari, 
100.000; Mario Lombardi e Lu¬ 
cia, 500.000. 

■ ANCONA 

Augusto Rossi, Pollenga, 5.000; 
Floriano Bonifazi, 50.000 

■ ROVIGO 

Danilo Campioni, 100.000. 

■ COMO 

Adolfo Cappelletti della se¬ 
zione Como 2-2-43,50.000; Ca- 
nepa Gigliola, 50.000; Gugliel¬ 
mo Invemizzi, 50.000; Gerosa 
Franco, 100.000. 


Il 4 novembre scorso per Iniziativa del Comune di Greve In 
Chianti e del compagno Gino Tagliaferri, che condivise con 
lui le carceri fasciste, in località Panzane è stata scoperta 
una targa in onore del compagno Gastone Bucclarelll. 

Alla cerimonia hanno partecipato numerose persone, fra 
le quali 120 antifascisti fiorentini. 11 sindaco di Greve ha 
messo in evidenza la personalità del Bucclarelll che dal 1911, 
quando fu costituita la prima sezione socialista, ne divenne il 
principale animatore. Passò al Partito comunista Italiano 
nel 1924 divenendone infaticabile dirigente. 

Per la sua costante lotta in difesa delle libertà e dei diritti 
dei lavoratori fu arrestato più volte. Nel 1927 fu deferito al 
Tribunale spicciale fascista e condannato a 6 anni di carcere 
duro e fu rinchiuso nel penitenziario di Civitavecchia, ove 
per 1 maltrattamenti subiti e per le sevizie patite nel duro 
trattamento carcerario fu minato irreparabilmente e nel no¬ 
vembre del 1928 morì per le lesioni riportate. 

Gli antifascisti fiorentini che avevano partecipato alla ce¬ 
rimonia, rientrando a Firenze nel ricordo del compagno Buc- 
ciarelli hanno sottoscritto L. 150.000 a sostegno dell’Unità. 


UNA CENA TRA GIOVANI 
E ANZIANI A IMPERIA 


Riceviamo 220.000 dalla FGCI di Imperia. I compagni di 
quella città ce la spiegano così: «Siamo un gruppro di giovani 
iscritti alla FGCI di Improria, che hanno ritrovato nel piacere 
di stare insieme ai meno giovani, la voglia di fare prolifica. 11 
rapporto con 1 compagni più anziani iniziò ad una festa di 
sezione organizzata durante il ciclo di manifestazione de 
“l’Unità”. L’intesa fu perfetta, cosicché cl venne offerta l’opr- 
portunità di occupare un locale della sezione “L. Acquarone” 
dove abbiamo ricostruito 11 Circolo giovanile “Curto”. Fra le 
iniziative svolte, quella del 13 Ottobre quando, prima della 
diffusione straordinaria de "l’Unità”, abbiamo organizzato 
un promeriggio di intrattenimenti e una cena In sezione. È 
stato durante la cena che si sono raccolte le 220.000 lire p>er 
l’Unità». ' 


IN ONORE E IN MEMORIA 
DI FAUSTO GULLO 


È la sottoscrizione di 100.000 effettuata da Mario Assennato 
di Bari, fatta proprio pror ricordare la figura di Fausto Gullo, 
«grande lottatore politico, meridionalista, uomo di cultura». 


DA S. CESARIO DI LECCE: 
«PARTECIPIAMO ANCHE NOI» 


1 compagni di S. Cesario di Lecce ci inviano il loro contributo 
di mezzo milione. «Il nostro — scrivono — è un modesto 
contributo p>er risolvere la grave crisi finanziaria del nostro 
giornale». 


«ANCHE DA NOI AVEVAMO 
FESTE PIENE E SEZIONI...» 


«Noi siamo — ci scrive il segretario della «Luigi Mauro» di 
Selzo, Ronchi dei Legionari, Gorizia — una piccola sezione 
che conta 84 iscritti in sede e una ventina nelle fabbriche su 
una frazione di circa 500 abitanti, raccogliamo attorno al 
60% dei voti, la festa dell’Unità ci ha reso circa 11.000.000. Da 
diversi anni siamo proprietari della nostra sede e di un parco 
attrezzato su cui oltre alla festa dell’Unità si svolgono attivi¬ 
tà sportive e feste da parte di associazioni democratiche. 
Tutte queste attività fatte con il sacrificio di molti compagni 
e simpatizzanti ci ha un pro’ allontanati dalle consuete attivi¬ 
tà politiche della sezione creando anche qui quel fenomeno 
«feste piene sezioni vuote». Dopro un giusto proriodo di rifles¬ 
sione ci siamo indirizzati ad un recupero delle attività di 
sezione che deve prortare un più alto numero di compjagnl 
imprognati anche nelle attività prolifiche della sezione». La 
sezione «Mauro» ha sottoscritto un milione e mezzo. 


L’«AUTOTASSAZIONE MENSILE 
VOLONTARIA» DI GENOVA 


L’hanno inventata i compjagni delia sezione «Pablo Neruda» 
di Genova-Certosa. Impegna ogni iscritto e Simpatizzante 
che aderisca a questa iniziativa, a versare entro la fine di ogni 
mese, sino a tutto il 1985, il massimo che gli sia possibile. Ha 
già aderito, assicurano i compagni della «Pablo Neruda», un 
numero cospicuo di iscritti e simprotizzanti. 


■ FERRARA 

Sezione Lagosanto, 500.000; 
Sez. Comaccfiio, 26.000; Sez. 
Spinazzino. 135.200; Sez. Vola- 
ma. 200.000; Sez. Cona, 
800.000; Sez. Mezzogoro, 
2</.000; Sez. Lazzari e Bolo¬ 
gnesi, 200.000; Sez. Campvana, 
500.000; Sez. Ra valle, 250.000; 
Sez. Casaglia. 135.000; Sez. Io- 
landa, 50.000; Sez. S. Egidio, 
150.000; da un compagno della 
sezione Putinatì, 300.000; Za- 
gatti Alessandra (II vers.), 
350.000; Buzzi Irio, 200.000; 
Tartari Sigifredo, 20.000; Tal- 
melli Fabio, 500.000; dai cora¬ 
li Vestii, Buzzi e Braghetti, 
V 'Ò; Pasquali Luigi, oO.OOO. 


■ PISTOIA 

Da Pistoia un assegno di 
10.127.000 quale acconto per 
sottoscrizione straordinaria 
per l’Unità- Sez. Sprorone, 
500.000; Sez. Pontelungo, 
500.000; Sez. Agliana Sped, 
1.000.000; Cellula Uni- 
coop/Cervi, 500.00(HSez- Botte- 
gone, 600.000; Sez. S. Felice. 
<00.000; Sez. Pesci a. 1.500.000; 
Sez. Fortezza, 600.000; Cellula 
Enel/Fortezza, 500.000; Sez. S. 
Baronto.l.000.000; Sez. Mar- 
liana, 227.000; Sez. Spazza ve n- 
to, 2.000.000; Sez. Campiglio, 
500,000. 

„ „ ■ VERONA 

Dalla festa ai lena della cit¬ 
tà. quale utile del prolunga¬ 
mento della festa, 3.500.000; 
compagno Lambnischi Ottori¬ 
no, Sez. Golosine, 200.000; Tre¬ 
visani Gino, Sez. S. Michele, 
100.C00. 
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La genetica vegetale controllata dalle multinazionali estere 


7 Sorelle padrone del seme 


È un po’ come il petrolio: set¬ 
te «sorelle*, sette multinaziona¬ 
li controllano quasi tutta la 
produzione e commercializza¬ 
zione delle sementi. I nomi? 
Asgrow, Peto, Clause, Sluis, 
Dekalb, Van Der Have, Zwan. 
Quel che conta è che sono tutte 
straniere. Sì, l'Italia è solo terra 
di conquista e le colpe sono tut¬ 
te nostre. 

La genetica vegetale, la 
scienza applicata che permette 
la scoperta di nuove varietà di 
piante sempre più produttive e 
uniformi, richiede investimenti 
nella ricerca per miliardi e mi¬ 
liardi. In altri paesi si è capito 
che nel futuro il potere verde 
sarà anche nel controllo delle 
sementi elette, nel monopolio 
della loro produzione. E così, 
ad esempio, giapponesi e ame¬ 
ricani non badano a spese. 

Mentre nell’Università del 
Wisconsin (Usa) con le più 
avanzate biotecnologie si crea¬ 
no nuove piante (il tobagiolo, 
tabacco con geni di fagioli), in 
Italia la ricerca agricola Iangue. 
Con 175 miliardi l’anno non c’è 
Ì da stare allegri. Il risultato? La 


E in Italia la 


ricerca Iangue 


Un settore strategico ma dimenticato. Da noi vengono a molti¬ 
plicare sementi (e guadagni). Anche il consumo batte la fiacca 


Cicoria di Treviso, insalata da 
«gourmsts». Ma le multina¬ 
zionali del seme, che spendo¬ 
no miliardi nella ricerca gene¬ 
tica, non sono interessate in 
queste produzioni tipiche e 
diffusione regionale. Il vero 
rischio è che siano dimentica¬ 
te... 



nostra totale dipendenza dal¬ 
l’estero nel settore strategico 
delle sementi. Risultati lusin¬ 
ghieri sono stati ottenuti alla 
Casaccia, il prestigioso centro 
di ricerca dell’Enea (ente per 
l’energia alternativa e le fonti 
alternative). Ma certo non ba¬ 
stano per capovolgere la perico¬ 
losa situazione. 

Ironia della sorte: l'Italia è 
paese adattissimo per la produ¬ 
zione di sementi grazie al clima 
e alla professionalità degli ope¬ 


ratori. E cosi le multinazionali 
straniere, dopo aver seleziona¬ 
to nei loro laboratori le linee 
varietali, vanno in Emilia o in 
Veneto a moltiplicare i loro se¬ 
mi (e i loro guadagni). Per un 
quintale di seme di cavolo ibri¬ 
do pagano 1 milione e mezzo 
all’azienda italiana. Poi lo por¬ 
tano all’estero, lo mettono in 
bustine e ce lo rimandano come 
fosse cosa loro. Ma questa vol¬ 
ta. per comprarlo, paghiamo 
300 milioni al quintale. 


Per le sementi elette c’è an¬ 
che un problema di consumo. Il 
loro uso è sinonimo di crescita 
della produttività. Ma dati re¬ 
centi dellTrvarn mostrano un 
panorama deludente. Nel 1982 
il consumo complessivo, in va¬ 
lore. era solo per 94 miliardi 
con un incremento del 63f< ri¬ 
spetto a 12 anni prima. Per le 
foraggere, rispetto ad una ne¬ 
cessità media teorica di 750.000 
quintali l’impiego di sementi 
certificate e di soli 30.000 quin¬ 
tali. Gli ostacoli alla diffusione. 


si dice, sarebbero nel ritardo 
culturale degli agricoltori e nel 
prezzo delle sementi. Intanto 
però l'Italia produce 35 quinta¬ 
li di grano per ettaro, la Francia 
50. Ma consoliamoci: da noi al¬ 
meno abbiamo un ente pubbli¬ 
co che si occupa del problema: è 
l’ENSE, ente nazionale semen¬ 
ti elette, con sede a Roma e pre¬ 
sidente vicino alla De (Corrado 
Bonato). 

Ente, se ci sei batti un colpo. 


Arturo Zampagliene 


Tanti chicchi da 
uno: Cesena è la 
capitale della 
moltiplicazione 


r 


Il WWF e la proposta del PCI 


Prezzi e mercati 


La politica delle sinistre e 
del PCI in materia di parchi 
nazionali è abbastanza con-. 
traddittoria: pur riconoscendo¬ 
ne teoricamente l’importanza 
in concreto se ne teme l’effetto 
sugli enti locali i cui interessi 
sono stati finora (a parte qual¬ 
che lodevole eccezione come la 
Toscana, il Piemonte o la Lom¬ 
bardia) assai poco coincidenti 
con quelli della tutela naturali¬ 
stica. 

Questa dicotomia si legge 
molto chiaramente nel proget¬ 
to di legge intitolato •Norme 
per la conservazione della na¬ 
tura e per le aree protette » pre¬ 
sentata a Grosseto dal PCI il 
9-10 novembre scorsi. 

Innanzitutto (è una questio¬ 
ne di forma ma importante per 
cogliere i risvolti psicologici di 
chi la legge ha redatto) una sola 
volta nelle quaranta pagine 
dell’articolato è citato il termi¬ 
ne tparco nazionale». E questo 
per una legge che nell’accezio¬ 
ne comune viene considerata 
una legge-quadro per i parchi 
nazionali è piuttosto singolare. 

In secondo luogo l'ansia di 
non ignorare la rappresentati¬ 
vità e il consenso delle compo¬ 
nenti locali appesantisce le 
procedure di una serie infinita 
di consultazioni, deleghe, pote¬ 
ri di surroga, controlli incrocia¬ 
ti che ne rendono perfino diffi¬ 
coltosa la lettura oltre che len¬ 
tissima la istituzione di nuovi 
parchi. 

C'è poi il concetto, da molti 
criticato, di assegnare l’istitu¬ 
zione dei parchi (anche quelli 
nazionali) alle Regioni e nel ca¬ 
so di parchi interregionali alle 
diverse regioni interessate 
(senza alcun coordinamento 
salvo una generica Mintesa-). 
Ma la cosa più grave è che la 


Pratesi: il parco 


«male necessario»? 


gestione delle aree protette *é 
delegata ai Comuni, alle Comu¬ 
nità montane, alle Province ». 
Questo per chi conosca cosa è 
accaduto ad esempio in Cam¬ 
pania ai vincoli paesistici dele¬ 
gati dalle Regioni ai Comuni è 
un fatto che non può non 
preoccupare. 

Per i parchi nazionali esi¬ 
stenti le cose non dovrebbero 
cambiar molto; solo che anche 


in questo caso la composizione 
degli enti autonomi da cui il 
parco è gestito, sempre per quel 
bisogno di rappresentatività di 
cui si parlava, viene modificata 
nel senso che accanto a una su¬ 
premazia assoluta degli enti lo¬ 
cali (dodici componenti per il 
Parco d'Abruzzo, otto per quel¬ 
li dello Stelvio e del Gran Para¬ 
diso, sei per il Circeo e la Cala¬ 
bria) vi è una sparuta rappre¬ 


sentanza dei naturalisti (due) e 
dello Stato (due). 

È vero che il Consiglio scien¬ 
tifico previsto per ogni parco è 
invece formato da undici stu¬ 
diosi e naturalisti, ma il suo pa¬ 
rere è vincolante solo quando 
riguarda Mia sopravvivenza dei 
valori fondamentali dell’area 
protetta ». 

Infine non si parla di divieti 
né della istituzione in forza del- 


Macchine agricole 


L’Eima 

chiude 

sotto 


un segno 
ottimista 


BOLOGNA — Oggi è l’ultimo giorno per visitare l’Eima, la più 
importante esposizione della meccanizzazione agricola, giunta ora 
alla 15* edizione. 1.425 ditte, delle quali 262 estere di 25 paesi, sono 
lì per mostrare il meglio della produzione mondiale: dai bisonti dei 
campi (gli immensi trattori da oltre 100 cavalli) alle piccole mac¬ 
chine per l’orto e il giardinaggio. 

La manifestazione quest’anno è sotto il segno delFottimismo. 
Dopo molti anni bui. è finita la discesa. Il numero di trattori 
venduti nel primo semestre 1984 è pressoché uguale a quello del 
medesimo periodo del 1983. Anche se questa media nasconde 
grandi differenze: Veneto+17%, Piemonte—14%. - • 

Nell’ambito dell’esposizione si è svolto venerdì la giornata di 
studio sul tema: «Innovazione di processo e di prodotto nelle mac¬ 
chine agricole», organizzata dall’Associazione italiana di genio ru¬ 
rale, dall’Associazione nazionale di meccanica e dall’Unacoma. 
L’incontro è servito ad approfondire da un lato le possibili innova¬ 
zioni nei processi di produzione delle macchine agricole allo scopo 
di renderle più competitive sui mercati; dall’altro le innovazioni di 
prodotto viste dal punto dì vista dell’agricoltore e dell'industria. 

E i prezzi dei trattori? Il più caro, è il 4.850 della John Deere 
(215 cavalli), costa nientemeno che 129 milioni. Tra gli italiani è il 
180-90 DT Turbo della Fiat Trattori: 78 milioni. 


Matilde Cartoni 


la stessa legge di altri Parchi 
nazionali. 

In conclusione emerge il con¬ 
cetto di parco come «ma/e ne¬ 
cessario» che sebbene sia ormai 
antistorico non istituire, è bene 
far inghiottire alle recalcitranti 
popolazioni con un contorno di 
correttivi che ne attenuino la 
portata vincolistica e Io renda¬ 
no più facilmente accettabile. 

A me sembra che i concetti 
posti alla base del pur merite¬ 
vole lavoro degli studiosi che vi 
hanno partecipato risentano di 
una situazione di malanimo 
verso i parchi che oggi dovreb¬ 
be essere superata. Non occorre 
affannarsi a voler rendere ap¬ 
petibili i parchi: se essi rappre¬ 
sentano veramente un limite ed 
un danno alle economie locali, 
non ci si sforzi di farli apparire 
migliori e li si elimini addirittu¬ 
ra. Ma se, come ormai in tutto il 
mondo è assodato, essi costitui¬ 
scono l’unica vera alternativa 
ad uno sviluppo di rapina e l’u¬ 
nico approccio progressista e 
rivoluzionario ad una corretta 
gestione del territorio e delle 
sue risorse, allora si abbia il co¬ 
raggio di volerli anche contro le 
pressioni di gruppi (quali spe¬ 
culatori e cacciatori) che anco¬ 
ra oggi in nome dei loro interes¬ 
si seguitano ad osteggiarli. Non 
dimentichiamo insomma che 
nella delicata materia dei par¬ 
chi nazionali sono in gioco inte¬ 
ressi ben più ampi di quelli di 
cui gli enti locali sono portato¬ 
ri. E finché questo concetto 
non sarà chiaro a tutti e soprat¬ 
tutto alle sinistre sarà difficile 
poter sperare nuo\i parchi na¬ 
zionali in Italia. 


Prezzi giù e il suino 
perde la speranza 


■ Delusione fra i produttori di 
suini da macello per il tono sfa¬ 
vorevole che continua a mante¬ 
nere il mercato. Si riteneva che 
l’andamento degli scambi 
avrebbe registrato la ripresa in 
novembre poiché ad inizio me¬ 
se sono entrate in vigore le mi¬ 
sure comunitarie decise sin dal 
31 marzo scorso e cioè: modifi¬ 
che dei montanti compensativi 
adottati per il settore suinicolo 
e riduzione da 205,39 a 203,33 
ECU alla tonnellata del prezzo 
di base. Questi provvedimenti 
avrebbero dovuto rendere me¬ 
no competitiva l’offerta comu¬ 
nitaria sui nostri mercati fre¬ 
nando l’esportazione di carni e 
animali vivi verso l’Italia. A! 


momento nulla di tutto ciò si è 
verificato. Anzi, i prezzi conti¬ 
nuano a diminuire in tutte le 
principali piazze. Nell’ultima 
settimana le rilevazioni del- 
l’IRVAM indicano che le quo¬ 
tazioni dei suini da macello so¬ 
no scese in media di 30 lire al 
chilo e si trovano adesso larga¬ 
mente al di sotto delle duemila 
lire. 

C'è indubbiamente un mi¬ 
glioramento dei prezzi rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso, ma la variazione positi¬ 
va è abbastanza contenuta (più 
4-5 per cento) e soprattutto va 
tenuto conto del fatto che nel¬ 
l’autunno 1983 il mercato era in 
piena crisi. Forse l’unica nota 
di conforto è data dal ritmo di 
aumento dei costi di produzio¬ 
ne in questo settore meno ac- 


Oltre ingiardino 


Fulco Pratesi 

Presidente WWF Italia 


Per Panziano un 
belPorto «su misura» 


Ci sono persone che rinun¬ 
ciano a coltivare il pìccolo 
giardinetto davanti a casa, i 
vasi sulla terrazza, perché 
l’età, una limitazione deri¬ 
vante da una grave malattia 
od altro impediscono quei 
movimenti, quegli sforzi che 
sembrano generalmente in¬ 
dispensabili al giardinaggio. 
Ma è giusto? Addirittura nei 
paesi anglosassoni 11 giardi¬ 
naggio è considerato una ve¬ 
ra e propria terapia di riabi¬ 
litazione sia per gii anziani 
che per i bambini portatori 
di handicap. 

Se quindi in famiglia c’è 
una persona anziana, che or¬ 
mai si muove con fatica non 


dobbiamo convincerla a ri¬ 
nunciare, bensì aiutarla a 
continuare con una serie di 
piccole modifiche, con una 
serie di accorgimenti che le 
permettano di dedicarsi ad 
una attività interessante e 
piacevole senza sforzi parti¬ 
colarmente intensi e danno¬ 
si. - - 

Gli accorgimenti riguar¬ 
dano le «strutture»; il proget¬ 
to del giardino o del terrazzo, 
gli attrezzi e le piante. Lo 
spazio dedicato a questa atti¬ 
vità dovrà essere ben pavi¬ 
mentato, pianeggiante (per 
quanto è possibile) e i disli¬ 
velli superabili con facili 
rampe. Le coltivazioni an¬ 
dranno per lo più effettuate 
in cassoni in modo che il li¬ 
vello del terreno sia a 50-70 
centimetri dal suolo. Ovvia- 


ROMA — Vince premi Oltreo¬ 
ceano (l’ultimo in Canada) ma 
nella «Guida di Roma» edita da 
Laterza viene definito di «qua¬ 
lità pessima, acido, indigesto, 
incapace di reggere il confronto 
con gli altri vini». Comincia ad 
essere apprezzato in tutto il 
mondo, ma a Roma, mentre lo 
si beve, c'è ancora il terrore di 
essere destinati ad alzarsi da 
tavola con un maledetto cer¬ 
chio alla testa (ricordate Moni¬ 
ca Vitti in «Tango della gelo¬ 
sia»?: «Ma sto’ vino dei Castelli 
fa proprio schifo!»). Insomma. 
per il vino della provincia di 
Roma la strada che porta al 
successo sembra essere real¬ 
mente lastricata di ostacoli 
tanto che è intervenuta la stes¬ 
sa Amministrazione provincia- 


Ma davvero non esiste più 
il vino caro a Pinelli? 


Chiedetelo a noi 


le organizzando, dal 7 dicembre 
prossimo, una mostra dei pro¬ 
dotti vinicoli in pieno Traste¬ 
vere. cuore antico della città. 

Ma, si dirà, che bisogno c’è di 
allestire un’iniziativa promo¬ 
zionale proprio nei vicoli dove 
•il vino dei Castelli» è diventato 
parte della storia stessa della 
capitale? Il problema «purtrop¬ 
po» c’è. Ed è sempre più pesan¬ 
te e difficile- «Nemo profeta in 
patria», è vero. Ma il vino roma¬ 


no, anche DOC. nella sua città 
è quasi completamente stranie¬ 
ro. Se Bartolomeo Pinelli tor¬ 
nasse tra i vicoli di Trastevere 
ed entrasse nelle osterie roma¬ 
ne sarebbe ormai costretto a ri¬ 
trarre i suoi «bulli» con in mano, 
bene in vista, una «esotica» bot¬ 
tiglia di Pinot o di Cabernet. 

Siamo al paradosso: un pro¬ 
dotto che ha, a pochi chilometri 
dalle vigne, un mercato poten¬ 
ziale di quattro milioni di per¬ 
sone. riesce a vendere soprat¬ 


tutto a parecchi fusi orari di di¬ 
stanza. Lo riconosce Io stesso 
assessore all’Agricoltura della 
Provincia, Ferretti: «Questi ri¬ 
ni sono sconosciuti ai romani 
nonostante provengano da fer¬ 
tili terreni di origine vulcanica 
e siano di ottima qualità». Ci¬ 
tiamone solo alcuni: il secco. 
«Bianco di Capena*. il «Cerve- 
teri» (bianco e rosso», il «Velie- 
tri», il «Colli Albani», il «Colli 
Lanuvini», Io storico «Frascati». 

Diffidenza ingiustificata. 


quindi? È probabile. Ma i mag¬ 
giori ostacoli, ai vini romani 
DOC, sembrano venire dalle lo¬ 
ro stesse vigne. Le etichette di 
•origine controllata», in realtà, 
scompaiono tra le miriadi di 
damigiane di pessimo «vino del¬ 
la casa» o, peggio, di fasullo 
«Frascati genuino», che chiun¬ 
que passi per Roma si vedrà of¬ 
frire dai camerieri con un sorri¬ 
so disarmante. A tavola i roma¬ 
ni (è storia vecchia) non lesina¬ 
no certo sul vino, ma nemmeno 


negli improperi al primo accen¬ 
no di mal di testa. E q 


questa eti¬ 
chetta negativa che i produtto¬ 
ri laziali devono riuscire ad an¬ 
nullare con le loro targhette 
DOC e con una intelligente 
campagna pubblicitaria. 


Angelo Melone 


Posso coltivare il 
terreno abbandonato? 


Nelle vicinanze dove abito 
c’è un piccolo pezzo di terre¬ 
no abbandonato. Posso colti¬ 
varlo? Aggiungo una critica: 
attenzione ai «Verdi* c’è una 
esigenza e un vuoto da col¬ 
mare. 

GIUSEPPE IPPOLITO 
Secondigliano 


dei ritardi, a volte anche for¬ 
ti. Posso però dirti che all’in¬ 
terno del partito c’è un for¬ 
tissimo interesse per questi 
temi e la consapevolezza del¬ 
la necessità e dell’urgenza 
che questo interesse si tra¬ 
duca in iniziativa politica. 

Quanto al terreno abban¬ 
donato è opportuno innanzi- 


Inizio dai «Verdi*. Hai ra¬ 
gione: sul temi dell’ambiente 
anche il PCI — pur se in mi¬ 
sura minore rispetto alle al¬ 
tre forze politiche — registra 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscal»? Consigli per l'or¬ 
to o il giardino? Commenti o 
critiche? Indirizzate le vostre 
lettere a «l’Unità», pagina 
Agricoltura, ria dei Taurini, 
19 - 00185 Roma. 


. Dal nostro inviato 

CESENA — Per ora gli affari vanno bene, ma domani? C’è 
preoccupazione nella zona di Cesena (Forlì), capitale Italiana 
dei semi di ortaggi e di bietole. «Quello delle sementi è un 
mercato mondiale», cl spiega Piercarlo Fantini, dirigente del¬ 
la CAC (Cooperativa agricola cesenate), l’azienda leader del 
settore: «Le multinazionali vengono da noi per moltiplicare i 
loro semi, ma potrebbero indifferentemente rivolgersi a Tai¬ 
wan, California, o Tanzania». Finora l’Italia ha vinto la con¬ 
correnza, nonostante 1 costi del 13 - 30 % più alti, grazie alla 
qualità (alta germinabllità e purezza deile produzioni). Ma 
e’è sempre il rischio che le società cambino partners. 

La CAC, nata nel 1958, aderisce alla Lega delle cooperative. 
Ha 6000 soci (per 1150% in collina), un fatturato di 13 miliardi 
(quasi tutto realizzato con l’export), una produzione di seme 
che basterebbe addirittura per 320 mila ettari di bietole da 
zucchero e 600 mila di ortaggi. Il presidente, Sauro Zoffoli, 
un dinamico coltivatore di 34 anni, e giustamente orgoglioso. 
«E tutto merito» dice, «del rapporto con la base sociale». 

La CAC organizza tutto il lavoro di moltiplicazione: distri¬ 
buisce ai soci il seme fornito dalle ditte committenti (con le 
quali contratta le migliori condizioni), assiste il coltivatore 
(sono appezzamenti in media di un ettaro) nelle varie fasi 
produttive, dalle semine ai vivai, ai trapianti, alle selezioni in 
campo, alla trebbiatura. Poi, negli immensi capannoni della 
cooperativa, effettua la selezione meccanica e il controllo dì 
qualità: «Il seme viene scelto», ci spiega Fausto Battelli, re¬ 
sponsabile del magazzino, «per dimensione, forma e colore». 
Poi il tutto è confezionato in sacchi da 50 chili e se ne va 
all’estero. 

Mentre raccoglie fagiolini insieme alla moglie, parliamo 
con Terzo Biondi, che su 6,5 ettari vicino Martorano produce 
fragole, bietole, susine, e ha un bell’appezzamento di cavoli 
Ibridi da seme. «Il reddito è buono», cl confessa, »si va da un 
minimo di 6 milioni ad ettaro lordi. Ma le spese tante e 11 
lavoro faticoso». La cooperativa garantisce al socio un reddi¬ 
to sicuro. Se la produzione di seme per vari motivi (clima, 
germinabilità), non è sufficiente, scatta l’integrazione. 

•I nostri veri problemi», osserva Fantini, «sono di prospetti¬ 
va», siamo in balia delle multinazionali che considerano il 
nostro un settore strategico, mentre da noi si fa poco o nulla». 
C’è anche poco accordo tra le ditte italiane, mentre 11 consor¬ 
zio sementiero della Lega (Semencoop) tarda a decollare. Ma 
questa è un’altra storia. 


ar. z. 


centuato che in altri comparti 
agricoli o zootecnici. 

Proprio in questi giorni l'IR- 
VAM ha reso note alcune ela¬ 
borazioni relative all’evoluzio¬ 
ne dei prezzi pagati dagli agri¬ 
coltori per l’acquisto di mezzi 
correnti di produzione: per gli 
allevamenti suinicoli tali prez¬ 
zi, riferiti al periodo gennaio- 
settembre, sono saliti del 6,7 
per cento rispetto agli stessi 
mesi del 1983. Resta comunque 
il fatto che attualmente il mer¬ 
cato è meno ricettivo di quanto 
si prevedeva. Tuttavia più che 
ad un calo della domanda (in 
realtà l’industria di trasforma¬ 
zione sta acquistando parec¬ 
chio) si deve pensare che alla 
base del fenomeno ci sia una 
situazione di abbondanza di of¬ 
ferta. 


L’afflusso di prodotto olan¬ 
dese, più contenuto del solito 
nella prima parte del 1984, si è 
accelerato da agosto in poi. 
Inoltre la produzione nazionale 
di carni suine sta raggiungendo 
livelli record: secondo le stime 
dellTRVAM nel totale dell’an¬ 
no si arriverà a 9,3 milioni di 
quintali cioè il 5 per cento in 
più che nella passata campa¬ 
gna. 


Luigi Pagani 
' I prezzi della settimana 
12-18 novembre rilevati dal- 
i’Irvam in lire-chilogrammo, 
IVA esclusa per suini da 
146-160 chili. 

Parma 1.930-1.970; 
Modena 1.930-1.980; 
Reggio Emilia 
1.930-1.970. 


mente potranno esserci an¬ 
che parti di coltivazioni a 
terra, ma questi piccoli filari 
dovranno essere facilmente 
raggiungibili da ambedue i 
lati. 

Per quanto concerne gli 
attrezzi esistono ditte specia¬ 
lizzate, nel nord europa, che 
producono attrezzi studiati 
apposta per persone anziane 
o per portatori di menoma¬ 
zioni fisiche: cesoie e forbici 
dall’impugnatura larga e 
dallo sforzo ridotto, vanghe 
speciali che consentono il ro¬ 
vesciamento della terra sen¬ 
za fatica, piccoli attrezzi che 
permettono di seminare, 
sarchiare e tagliare l’erba 
pur stando seduti di fianco 
alle coltivazioni. 

Le piante non dovranno 
avere una crescita eccessiva. 


per dimensione e velocità, 
dovranno essere scartate le 
piante spinose e quelle che 
necessitano di tutori. Si po¬ 
tranno scegliere piante an¬ 
che molto bisognose di pic¬ 
cole cure; in alcuni casi i 
contenitori potranno essere 
trasformati in veri e propri 
giardini alpini, con piante 
che, ad esempio, abbiano 
qualche interesse dal punto 
di vista botanico; si aiute¬ 
ranno, così, le persone anzia¬ 
ne ad aumentare la sfera dei 
propri interessi, inducendole 
ad avere rapporti di scambio 
e di informazione con altri 
appassionati. 

Nel nostro paese è ancora 
un terreno tutto da scoprire, 
nel quale però anche gli enti 
locali molto possono fare. 

Giovanni Posani 


In breve 


tutto che tu cerchi di trovare 
il proprietario (anche facen¬ 
do ricerche sul catasto). Co¬ 
munque puoi iniziare a colti¬ 
varlo: se è veramente abban¬ 
donato non compi un reato. 
Devi però tener presente che 
in qualsiasi momento — pri¬ 
ma ovviamente di una even¬ 
tuale esucapione — il pro¬ 
prietario potrà legittima- 
mente richiederti la restitu¬ 
zione del fondo; in tal caso 
però dovrà darti un inden¬ 
nizzo legato al tuo sacrifìcio, 
ma nei lìmiti del suo arric¬ 
chimento. 


Carlo Alberto Graziani 

Professore di diritto civile 
Università di Macerata 


• La segreteria del PCI ha fis¬ 
sato la VI Conferenza agraria 
nazionale per 1*1 e 2 febbraio 85 
a Roma. La sezione agraria ha 
fatto appello a tutte le organiz¬ 
zazioni di partito perché adot¬ 
tino iniziative ir. vista della 
Conferenza. 

• Presentato all’Eima di Bolo¬ 
gna il n. 1 di un nuovo settima¬ 
nale agricolo: «Verde». 

• Svolta a Roma la celebrazio¬ 
ne del 40* Anniversario del- 
l’AIA, l'Associazione italiana 
allevatori. 

• Sabato 24 si apre ad Arezzo 
il 2* Donar. la più importante 
mostra agro-alimentare dei 
prodotti aretini. 
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I CONCESSIO NARI OPEL DANNO UN TAGLIO AGL! INTERES SI DI CORSA. 

FINO A 2.000.000. FINO AL 30 NOVEMBRE. 


UNmGUOFNOAZOOaOOO 
SUI PACAMMO RATEAI*. 

Solo il 10^o di anticipo. 48 tranquillissi¬ 
me rate. E poi ZAC, ZAC, ZAC, uno 
straordinario taglio sugli interessi. 
Uno sconto di 2.000.000 di lire sé la 
vostra Corsa preferita è il modello 
1300 berlina, o di 1.973.000 lire se de- 


un maio dì 8oaooo 

SUI PAGAMENTO Di CONTANTI. 
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Ma c’è ancora un altro grande 
'ZAC*, questa volta riservato a chi 
paga in contanti. E un taglio di 
800.000 lire che rende ancoro più 
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A destra, lo psichiatra 
Ronald Laing. Nel tondo 
in basso, un gruppo di 
minatori inglesi 
protagonisti 
dello sciopero 



Due particolari 
degli affreschi 
di Michelangelo 
della Cappella 
Sistina -- 
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Domani in TV un filmato 
documenta il restauro delle quattordici 
®®® 5 ' lunette della Cappella Sistina e fa scoprire nella 

pittura dell’artista un uso dei colori che preannuncia il manierismo 

Michelangelo 
tutto nuovo 


Nostro servizio 
LONDRA — Ronald Laing 
ha qualcosa da dire sullo 
sciopero dei minatori. 
Scozzese, ma niente doccia 
fredda. Anzi, un tornado di 
osservazioni energetiche 
che dopo la prima impres¬ 
sione di caos trovano una 
collocazione precisa, coe¬ 
rente. Comincia a parlare 
dello sciopero che è al nono 
mese e dopo un’ora si trova 
a sorvolare un panorama 
di multinazionali, proble¬ 
mi con la stampa, regiona¬ 
lismo e possibilità di ami¬ 
cizia. L’autore dell’/o 
diviso, di Ragione e violenza 
(prefazione di Sartre) e dei 
recente La voce dell’espe¬ 
rienza, non si ferma all’in¬ 
tervista. È la prima volta 
che un quotidiano lo inter¬ 
roga sull’argomento e sen¬ 
za alcun preavviso quello 
che doveva essere un in¬ 
contro a due si trasforma 
in una performance-sedu¬ 
ta con cavi, microfoni spil¬ 
lati alla camicia e nastri 
che girano. Mike Shoaring 
che sta preparando un do¬ 
cumentario su di lui è arri- • 
vato con le apparecchiatu¬ 
re: «manderemo una copia 
di tutto questo a Scargi'.U 
dice Laing, abbastanza sul 
serio. 

Sembro molto colpito 
dallo sciopero. Gli chiedo 
che ruolo nuò avere un in¬ 
tellettuale. I minatori han¬ 
no ottenuto simpatia da 
quelle categorie sociali più 
vicine, ma non sono riusci¬ 
ti a catturare la simpatia 
di nuove aree. Eppure una 
lotta per salvare intere co¬ 
munità dovrebbe interes¬ 
sare da vicino gli intellet¬ 
tuali, ma il messaggio è co¬ 
me bloccato. Come mai? 
«In primo luogo possiamo 
parlare della falsa coscien¬ 
za dovuta al controllo mo¬ 
nopolistico. Sui giornali 
non c’è la verità sullo scio¬ 
pero. Non si riesce a pub¬ 
blicarvi nulla. La stampa è 
imbavagliata. Poca gente 
si rende conto che i nostri 
giornali sono in mano agli 
“oil people”, ai petrolieri. 
Tacciono sullo straordina¬ 
rio ruolo che stanno aven¬ 
do le donne, completamen¬ 
te solidali con Io sciopero 
come forse mai prima d’o¬ 
ra. Nulla sul sostegno che i 
minatori ricevono dall’e¬ 
stero, dalla Francia e spe¬ 
cialmente dal Belgio dove 
so che si stanno creando 
stretti legami con i mina¬ 
tori britannici. Arrivano 
navi cariche di provviste, 
ma c’è silenzio su queste e 
altre forme di solidarietà. 
So anche che nella mia ter¬ 
ra, la Scozia, i minatori 
hanno il sostegno dell’ir¬ 
landese Sinn Fein, eppure 
tra scozzesi e irlandesi non 
è mai corso buon sangue. 
In secondo luogo si deve 
tener conto che poche per¬ 
sone hanno visitato un vil¬ 
laggio di minatori o una 
miniera. Personalmente 
l’unica cosa che posso fare 
è di dire la verità in un 
mondo di calcolata men¬ 
dacia». 

Nello studio un po’ bohé¬ 
mien di Belsize Park fra pi¬ 
le di libri che arrivano al 
soffitto e riviste illustrate 
vecchie di mezzo secolo c’è 
un posto per un bollettino 
informativo che Laing mi 
mostra: a sinistra i titoli 
dei giornali più venduti, a 
destra i nomi di individui e 
società che li finanziano. 
Gli dico che sono reduce da 
una serie di dibattiti orga¬ 
nizzati dalla rivista Mar- 
xi sm Today in cui il termi¬ 
ne falsa coscienza era sulle 


II silenzio della stampa; l’isolamento; l’intervento 
delle multinazionali e la dipendenza dal petrolio: di 
tutto questo ha parlato Io psichiatra Ronald Laing 

Così hanno 


tradito 
i minatori 
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labbra di tutti. Pareva dì 
essere tornati agli anni 
Sessanta. Secondo Laing 
qual è la verità dietro la 
•calcolata mendacia» usa¬ 
ta nei riguardi.dello scio¬ 
pero? 

«I minatori sono stati 
traditi, ma questo la gente 
non Io capisce. Fin dal 
1938, quando venne passa¬ 
to il Coal Act per naziona¬ 
lizzare il carbone, i mina¬ 
tori non sono mai stati im¬ 
pegnati strategicamente 
nella distribuzione del pro¬ 
dotto. niente vera “sinda- 
calizzazione”, niente voce 
in capitolo. Negli anni Ses¬ 
santa i minatori hanno ac¬ 
cettato la politica della 
contrazione con molte mi¬ 
nierechiuse perché ritenu¬ 
te “non economiche’’. Ma 
le ragioni per cui un pozzo 
viene ritenuto non econo¬ 
mico sono spesso oscure. I 
minatori hanno perso ripe¬ 
tutamente terreno. Poi nel 
1974 c’è stata la vittoria 
con lo sciopero che fece ca¬ 
dere il governo. Scoprirono 
una nuova arma che fece 


molta impressione: il pic¬ 
chetto volante. I minatori 
tornarono al lavoro sulle 
basi di un accordo, il “Pian 
for Coal’’ e di molte pro¬ 
messe sui salari, sul pre¬ 
pensionamento, sulle con¬ 
dizioni di lavoro nei ri¬ 
guardi della sicurezza e 
della salute. Gli incidenti 
letali sono diminuiti ma la 
silicosi dovuta all’ìnalazio- 
ne di polvere di carbone, 
dunque alla cattiva venti¬ 
lazione, è sempre là. So di 
una miniera in Scozia dove 
bisogna percorrere cinque 
miglia sotto terra prima di 
arrivare al lavoro». E iLtra- 
dimento specifico? «Nel 
1974 i minatori credettero 
alle promesse mentre in ef¬ 
fetti il governo stava pia¬ 
nificando la colonizzazio¬ 
ne del paese da parte delle 
multinazionali. Si è proce¬ 
duto alla politica delle 
chiusure, si e accelerata la 
dipendenza sull’uso del pe¬ 
trolio, sì è sviluppato il set¬ 
tore della tecnologia mo¬ 
derna dove imperano gli 
interessi delle multinazio¬ 


nali, la politica dei micro- 
cips. LTnghilterra è al p er- 
vizio delle multinazionali 
che vorrebbero mettere fi¬ 
ne alla competizione del¬ 
l’industria del carbone. È 
stato importato carbone 
dall’America, dallaCina, 
dal Sudafrica, dalla Polo¬ 
nia». 

- Laing è entrato nel vivo 
dell’argomento, si scaglia 
contro i «crumiri» esterni. 
Facile importare carbone 
dall’America dove si può e 
le reti sindacali non esisto¬ 
no, o dal Sudafrica dove la 
forza-lavoro nera è sfrut¬ 
tata in condizioni di schia¬ 
vitù. «Internamente poi, le 
ragioni che hanno permes¬ 
so allTnghilterra di pro¬ 
durre carbone meno caro 
che in altri paesi europei 
sono dovute al fatto che 
non si è mai considerato 
che il lavoro del minatore 
comincia dalla casa, dal¬ 
l’abitazione, dalla donna 
che lavora in casa». I mina¬ 
tori ora chiedono un ripen¬ 
samento generale, sì sen¬ 
tono traditi, non sono più 


ingenui. 

Ora dicono che aspetta¬ 
no l’appoggio del cosiddet¬ 
to «generale inverno». Il 
governo spera di superare 
anche questo ostacolo gra¬ 
zie agli enormi stock accu¬ 
mulati. Ma nell’eventuali¬ 
tà di una emergenza si tro¬ 
verebbe costretto a ricor¬ 
rere al personale dell’eser¬ 
cito come è avvenuto in 
passato. Che sviluppi può 
avere una situazione del 
genere? Laing dice di aver 
parlato con un alto perso¬ 
naggio dell’ambiente mili¬ 
tare e di aver ricevuto l’im¬ 
pressione che esiste incer¬ 
tezza su come reagirebbe 
l’esercito in una evenienza 
del genere. «Il governo spe¬ 
ra di spezzare la spina dor¬ 
sale ai minatori prima che 
si arrivi a questo. Non è per 
caso che i pozzi finora 
chiusi sono precisamente 
quelli dove c’era il più alto 
grado di militanza. Non è 
un caso che a dirigere l’o¬ 
perazione é stato chiamato 
Ian MacGregor dalì’Ame- 
rica, uomo con un passato 
di “strike-breaker", (fran¬ 
tumatore di scioperi), im¬ 
portato espressamente per 
fare da mannaia. Il gover¬ 
no gli ha dato il compito 
non solo di dividere i mi¬ 
natori tra di loro ma, se¬ 
condo me, anche di dirige¬ 
re il “management” del 
"National Coal Board”. 
Tutto rientra nel piano 
delle multinazionali e l’as¬ 
surdo è che il petrolio fini¬ 
rà, mentre ci sono ancora 
grandi riserve di carbone. 
Il rifiuto di investire nuova 
tecnologia nelle miniere è 
parte di quella stessa poli¬ 
tica cieca che ha causato il 
progressivo deterioramen¬ 
to nelle condizioni di vita 
in generale, di autobus che 
non arrivano, di scuole che 
chiudono. Una sensazione 
di declino per cui sembra si 
sia arrivati al punto di di¬ 
re: “C’è troppa gente, che 
muoia”». 

Vede qualche speranza 
in questo arido panorama? 
«Occorre un cambiamento 
profondo nel modo di agire 
e di pensare». Secondo 
Laing, questa possibilità 
esiste e può emergere dalla 
stessa classe lavoratrice, 
attraverso il rafforzamen¬ 
to dell’identità locale, tec¬ 
nica, regionale. Come sim¬ 
bolo della «feroce resisten¬ 
za» che il popolo può op¬ 
porre all’uniformità, ricor¬ 
da il tempo in cui in Scozia 
chi usava la lingua locale 
poteva essere punito con la 
morte. Cosi Laing segue 
con particolare interesse 
raffermarsi delle diverse 
identità regionali, un feno¬ 
meno che interpreta come 
il desiderio di aver un si¬ 
stema coerente di vita. In 

E retica, dice Laing, dob- 
iamo coltivare le nostre 
differenze. E la migliore 
difesa, «perché è il rispetto 
per tali differenze che in 
ultima analisi crea le reali 
condizioni di possibile soli¬ 
darietà umana, di vera 
amicizia». Ricorda anche 
che mentre si parla di mi¬ 
natori britannici in genere, 
si deve tener conto che la 
NUM (National Union of 
Miners) è suddivisa in aree 
regionali, «ognuna con le 
sue tradizioni storiche e 
spesso atteggiamenti poli¬ 
tici diversi». Nel salutarmi 
mi di dice di un invite che i 
minatori del Kent hanno 
fatto a questo «ribelle tran¬ 
snazionale». Accetterà? Ci 
sta pensando. 

i Alfio Bernabei 


ROMA — È molto emozio¬ 
nata la giovane giapponese 
che con altri nove tecnici del¬ 
la compagnia televisiva 
giapponese NTV segue da 
quattro anni i lavori di re¬ 
stauro e pulitura degli affre¬ 
schi di Michelangelo nella 
Cappella Sistina. Dichiara il 
suo stupore. Dice di sentirsi 
minuscola tra le gigantesche 
figure dipinte da Michelan¬ 
gelo. Ma sono emozionato 
anch’io davanti al video 
mentre scorrono le prime 1 
immagini dei cinquanta mi¬ 
nuti di filmato che Nino Cri- 
scenti, avendo come bravis¬ 
simi collaboratori Angelo 
Pteroni alla fotografìa, Cesa¬ 
re Tesori alle riprese in truka 
e Massimo Branchesi al 
montaggio, ha realizzato per 
questo •Michelangelo rivela¬ 
to » che vedremo domani sera 
su Raiuno, alle, ore 22,20..Ed 
è davvero un Michelangelo 
rivelato. Criscenti non ha 
fatto l’ennesimo documen¬ 
tario d’arte su Michelangelo, 
ma un vero e proprio repor¬ 
tage sulla prima parte del 
diffìcile restauro sfruttando 
a! meglio le straordinarie 
possibilità della telecamera 
di farsi occhio e mano dei re¬ 
stauratori, spesso come 
stendendo un diario del pa¬ 
ziente, faticato lavoro. 

Criscenti ha dovuto supe¬ 
rare qualche grossa difficol¬ 
tà, prima fra tutte quella di 
non poter riprendere l’assie¬ 
me di ciascun affresco delle 
lunette che sono quattordici. 
Ma dalla difficoltà ha fatto 
nascere un metodo e un dia¬ 
rio straordinario, un modo 
anche di documentare che è 
nelle possibilità della televi¬ 
sione ma che in televisione 
non si vede quasi mai, non 
soltanto per le cose dell’arte 
c della cultura, ma per quelle 
stesse della vita grande e mi¬ 
nima di tutti I giorni. 

La televisione giapponese 
NTV ha fatto con i Musei Va¬ 
ticani un contratto per tre 
milioni di dollari assicuran¬ 
dosi l'esclusiva sullo sfrutta¬ 
mento commerciale di tutte 
le immagini fotografiche, in 
film, in videocassetta fino al 
1995 del restauro che durerà 
fino al 1992: quattro anni per 
le lunette, quattro per la vol¬ 
ta, quattro per il Giudizio 
universale. Il finanziamento 
da parte dei giapponesi del 
restauro prevede una spesa 
intorno ai venticinque mi¬ 
liardi, il soggiorno in Italia 
dei suoi dieci tecnici per lo 
stesso periodo 1980-1992 e la 
ripresa minuto per minuto 
del restauro vero e proprio. 

I restauratori lavorano su 
un ponte a circa venti metri 
dal suolo; devono restaurare 
e pulire circa milleduecento 
metri quadrati di pittura: 
un’impresa meravigliosa e 
tremenda, che richiede som¬ 
ma cautela e prudenza. Il ca¬ 
po restauratore Gian Luigi 
Coiaiucci è sereno, calmo, si¬ 
curo di sé. ma anche lui mol¬ 
to emozionato. Dice, però, 
che è una cosa meravigliosa 
poter vivere dodici anni in 
compagnia di Michelangelo 
e con i suoi immani problemi 
di sommo pittore, riscoprir¬ 
ne la fatica tremenda, la ge¬ 
nialità delle soluzioni forma¬ 
li/coloristiche — una lunet¬ 
ta in tre giorni, una figura in 
otto ore — trovate a quell’al¬ 
tezza e la proporzione della 
singola figura col tutto, nel 
vedere e toccare la pelle di 
un corpo grandioso. Pelle 
che nei secoli è stata offesa 
da infiltrazioni d’acqua e da 
sali, da fenditure assai estese 
nell’intonaco, da restauri in¬ 
cauti e coprenti, da strati di 
copertura per conservare la 
superfìcie e arrestarne in 
qualche modo il degrado, dal 
fumo del ceri per secoli e, og¬ 
gi, dalle modificazioni di 
temperatura e dal vapore ac¬ 
queo di circa settemila visi¬ 
tatori al giorno. 

Mentre Coiaiucci parla, 
vediamo stendere col pen¬ 
nello il solvente B57che vie-- 
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ne lasciato per due/tre mi¬ 
nuti e poi tirato via con ovat¬ 
ta e spugna imbevuta di ac¬ 
qua distillata. L’acqua e il 
materiale asportato vengono 
messi in recipienti che pas¬ 
seranno al laboratorio di 
analisi dei Musei Vaticani 
per conoscere la vera storia 
chimica degli affreschi di 
Michelangelo. Il tipo di sol¬ 
vente è stato sperimentato in 
molti restauri, ma ci vuole 
un occhio sempre vigile e 
giudicante metro per metro. 
Là la superficie è gonfiata 
con rischio di caduta del co¬ 
lore; qui infiltrazioni d’ac¬ 
qua hanno formato sali con 
alterazioni profonde dei co¬ 
lori. E poi ci sono le crepe, 
quante crepe! 

Così da vicino Michelan¬ 
gelo appare malato, titanico 
sempre ma malato. Miche¬ 
langelo, si sa, distratto dalla 
sua passione di scultore co¬ 
minciò con un po’ di cattiva 
volontà gli affreschi; ma una 
volta all’opera rivoluzionò 
idea, tecnica e visione della 
pittura a fresco prima di lui: 
il confronto lo si può fare con 
gli affreschi precedenti di 
grandi pittori che dipinsero 
nella cappella come Botticel- 
li. Ghirlandaio, Signorelli, 
Perugino e Pinturicchio. 

La cappella misura in lun¬ 
ghezza metri 40,50 e in lar¬ 
ghezza metri 13,20. La coper¬ 


tura a botte moderala ' fu, 
nella sua reale struttura ar¬ 
chitettonica, usata da Mi¬ 
chelangelo e potenziata 
grandiosamente dalla quali¬ 
tà suprema, aggettante e so¬ 
vranamente volumetrica 
dell’architettura e delle figu¬ 
re portanti dipinte. Dalla 
primavera del 1508 all'au¬ 
tunno del 1512 dipinse le lu¬ 
nette e la volta con fatica 
grandissima perla posizione 
del corpo e sempre in ansia 
per i denari che il Papa non 
gli dava. 

Tornò nella cappella per 
dipingere il Giudizio Univer¬ 
sale ventitré anni più tardi: il 
10 aprile 1535 era pronto il 
ponte; l’affresco che scatenò 
polemiche controriformiste 
fu scoperto il 31 ottobre 1541. 
Tra i due la vori ci sono tante 
altre opere di pittura, scultu¬ 
ra e architettura — come ce 
ne sono dopo il 1541 fino alla 
morte avvenuta a Roma nel 
1564. Nelle sue » Vite », il Va¬ 
sari scrisse di lui »... è vera¬ 
mente la lucerna dell’arte 
nostra, che ha fatto giova¬ 
mento e lume all’arte della 
pittura, cheha bastato a illu¬ 
minare il mondo, per tante 
' centinaia d'anni in tenebre 
stato ». fifa c’era Raffaello se¬ 
reno e classico con le sue 
Stanze affrescate proprio ne¬ 
gli sfessi anni tra il 1508 e il 
1514; e c'era Bramante in 


San Pietro. Raffaello era la 
perfezione, l’armonia con 
l’antico: Michelangelo trop¬ 
po espressivo, contenutisti¬ 
co, angosciato, fuori misura. 
Molto disegno e volume, po¬ 
co colore. 

La storia di Michelangelo 
espressivo, oggi diremmo el- 
stenzlale ed espressionista, 
andò avanti per secoli assie¬ 
me alia denigrazione del co¬ 
lorista. Cominciò la sua ri¬ 
presa con I giudizi di Rey¬ 
nolds, Filssll, Delacroix, 
Goethe, Stendhal, Michelet e 
Woelffiin. lì fatto nuovo, im¬ 
pressionante, scioccante — e 
Criscenti giustamente lo sot¬ 
tolinea ad ogni passo del suo 
reportage — è che la pulitura 
delle lunette ha messo In evi¬ 
denza, ha rivelato un Miche¬ 
langelo meno terribile e tita¬ 
nico. più melanconico, che è 
un grandissimo colorista. Le 
quattordici lunette già pulite 
dicono che non si tratta di 
un episodio Isolato, di un af¬ 
fresco per caso acceso dai co¬ 
lori: e tutto Michelangelo 
della Sistina, che •soffri* la 
storia tra Papa Clemente VII 
e Paolo III, che dà al colore, 
nelle singole figure e nell'In¬ 
sieme, un valere di fiamma, 
di incandescenza, di chiarità 
luminescente e radiante. 
Quella chiarità che pure c’è 
negli affreschi . tardi della 
Cappella Paolina. Quando il 
restauro sarà terminato cl 
troveremo davanti a un Mi¬ 
chelangelo nuovo, nuovissi¬ 
mo. ■ 

Icolori veri tornati alla lu¬ 
ce sono di una chiarità e di 
un fulgore stupefacenti: ros¬ 
si, aranci, verdi, gialli; sem¬ 
brano già i colori *pazzi* del 
Manierismo, dalla ardente 
melanconia del Pontormo 
della Deposizione al Rosso 
Fiorentino spaurito e ansio¬ 
so della Deposizione di Vol¬ 
terra: Michelangelo allora 
manierista? Vedremo. Giulio 
Carlo Argan, Intervistato, ha 
fatto un’osservazione molto 
Importante: ogni figura rive¬ 
la il restauro, ha la sua om¬ 
bra netta come prodotta da 
una luce che venisse dall’in¬ 
terno delia Cappella, sicura¬ 
mente una' luce simbolica. 
Ecco un’altra grossa novità 
che stava sotto la coltre di 
sporco accumulata per seco¬ 
li. Bisognerà rifare tutte le il¬ 
lustrazioni del libri, bisogne¬ 
rà cambiare tutte le immagi¬ 
ni, fìnanco le cartoline, di- 
Michelangelo pittore. 

Bisogna proprio dire un- 
grazie al restauratori Italia-] 
ni, alla troupe televisiva. 
! giapponese e a quella Italia-, 
na, che con Nino Criscenti ci 
ha dato questo benissimo 
anticipo del nuovo e dei tanti 
studi, e polemiche anche, 
che rifaranno Michelangelo 
virente con la vera pittura 
sua. E, attraverso il video, 
più vicino a noi, più popola- 
re. 

Dario Mìcacchi 


RITORNA GRAN BAZAR 


IN PIEMONTE SU QUARTA RETE 
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Ospite fisso GIGLIANI 

Domenica 10-12 Lunedì 15-17 


: i -» : y,v. irfatteisM; -X 



































V. 


-.sOV-V 


12 


L’UNITÀ/DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 



peliamoli 


iihursi 


Videoguida 


Raiuno, ore 14.05 

«1984»: 
così lo 
raccontava 
Richard 
Burton 


Una delle ultime interviste di Richard Burton sarà trasmessa 
oggi pomeriggio da Domenica in. E un omaggio che la RAI fa 
all’attore scomparso in occasione della presentazione dell’ultimo 
film da lui interpretato: 1984. Tratto dal romanzo di George Or¬ 
well, il film sta per uscire in Italia, e ne parlano — ospiti di Pippo 
Baudo — il regista Michael Radford ed il protagonista, John Hurt. 
Continua a Domenica in anche .l’angolo del sorriso, di Manetta, il 
disegnatore che fa dal vivo le vignette sul pubblico e sull’attualità: 
le sue esibizioni in diretta sono piaciute e, nonostante in un primo 
tempo fossero state previste solo sei puntate, Manetta resterà con 
Baudo almeno fino a Capodanno. Per il teatro Antonella Steni 
proporrà un brano della commedia C'era una volta il mondo di 
Amendola, Broccoli e Corbucci, in scena a Roma. Per il cinema 
Jerry Cala presenta il suo ultimo film Domani mi sposo. Ancora, 
canzoni con Edoardo Bennato e Angelo Branduardi (la nuova 
coppia del sabato sera) e con Jairzinho, il bambino brasiliano che 
canta ad un pubblico di giovanissimi le storie dei giocattoli. José 
Louis Moreno con il corvo Iìockfeller, come sempre, sarà l’altro 
appuntamento gradito ai più piccoli. Nei quattro settori di phnbli- 
co in studio, presi di mira dalle vignette di Manetta, saranno ospiti 
gli edicolanti, i centralinisti, gli allievi dellTSEF e gli atleti che 
praticano il .Body Buiding». Per la rubrica «Cronaca diretta, si 
parlerà dell’attività assistenziale deH’Antoniano di Bologna, in un 
collegamento diretto con .11 resto del Carlino, dove sarà presente 
anche il sindaco di Bologna, Renzo Imbeni. 


Canale 5, ore 12,30 

Punto 7: 

, dibattito 
sulla 

governabilità 


Punto sette, il settimanale di informazione che Arrigo Levi 
presenta a Canale 5 con la collaborazione di Aldo Rizzo (nella foto) 
prevedeva per il numero di oggi (ore 12.30, replica lo stesso giorno, 
ore 23.25) ìa presenza in studio di quattro personalità politiche: 
Claudio Martelli, Renato Zangheri, Aldo Bozzi e Guido Bodrato, 
ai quali un gruppo di rappresentanti della città di Brescia avrebbe 
rivolto domande sul tema: .L'Italia è governabile o no?». Quasi a 
sottolineare l’attualità dell’argomentc, i quattro ospiti non erano 
presenti, trattenuti in Parlamento dalle agitate acque di queste 
calde giornate politiche. Così Arrigo Levi, neU'impossibilità tecni¬ 
ca di rimandare la registrazione del programma ha mutato il previ¬ 
sto incontro tra lTtaìia che comanda e l’Italia che domanda in uno 
scambio di opinioni con la delegazione bresciana. 

Sono stati presi in considerazione alcuni dei temi più scottanti 
della realtà italiana, quali: — Si può fare funzionare meglio uno 
Stato sovraccaricato da troppe domande? — E necessaria una 
riforma istituzionale ed elettorale? — Quale può essere il futuro 
della democrazia in Italia dopo quaranta anni senza ricambio poli¬ 
tico? — È giusto il voto segreto? E l'immunità parlamentare? 

La delegazione dì Brescia ha anche messo in evidenza il poco 
interesse dell’uomo medio per le complicate vicende politiche, la 
mancanza di un dialogo con chi governa, 1‘esistenza di un’Italia 
politica e di un’Italia che lavora e progredisce e, soprattutto, la 
domanda di un «buon governo*. 


Raidue, ore 13,30 

Il piccolo 
Mustafà 
ospite di 
Sandra Milo 


La seconda puntata di Piccoli fan .. il programma di Raidue di 
Aldo Bruno con la regia di Pino Leoni, inizierà con due piccoli 
ospiti che parleranno dei loro rapporti famiglia-scuola, gioco, real¬ 
tà e sogno. Proseguirà con un breve filmato sull'intervento del 
contingente italiano a Beirut nel quale si sottolinea la storia di 
Mustafà. il bambino libanese salvato da! nostro esercito e da que¬ 
sto noi adottato come .mascotte- Inella loto) Sara predente in 
studio Io stesso Mustafà che rievocherà insieme al generale Franco 
Angioni alcuni momenti della guerra in Libano 



Teatro Comunale: 

si partirà 
con «La traviata» 

Nostro servizio 

FIRENZI’. — Mentre nella grande sala 
l'orchestra era impegnata sotto la gui¬ 
da di C'arlos Kleiber per le prove della 
••Trai iata-, lo «taf! dirigenziale del Co¬ 
munale ha presentato ieri mattina il 
cartellone concertistico per l'85, ren¬ 
dendo nota in pratica tutta la pro¬ 
grammazione dell’ente fiorentino fino 
al prossimo .Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no, affidato quest’anno alle cure di Fe¬ 
dele D’Amico (l’inaugurazione del fe- 
stiv al e annunciata per la fine di aprile 
con una nuova produzione del verdia¬ 
no «Don Carlo» firmata da Pier Luigi 


Pizzi. La conferenza stampa con la 
participazionc del -.indaco di Firenze 
(.alido Conti, in qualità di presidente 
del Con àglio di Amministrazione, del 
sovrintendente Francesco Romano e 
del segretario Walter Boccaccini, ha 
fornito l’occasione ai responsabili non 
solo di illustrare la programmazione 
futura, ma anche di uscire finalmente 
allo scoperto, dopo alcune recenti pole¬ 
miche. Romano ha infatti comunicato 
la nuova distribuzione delle cariche e 
delle funzioni rimaste ancora vacanti. 
Ufficiale e ormai la nomina di Zubin 
Mehta a direttore principale dell’Or¬ 
chestra del Maggio: dall’86 il celebre 
direttore si occuperà del teatro fioren¬ 
tino. compatibilmente con i suoi pre¬ 
stigiosi impegni internazionali; il che 
non impedirà a Mehta di dirigere a 
Firenze anche nella prossima stagione 
e durante il «Maggio» di D’Amico. Uffi¬ 
ciale, dopo tante incertezze, l’iinmi- 
nente cambio di guardia della direzio¬ 


ne artistica. Il direttore artistico attua- 
io, Luciano Alberti, partirà a fine an¬ 
no, mentre dal 1 “ gennaio 1983 si inse¬ 
dierà al suo posto Bruno Bartolctti. Al 
suo fianco lavora già quale direttore 
della programmazione, il maestro Leo¬ 
ne Magiera. 

E veniamo adesso al cartellone. 
Dall’anno prossimo funzioneranno 
addirittura due teatri, quello grande e 
il rinnovato Ridotto, inauguratosi con 
alcune importanti manifestazioni pro¬ 
prio durante il «Maggio» di Berio, oltre 
al nuovo spazio del Palazzetto dello 
Sport, dove sono previsti due mega- 
concerti (un programma beethovenia- 
no affidato a Mehta e a Maria Tipo il 
31 marzo e il concerto di chiusura del 1 
aprile, con l'esecuzione della «Passione 
secondo Matteo» di Bach affidata ai 
complessi olandesi diretti da un famo¬ 
so specialista come Nikolaus Ilarnon- 
court). Nel teatro grande si parte il 12 
gennaio con le celebrazioni haendclia- 


ne (il «Messia» diretto ila Charles Ma- 
ckerras), a cui seguiranno direttori co¬ 
me l’rétre, Gavazzeni, Leitner, il gio¬ 
vane Mvung-Whum Clmiig. (.mimi 
(impegnato nel «Requiem tedesco» di 
Braluns) e Tchskarov. solisti tome la 
Ricciarelli, la liorne, Magaloff. '/.alia¬ 
tela e Vepcs, nonché due importanti 
spettacoli, quello del Balletto dell’Ope¬ 
ra di Statodì Kiev (-11 lagodei cigni» ili 
Ciakovski) e il ritorno della Martha 
Graham Dance Compaio. Nel Ridotto 
si svolgeranno inv ece due cicli paralle¬ 
li: il primo prev ìsto per ogni domenica 
mattina c'affidato a giovani concerti¬ 
sti vincitori di concorsi internazionali, 
il secondo previsto por ogni lunedì sera 
e imperniato sulla presenza di inter¬ 
preti come Claudio Desideri, Michele 
Campanella, Edda Moscr, Gundula Ja- 
novvitz, Erik Werba, Alexandrina Mil- 
eheva e Margherita Rinaldi. . 

Alberto Paloscia 




Raiuno, ore 12,15 

Linea verde: 
si parla di 
«carni Doc» 
e vendemmia 


Il settimanale di Raiuno Li¬ 
nea i crde condotto da Federico 
Fazzuoli, in onda alle 12.15, 
analizza questa settimana i prò 
e i contro della vendemmia 
meccanizzata. Due giovani to¬ 
relli di Caramagna, paese del 
Piemonte, offrono inoltre lo 
spunto per parlare di «carni 
Doc. e del problema degli 
estrogeni. Ospite in studio Fon. 
Fracanzani che parlerà del bi¬ 
lancio della Comunità econo¬ 
mica europea. Interverrà anche 
Isabel Russinova, la nuova in¬ 
viata speciale dì Lìnea verde 
che la prossima settimana farà 
il suo primo collegamento da 
Vallomnrosa sul problema del¬ 
le piogge acide. 


-Sono un uomo invisibile-, 
cantava qualche anno fa El- 
vis Costello Invisibile forse 
no. visto che con quelle giac¬ 
che improponibili, quei pan¬ 
taloni eternamente troppo 
corti, quegli occhiali fuori 
tempo troppo larghi per la 
sua faccia è impossibile non 
notarlo; ma inafferrabile for¬ 
se sì. Fluido, sfuggente, diffi¬ 
cile da inquadrare. Costello 
suona come un grande della 
letteratura dovrebbe scrivere: 
è scarno ma non rinuncia alla 
poesia, lineare, mai barocco 
in una semplicità che diventa 
eleganza in modo estrema- 
mente naturale. È un caso a 
parte nel rock and roll. 

Un caso a parte che arriva 
in questi giorni in Italia: do¬ 
mani a Milano (Teatro Na¬ 
zionale), martedì a Roma 
(Teatro Olimpico) e giovedì a 
Bologna (Sala Europa). Un 
arrivo importante che avvici¬ 
na finalmente il compositore 
inglese al pubblico italiano, 
che gli ha finora riservato un 
buon trattamento, almeno a 
giudicare dalle cifre di vendi¬ 
ta dei suoi dischi e dalle 'lu¬ 
singhiere critiche della stam¬ 
pa specialistica. Lascia un 
po' perplessi, per la verità, il 
fatto che Costello si esibirà 
da solo, lui e la sua chitarre 
rcustica, opposto a un pub¬ 
blico che forse apprezzerebbe 
di più le finezze di contorno 
della sua band. The Attra- 
ctions. Ma Costello vuole co¬ 
si, per questo ha scelto i tea¬ 
tri invece dei Palasport, dice 
che da solo con la chitarra ri¬ 
gorosamente ccustica si sen¬ 
te più stimolato. 

Il personaggio, in effetti, 
non è di quelli che suscitano 
simpatia al primo sguardo, 
una figura di quelle -dentro o 
fuori -: o lo si ama o non piace 
proprio, niente vie di mezzo. 
Il segreto sta forse in quella 
acidita di fondo che racchiu¬ 
de i suoi testi e che soltanto 
la dolcezza — a volte rude a 
volte tenera della sua musica 
— riesce ad attenuare. Di¬ 
spotico e dittatoriale con i 
suoi collaboratori, perfezio¬ 
nista fino alla mania. Costel¬ 
lo ha il merito di aver portato 
novità nel mondo del rock. Se 
si considera poi che nella 


Programmi tv 


Accanto 
e in alto 
Elvis 
Costello, 
il musicista 
inglese 
da domani 
in tournée 
in Italia 



II personaggio 


Ombroso, dispotico e geniale: 
ecco chi è Elvis Costello, il bravo 
musicista inglese da domani in tournée in Italia 

Il poeta del 
rock’ n’ roll 


Londra del 1977, quando 
uscivano i suoi primi 45 giri, 
non si respirava altro che 
punk sfrenato e dissoluzione 
d’alta classifica, il suo merito 
appare ingigantito. O forse, 
come ha scritto qualcuno, Cu- 
stello era uno che con ballate 
apparentemente semplici e 
con un'ironia sottile, ha 
espresso più dei veri punk il 
disagio ai una generazione. 
Sta di fatto che il successo 
non fu fulminee, c nemmeno 
costruito a tavolino. My aim 
is true, il primo album si 
piazzò al quattordicesimo 
posto delle -charts » inglesi, 
ma raggiunse il cuore della 


critica. La modestia, già allo¬ 
ra. non era il suo forte, e del 
resto per chi opera nel campo 
del rock and roll, scegliersi 
uno pseudonimo come Elvis 
denota coraggio. O sarcasmo. 

Gli Attractions. vale a dire 
il gruppo formato da Pete 
Thomas (batteria), Bruce 
Thomas (basso) e Steve Nie- 
ve (tastiere), nascono alla fi¬ 
ne del '77. This years models, 
il secondo album, si fece largo 
anche sul mercato america¬ 
no. Si precisava lo stile, e in¬ 
sieme ad esso cresceva il con¬ 
senso. Un rock and roll fresco 
e gradevole, elegante e carico 
di stimoli. Testi intelligenti 


cantati in un inglese strasci¬ 
cato: la via è aperta. Arrivano 
gli altri dischi. Trust nell'81, 
il primo inciso per la F-Beat, 
l'etichetta creata da Costello 
stesso. Poi Almost blue, che 
segna un inatteso salto nel fi¬ 
lone country. Afa Costello e le 
sue -attrazioni » vogliono so¬ 
prattutto stupire: li si ritrova 
così nel gennaio dell'82 alla 
Royal Albert Hall di Londra, 
circondati da 92 membri del¬ 
la Royal Philarmonic Orche¬ 
stra. E un successo strepito¬ 
so, è il rock che si veste da 
musica colta, che gioca con la 
grande orchestra, che la 
prende in giro e, miracolo. 


Italia 1. ore 20.25 

Al «Drive in» 
si vendono 
le papere di 
Mike Bongiorno 

La pazza folla del Drive in è 
alla V puntata. Vi ritroveremo 
Gianfranco D’Angelo e i suoi 
monologhi e Nadia Cassini che 
si lascia sempre imbrogliare dal 
proprietario del «Drive in», ma 
che a sua volta riesce sempre ad 
imbrogliare l’ingenuo Beru- 
schi. Sempre in tema, non man¬ 
ca Ezio Greggio con la sua asta 
«tosta., in cui stavolta venderà 
le papere di Mike Bongiorno e 
l’immancabile «crosta, del pit¬ 
tore Teomondo Scrofalo, men¬ 
tre Beruschi-Mandingn è alle 
prese con la telenovela «Una 
brutta fazenda-. 


□ Raiuno 


10.00 LINEA VERDE SPECIALE 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VcRDE 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domen.ca 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA IN... - Con P.ppo Baudo 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 DISCORING ’84-'85 
16.25 NOTIZIE SPORTIVE 

17.10 FANTASTICO BIS 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18.20 90-MINUTO 

20.00 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 LA PADRONA DEL GIOCO - 3* puntata - Reg>a d> Harvey Har; 
Kev.n Connor. con Dyan Cannon. Harry Hamlm 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 SULLE STRAOE OELLA CALIFORNIA - Telefilm 
00.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


I 22.30 
| 23.15 


CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
ROCKLINE 


□ Canale 5 


8.30 «Phyllis». telefilm; 9 «La piccola grande Nell», telefilm: 9.30 Film 
«L'awenturiero di Hong Kong», con Clark Cable e Susan Hayward; 

11.30 Sport: Football americano: 12.30 «Punto 7». settimanale: 13 
Superclassrfica Show; 14.30 «Kojak»; 15.30 Film «Ritorno a Peytor» 
Place», con Caro! Lynley e Jeff Chandler; 17.30 Film «L'ultima caccia», 
con Robert Taylor e Stewart Granger; 19,30 «Dallas», telefilm: 20.25 
Film «Bongo Bongo», con Adriano Celentano e Carote Bouquet: 22.25 
• Love boat»; 23.25 «Punto 7». settimanale: 0.25 Film «Amanti ed altri 
estranei», con Bonnie Bedelis e Beatrice Arthur. 


D Retequattro 


O Raidue 


10.00 GRANDI INTERPRETI 

11.05 PIU SANI. PIU 8ELLI - Settimana 1 * di salute ed estet-ca 

11.30 SIMPATICHE CANAGLIE 

11.50 CHARLIE CHAN A PANAMA - Fèrri di Harry 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C è da salvare 

13.30 PICCOLI FANS 

14.30 DA GIOVEOI A GIOVEDÌ - <* Aldo De Benedetti 
16.10 TG2 - DIRETTA SPORT GINNASTICA RITMICA 
17.00 DUE E SIMPATIA ODISSEA - dal poema tfc Omero 

17.50 MIXERSTAR 
18.40 TG 2-GOL FLASH ’ 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - OOMENICA SPRINT - Fani e personaggi 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO - Con A. Sordi 9' episodio 

21.45 PER AMORE E PER ONORE - Telefilm II prezzo dei sogni 

22.35 TG2 - STASERA 

22.45 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.20 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 

23.35 TG2 - STANOTTE 


8.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 9 Film «L'ultima giraffa», con 
Susan Anspach e Simon: 10.50 Film «Il corsaro nero», con Kabir Bedi 
e Carole André; 13 «Tre cuori in affitto», telefilm; 13.30 Cartoni 
animati; 14.40 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 15.30 «La squadri¬ 
glia delle pecore nere», telefilm; 16.20 Film «Le mille e una notte», con 
Maria Montez e Sabù: 18 «Quo Vadiz». replica; 19.25 «Arabesque», 
telefilm; 20.25 Film «Anonimo veneziano», con Fiorinda Bolksn e Tony 
Musante; 22.30 «Kazinsky». telefilm; 23.30 Film «La prova del fuoco»; 
1 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 


D Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «La regina del Far West», con Barba¬ 
ra Stanwyck e Gene Evans; 12.15 Brt storie di computer; 13 Sport: 
Grand Prix; 14 Deejay Televrsion; 16.45 «Hazzard», telefilm; 17.40 
«Supercar». telefilm; 18.45 «A-Team». telefilm; 19.50 «Tom e Jerry»; 
20.25 «Drive in», spettacolo con Enrico Beruschi; 22 Film «Bakte- 
rion», con David Warbeek e Janet Agren, di Anthorry Richmond: OO. 15 
Film «La morte innamorata», con Francois* Lugagne e Guy Marchand. 


O Telemontecarlo 


16.30 II mondo dì domani; 17 Film: 18.30 «Eltery Queen». telefilm; 
19.20 Telemenù; 19.45 «I tre moschettieri», commedia per ragazzi: 
20 «Scusami genio», telefilm; 20.25 «50 anni d'amore», commedia 
musicale: 21.15 «Sceriffo a New York», telefilm; 22.15 Clip n' RolL 


D Euro Tv 


O Raitre 


12.10 IN DISCOTECA - Claudio Viltà m concerto 
13.05 GIROFESTIVAL '84 
13.45 UN PAESE. UNA MUSICA 

14.25-17.20 TG3 - DtRETTA SPORTIVA - Rugby lia'a U-ss 
17.20 UCCIDERÒ WILLIE KID - Film di Abraham PotonsVy 
19.00 TG3 

19 20 SPORT-REGIONE 

19.40 IN TOURNÉE - Antonetto Vend-tti a' Cveo Massimo 

20.30 DOMENICA GOL 

21.30 DONNA DI CUORI - (2- puntata) 

22.05 TG3 - Iniervd'lo con Una cartolina muSica'e del'3 creteca Rai 


12 Eurocalcio; 13 Catch: 14 «Ade soglie del futuro», sceneggiato; 
17.50 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19 20 «Marna Lin¬ 
da». telefilm; 20.20 «Film Piange... il telefono», con Domenico Modu- 
gno e Francesca Guadagno, regia di Lucio De Caro: 22.15 «Mordillo». 
fumetti: 22.20 «Petrocelli». telefilm: 23.15 Tuttocinema. 


CU Refe A 


7 «Barbagianni e Pavoncelle», telefilm, 7.30 Telefilm. 8.30 Film «Lo 
sterminatore dei barbari», con Ken Clark e Moira Orfei; 10 Film «Amo¬ 
re di zingara», con Marlène Dietrich e Ray Milland; 11.30 Pe' bevere e 
pe" sciacqui, rubrica: 14 Noi e la scuola, rubrica: 15 30 Film «La lotta 
del sesso 6 milioni di anni fa», con Juhe Ege e Brian O'Shaughnessy. di 
Val Guest; 16 Film «Violenza in campo», con Ben Johnson e Larry 
Hagman. 18 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Monteci¬ 
torio. gioco a squadre. 23.30 Film «La moglie vergine», con Edwige 
Fenech e Renzo Montagnam • Non stop. 


che ne esce vincente. Con un 
ghigno sarcastico e divertito 

Costello non è un cantau¬ 
tore, non è il leader di un 
gruppo. La definizione che 
più gli si addice è quella che 
usano gli inglesi: song-writer, 
scrittore di canzoni. Quelle 
canzoni delicate che si ritro¬ 
vano in album deliziosi come 
Get happy, una specie di tri¬ 
buto alla musica nera, come 
lo definisce lo stesso Costello. 
E visto clic l'aneddotica ab¬ 
bonda, non manca chi sostie¬ 
ne che quell'album fosse una 
ufficiale richiesta di perdo¬ 
no. dopo che Elvis, ubriaco c 
molesto, aveva detto in pub¬ 
blico cose molto sgradevoli su 
Ray Charles, chiamandolo 
più o meno -negro cieco e 
ignorante-. Troppo, anche 
per un campione, come Co¬ 
stello è, della musica anti 
razziale, uno che ha sempre 
suonato come ospite d’onore 
alle manifestazioni di Rock 
Against Racism. Una perso¬ 
nalità spigolosa, insomma, 
che si stempera nella sua mu¬ 
sica, che acquista gentilezza 
dalle note. 

Imperiai Bedroom, altro 
capolavoro, seguì a ruota. Poi 
arrivò Punch thè clock, il di¬ 
sco forse più noto da noi. Ric¬ 
co di melodie semplici, di 
spunti geniali. Giocato con 
un'eleganza mai troppo pati¬ 
nata, mai finta. Everyaay I 
vvrite thè hook, l’hit dell'al¬ 
bum, tradotto anche in uno 
splendido video, fu un bi¬ 
glietto da visita importante. 
Quanto ai testi, seguivano 
l’onda già collaudata, quella 
dì una poeticità mai stucche¬ 
vole e mai convenzionale. Il 
periodo è duro per l’Inghil¬ 
terra. pieno di contraddizio¬ 
ni, e non esiste per Costello 
un disco più -inglese * di que¬ 
sto, più britannico, più sof¬ 
ferto. 

Shipbuilding. altro pezzo 
dell’album, vede la guerra 
delle Falkland dalla parte 
dell'operaio dei cantieri na¬ 
vali, che si ritrova con un 
nuovo posto di lavoro, non 
più minacciato dalla crisi. 
Semplice, ma bisognava pen¬ 
sarci. Costello ci pensa come 
sa fare: esprimendosi con un 
rock and roll che ricorda 
quello delle origini, letto con 
ironia e compiacimento. 
Cantato con una vece forse 
unica, vellutata e aggressiva, 
ma eternamente, anche nei 
brani più frivoli e giocherello¬ 
ni, venata di una tristezza 
strana, che può mettere an¬ 
che allegria. 

■ Ora, il pubblico italiano lo 
aspetta al varco per ritrovare 
dal vivo quelle emozioni di 
scontenta tranquillità che il 
musicista sa tanto sapiente- 
mente diffondere dai dischi 
(l'ultimo, uscito da poco, si 
intitola Goodbye cruel 
world). E per vedere se con la 
sola chitarra acustica l’atmo¬ 
sfera resterà magica, un po’ 
allegra e un po’ malinconica. 
Sempre elegantissima. 

Alessandro Robecchi 


Di scena 


Un musical 
dal «Revisore» 

Cantando 

sotto 

la pioggia 
insieme 
a Gogol 


ARRIVA L’ISPETTORE di 
Mario Moretti, liberamente 
ispirato a «Il revisore» di Niko- 
laj V. Gogol. Regia c musiche 
originali di Stefano Marcucci, 
scena di Jack Frankfurter, co¬ 
stumi di Dora Di Siati, coreo¬ 
grafie di Antonio Scarafino. 
Intcpreti: Luca Biagini, Carlo 
Carrier, Cristina Noci, Danie¬ 
la Piacentini, Marco Joannuc- 
ci. Massimo Lodolo, Stefanclla 
Marrama. Maurizio Mattioli. 
Antonio Scarafino, Roberto 
Stocchi e Vittorio Viviani; al 
pianoforte Federico Troiani, 
al violoncello Raffaello Ange¬ 
lini, alle percussioni Franco 
Di Stefano. Roma, Teatro del¬ 
l’Orologio 

Non è semplice immaginare 
che Gogol abbia potuto far na¬ 
scere in un autore e in un musi¬ 
cista l'idea di un musical semi¬ 
serio. Eppure, bisogna dirlo su¬ 
bito, qui il legame fra l’intrec¬ 
cio e la forma musicale funzio¬ 
na abbastanza bene. In un pri¬ 
mo momento, d’accordo, ci si 
trova un po’ in imbarazzo di 
fronte alle cantate di questi si¬ 
gnori vestiti alla russa, ma poi, 
soprattutto nel secondo tempo, 
dove le invenzioni appaiono 
più felici e dove la regia conca- 
tenga, con maggior precisione 
tempi, battute e situazioni, al¬ 
lora. ogni pudore si allontana 
lentamente. 

Intendiamoci, non che que¬ 
sto musical sia un risplendente 
esempio di spettacolo musicale 
(tutta la prima parte stenta a 
catturare l’attenzione del pub¬ 
blico, anche di quello più affe¬ 
zionato), ma certo qualcosa di 
buono fra un siparietto e l’al¬ 
tro, fra un coro e un duetto, si 
intrawede. Al di là della prete¬ 
stuosità della scelta testuale. 
Gogol. infatti c’entra e non 
c entra in questa faccenda. Re¬ 
sta intatta l’ambientazione e la 
scoppiettante situazione che 
vede un paesotto in subbuglio 
perchè crede di riconoscere in 
un elegante perdigiorno di Pie¬ 
troburgo un temibile Ispettore, 
giunto in provincia per punire 
le malefatte (e sono tante) 
compiute dai titolari deH’am* 
ministrazione pubblica, sinda- 



Una scena del musical «Arri¬ 
va l’ispettore» da Gogol 


co in testa. Resta la beffa, in¬ 
somma, ma il dipinto della bu¬ 
rocrazìa pedante e pericolosa 
che ci offre Gogol lascia spazio, 
attraverso la penna di Mario 
Moretti, ad un quadretto all’i¬ 
taliana dove la ribalderia pub¬ 
blica, più che essere determina¬ 
ta da scientifici progetti, fa ca¬ 
po ad una cialtroneria generale. 

La vicenda, così, si distende 
nello spazio di un paio d’ore ab¬ 
bondanti andando a toccare te¬ 
mi che ci sono abbastanza vici¬ 
ni; ma ciò che di meglio qui si 
ritrox'a sta nell’equilibrio diver¬ 
tente e divertito fra parole e 
musica. È stato bravo Stefano 
Marcucci a trovare un motivo 
conduttore assai orecchiabile e 
poi ad arrangiarlo in vari modi, 
dalla merceria alla canzone po¬ 
polare. C’è il primo finale (che 
parte da un assolo e finisce in 
un coro) che con le sue variazio¬ 
ni sulla parola «generale* riesce 
davvero a divertire il pubblico: 
una prova di grande mestiere e 
di grande attitudine al teatro, 
da parte dell’affermato musici¬ 
sta. Non si tratta, infatti di 
grandi invenzioni musicali, ma 
di motivi semplici e puliti che 
ogni volta trovano la loro esatta 
collocazione all’interno della 
vicenda. 

Ora, il cosidetto «musical al¬ 
l’italiana* non esiste: e sarebbe 
stupido paragonare questo la¬ 
voro a certe produzioni faraoni¬ 
che e miliardarie in lingua in¬ 
glese. Ma allo stesso tempo Ar¬ 
riva l’ispettore non è parente 
neanche della rivista in stile 
Garinei e Giovannini. È una co¬ 
sa particolare che proprio dalla 
sua atipicità trae maggior for¬ 
za. La stessa singolarità degl: 
interpreti (Luca Biagini, per 
esempio, buon cantante che 
possiede anche una giusta mi¬ 
mica, e Cristina Noci, decana 
del ripescaggio di un certo mac- 
chiettismo d’epoca) mette que¬ 
sto musical su un terreno spet¬ 
tacolare difficile da definire. E, 
appunto, ciò che conta è che 
tutti — autori, musicista e at¬ 
tori — hanno saputo evitare le 
brutte copie, puntando sulle 
proprie, singole capacità. 

Nicola Fano 


Scegli il tuo film 

ANONIMO VENEZIANO (Rete quattro, ore 20,25) 

Film famoso, diretto da Enrico Maria Salerno nel 1971 e interpre¬ 
tato da Tony Musante e Fiorinda Bolkan. Lui è un musicista della 
Fenice ammalato di cancro, lei è la moglie che da tempo l'ha 
lasciato. Si incontrano per un'ultima volta a Venezia e scoprono di 
amarsi ancora. 

UCCIDERÒ WILLIE KID (Rai 3, ore 17.20) 

Un bellissimo western del 1969. diretto da Abraham Polonsky 
(regista perseguitato dal maccartismo) e interpretato da Robert 
Redford, Robert Blake; Katharine Ross e Susan Clark. Willie è un 
indiano che, nei primi anni del ’900, fugge dalla riserva insieme 
alla sua ragazza. Lo sceriffo Cooper lo insegue per monti e valli... 
L’inseguimento diventa un’agghiacciante metafora dello stermi¬ 
nio dei pellerossa. Sicuramente il western storicamente più serio 
sulla questione indiana mai uscito da Hollywood. 

B1NGO BONGO (Canale 5. ore 20.25) 

Celentano-Tarzan: cresciuto per anni con le scimmie, il super¬ 
molleggiato viene scoperto da una spedizione scientifica e portato 
a Milano per essere studiato. La sua istruzione non fa grandi 
progressi, ma in compenso si innamora di Laura (Carole Bouquet ), 
un’antropologa. Regia (19S2) di Pasquale Festa Campanile. 
BAKTERION (Italia 1, ore 22.00) 

Un professore scompare mentre è dedito allo studio di un virus 
misterioso; un mostro gira per la città facendo a pezzi la gente. Per 
la giovane bioioga che cerca il collega è elementare collegare le due 
cose... Janet Agren è la protagonista di questo horror italo-spagno- 
lo. diretto nel 1982 da Anthony Richmond. 

LA REGINA DEL FAR WEST (Italia 1, ore 10.15) 

Barbara Stanwyck e Ronald Reagan (lei era una bravissima attri¬ 
ce) sono i protagonisti di questo western di Allan Dwan, datato 
1955. La famiglia Jones viene sterminata dai Piedi Neri; si salvano 
solo un vecchio e una ragazza, che con l’aiuto di un indiano amico 
tramano vendetta. 

IA PROVA DEL FUOCO (Rete quattro, ore 23.30) 

Dirige John Huston, il che è garanzia di professionalità. Un solda¬ 
to vigliacco arriva, attraverso una serie di «prove*, a prender co¬ 
scienza dei propri doveri. L’eroe è Audie Murphy, ex-decorato 
della seconda guerra mondiale. 

L’ULTIMA CACCIA (Canale 5, ore 17,30) 

Terzo western della giornata. Nelle pianure del Dakota, due cac¬ 
ciatori di bisonti ingaggiano una lotta mortale. I due sono Robert 
Taylor e Stewart Granger, attori all’epoca piuttosto celebri, ma 
non gandissimi. La regia, comunque, è di Richard Broocks. il 
bravo regista di / professionisti e In cerca di Afr. Goodbar. 
RITORNO A PF.YTON PLACE (Canale 5. ore 15,30) 

La giovane scrittrice Allison McKenzie conquista fama e dollari 
con un romanzo scabroso ambientato nella cittadina di Peyton, 
Inutile dire che a Peyton le rivelazioni contenute nel romanzo 
fanno andare in bestia qualcuno... Diretto nel 1961 da Jose Ferrer. 
i! film è interpretato da Carol Lxnlev. Jeff Chandler e Eleonor 
Parker. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10 13. 13. 
19. 23 Onda Verde 6.57. 7 57. 

10 IO. 12.57. 16 S7. 18 57, 

21 35. 23 20 Notiziario del GR1 m 
collaborazione con il 4212 dell'AGI. 
6 II guastafeste; 7.32 Culto evange¬ 
lico, 8.30 Mxror. Spettacolo alto 
specchio. 8 40 GR1 Copertina: 8 50 
la nostra terra: 9 10 II mondo catto¬ 
lico, 9 30 Messa. 10.16 Vanetà-Va- 
netà; 12 Le piace la radio 7 ; 13 30 
Out. 13 35 «La porla»; 13 56 Onda 
Verde Europa. 14 Cab anch'io n 3. 
14.30-16 30 Carta bianca stereo: 
15 22 Tutto il calao minuto per mi¬ 
nuto. 18 20 Tuttobasket; 19 25 
Punto d"incontro. 20 n mondo di Ta 
gora. 20 30 Pagine Indie: 23 GR 1 
ultima etkzione. 23 28 Chiusura 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

15 20. 16 25. 18 30. 19 30. 

22 30. 6 Erbaio. 6 05 I titoli del 
GR2. 7 Bollettino del m»t. 8 15 
Oggi è domenica. 8 45 60 anni delta 
radio. 9 35 L'aria che txa: 11 L'uo¬ 
mo deéa domemea. 1 2 GR2 Antepri¬ 
ma sport. 12.15 MAe e uria canzo¬ 
ne: 12.45 Hit parade: 14 Proryammi 
rettoria*. Onda Verde fiegwoe. GR2 
Regionali: 14 30-17.15 Domervca 
con no«: 16.30 Domenica sport. 

16 55 Bollettino del mare; 20 Mo¬ 
menti museali: 21 Lo specchio del 
oeto. 22.30 BoA»*rmo del mare, 
22.50-23 28 Buonanotte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45. 19 05. 20 45 

6 55. 8 30 10 30 R concerto del 
mattino. 7 30 Pruni pagma. 9 48 
Domenica Tre. Il 48 Tre «A». 12 
Uom»» e profeti 12 30 W A Mo¬ 
zart. 12 55 Viaggi» di ni ceno. 14 
Antokxye d Rad>otre. 18 Musiche di 
Handel. 19 45 Paguve da «la prima 
moglie» 20 Un concerto barocco 
21 Rassegna dette nvr-te 21 10 
Concerto deetto da James Judo 
21 15 Un racconto di Marcel 
Schwob 22 30Franz List sonatalo 
si mmore 23 Jazz da Frenze 
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Accanto, 
una scena 
di «Gertrude»; 
a destra, 
un'inquadratura 
di «L'angolo 
del focolare» 
di Dreyer 


Cinema 


_Verona gli ha dedicato 

una personale completa dei film, 
un convegno e una mostra. Ecco 
chi era il maestro, acclamato ma 
isolato, di «Giovanna d’Arco» 


Tutto 


su Cari 


Nostro servizio 

VERONA — Cari Th. 
Dreyer, ricordate?I suoi film 
non erano di successo e la 
sua grande lezione di cinema 
è stata accantonata e rimos¬ 
sa. Ma ora, a 16 anni dalla 
morte, Dreyer risorge, come 
uno del suoi personaggi. Da 
quattro giorni il suo nome 
campeggia In vari punti del¬ 
la città ed è un piacere leg¬ 
gerlo sul portone di un ca¬ 
stello, dopo un ponte leva¬ 
tolo: luogo in tutto degno del 
regista della Giovanna D'Ar- 
co e di Vampyr, 

È una mostra fotografica e 
di materiali di lavoro, che re¬ 
sterà aperta al museo di Ca- 
stelvecchlo fino al 4 dicem- 
, brc. VI si ammirano i model- 
lini dello scenografo Her¬ 
mann Warm per fa Passione 
di Giovanna D'Arco, il classi¬ 
co del 1928 di cui si annuncia 
per oggi, giorno di chiusura 
delle proiezioni, l’anteprima 
nella versione Integrale, for¬ 
tunosamente ritrovata in 
Norvegia. Si possono consul¬ 
tare 1 documenti dell’attività 
giornalistica di Dreyer e del 
suo interesse giovanile per 
l’aviazione e l viaggi in mon¬ 
golfiera. Si apprende che 
Maria von Platen, la quale 
suggerì al drammaturgo 
Hyalmar Soderberg la figura 
di Gertrud, trascorse i suoi 
ultimi anni a qualche chilo¬ 
metro di distanza dalla fat¬ 
toria danese in cui Dreyer 


stesso fu concepito. Ecco 
perchè, nel suo ultimo film 
del 1964, il regista aggiunse 
al testo quell’epilogo s~lla 
vecchiaia della protagonista. 

La questione della nascita 
di Dreyer è troppo importan¬ 
te e troppo traumatica, per 
non riflettersi sull’intera sua 
vita e sul complesso della 
sua attività. È la tesi soste¬ 
nuta, anche qui a Verona, 
daU'ultimo biografo, il fran¬ 
cese Maurice Drouzy che si è 
trasferito In Danimarca per 
compiere le ricerche e che 
due anni fa ha pubblicato un 
libro Intitolato Carf Th. 
Dreyer nato Nilsson. Josefina 
Nllsson era Infatti il nome 
della madre, un’inserviente 
svedese messa incinta dal 
padrone di quella fattoria e 
da lui regolarmente abban¬ 
donata. Il bambino nacque il 
3 febbraio 1889 a Copena¬ 
ghen, non In Svezia come si 
credeva: la madre fu costret¬ 
ta a lasciarlo, e lui fu palleg¬ 
giato da una famiglia all’al¬ 
tra prima di finire in quella 
di un certo Cari Th. Dreyer, 
tipografo, di cui assunse no¬ 
me e cognome e anche le idee 
progressiste. I genitori adot¬ 
tivi gli assicurarono il pane 
ma non gli diedero l’affetto 
di cui il ragazzo aveva biso¬ 
gno; e a 19 anni egli si allon¬ 
tanò per sempre da una fa¬ 
miglia che non amava, per 
aprirsi una propria strada di 
giornalista. Ma la prima in- 


Cinema 


Verdone e Montesano 
parlano di «I due carabinieri» 


Starskv e 


Hutch nella 


Benemerita 


ROMA — Dice Carlo Verdone: 
«No, niente barzellette. / due 
carabinieri è un film "serio”, 
né troppo comico, né troppo 
patetico. È una storia d'amici¬ 
zia con qualcosa in più. Certo, 
deve essere un film divertente, 
ma ci siamo documentali, ab¬ 
biamo frequentato le caserme, 
abbiamo cercato di raccontare 
la vita di questi ragazzi». 

Precisa Enrico Montesano: 
■Sbaglia chi pensa ad una ver¬ 
sione nostrana di Scuola di po¬ 
lizia. Semmai siamo una specie 
di Starsky e Hutch aU’italiana- 
Nel film soffriamo, litighiamo, 
spariamo anche: un nostro ami¬ 
co muore durante un’azione 
contro una banda di raffinatori 
di droga. E poi, per usare una 
metafora, non si sente quella 
puzza di cocomero e di pecori¬ 
no tipica di certo cinema italia¬ 
no. Bah, diciamo che 1 due ca¬ 
rabinieri ha un look... europeo». 

Scrive a pagina 50 il numero 
d’ottobre della rivista II carabi¬ 
niere: .È un film che testimo¬ 
nia il crescente interesse per 
l’Arma e per ì suoi militi, anche 
se questi sono sovente sulla 
punta del lapis dei vignettisti 
più famosi. Ma in fondo: argu¬ 
zia e bonomia non sono forse 
virtù care al cuore del popolo?». 

Tutti d'accordo, dunque. 
Sotto lo sguardo vigile (anche 
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chiesta, personalissima, la 
fece sulla madre, e scoprì che 
si era avvelenata in un ten¬ 
tativo disperato di aborto. 
Fu il gran segreto che 
Dreyer conservò in sé, ma 
che si è poi riflesso sulle 
creature femminili del suo 
cinema, vittime del dogma¬ 
tismo e dell’intolleranza. Dal 
Presidente, suo primo film 
del 1918, a Gertrud, non c’è 
una donna che non debba 
combatiere contro i pregiu¬ 
dizi degli uomini, contro le 
leggi da essi create, contro la 
violenza da essi esercitata. ... 

L’opera Omnia di Dreyer, 
muta e sonora, di lungo e di 
corto metraggio, finirà oggi 
di scorrere sullo schermo del 
cinema Era, in pieno centro 
ci Verona. C’è voluto questo 
omaggio integrale per capire- 
quanto Dreyer fosse poco co¬ 
nosciuto. Al convegno inter¬ 
nazionale che si è svolto in 
queste mattine, uno studioso 
americano ha gentilmente 
ricordato che gli italiani fu¬ 
rono i primi a occuparsi di 
Dreyer come si doveva, con 
saggi critici e pubblicazione 
dì sceneggiature, fotografie, 
traduzioni. È esalto, grazie. 
Ma poi abbiamo perduto del 
tempo perchè, salvo qualche 
specialista, generalmente 
oggi non si ha coscienza che 
Dreyer era già un maestro 
del cinema prima del 1927, 
cioè prima di metter mano 
alia Passione di Giovanna 


D’Arco che lo rivelò al mon¬ 
do. Un film come La vedova 
del pastore, che risale al 1920, 
lo dimostra ■ ampiamente. 
Tuttavia in Italia era stato 
registrato, dal titolo francese 
come La quarta alleanza di 
madama Margherita, senza 
sospettare che in quella lin¬ 
gua ■alliance» significasse 
anche anello matrimoniale. 
Infatti la vegllarda Marghe¬ 
rita Inalbera già tre «fedi» al 
dito, ma l’arcaica tradizione 
norvegese vuole che il nuovo 
pastore impalmi comunque 
la vedova del pastore prece-, 
dente. È un giovane^ còri fi¬ 
danzata. e entrambi si Instai - 
lano, dopo aver superato 11 
concorso, come fratello e so¬ 
rella nella casa della plurl- 
sposata, sperando In una sua 
rapida morte, che cercano 
peraltro anche di provocare. 
Margherita è Indistruttibile 
e se nè va soltanto quando 
vuole lei, non senza aver in¬ 
segnato ai giovani ia dignità, 
la saggezza e la malinconia. 
E il film trascorre dalla co¬ 
micità alla commozione: 
l’ultima passeggiata della 
vecchia, il suo congedo dagli 
animali e dagli umani. Il suo 
testamento sono il sigillo 
esemplare di un’opera fre¬ 
schissima. Anche l’attrice, 
Hìldur Carlberg, era mori¬ 
bonda, ma tenne duro fino al 
termine delle riprese. Poi si 
spense senza poter vedere il 
film, ma in pace con se stes¬ 


se tollerante) deH'Arnia, che ha 
gentilmente prestato elicotteri, 
divise, sale operative, caserme, 
mitragliene e «gazze He», il nuo¬ 
vo film diretto e interpretato 
da Carlo Verdone si avvia a en¬ 
trare in sala di doppiaggio per 
l’ultima rifinitura. Costo: oltre 
due miliardi di lire. Uscita: a 
Natale. Ambizioni: parecchie. 
Certo, a vedere la fotografia 
che pubblichiamo (sarà stam¬ 
pata sul manifesto pubblicità- 
rio) viene un po’ da sorridere, 
ma ancora una volta Verdone e 
Montesano ci invitano ad an¬ 
dare oltre. Oltre il tema un po’ 
abusato, oltre il ricordo dello 
sgangherato / .carabinieri di 
Francesco Massaro (l’Arma lo 
prese malissimo) e oltre le mille 
barzellette più o meno felici 
sulle scarni virtù intellettuali di 
appuntati e marescialli. E cosi 
un po’ per gioco, un po’ perché 
le esperienze cambiano davve¬ 
ro, i due comici romani hanno 
finito con l’appassionarsi a 
questo ambiente oggetto per 
anni di lazzi e di battute, al 
punto di rispondere con un 
cenno di fastidio alla scherzosa 
domanda di un cronista: «Chi è 
di voi quello che sa leggere e 
k *> 



Montesano e Verdone in «I due carabinieri» 


qu 

quello che sa scrivere': 

Ma, sotto sotto, c’è un pro¬ 
blema di diplomazia, ben incar¬ 
nato dal colonnello Gaetano 


Marino, responsabile delle 
pubbliche relazioni dei Carabi¬ 
nieri, presente l’altra mattina 
alla conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del film. Sembra in¬ 
fatti di capire che ii comandan¬ 
te dell’Arma Bisognerò («uno 
assai severo», rimeggia sorri¬ 
dendo Montesano) tenga pa¬ 
recchio a questo film: e si com¬ 
prende facilmente il perché. In 
termini di immagine e di pub¬ 
blicità. I due carabinieri pub 
tornare comodo alla «Fedelissi¬ 
ma» più di milioni di depliant e 
di manifesti: in fondo, questi 
due appuntatile si arruolano 
un po per caso (Glauco e Mari¬ 
no), che litigano per una ragaz¬ 
za, ma che via via imparano un 
mestiere, finiscono col parteci¬ 


pare ad operazioni importanti, 
rischiando la pelle per difende¬ 
re i cittadini. 

Niente problemi, dunque? 
Verdone risponde di no. E con 
lui il produttore Mario Cecchi 
Goti, che pare essere un gran 
tifoso dell’Arma (gli piace mol¬ 
to ripetere che «i carabinieri so¬ 
no gli unici che in tempi di pace 
sono in guerra—»). «Ovviamen¬ 
te — racconta l’attore, qui alla 
sua quinta regìa — i carabinieri 
hanno voluto leggere il copione 

[ irimi di assicurare la loro col- 
aborazione. Qualche battuta 
non è piaciuta, qualche altro 
particolare è stato cambiato, 
ma neU’insieme abbiamo lavo¬ 
rato con la massima libertà. Si 
sa, ì carabinieri sono molto pi- 




Un convegno 
su cultura 
e «sponsor » 


NAPOLI — «La cultura a Na» 
poli tra pubblico e privato»: 
questo il tenia del convegno 
del PCI che si terrà domani al¬ 
le 16 ncli'univcrsltà del capo¬ 
luogo partenopeo. Partecipa» 
no tra gli altri Velanti, Napoli» 
tono, Abruzzese, Uarbagallo, 
Mirella Barrnco, Ciliberto, De 
Giovanni, Fabiani, Franco, 
Guida, Lepore. Lucifero, Ma- 
rotta, Mazzacuratl, Siola, Tati- 
dei, Ventriglia c Zoppi, in di¬ 
scussione è 11 ruolo degli enti 
pubblici e delle fondazioni pri¬ 
vate nella tutela dei monu¬ 
menti e nella promozione del¬ 
la cultura. 


sa, come Margarete Peder- 
sdotter. 

11 comune di Verona, la 
Cassa di risparmio di tre cit¬ 
tà venete e la cineteca di Co¬ 
penaghen hanno contribuito 
all'iniziativa, curata dai lo¬ 
cale circolo del cinema quale 
appendice di prestigio alla 
settimana danese dell’anno 
scorso. Ne è venuto fuori un 
Dreyer in larga parte da ri¬ 
scoprire: non ii Dreyer clas¬ 
sico che applicò come pochi 
l’arte dello scavare, l’asciut¬ 
tezza e l’equilibrio della so¬ 
brietà; ma quello che si for¬ 
mò in vari paesi (Danimarca, 
Svezia, Germania, Norvegia) 
prima di approdare in Fran¬ 
cia, e che «metteva dentro» 
tutto quanto gli suggeriva la 
sua sensibilità, dalle vicende 
d’amore all'aria Ubera al sa¬ 
lotti Intellettuali e al ghetti 
ebraici, dalle incursioni di 
Satana nella storia alla vi¬ 
cenda intimistica del Padro¬ 
ne di casa, altro capolavoro 
del 1925, dove una vecchia e 
arguta governante si incari¬ 
ca di umiliare il maschio e di 
ridurlo a più . miti consigli 
con la moglie. È 11 Dreyer che 
assaggia diverse esperienze, 
anche la farsa e la satira, pri¬ 
ma di imboccare la sua stra¬ 
da, ma già enucleando 1 temi 
che gli saranno congeniali. Il 
cinema fu la passione della 
sua vita, e la sua ossessione 
qi cineasta fu Gesù. Lo si in¬ 
contra fin dai primo capitolo 
di Pagine del libro di Satana 
(1919). Ma poi negli ultimi 
trent’anni il pur famoso re¬ 
gista di Dies irae e di Ordct 
cercò invano H finanziamen¬ 
to per quella che sarebbe sta¬ 
ta la sua prima opera a colo¬ 
ri. Avrebbe rappresentato il 
Cristo come un personaggio 
terreno e politico, ebreo tra 
gli ebrei, messo a morte dal 
romani che temevano per il 
loro potere imperiale. In un 
documentarlo si racconta, 
questo progetto legato à un’ 
mecériate americano è del 
quale esiste, pubblicata an¬ 
che In Italia la sceneggiatu¬ 
ra. Nella mostra a Castelvec- 
chio ci sono altri materiali. 
Una testimonianza di Giaco¬ 
mo Gambetti a conclusione 
del convegno preciserà oggi 
il ruolo della Rai, che s’era 
offerto per lo Jesusfilm quan¬ 
do ormai Dreyer si sentiva 
troppo stanco e vecchio. Sa¬ 
rebbe morto 11 20 marzo ’68 
nella sua città natale. 

Accanto al tema della vec¬ 
chiaia e alla lotta contro l’i¬ 
gnoranza e l’intolleranza, 
amore e morte furono i poli 
imprenscindibili delia sua 
arte. C’è dunque da meravi¬ 
gliarsi che la sua resurrezio¬ 
ne sia avvenuta a Verona, la 
città di Giulietta e Romeo? 


Ugo Casiraghi 


gnoli, sanno di essere un corpo 
prestigioso e mal sopportano la 
presa in giro». 

È vero che avete frequentato 
a lungo caserme, centri radio e 
pattuglie (un po’ alla De Niro) 
prima di cominciare a girare? 
«Si, eccome, spiega Montesano. 
Volevamo "entrare nella pelle” 
dei carabinieri, stare attenti 
anche ai particolari apparente¬ 
mente più insignificanti. Que¬ 
sti sono uomini in carne e ossa, 
con un loro codice di comporta¬ 
mento, un loro orgoglio, ma an¬ 
che con i loro dubbi. Ritrovarsi 
coinvolti in uno scontro a fuoco 
a venti-trent’anni, l’amico che 
ti muore accanto, sono espe¬ 
rienze che lasciano segni pro¬ 
fondi nell'animo di una perso¬ 
na». 

Aggiunge Verdone: «Non po¬ 
tete nemmeno immaginare il 
bizzarro mondo di crimini e mi¬ 
serie umane con il quale si con¬ 
frontano i carabinieri in una 
ritfà come Roma. Una sera io e 
Enrico siamo andati al coman¬ 
do radio-mobile per farci un’i¬ 
dea del lavoro di pattuglia. E 
tra le mille chiamate che veni¬ 
vano da tutti i quartieri (rapi¬ 
ne, scazzottate, coppie che si 
pestano perché lui tiene alta la 
musica mentre la moglie vuol 
dormire) ce n'era una diverten¬ 
te: in via della Lungara aveva¬ 
no scippato un prete che aveva 
in tasca, alle tre di notte, più di 
tre milioni. "Strano prete”, 
sorride l'addetto al microfono, 
"mi sa che non la racconta giu¬ 
sta". E infatti poi l'hanno arre¬ 
stato». 

Un’ultima domanda a Ver¬ 
done: perché tante divise? Pri¬ 
ma Cuori nella tormenta, ora / 
due carabinieri, domani chis¬ 
sà... «Credetemi, è stato un ca¬ 
so. Non ci tengo a pavoneggiar¬ 
mi in divisa, anche perché come 
"ufficiale e gentiluomo" non 
posso proprio competere con 
Richard Cere». »É vero, ma sia¬ 
mo sempre in tempo per fare / 
due pompieri », sghignazza 
Montesano mentre una troupe 
della RAI lo sequestra per l’en¬ 
nesima intervista. 


Michele Anseimi 


SEAT IBIZA 



E ccezionale nella linea, nella meccani¬ 
ca, nella progettazione. Un motore 
System Porsche che presenta le maggiori 
innovazioni tecnologiche: potente, robu¬ 
sto, per alte prestazioni a bassi consumi. 

Uno spazio rivoluzionario: 5 posti co¬ 
modi in soli 3,63 metri. Uno dei CX più 
bassi: solo 0,36. Questa è la Seat Ibiza, 
l’eccezionale. Provala. Oltre 160 concessio¬ 
nari Seat ti aspettano. * J v| 

Seat Ibiza, motori: System Porsche 1.2-1.5 
3 equipaggiamenti: L - GL - GLX. : 



CONSUMI (litri/100 Km) 

NORME CEE 

1,2' 

1.5 

A 90 Kmh - Velocità costarne 

4.9 

4.8 

A 120 Kmh • Velocità colatile 

li.li 

6.4 

Ciclo urbano 

9.U 

8.8 



3 

r 

$ 

* 
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Importatore unico: btpi kacthkcr fmjuufjimm Viale Certosa 201 - 20151 Milano - TeL 02/30031 
v D tuo concessionario Seat lo trovi sulle Pagine Gialle, Qùattromote e Genie Motori. ì 
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REGIONE LIGURIA 

MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 


AVVISO 


La Giunta Regionale su proposta dell'Assessore alla Sanità 
ha destinato il finanziamento del Progetto Obiettivo Anzia¬ 
ni 1981 all’erogazione di contributi per protesi dentarie 
complete a cittadini ultra 65enni. L'intervento si realizza 
attraverso l'assegnazione di contributi che sono erogati in 
due soluzioni pari a: 


— L. 700.000 per protesi dentaria mobile completa 

— L. 350.000 per protesi dentaria ad 1 arcata 

ad utenti che abbiano compiuto 65 anni di età e che 
presentino una mancanza totale dei denti. 

Inoltre, ò necessario che l’anziano si trovi nelle condizioni 
economiche che diano luogo all'esenzione dal pagamento 
del ticket in base al reddito. 

La domanda dovrà essere inoltrata entro il 30 novembre 
1984 alla U.S.L. utilizzando il modulo di cui si riporta il 
fac-simile disponibile presso le USL a partire dai primi di 
novembre. 

Alla domanda dovranno essere allegati i certificati medici 
attestanti l'insufficienza masticatoria grave conseguente 
aH'edentulia totale, redatti dal medico curante e dallo spe¬ 
cialista dell'U.S.L. ed il preventivo del medico dentista 
sull'entità del costo in relazione al lavoro da effettuare. 

Le UU.SS.LL. entro il 20 dicembre 1984, sentite le 
OO.SS. dei Pensionati individueranno gii anziani ammessi 
ad usufruire del contributo formulando una graduatoria in 
base al reddito ed all'età. 


CSI - PIEMONTE 

Consorzio per il Sistema Informativo 


CERCA 


Sistemisti esperti nella gestione e manutenzione del 
monitor TP CICS in ambiente SNA. e del sistema ope¬ 
rativo MVS/SP. ' 

È richiesta un'esperienza specifica di almeno sei anni. 
L’inquadramento previsto è al massimo livello impiega¬ 
tizio (C.C.N.L. delle Aziende Commerciali), e (a retribu¬ 
zione, commisurata all'effettiva esperienza, di sicuro 
interesse. 

Le domande, redatte in carta semplice, dovranno per¬ 
venire entro il 30 novembre 1984, specificando il re¬ 
capito telefonico, presso la sede di corso Unione So¬ 
vietica 216 - 10134 TORINO. 


CSI - PIEMONTE 


Consorzio per il Sistema Informativo 
Bando per l'assegnazione di 
BORSE D! STUDIO A LAUREATI 


rif. A) 


1 borsa annuale riservata a laureati in Inge¬ 
gneria, Scienze Matematiche Fisiche e Na¬ 
turali o Agraria, per lo studio delle caratteri¬ 
stiche di un servizio agro-meteorologico su 
scala regionale, . 

Si richiede esperienza di ricerca {o di studio) 
su tematiche meteo-climatico-ambientali. 


rif. B) 


1 borsa annuale riservata a laureati in Fisica 
o in Matematica, con esperienza di ricerca o 
di studio su problemi di fisica dell'atmosfe¬ 
ra, per lo studio della diffusione degli inqui¬ 
nanti atmosferici. 


rif. C) 15 borse quadrimestrali, per neo-laureati da 
addestrare sulle tecniche di elaborazione 
automatica delTinformazione. 


L’ammontare delle borse è di L. 1.000.000 lorde 
mensili. Le domande, redatte in carta semplice, do¬ 
vranno essere presentate entro il 10 dicembre p.v.. 
specificando il recapito telefonico e citando il riferi¬ 
mento. I bandi dettagliati sono disponibili presso la 
sede del Csi-Piemonte. corso Unione Sovietica 216, 
10134 TORINO. 


AVVISO 


Bando dì concorso pubblico per titoli ed esami e bando 
di trasferimento per personale medico presso te 
UU.SS.LL della Regione. 

In esecuzione delle deliberazioni n. 3883 del 
5-7-84. n. 4692 dell'8-8-84 e n. 5169 del 
20-9-84 la Giunta Regionale ha indetto: bando di 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assun¬ 
zione di assistenti medici presso le Unità Sanitarie 
locali della Regione Liguria e bando di trasferimen¬ 
to per posti di assistente medico presso le Unità 
Sanitarie della Regione Liguria. 

Per ogni utile informazione rivolgersi alla Regione 
Liguria Settore Medicina di Base sul Territorio - 
Ufficio Concorsi. 


L'ASSESSORE alla SANITÀ* 
(Prof. log. G. Joatf 


Fondo P.P. Pasolini •Arct/media 

Con il patrocinio di: 

Ministero dello Spettacolo 
Ministero degli Esteri 
Ministero dei Beni Culturali 
Ministero della Cultura di Francia 


presentano 


PierPaolo 
Pasolini 


<r.. .con le armi della poesia... » 


Parigi 

1 ottobre 1984 - 6 gennaio 1985 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 


Un appello della Federazione del Pei 

Le idee e le lotte 
dei comunisti per 
il futuro di Roma 



Così nacque 5 anni fa ^«Arancia meccanica» 

Da quel bar di Torre Angela 
alle notti brave nelle ville 

I personaggi della banda che ha terrorizzato la «Roma bene» - Un sodalizio criminale 

che non ha precedenti - La «lezione» dell’ex poliziotto: «Tanti soldi senza rischiare» 

\ 


L’impegno deciso del partito su ingiustizie sociali e questione 
morale - La mobilitazione in vista delle elezioni di primavera 


In una situazione politica sempre più com¬ 
plessa, nella quale coesistono condizioni po¬ 
sitive e segnali negativi, è necessario l’inter¬ 
vento attivo, consapevole e unitario di tante 
coscienze che si mobilitano e di grandi masse 
che si organizzano. I comunisti romani deb¬ 
bono fare fino In fondo la loro parte. È questo 
11 senso del comunicato emesso Ieri dalla se¬ 
greteria della Federazione romana del Pel. 
DI fronte a una maggioranza ormai In disso¬ 
luzione e a un governo che farebbe bene ad 
andarsene, I comunisti debbono sviluppare 
una «diffusa iniziativa» che sappia parlare 
chiaro alta gente. 

Per questo — prosegue 11 documento — 
dobbiamo essere In prima fila (oltre che nella 
battaglia per la difesa della libertà in Cile e In 
Nicaragua) nella mobilitazione per lo sciope¬ 
ro generale di mercoledì e nella manifesta¬ 
zione Indetta a Roma. Le organizzazioni del 
partito devono Impegnarsi Inoltre affinché 
abbiano un positivo risultato tutte le iniziati¬ 
ve cittadine già programmate: la manifesta¬ 
zione al Teatro Centrale di giovedì sulla ri¬ 
forma fiscale, quella al cinema Testacelo del 
5 dicembre sui temi dell'impegno politico e 
della militanza, la settimana di mobilitazio¬ 
ne sulla riforma delle pensioni che si conclu¬ 
derà con una manifestazione 1*8 dicembre. In 

f >artlco!are — dice 11 comunicato — bisogna 
mpegnarsl a fondo perché abbia pieno suc¬ 
cesso la manifestazione di domenica 2 di¬ 
cembre al Teatro Adriano col compagno 
Natta sulla riforma della scuola. 

Forte deve essere l’impegno del partito per 


una decisa mobilitazione verso le elezioni 
amministrative di primavera. Entro il 10 di¬ 
cembre il CF e la CFC approveranno un do¬ 
cumento politico sulla base del quale si do¬ 
vrà sviluppare un'ampia consultazione nella 
città per «costruire il programma e le liste del 
Pel». II .lancio» di questa campagna avverrà 
a gennaio, con una manifestazione cittadina. 
Ma l’impegno politico dovrà cominciare su¬ 
bito, con la battaglia per modificare la legge 
finanziarla In modo uà permettere agli Enti 
locali di garantire investimenti e spesa socia¬ 
le. 

Nello stesso tempo — aggiunge il comuni¬ 
cato — a Roma deve svilupparsi l’iniziativa 
attorno alla questione morale, intrecciando¬ 
si al sostegno all’opera del sindaco e della 
giunta perché tutti i poteri dello Stato siano 
chiamati a fare la loro parte per bloccare le 
Infiltrazioni della criminalità organizzata. 
Ben venga — dice la segreteria del Pel — 
l’iniziativa della commissione antimafia. I 
comunisti furono tra 1 primi ad auspicarla e 
lo stesso sindaco più volte ha chiesto di poter 
mettere a disposizione della commissione 
tutti gli elementi in suo possesso. Sul carat¬ 
tere della convocazione del sindaco da parte 
deU'antimafia, quindi, non sono possibile né 
manipolazioni né speculazioni. 

Sono questi — conclude il comunicato — 1 
temi su cui impegnarsi con forza, rafforzan¬ 
do il partito attraverso il tesseramento. In 
questo modo 1 comunisti romani contribui¬ 
ranno sin da oggi a costruire il futuro di pa¬ 
ce, di progresso e di sviluppo di cui hanno 
bisogno Roma e il paese. 


L’unico paragone corre ol¬ 
treoceano. Forse. Alle amici¬ 
zie d’infanzia del futuri gan¬ 
gster descritte da Leone in 
•C’era una volta l’America», 
ai bar eleganti e sordidi dove 
nascono delitti e alleanze. 
Nessuna banda italiana, 
nemmeno quella di Vallan- 
zasca, nemmeno inanonima» 
di Berenguer e Bergamelll 
potevano contare sul cemen¬ 
to dell’amicizia «di classe». 

Non hanno mai ucciso 
nessuno, non hanno mai fat¬ 
to parte del «grosso giro» del¬ 
ia mala romana. Eppure, a 
modo loro, rappresentano 
un «caso» unico, probabil¬ 
mente irripetibile nel pano¬ 
rama della delinquenza di 
questa capitale, che non ave¬ 
va mal conosciuto, prima di 
loro, una banda di quartiere 
aggregata e compatta, di visi 
riccioluti e «coatteschl», 
uguali e disciplinati al co¬ 
spetto dell’unico «diverso», 
un ex poliziotto in continua 
sfida con sé stesso, Agostino 
Panetta, 25 anni. 

Lo cacciarono dalla poli¬ 
zia di Torino per «scarso ren¬ 
dimento» nel '79. E lui si mise 
a rapinare. Non banche, né 
gioiellerie. Da solo, o in com¬ 
pagnia di amici fidati, fer¬ 
mava la gente per strada, in 


luoghi appartati. E via col 
portafogli. Piccole cose, a 
Torino. Poi torna a Roma, 
nel suo quartiere. Torre An¬ 
gela è ancora fresca di ce¬ 
mento e adesso sfiora anche 
la Caslllna, partendo dalla 
Prenestlna. Anche il bar è 
quasi nuovo, e gli alberi 
piantati sul marciapiede as¬ 
somigliano ancora ad arbu¬ 
sti. Eppure 11, al «Pachita» di 
via Corribandl, c’è il nuovo 
cuore della borgata, 1 ragazzi 
s'incontrano, si scambiano 
parolacce e autoradio, s'ad¬ 
destrano ad indurire il carat¬ 
tere per non restare fuori da 
quel piccolo ed unico centro, 
lontano dalla città vera. 

Con la valigia 
quasi vuota 

Agostino Panetta torna 
con la valigia quasi vuota e si 
siede ai tavoli del «Pachita» 
con 1 suoi futuri alleati e 
complici. Racconta le sue ge¬ 
sta, spiega quanto è più faci¬ 
le aggredire poche persone 
alla volta, invece di rischiare 
alle Poste, o in groppa al mo- 
toscooter. 

Gli si fanno attorno 1 più 
«duri». Giuseppe Leoncaval- 
lo, 25 anni, undicesimo di 14 


figli, licenza elementare, 
tratti e movenze da orso, de¬ 
finito dal suoi ex compagni 
•rozzo, Incolto, perfido, mali¬ 
gno», ma »un sacco intelli¬ 
gente», e temuto da tutti. Il 
silo «riscatto sociale», con i 
•colpi» dell’Arancia, lo vede 
arrivare sotto forma di 
yacht, In realtà un gozzetto 
di nome «Piccola Mary». Poi 
arriva suo cugino Domenico, 
25 anni, sesto di undici figli. 
Ha gli stessi tratti personali 
del parente, un po’ meno vio¬ 
lento. E c’è Giovannino Ma- 
rucelli, ^irrequieto», sempre 
agitato, «alla ricerca costan¬ 
te di qualcosa», diranno gli 
altri. Che cosa? Ancora non 

10 sa nessuno. Infine il «nu¬ 
mero 2», Maurizio Verbena, 
24 anni, una volpe. Agostino, 

11 capo, lo caccia a pedate più 
volte, ma poi lo riprende. 

C’è odio e amore tra l due, 
ma soprattutto Verbena gli 
serve, perché ha sempre le 
automobili pronte, e «rime¬ 
dia» tutte le armi che vuole. 
Gli altri arriveranno dopo, 
ma spesso partecipano a 
qualche «colpo» e poi «via». 
«Troppo violenti, troppo san¬ 
guinari — dirà il capo — io 
avevo bisogno di gente con 1 
nervi saldi». È la sua logica, 
la sua fermezza, acquisita 


quand’era poliziotto — so¬ 
stiene lui — a salvare la ba¬ 
racca. Ed in effetti, tra il ’79 e 
1*83 nessuno li tocca, nessu¬ 
no sospetta. Quasi ogni notte 
un colpo in appartamento. 
Violenze, mangiate, bevute 
In casa delle vittime, tutto 
Impunito. 

«Sono stato 
sempre onesto» 

C’è un momento di stasi 
per la banda nell’ottobre 
dell’00, quando Panetta, or¬ 
mai convinto di essersi ri¬ 
scattato dall’umiliante «cac¬ 
ciata» dalla polizia, decide di 
troncare lì. «Fondamental¬ 
mente sono sempre stato 
onesto — dirà al giudice — 
ma dovevo entrare in gara 
con me stesso, per dimostra¬ 
re che da giovane gli amici 
prima e l miei colleglli poi mi 
avevano sottovalutato». Così 
compra 11 bar «Pachita», e 
con un centinaio di milioni 

10 riveste in legno, abbellisce 

11 bancone ad «L» che fa an¬ 
golo con la «porta segreta», 
dove un corridoio immette 
in quattro sale giochi, una 
col biliardo, una con i tavoli 
verdi, due con le «macchinet¬ 
te». 


I «ragazzi della banda» pe¬ 
rò non lo mollano, e nel frat¬ 
tempo sono diventati parec¬ 
chi. 23 per le rapine, 11 per 
«ricettare», 14 1 «collaborato¬ 
ri». Li aveva addestrati pro¬ 
prio Panetta, portandoli con 
sé nelle scorribande ai Pario- 
li e Corso Francia, terreno 
principale di ruberie e vio¬ 
lenze. «La prova del nove sul¬ 
la loro bravura — racconterà 
— l’avevo dopo sci ore a con¬ 
tatto con le vittime. Io e gli 
altri due, soli in casa con la 
famiglia riunita. Alla fine, se 
non ci sai fare, crolli prima 
dei rapinati». Ed in effetti, 
quando Panetta vuol tronca¬ 
re la sua carriera, gli altri 
provano ad imitarlo. «Ma 
spesso andava buca, e s’mti- 
midivano, oppure si lascia¬ 
vano andare a violenze inuti¬ 
li». 

Gli stupri contro le donne, 
dai 18 ai 50 anni, sostengono 
i rei-confessi, avevano una 
loro logica «professionale*. 
«La casa sembrava ben for¬ 
nita — racconterà disinvol¬ 
tamente agli inquirenti uno 
della banda — ma i padroni 
negavano di avere casseforti. 
Allora pensai di violentare la 
moglie, che in verità non mi 
piaceva. Non parlate? gli dis¬ 
si, e allora ci penso io, e le 


imposi un rapporto. Ultima¬ 
to, capii di essermi sbagliato, 
perché forse non c’era dav¬ 
vero la eassaforte. Però il 
mio amico volle pure lui lo 
stesso rapporto...». 

Costretto dalle insistenze, 
Panetta tornò poi a fare il 
capo, sempre più vezzeggia¬ 
to dagli altri. Poco prima del 
suo arresto, la banda arrivò 
alla media di una rapina a 
notte. La mattina poi anda¬ 
vano nelle case del ricettato¬ 
ri, e la trattativa durava fino 
all’ora di pranzo. 

700 rapine 
settanta stupri 

«Nel pomeriggio spesso 
dovevamo pedinare le vitti¬ 
me, e non si dormiva. Ma si 
lavorava bene insieme». Fino 
a quando, un gruppo di cara¬ 
binieri del reparto operativo, 
intestarditi attorno al «gial¬ 
lo» delle 700 rapine (bottino 
oltre 14 miliardi) e degli stu¬ 
pri notturni (oltre 70 le don¬ 
ne violentate) non perfezio¬ 
narono la tecnica dell’inda¬ 
gine, cogliendoli sul fatto. 
Verbena fuggì in Australia, 
poi lo ritrovarono. Ed ora so¬ 
no dentro in 55. 

Raimondo Bultrinì 


Sempre più grave la crisi nella seconda Circoscrizione 


La doppia fila legalizzata 


Un’alleanza OC, PLI e MSI 
a sostegno del presidente 


La richiesta di dimissioni del liberale Trandafilo avanzata dai 
partiti della sinistra respinta da un accordo di centro-destra 


La crisi che da circa sei 
mesi paralizza l’intera attivi¬ 
tà della seconda circoscrizio¬ 
ne ha raggiunto il culmine: 
con un vero e proprio «colpo» 
di mano democristiani e li¬ 
berali si sono accordati con il 
MSI per respingere la richie¬ 
sta di dimissioni del presi¬ 
dente del consiglio, il liberale 
Sergio Trandafilo, avanzata 
da PCI, PdUP, PSI, PRI e Si¬ 
nistra Indipendente. 

La gravissima situazione 
creata soprattutto dalla pre¬ 
senza misslna all’interno 
dello schieramento di gover¬ 
no e l'inammissibile atteg¬ 
giamento di Trandafilo (che 
eletto con 1 voti di una mag¬ 
gioranza laica e di sinistra 
non si è sentito in obbligo di 
rinunciare alla carica quan¬ 
do è stata sostenuta da 
un'intesa di centro-destra) 
sono state al centro di un in¬ 
contro-dibattito con 1 citta¬ 
dini e la stampa convocato 
ieri mattina dai gruppi del 


PCI, dèi PdUP e della Sini¬ 
stra indipendente. 

Da maggio fino a poco 
tempo fa il presidente libera¬ 
le ha presentato e poi imme¬ 
diatamente ritirato per al¬ 
meno sei volte le sue dimis¬ 
sioni, provocando così il 
blocco di tutte le più impor¬ 
tanti attività nel campo del 
traffico, della scuola, dell’ur¬ 
banistica e dell’assistenza 
agli anziani. Non solo. Per il 
protrarsi della crisi non è 
stato ancora possibile porta¬ 
re all’ordine del giorno e di¬ 
scutere le proposte di bilan¬ 
cio per l’anno venturo, gli 
stanziamenti per i lavori 
pubblici, l'impiego del fondi 
stanziati per la cultura, gli 
asili nido, biblioteche e altri 
interventi urgenti. Le conse¬ 
guenze sono sotto gli occhi di 
tutti. 

•È un danno enorme per la 
cittadinanza», ha detto nel 
corso dell’assemblea il capo¬ 


gruppo comunista Giulio 
Gencarelli che ha illustrato 
le proposte per 1’elezione di 
un nuovo presidente, questa 
volta espressione vera di un 
raggruppamento di sinistra. 

Sani del PdUP e Ceino del¬ 
la Sinistra indipendente 
hanno inoltre sottolineato II 
«trasformismo» del partito li¬ 
berale (che qualificandosi 
come partito democratico in 
realtà non ha disdegnato, 
nelle recenti vicende, un so¬ 
lido appoggio del MSI) e le 
pesanti carenze della circo- 
scrizione. 

A conclusione dell’incon¬ 
tro i tre gruppi hanno an¬ 
nunciato di aver firmato un 
documento di denuncia su 
tutta la vicenda, in partlco- 
lar modo sull’assurdo com¬ 
portamento di Trandafilo, e 
di averlo inviato all’assesso¬ 
re al decentramento Rotirotl 
e al sindaco Vetere. 

v. pa. 



Così 

via Nomentana 
diventa 
un imbuto 


Qualcuno dubita che la sosta in doppia fila è uno dei fattori 
determinanti degli ingorghi? Ecco un altro esempio. Via No¬ 
mentana, che è una delle piu importanti arterie di scorrimento 
della città, nei pressi di Porta Pia si fa imbuto: chi non imbocca 
i sottopassaggi ma prosegue in superficie si trova a passare in 
una specie di budello. Le conseguenze si avvertono anche a 
distanza: nelle ore di punta si creano code lunghissime. E anche 
qui il -fenomeno- si ripete ogni giorno, in un regime di tacita 
tolleranza. Non sarebbe ora che nella battaglia contro il caos del 
traffico facessero tutti la propria parte? 


Il dibattito sulla condizione gay a Roma dopo il raid sanguinoso di Monte Caprino 

«Ma perché non parlano le donne omosessuali?» 


Con questo intervento pro¬ 
seguiamo U dibattito sui te¬ 
mi deU’omosessualità a Ro¬ 
ma reso drammaticamen¬ 
te attuale dal sanguinoso 
raid di fine estate a Monte 
Caprino. Questa volta ci ha 
inviato il suo contributo 
Doriano Galli, l’omoses¬ 
suale che, insieme al suo 
compagno Patrizio Marse- 
glia, ha costruito la prima 
unione legale tra gay a Ro¬ 
ma. 

\ 

Purtroppo è vero. IIsolo mo¬ 
mento in cui si parla di omoses¬ 
sualità è quando qualche omo¬ 
sessuale viene ucciso. La cultu¬ 
ra ufficiale — come pure la leg¬ 
ge, fin dal Codice napoleonico 
— ignora la condizione omoses¬ 
suale e, vien da dire, perversa¬ 
mente induce alla non menzio¬ 
ne. Solo l'angoscia provocata 
da fatti estremamente gravi co¬ 
me Pomicidio, fa «usar fuori » e 
crea dibattito,; anch 'esso però 
limitato, perché non tutti par¬ 
lano, ma solo coloro i quali si 
sentono più identificati nell'av¬ 
venimento. È l'esempio della 
riflessione su Monte Caprino, 
di cui solo omosessuali maschi 
e non femmine continuano a 
discutere. 

Questo periodo è stato defi¬ 
nito, « ragione, idi riflusso ». 
Anche il Movimento omoses¬ 
suale risente della situatone 
generale e pare non vo/er più 
proporre qualcosa. E invece c'è 
bisogno di proseguire in un 
confronto che impegni tutti, e 
abbia al centro il tema generale 


di una libera sessualità. Termi¬ 
nato, almeno per ora, il •mo¬ 
mento della piazza », è necessa¬ 
rio un confronto politico 
coll 'listit uzione*. che porti 
avanti costruttivamente la cre¬ 
scita culturale delle persone, e 
contribuisca a liberarsi dei pre¬ 
giudizi codini. 

Un esempio di come tale cre¬ 
scita può essere favorita è la 
creazione di centri culturali che 
si occupino dei temi della ses¬ 
sualità ; tuttavia, ancora oggi, 
solo Bologna può lantare un ta¬ 
le centro, grazie alla collabora¬ 
zione tra tCollettivo 28 giugno* 
e amministrazione comunale di 
sinistra, e in particolare Renato 
Zangheri, sindaco della città al 
momento della fondazione del 
Centro. Ma possono esserci al¬ 
tri esempi di confronto con le 
istituzioni, al fine del supera¬ 


mento di idee preconcette e re¬ 
trive. Uno di tali esempi lo ab¬ 
biamo proprio a Roma, attuato 
in modo silenzioso ma efficace, 
e lo si ritrosa nel rapporto tra le 
amministrazioni di sinistra 
(sindaci Argan, Petroselli e Ve¬ 
tere) e il FUORI! Associazione 
Aurelio, ultimo gruppo del di¬ 
sciolto movimento ancora fede¬ 
rato al Partito radicate. 

Di che cosa si tratta? Il 
FUORI Aurelio, quasi scopren¬ 
do il solito «uovo di Colombo », 
ha realizzato due atti di con\i- 
venza «more uxorio », creando 
così due •famiglie omosessuali » 
nell'ambito del Comune di Ro¬ 
ma. L'atto di notorietà si ottie¬ 
ne in Pretura, con la testimo¬ 
nianza di quattro persone, e di 
fatto, col nuovo Diritto di fami¬ 
glia, in vigore dal 7 5, legittima 
l'unione delle persone che Io ri¬ 


chiedono, quasi come l’atto di 
nozze. Permette l’acquisizione 
degli assegni familiari per il 
compagno che eventualmente 
non lavora, e dà anche la possi¬ 
bilità di richiedere l’assegna¬ 
zione di una casa popolare, co¬ 
me una qualsiasi famiglia resi¬ 
dente nel comune. A completa¬ 
re l’ufficialità deIl’atto, il Co¬ 
mune costituisce nucleo fami¬ 
liare anagrafico dietro la pre¬ 
sentazione dell'atto di conni¬ 
venza. 

Negli USA tale pratica è già 
nota, ma da noi i primi ad at¬ 
tuarla sono stati Doriano Galli 
(lo saliente) e il proprio com¬ 
pagno Patrizio Marsegha, se¬ 
guiti poi da Vito e Adriano 
(che, quasi a testimoniare come 
sia lenta l’evoluzione del pro¬ 
cesso culturale, preferiscono 
che i loro cognomi siano taciu¬ 


ti). L’Atto di notorietà per la 
connivenza •more uxorio » — se¬ 
condo il costume degli sposi — 
è prenisto dalla legge quasi in 
alternativa al matrimonio e fa 
parte di questi •privilegi• da cui 
gli omosessuali credono di esse¬ 
re esclusi. ' 

L’importanza del fatto è 
enorme, e non certo — come 
taluno ritiene — per uno •sci- 
miottamento* degli eteroses¬ 
suali, magari per sentirsi un po’ 
più «normali». È esattamente 
l’opposto. La fomrazione di 
una « famiglia omosessuale *, pa¬ 
ri in dignità a tutte le altre, po¬ 
ne in discussione l’idea borghe¬ 
se-clericale della famiglia stes¬ 
sa, e contribuisce anche in que¬ 
sto modo ad affermare una 
concezione libera e moderna 
dell'intera sessualità. 

È stato importante realizza¬ 


re tutto questo a Roma. E stato 
infranto più di un luogo comu¬ 
ne, e si è posta in atto l’applica¬ 
zione, finora sempre accurata¬ 
mente evitata dal Potere, di 
quel famoso articolo 3 della Co¬ 
stituzione. Anche di fronte a 
una situazione come quella 
creata dall’atto di convivenza, 
si è costretti a interrogarsi sul 
concetto di . normalità », e a ri¬ 
flettere sulla presunta inelutta¬ 
bilità di una pratica sessuale 
esclusivamente legata alla pro¬ 
creazione Ecco, quindi, come 
soltanto da due o quattro per¬ 
sone e da un sindaco intelligen¬ 
te può nascere un discorso de¬ 
stinato — se dura — a indurre 
profonde innovazioni nel modo 
di pensare alla sessualità. 

Non ha minore rilevanza la 
richiesta, avanzata anche a Ro¬ 
ma, della istituzione di un cen¬ 
tro culturale polivalente. Pur¬ 
ché tale centro non diventi luo¬ 
go di settarismi ma si sforzi ve¬ 
ramente di esprimere e con¬ 
frontare le realtà diverse della 
sessualità, sarebbe il più valido 
punto di incontro di tutti i cit¬ 
tadini, diversi ma di pari digni¬ 
tà soa'ale. In esso, naturalmen¬ 
te, omosessuali maschi e fem¬ 
mine ed eterosessuali, ciascuno 
potrebbe proporre all’altro la 
propria esperienza, contri¬ 
buendo alla crescita umana del¬ 
la persona. Dalla istituzione di 
un tale centro — luogo di in¬ 
contro, di confronto, di rifles¬ 
sione culturale — potrebbe 
trarre vantaggio non solo la po¬ 
polazione omosessuale ma l'in¬ 
tera nostra città. 

DORIANO GALLI 


Protesta alla Regione per l'ospedale di Zagarolo 


Ci sarà l'intero consiglio comunale di Za¬ 
garolo, martedì prossimo sotto gli uffici 
della Regione Lazio. Arriveranno il sindaco 
con la fascia tricolore e tutti i consiglieri in 
difesa dell’ospedale del centro dei Castelli. 
Alla base dell’iniziativa del consiglio comu¬ 
nale la lunga vicenda dell’ospedale per an¬ 
ni al centro di polemiche e discussioni e ora 
minacciato di chiusura, dopo che un preto¬ 
re ha ordinato di effettuare costose ristrut¬ 
turazioni che i bilanci comunali r.on po¬ 
trebbero affrontare. 


Oggi, per garantire la sicurezza richiesta, 
il nosocomio è ridotto ad ospitare solo 36 
posti Ietto (per legge i centri ospedalieri 
con meno di 50 letti vanno chiusi). I rap¬ 
presentanti del consiglio di Zagarolo chie¬ 
dono che la Regione finanzi la ristruttura¬ 
zione di un edificio che ha ospitato una 
scuola elementare che potrebbe diventare 
un ospedale modello per 74 degenti. Per il 
momento, invece, la Regione ha acconsen¬ 
tito solo ad un prestito di 400 milioni per 
ristrutturare il vecchio edificio. 


L’ospedale di Zagarolo aveva già avuto 
l’«onore della cronaca» anni fa per il meto¬ 
do autoritario con cui veniva gestito dal 
professor Vitalone, fratello minore di Wil- 
fredo. Già aH’inizio dell’estate, quando il 
pretore aveva chiesto la chiusura del cen¬ 
tro, era circolata la proposta di unificare 
l’ospedale di Zagarolo con un nosocomio a 
sei chilometri di distanza a Palestrina, che 
offre le stesse sperializzazioni. Ma il pro¬ 
getto non è piaciuto agli abitanti del paese. 
«Così — ha detto Edoardo Calzonetti, vice 
sindaco — la manifestazione è diventata 
necessaria». 


Test del coordinamento Pei sui problemi dell’azienda 


Caos-trasporti, all’ATAC 
«si parla al conducente» 


Tre questionari specifici per autisti, operai, impiegati - Al vaglio 
tutti i nodi del traffico e le inefficienze interne ai depositi 


Ora di punta sull’autobus, 
In uno qualsiasi dei «punti 
caldi» a Roma. SI avanza a 
passo di formica. Brusio in¬ 
sofferente. Poi, immancabi¬ 
le, esplode la discussione e 
ognuno ha il suo rimedio per 
privilegiare il mezzo pubbli¬ 
co, garantirne l’efficienza. 
Sono i discorsi che più volte 
trovano un’eco sui giornali. 
Ma, spesso, ci si dimentica di 
interpellare proprio le perso¬ 
ne che più di tutti — in quei 
punti congestionati di traffi¬ 
co — sperimentano i veri 
mali del trasporto pubblico 
urbano: gli autisti. Il canoni¬ 
co «non parlare al conducen¬ 
te» è stato rotto proprio dal 
coordinamento comunista 
dell’ATAC che ha realizzato, 
e iniziato a distribuire, un 
questionario a tutti i dipen¬ 
denti. 

In che modo riformare il 
trasporto? Quali sono i mag¬ 
giori ostacoli da superare e 


come rimuoverli? E, ancora: 
quali sprechi e Inefficienze si 
riscontrano nei servizi inter¬ 
ni (depositi e officine)? E co¬ 
sa si suggerisce, infine, per 
snellire la burocrazia degli 
uffici? È una intera azienda 
— essenziale alla vita della 
città — che viene passata ai 
•raggi X» dai suoi stessi di¬ 
pendenti. 

I nodi della congestione 
vengono affrontati tutti. 

Quali sono le difficoltà 
maggiori? — è detto nella 
prima domanda — e si pro¬ 
pone: carenti strutture via¬ 
rie; segnaletica stradale; in¬ 
disciplina degli automobili¬ 
sti; carenza dei parcheggi; 
mancanza di sorveglianza 
da parte dei vigili. E, ancora: 
è utile riservare alcune stra¬ 
de agli autobus? Ci sono li¬ 
nee doppie che potrebbero 
essere unificate? Quali sono 
le condizioni delle vetture? 

Una domanda, questa ul- 


• . ‘ - . ri: 

Urna, che si riallaccia diret- 
tamenté al questionario che 
viene distribuito agli operai: 
le potenzialità del tuo Im¬ 
pianto sono ben utilizzate? 
DI quali attrezzature man¬ 
ca? In sostanza: una miglio¬ 
re organizzazione potrebbe 
migliorare le condizioni di 
lavoro e i tempi di riparazio¬ 
ne delle vetture? Sono pro¬ 
blemi che spesso sfuggono 
agli utenti ma la cui soluzio¬ 
ne è la base di partenza per 
un buon servizio. Come quel¬ 
li sollevati dai questionari 
per gli impiegati per cono¬ 
scere i loro pareri su decen¬ 
tramento, meccanizzazione, 
snellimento delle procedure 
burocratiche. 

• • • 

Il sindacato autonomo SI- 
NAI ha indetto per domani 
uno sciopero nell’impianto 
ATAC di Porta Maggiore per 
«problemi inerenti ai trasfe¬ 
rimenti di personale». L’agi¬ 
tazione è prevista per l’intera 
giornata. 


io/ciIì Olancia 

I l’usato con tre stelle 



fino a £2.500.000 in 12 mesi 

senza interessi senza anticipo 

vetture contraddistinte con la stella rossa 



fino a £4.000.000 

le vetture contraddistinte con la stella 
gialla avranno diritto ad una riduzione 
del 40*/ degli interessi fino a 24 mesi, 



assicurazione per un anno 

le vetture contraddistinte conia stella blu 
avranno diritto ad una polizza R.C. per 12 


mesi_ 

consegnate la scheda... 
avrete un gradito omaggio! 


scheda del sig. 
indirizzo 

vettura posseduta che desidera acquistare 

eur-piazza caduti della montagnola 30 -5404341 

v.trionfale7996» 3370042 v.texxiapri!e19-8322713 
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Storie di scuole quasi alla fine del primo trimestre 


Come 


salvare 
risorse 
del Lazio 


le 


Un dossier 
su specchi 
d’acqua 
e fiumi 
Gli scempi 
tollerati 
dalla 
Regione 



Muoiono tutti 


avvelenati da fogne 


concimi e cemento 


Il disastro ignorato dei laghi 


Tre istituti alla deriva, 


nessuno se ne prende cura 


A! professionale per l'infanzia «J. Piaget» lezione negli scantinati - Pulci e topi alla elemen¬ 
tare di via Agatarco a Casalpalocco - Una settimana di scioperi allTTIS «Severi» 


Tre scuole di Roma, quasi 
at termine del primo trlme* 
stre di lezioni. Diversa l’età 
degli studenti, diverse - fin 
quasi ad essere contradditto¬ 
rie — le situazioni che alcuni 
di loro (o 1 loro genitori) de¬ 
nunciano. Identico e scon¬ 
fortante il disagio che tutti 
devono subire. E non si trat¬ 
ta soltanto di condizioni 
igieniche disastrose o di so¬ 
vraffollamento. Aleggia un 
atteggiamento di incuria 
con 11 quale gli stessi organi¬ 
smi dirigenti sbiadiscono la 
vita del loro istituti. 

È il caso del Professionale 
di Stato assistenti all'infan¬ 
zia « J. Piaget». Circa seicento 
alunne che trascorrono ben 
otto ore al giorno in due edi¬ 
fici praticamente fatiscenti: 
il più grande, in via Alessan¬ 
drina, è un vecchio palazzo 
condominiale; l'altro è stato 
ricavato dall’ex magazzino 
di un supermercato. Scuole 
non funzionali, si dirà. «Peg¬ 


gio», Incalzano ìe studentes¬ 
se che da lunedi scorso sono 
In sciopero bianco. E squa¬ 
dernano un elenco impres¬ 
sionante di denunce: 1 due 
edifici sono senza riscalda¬ 
mento, in avaria le scale di 
emergenza (II) mentre quelle 
principali sono strettissime, 
servizi Igienici pochi e spor¬ 
chi, si fa lezione anche negli 
scantinati sempre al buio 
perché hanno le serrande 
rotte, la «densità» nelle picco¬ 
le aule è di 30 persone per 
classe. 

Le studentesse del Piaget 
chiedono un’altra scuola. 
Stanno scioperando, ma non 
accettano di dlver perdere 
molte ore di lezione. La dire¬ 
zione sta a guardare. 

Ancora più espliciti i geni¬ 
tori della scuola elementare 
di via Agatarco, a Casalpa¬ 
locco. Hanno firmato una 
lettera-denuncia nella quale 
chiedono, tra l’altro, che 11 
direttore provveda a garan¬ 


tire la sicurezza e l’Incolumi¬ 
tà dei bambini, aggiungendo 
che la direzione scolastica 
•ha ripetutamente declinato 
ogni responsabilità». I picco¬ 
li prefabbricati che avrebbe¬ 
ro dovuto accogliere provvi¬ 
soriamente alcune classi — 
affermano i genitori — cado¬ 
no letteralmente a pezzi. 

Sono stati invasi da topi e 
pulci, 1 servizi igienici vengo¬ 
no puliti saltuariamente, gli 
impianti elettrici sono a pez¬ 
zi, nei giorni di pioggia l’area 
circostante si trasforma in 
un acquitrino. «Questo stato 
di cose è insopportabile — 
concludono — e a questo 
punto siamo pronti a rivol¬ 
gerci alla magistratura». 

Di altro genere, ma forse 
ancor più paradossale, il 
quadro che ha offerto nella 
settimana appena trascorsa 
l’ITIS Severi. Sciopero e pic¬ 
chettaggi’ per la riduzione 
(per altro a norma di legge) 
di cinque minuti dell’orario 
di ricreazione. Incredibile? 


Non proprio. Secondo la de¬ 
nuncia di un gruppo di stu¬ 
denti, l’occupazione ha finito 
per aprire la strada a un 
gruppo 11 «Centro Sociale del¬ 
la Magliana» che ha preso a 
pretesto questa situazione 
per la proiezione di filmati e 
mostre contro le carceri spe¬ 
ciali e sull’attività del Cen¬ 
tro. In questo modo 11 «collet¬ 
tivo politico Severi» ha fatto 
passare del tutto In secondo 
plano la «oppressione del 5 
minuti in meno di ricreazio¬ 
ne», come l’aveva definita, 
per tutt’altri discorsi nella 
scuola occupata. Ma, questo 
è il punto: è mal possibile che 
per un'iniziativa simile si 
possano bloccare le lezioni 
per una settimana? SI stenta 
a crederlo. Gli studenti dico¬ 
no di essere lasciati soli nella 
richiesta di riapertura della 
scuola: «Il preside attende 
che la situazione sbollisca da 
sé» dicono. E intanto non si 
fa lezione. 


Angelo Melone 


La catastrofe ecologica, di cui è 
perfino di moda parlare, è già co¬ 
minciata ed è sotto gli occhi ai tutti, 
ma in pochi la «vedono». E la pro¬ 
spettiva di un territorio sempre più 
invaso e aggredito dal cemento, vio¬ 
lentato nel suo equilibrio e agoniz¬ 
zante nelle sue forme vitali, quali 1 
corsi e gli specchi d’acqua, non spa¬ 
venta poi tanto se si continuano a 
rimandare scelte determinanti per il 
nostro futuro. Nel Lazio il grado di 
inquinamento chimico e biologico di 
fiumi e laghi ha raggiunto punte 
inimmaginabili, ma 11 problema re¬ 
sta appannaggio di «esperti», di asso¬ 
ciazioni «verdi», come fosse margina¬ 
le rispetto ai temi della «grande poli¬ 
tica». Da uno studio dei consiglieri 
regionali Giuseppe Vanzi ed Esteri- 
no Montino, che hanno svolto una 
ricerca mirata su venti fiumi e venti¬ 
sette laghi, emerge che la vitalità 
dell'intricatissimo sistema fluviale e 
lacustre è enormemente danneggia¬ 
ta e compromessa dall'insorgere di 
un’economia speculativa di tipo tu¬ 
ristico, la quale sta praticamente 
saccheggiando tutto il patrimonio 
naturale della nostra regione. 

Scarichi urbani, concimi chimici 
agricoli, scarichi industriali, inse¬ 
diamenti costieri «temporanei» at¬ 
tentano quotidianamente e in molti 
casi «uccidono» le acque di superfi¬ 
cie, le sorgenti e le falde sotterranee. 
Gli esempi sono numerosissimi e in¬ 
quietanti: tutti 1 principali corsi d’ac¬ 


qua del Lazio sono colpiti da un alto 
inquinamento biologico (conformi e 
streptococchi fecali, salmonelle) de¬ 
rivanti dalle fogne e dal concimi usa¬ 
ti in agricoltura (fosfati, ammonia¬ 
ca). A questo si aggiunge l’inquina¬ 
mento chimico da piombo, cromo, 
mercurio causato dagli scarichi non 
depurati dell’industria. Per il Sacco, 
l'Aniene e il Mignone si può parlare 
di vera e propria morte biologica. 
Recinzioni e rimessaggi abusivi delle 
imbarcazioni fanno il resto: spesso le 
rive sono inaccessibili, deturpate da 
pontili di cemento e da «baracche» di 
legno che pian piano si trasformano 
in edifici veri e propri. È il caso del 
Fiora, dove sono state rilasciate 50 
concessioni di «rimessaggio», del 
Marta, del Fibreno e delio stesso 
«biondo» Tevere. ■ ' 

Non meno preoccupante la situa¬ 
zione dei laghi: quello di Nemi, di Fi¬ 
breno, il meraviglioso laghetto di 
Ninfa «soffocano» per il proliferare di 
alghe «assassine» (che proliferano in 
modo abnorme per via dei detersivi 
chimici), quello di Canterno è biolo¬ 
gicamente mòrto per gli scarichi del 
comune e di una cartiera; a Bolsena 
e a Bracciano le boe chiudono Io 
specchio d’acqua in una morsa inva¬ 
licabile. 

Esemplare il caso del piccolo lago 
di Posta Fibreno che presenta un ra¬ 
rissimo fenomeno: sulla sua superfi¬ 
cie galleggia un’isola mobile che co¬ 
me una «nave» naturale è sospinta e 


sballottata dalla forza dei venti; no¬ 
nostante questo fogne e canali di 
raccolta agricoli vi scaricano tutti 1 
loro veleni. Il lago di Sabaudla inve¬ 
ce è proprietà privata: il ministero 
dell’Agricoltura ha recentemente 
espropriato i più piccoli e adiacenti 
laghetti di Fogliano e Caprolace ma 
ha ritenuto di non dover «disturbare» 
tutti i proprietari delle ville che sor¬ 
gono nella zona i quali potranno 
continuare a godersi pace, tranquil¬ 
lità e panorama senza la presenza di 
visitatori «estranei». « 

Ma di chi è la responsabilità di tut¬ 
to questo? L’ente regionale assiste 
impassibile a questo disastro e da or¬ 
mai quattro anni, come del resto in 
tutti i campi, non programma e non 
legifera per tutelare l’interesse pub¬ 
blico contro gli scempi della specula¬ 
zione privata; né si preoccupa di sor¬ 
vegliare e controllare le riserve natu¬ 
rali già vincolate (come a Posta Fi¬ 
breno). Anzi, in alcuni casi ostacola 
provvedimenti, come l’approvazione 
di una legge regionale sui presidi 
multlzonali, che consentirebbero ai 
Laboratori di Igiene e Profilassi di 
effettuare la prevenzione e il risana¬ 
mento delle acque inquinate. Talvol¬ 
ta, tuttavia, la Regione spende soldi 
(è il caso di analisi e studi per tre 
miliardi sull’inquinamento chimico 
del fiume Sacco) «regalandoli» a pri¬ 
vati, mentre rinvia l’impegno di spe¬ 
sa di ben 30 miliardi che dovevano 


essere usati per il risanamento idrico 
di tutta la valle. 

' Quanto ai finanziamenti statali 
fnel 1980 220 miliardi) il pentapartito 
e stato capace di usarne solo 110: il 
resto non risulta neanche indirizzato 
dai relativi impegni di spesa, così co¬ 
me giacciono nei cassetti 13 miliardi 
destinati ai depuratori industriali. 

Insomma, da parte della Regione 
nei confronti della morte di fiumi e 
laghi c’è una completa indifferenza e 
del resto anche le competenze sono 
distribuite in maniera tale che è im¬ 
possibile avere un quadro organico 
della situazione del territorio. All’e¬ 
cologia si «dedicano» ben sei assesso¬ 
rati (Sanità, Lavori pubblici. Indu¬ 
stria, Urbanistica, Agricoltura, Bi¬ 
lancio) con il risultato di Interventi 
casuali, a volte contrastanti, spesso 
«Interessati» per ragioni elettoralisti¬ 
che. E allora? Allora bisogna fare 
presto e la soluzione è quella di crea¬ 
re, per l’immediato, un «dipartimen¬ 
to» che diventi strumento operativo 
del governo regionale, per una pro¬ 
grammazione «integrata» del territo¬ 
rio e dell’economia. Ma occorre an¬ 
che costruire una «cultura» dell’am¬ 
biente, consapevoli che dalla sua vi¬ 
ta dipende la nostra vita. 


Anna Morelli 

NELLE FOTO: una panoramica del la¬ 
go Salto e (nel tondo) un particolare 
dell'inquinamento del lago di Nemi. 


Presa di posizione del sindaco dopo le polemiche sul Teatro 


Vetere: «Dimissioni all’Opera, perché?» 


Psi e Pri per 
l’allontanamento 
del vice 
presidente 
La vicenda 
dell’aumento di 
stipendio del 
sovrintendente 
Dichiarazione 
di Bettini (Pei) 


•La richiesta di ‘dimissiona¬ 
re’ il vicepresidente del Teatro 
dell’Opera mi risulta di difficile 
lettura». È questo il commento 
del sindaco Vetere alla richie¬ 
sta, avanzata dal Psi e dal Pri, 
di allontanare Benedetto du¬ 
glia dal suo incarico, dopo che il 
consiglio di amministrazione 
dell’ente aveva deciso di au¬ 
mentare l’indennità del sovrin¬ 
tendente Antignani. «Perché se 
un problema di dimissioni esi¬ 
ste — continua il sindaco — 
non può non riguardare tutti 
coloro che siano stati protago¬ 
nisti di un atto considerato per¬ 
lomeno inopportuno». Quell'at¬ 
to, dice Vetere. è «ora in esame 
al consìglio di amministrazione 


dell’ente, come abbiamo conve¬ 
nuto coi dirigenti dell’Opera». 
«Sul piano del metodo — con¬ 
clude il sindaco — considero 
non pertinente questo tipc di 
interventi politici nella attività 
delle istituzioni culturali». 

La vicenda è cominciata 
martedì scorso, quando il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Opera. utilizzando un ordine 
del giorno approvato dal Sena¬ 
to. ha deciso di aumentare l’in¬ 
dennità del sovrintendente del 
Teatro, Alberto Antignani, da 
un milione e 500 mila lire a 
quattro milioni e mezzo. La de¬ 
libera è stata approvata col vo¬ 
to favorevole d<ù socialisti e dei 
comunisti e con quello contra¬ 


rio dei repubblicani. Il giorno 
dopo il sindaco ha deciso, in 
una riunione coi dirigenti del¬ 
l’ente, di sospendere l’atto e di 
farlo riesaminare dal consiglio 
di amministrazione. Ma ormai 
le polemiche erano già comin¬ 
ciate. E i segretari del Pii, Col¬ 
tura e del Psi, Redavid, hanno 
chiesto l’altro giorno le dimis¬ 
sioni del vicepresidente Bene¬ 
detto Ghiglia. 

La richiesta del Pri e del Psi 
— commenta Goffredo Bettini, 
della segreteria della federazio¬ 
ne del Pei — appare impropria 
e incomprensibile. Impropria 
perché spetta al consiglio di 
amministrazione svolgere in 
piena autonomia una valuta¬ 


zione attorno a responsabilità e 
incarichi e incomprensibile 
perché non si capisce per quali 
motivi non si sono chieste, allo¬ 
ra, le dimissioni di tutto il con¬ 
siglio di amministrazione e del 
sovrintendente Antignani. La 
strada decisa dal sindaco, di 
riesaminare la delicata vicenda 
— dice Bettini — è la sola ra¬ 
gionevole. Se si vuole determi¬ 
nare un clima nuovo in un ente 
cosi importante battendosi per 
risolvere i molti grossi proble¬ 
mi — conclude — noi comuni¬ 
sti siamo disponibili e in prima 
fila. E in questo senso, se si vuo¬ 
le discutere, c’è molto da discu¬ 
tere. 


Polemica accesa a Trevignano 


Una megacroce 
di 20 metri 


su una rocca 
del XVI secolo 


Una interrogazione del PCI per la difesa 
del patrimonio paesaggistico della zona 



I lavori in corso per la costruzione della croce 


Anche l’occhio vuole la 
sua parte, soprattutto se è 
•àugusto» ed «eccelso». Per 
accontentare la vista papale 
il parroco di Trevignano 
qualche mese fa ha pensato 
bene di erigere una croce sul¬ 
la cima piu alta della cinta 
craterica sabatina, la Rocca 
Romana, che nelle giornate 
limpide potrà essere vista 
dalle stanze private vatica¬ 
ne. Detto fatto, 1 lavori co¬ 
minciano speditamente. L’i¬ 
dea il parroco l’ha resa di 
pubblico dominio, in occa¬ 
sione della chiusura dell’an¬ 
no santo. La lieta notizia, 
dunque, si diffonde: una cro¬ 
ce per il papa. Ma, natural¬ 
mente, non tutti sono d’ac¬ 
cordo con questa decisione, 
tra questi il consigliere re¬ 
gionale comunista Esterino 
Montino che, proprio nei 
giorni scorsi, ha presentato 
in consiglio una interroga¬ 
zione urgentissima. 

Montino ripercorre tutte 
le tappe della vicenda, che 
avrà i suoi momenti cruciali 
nella delibera favorevole alla 
croce della giunta comunale 
di Trevignano Romano e 
nell’avvio dei lavori sulla 


parte superiore del monte, 
che così e irrimediabilmente 


deturpato. Una buca qua¬ 
drata di cinque metri è stata 
scavata a grande profondità 
per impiantarvi la base della 
croce che dobrebbe raggiun¬ 
gere un’altezza di venti me¬ 
tri, l’altezza necessaria per 
essere ammirata in tutto il 
suo splendore dalla lontana 
Città del Vaticano. I lavori 


dunque procedono con ala¬ 
crità, spiega Montino; sulla 


Rocca Romana è un via vai 
di camion, di mezzi pesanti, 
e persino di elicotteri dell’e¬ 
sercito (ma che c’entra l’e¬ 
sercito con la costruzione 
della croce?) che trasportano 
il cemento per l’opera. 

Tutto ciò, dice il consiglie¬ 
re comunista, è stato per¬ 
messo nonostante che nelle 
vicinanze vi sla, come con¬ 
ferma il soprintendente per i 
beni ambientali e architetto¬ 
nici Giovanni Di Geso, una 
rocca medievale del XVI se¬ 
colo, adibita a cappella e nel 
sottosulo, proprio sotto il ba¬ 
samento della futura croce, 
importanti resti di età prei¬ 
storica. Ma queste testimo¬ 
nianze artistiche non hanno 
fermato né Di Geso, nè la 
dottoressa Paola Pelagatti, 
soprintendente archeologica 
per l’Etruria meridionale nel 
dare il proprio assenso all’o¬ 
perazione. 

Allora, chiede ■ Esterino 
Montino, che la Regione av¬ 
vìi una iniziativa verso il mi¬ 
nistero dei Beni culturali per 
sottolineare la contradditto¬ 
rietà dell'atteggiamento dei 
due soprintendenti, anche 
alla luce del nuovo decreto 
ministeriale del 21 settembre 
scorso che stabilisce 1 vincoli 
paesaggistico-amblentall in 
quella zona, ricoperta da fit¬ 
ta macchia, a ridosso del la¬ 
go vulcanico di Bracciano su 
cui si affaccia Trevignano. 

Che cosa accadrà ora? Si 
continuerà ad innalzare la 
croce, oppure prevarrà il 
buon senso e soprattutto il 
rispetto dell’integrità della 
natura? 


r. la. 


Due trombe d’aria danneggiano 
case e capannoni industriali 


Raffiche di vento, pioggia e per finire anche due trombe 
d’aria che hanno danneggiato case, scoperchiato diversi ca¬ 
pannoni, divelto alberi e fili elettrici. Le trombe d’aria hanno 
colpito il litorale (Maccarese e Anzio) e la via Salaria e Tibur- 
tina. Otto famiglie sono state provvisoriamente sloggiate 
dalle loro case a Maccarese. 


«Mezzogiorno e sviluppo» 
Conferenza del PCI romano 


Una riflessione sulla riconversione tecnologica, produttiva 
ed economica del Mezzogiorno, dopo il superamento della 
«Cassa», si svolgerà domani alla Sala del Cenacolo (piazza 
Campo Marzio, ore 15,30) nella conferenza organizzata dalla 
Federazione romana del PCI su: «Mezzogiorno, questione na¬ 
zionale per Io sviluppo Italiano». Tra i presenti il ministro De 
Vito, Giuseppe Cannata, Mario Ferrari Aggradi, Pasquale 
Saraceno, Giorgio Ruffolo, Michele Cascino, Cirino Pomici¬ 
no. 


Incontro tra Confcoltivatorl 
e PCI e PSI del Lazio 


In preparazione dell’assemblea sulla politica agraria che 
la Confcoltivatorl terrà a gennaio si è svolto, nei giorni scorsi, 
un incontro tra la giunta esecutiva guidata dal presidente 
Mauro Ottaviano e i segretari regionali del PCI e del PSI, 
Giovanni Berlinguer e Antonio Signore. Ai rappresentanti 
dei due partiti la Confcoltivatorl ha illustrato la necessità di 
riconsiderare il ruolo dell’agricoltura per lo sviluppo dell’e¬ 
conomia regionale. L’incontro si è concluso, dopo aver trova¬ 
to numerosi punti di convergenza, con l’Impegno comune di 
proseguire gli scambi di informazione, 1 contatti e i confron¬ 
ti. 
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CE.SVI.CO. ti offre a: 


TIBURTINO SUD 



Appartamento tipo D: 2 camere angolo cottura bagno 
soggiorno balcone cantina, costo per mq. Lit. 970.000. 


Appartamento tipo E: monocamera angolo cottura bagno 
balcone cantina, costo per mq. Lit. 1.000.000. 


balcone posto auto, costo Lit. 52.670.000 «chiavi in mano», mutuo 
agevolato Ut- 36.000.OOO.tasso a partire dal 5.50%. quota con¬ 
tanta cUaoorvcta. 


COLLE FIORITO di Guidonia 


Appartamento tipo B: 2 camere salone cucina 2 bagni 
balcone posto auto, costo Lit. 87.510.000, «chiavi in ma¬ 
ne», mutuo agevolato Ut- 40.000.000, tasso a partire dal 
5,50%, quota contante dilazionata. 


Appartamento tipo A: 3 camere salone doppi servizi canti¬ 
na posto macchina mq. 120 arca, costo per mq. Ut. 
900.000 «chiavi in mano» mutuo Ut. 49.000.000, tasso 
13.50% non ingozzato, quota contante dilazionata, lavori 
in corso, data consegna luglio 85. 


Appartamenti 2/3 camere cucina bagno balconi cantina gara¬ 
ge, superfìcie vendibile mq. 110.59. costo complessivo al mq. 
Ut. 620.000. consenta immediata, mutuo agevolato. 


Appartamento tipo B: saloncino camera angolo cottura 
bagno balcone mq. 47.80 circa, costo per mq. Ut. 
950.000, possibilità di (Stazioni. 


MONTEROTONDO 


Appartamento tipo C: 3 camere salone doppio 2 bagni 
cucina balcone posto auto, costo Ut- 109.810.000 «chiavi 
In mano», mutuo agevolato Ut. 44.500.000, tasso a partire 
dal 5,50%. quota contante (Stazionata. 


Appartamento tipo C: salone camera angolo cottura ba¬ 
gno balcone, mq. 73.30. costo per mq. Ut. 950.000, tasso 
13.50% non indicizzato, mutuo Ut. 26.000.000. 


Appartamenti 2/3 camere soggiorno cucina doppi servizi can¬ 
tina posto macchina giarcfcno. costo per mq. Ut. 700.000. 
mutuo agevolato Ut. 30.000.000, tasso dai 5.50%, quota 
contanti (Razionata, lavori in corso, consegna fine 1984. 


Tutti gi appartamenti sono fomiti di: portoncino blindato. 
Serramenti esterni isolanti e fono assorbenti, impianto (fi 
produzione acqua calda centralizzato con alimentazione prin¬ 
cipale ad energia solare, impianto di riscaldamento autono¬ 
mo a gas metano. 


CASILINO 23 


OSTERIA DEL CURATO 


Tra via dei Gonfiarti e viale della Primavera. 

Appartamento tipo A: t camera cucina bagno saloncino 


Sono iniziate le prenotazioni del Piano (fi Zona. Mutuo agevo¬ 
lato, tasso dal 5,50%. facilitazioni (fi pagamento. 
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Gloria Lanni: 
realtà e favola 
del «Mikrokosmos» 


• GHIRIBIZZI DELLA CHITARRA — Ci penserà Bruno Battisti 
D'Amario, musicista e virtuoso dello strumento, a dare stamattina 
(Teatro Ghione, ore 11) un aspetto allegro e capriccioso della 
chitarra. Il concerto ò promosso dalla Cooperativa «La Musica», 
mentre i Ghiribizzi sono brani di Paganini, ai quali seguiranno 
Preludi, Invenzioni, Studi e altre pagine, anche dello stesso 
D'Amario. 

• NUOVA MUSICA ITALIANA — Ancora la Cooperativa «La 
Musica», proseguendo nelle serate di musica nuova italiana, tiene 
il campo, con pagine di Luporini e Ruggero Lolini, eseguite domani 
( 19.30, sempre al Ghione). dal Gruppo Maderna, con la partecipa¬ 
zione della cantante Katy Gamberucci, apprezzata in passato in 
pagine antiche e ora in prima linea anche in pagine del nostro 
tempo. 

• IL VIOLINO PER UN ANGELO — Nel pomeriggio. Santa 
Cecilia presenta il violinista Gidon Kremer, interprete di Mozart 
(K.216) e del Concerto per violino e orchestra composto da 
Berg nel 1934, per ricordare la figlia di Gropius e di Alma Mahter. 
Manon, tragicamente scomparsa. Concerto in memoria d'un 
angelo: così si intitola la composizione che riprende anche un 

Corale di Bach e una canzone popolare della Carinzia. Dirige il 
maestro Janos Furst, che completa il programma con la Scozze¬ 
se di Mendelssohn e il Tilt di Strauss. 

e RITORNA ROSTROPOVIC — Mercoledì il celebre violoncelli¬ 
sta ripropone all'Auditorio di Via della Conciliazione il Concerto di 
Haydn e le Variazioni op. 33 di Ciaikovski. Dirige il maestro 
Pierluigi Urbini. 


■ Una nostra conversazione a 
Castel Sant'Angelo sul suono 
del Mikrokosmos di Bartók — 
il suono considerato nella sua 
realtà fisica e nel suo alone fan¬ 
tastico — è andata in porto, 
grazie alla partecipazione 
straordinaria di Gloria Lanni, 
pianista, che è lei stessa una 
protagonista della realtà e della 
favola di questo capolavoro 
bartokiano. Fu lei, infatti, una 
decina di anni fa, a presentare 
in concerti pubblici il Mikroko¬ 
smos (inciso poi in dischi, per la 
EDI-PAN), sottraendolo alle 
pur alte finalità didattiche e 
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Béla Bartók 


pedagogiche ed avviandone 
una lettura in chiave di poesia. 
La poesia, diciamo, del suono, 
tanto più vibrante e libera, 
quanto più rigorosamente at¬ 
tenta al segno oggettivo. 

La trentina di brani della 
unicità di questo capolavoro 
(centocinquantatre pezzi arti¬ 
colati in sei libri), realizzato da 
Bartók nel corso di undici anni 
(1926-1937). Non è sembrato 
più un azzardo, per noi, legare 
il Mikrokosmos alla grande tra¬ 
dizione filosofica, antica e mo¬ 
derna, che indica nel termine 
(Mikrokosmos), non un qualco¬ 


sa di piccolo, ma al contrario, 
quanto di più grande possa at¬ 
tribuirsi all’uomo capace di 
riassumere in sé l’Universo e di 
esprimerlo. In un clima di cre¬ 
scente tensione, l’interprete ha 
portato il favoloso racconto del 
Mikrokosmos dalle limpide sei 
piccole melodie iniziali alle sei 
soggioganti danze in ritmo bul¬ 
garo, che lo concludono. Il pub¬ 
blico ha tributato all’artista 
(suonerà presto al Teatro Ghio¬ 
ne un concerto prevalentemen¬ 
te italiano) un successo caldo di 
applausi e di riconoscenza. 

Erasmo Valente 


• UNO SPETTRO PER L’ARGENTINA — Diciamo dello «Spet¬ 
tro Sonoro» — un valido complesso di giovani —• che, giovedì 
(Palazzo Taverna, oro 19,30). diretto da Armand Krieger, suonerà 
per Nuova Consonanza nuove musiche ibero-latino-americane: 
composizioni di Alfredo Speranza, Carlos Nobre, Tomas Marco, 
Alberto Ginastora o altri. 

• MADRE E FIGLIO AL CASTELLO — È attesissimo, già 
circondato da simpatia, il «Duo» alle prese, sabato (17,30). con 
Sonate per violino e pianoforte di Schubert, Beethoven e Proko- 
fiov. C‘ò un giovane violinista, Claudio Marzorati, vincitore di 
premi già all'otà di tredici anni, e c’è una pianista, Lucia Romanmi 
(madre del giovano), premiatissima anche lei. che lascia di tanto in 
tanto il «Quartetto Brahms» di cui fa parte, per suonare in «duo» 
con il figlio. 

• ISTITUZIONE UNIVERSITARIA — C'è un Duo di violino e 


t-aua o btrauss. ma prima, suonerà per l istituzione Universitaria 
(Aula Magna, martedì. 20,30) il Trio Junal, esclusivamente votato 
a Beethoven. 

# CERTO, LO SAPPIAMO — SI, c'è qualche «buco» nella rete 
di suoni che abbiamo intessuto più sopra. Ma non abbiamo ancora 
i programmi e i cartelloni di tutti gli altri operatori musicali. Che* 
arrivino presto. La rubrica vuole avere spazio per tutti. 


Realtà e favola 
Passione dei miti 
Parole e fascino 


^^rte 


Corrado Cagli 
e la passione 
dei miti laici 
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Corrado Cagli: «Vocazione di Orfeo». 1931 


Le ballate di Costello 
Intervista alla coppia 
200 titoli inediti 


■ CORRADO CAGLI - Galleria 
«La Gradiva», via della Fonta¬ 
nella 5: fino al 7 dicembre; ore 
10-13 e 17-20. 

Non c’è, forse, nell’arte ita¬ 
liana contemporanea, un altro 
percorso di pittore e scultore 
ora figurativo ora astratto che 
generi nella mente attraverso 
gli occhi uno stupore profondo 
per la qualità avventurosa e 
metamorfica deH’immaginazio* 
ne e della tecnica, quanto il 
percorso di Corrado Cagli. Stu¬ 
pore che si rinnova ad ogni mo¬ 
stra: e questa ben calibrata nel 
numero e nella qualità delle 
opere si vede meglio di certe 
mostre sterminate e troppo fre¬ 
quenti che di Cagli si è soliti 
allestire. 

Le opere sono datate tra il 
1931 e il 1976 e sono tutte ri¬ 
prodotte in nero e a colori in 
una bella monografia con un 
saggio introduttivo di Fortuna¬ 
to Bellonzi edita dalla Gradiva. 
Qui ci sono molte opere tonali, 
mitografiche e neorinascimen¬ 
tali degli anni trenta e quaran¬ 
ta che gettano luce splendida 
su tutto il percorso: da «Voca¬ 
zione di Orfeo* del 1931 a «La 
veglia e il sonno» del 1947. 

Cagli aveva staccato dall’in¬ 
cendio di Scipione un suo tizzo¬ 
ne e lo lasciò bruciare a fuoco 
lentissimo: se ne servì come 
fiaccola nel suo ricercare den¬ 
tro il continente sterminato del 

f nimordio e sempre lasciando 
ungo il pecorso i semi della sua 
personalissima mitografia lai¬ 
ca. Incontrò le pitture favolose 
della Villa dei Misteri di Pom¬ 
pei appena rivelate, il Quattro- 
cento di Piero e Paolo Uccello, 
la pittura metafisica di Giorgio 
de Chirico, l’arte dell’Africa ne- 
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ra, la pittura rupestre, ecc. ecc. 
Fu un pittore onnivoro e allo 
stesso tempo molto inquieto e 
selettivo con una grande regola 
dell’intelligenza che dominava 
le emozioni. 

In anticipo di decenni sicu¬ 
ramente sull’eclettismo, sul 
manierismo, sul citazionismo e 
sulla nostalgia dell’antico di 
tanta pittura attuale in cerca di 
un nuovo ordine quasi sempre 
solo pescando nella memoria e 
nel museo. Ma Cagli ricercava 
nel primordio e nell’antico le 
radici dell’uomo moderno e 
non poteva dipingere e scolpire 
senza un progetto umano, un’i¬ 
dea di futuro. 

Qui prese le mosse il Cagli 
metamorfico, scienziato, super¬ 
tecnico, immaginifico anche 
nello spazio teatrale e del bal¬ 
letto. Tentò sempre di ritrovare 
una sitauzione umana/poetica 
primordiale perché era ben 
consapevole della condizione 
contemporanea di percezione 
sensibile degli uomini in gene¬ 
rale e del pittore in particolare 
per i quali la realtà del mondo 
era opaca; non la si poteva 
guardare se non attraverso i fil¬ 
tri, consapevoli e inconsapevo¬ 
li, di tante altre immagini. 

Così ricercò il centro dell’uo¬ 
mo ben oltre la centralità tradi¬ 
zionale; e si interessò molto a 
j quell’uomo altro che ciascuno 
nasconde dentro di sé. La sua 
tecnica, che sapeva essere tra¬ 
dizionale come sovvertitrice di 
tradizioni, riusciva sempre a 
fissare i suoi pensieri, i suoi 
sentimenti, i suoi sensi mutevo- 
li arrivando a finezze estreme, 
spesso si pose come contenuto 
stesso della pittura secondo 
una nuova, grande «maniera 
italiana*. 

Dario Mìcacchì 
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Chansonnier: parola 
che per magia 
ritrova il suo fascino 







• EMIL NOLDE — Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna, viale delle Belle Arti 131; 
dal 24 novembre al 20 gennaio 1985; da 
martedì a sabato ore 9/14, domenica 
9/13. 

Forte colorista, violento, tempestoso, 
abbuiato e che passa da implosioni a 
esplosioni espressive, Emil Nolde 
(1867-1956) sviluppò la sua furiosa visio¬ 
ne espressionista ben oltre il momento del 
gruppo famoso del «Ponte». 

• FELICE CARENA — Galleria Arco 
Farnese, via Giulia 180; dal 21 novembre 
al 5 gennaio; ore 10/13 e 17/20. 


Una bella antologica di una cinquantina 
di dipinti e disegni di Carena (1879-1966). 
forse la più importante dalla morte, che 
documenta tutti » suoi periodi: da quello 
simbolista europeo a quello del «ritorno al¬ 
l’ordine» comune a tanti artisti europei e 
agli italiani in particolare. 

• GIORGIO MORANDI — Galleria del¬ 
l’Oca, via dell’Oca 41; dal 21 novembre al 
15 dicembre; ore 10/13 e 17/20. 

Convegno di studi internazionale a Bolo¬ 
gna; mostre qua e là; gran ritorno dì Mo- 
randi nel mercato e nei pensieri degli arti¬ 


sti, della critica, del pubblico. Questa scel¬ 
tissima mostra di paesaggi è tra le più belle 
che si siano viste in questi anni. 

• INEDITI DI PAOLO ANGELAN1 — A 

Monterotondo, sabato 24, la Galleria Cam- 
pioli (ore 18. via V. Bellini. 46). inaugura la 
prima mostra postuma di Paolo Angelani, 
artista nato a Monterotondo, tragicamente 
scomparso nel 1971. Saranno esposte, fi¬ 
no al 31 dicembre, opere inedite di grafica 
e disegni, sviluppanti i temi delle osterie e 
delle tempeste, cari al pittore cui, a cura 
del Comune, sarà dedicata nel prossimo 
anno una grande mostra antologica. 


■ CHANSONNIER dì Duilio Del Prete. Regia di Lorenzo Salveti. 
Interprete: Duilio Oel Prete. Musiche di Duilio Del Prete. TEATRO 
DUE. 

Con la fine dei varietà, dei cafés-chantants, se n’è andato anche 
quel tipo di artista che. più che controlli i suoi motivi li «diceva». 
Ricordate Maurice Chevalier, il suo sorriso «sempre verde», l’a¬ 
spetto gioviale, la voce? È stato senz’altro l’esempio internazionale 
di questo tipo di artista, lo chansonnier, ma ricordiamo che anche 
in Italia non mancarono «fini dicitori» e fantasisti, come Rodolfo 
De Angelis, Ettore Petrolini e Odoardo Spadaro. 

Andando avanti negli anni quel «gusto del dire» si perde, almeno 
qui da noi e chansonniers veri e propri non ne nascono più. Oggi, 
dopo dieci anni di lontananza dal mondo musicale, Duilio Del 
Prete propone uno spettacolo in onore della parola cantata. Chan¬ 
sonnier. Ed ecco che quella parola acquista, nello spazio teatrale, 
un fascino particolare; con la musica si fa seguire, è là e vuole 
«dirci» qualcosa. Un po’ scherzando e un po’ sul serio, insomraa, 
questo spettacolo fa pensare, non alle grandi scoperte, certamente, 
ma a un tema comunque caro e vecchio quanto l’uomo: la vita. 

Alcuni brani, dei 16 proposti, sono veri e propri quadri di vita, 
altri mettono in luce particolari sentimenti dell’uomo, i grandi 
sentimenti come l’amore, l’amicizia, la dignità. E il sottile filo di 
amarezza che scorre in alcuni momenti dello spettacolo, viene 
definitivamente spezzato con il brano finale, quasi un inno alla 
speranza che si possa, in un futuro non remoto, vivere meglio. 

Del classico chansonnier Duilio Del Prete ha tutti i requisiti: il 
sorriso aperto, una bella voce e la capacità di scrivere parole e 
musiche. I testi sono sempre pieni di significato, a volte ammanta¬ 
ti di doppio senso, a volte adattati ai più diversi dialetti italiani 
(mentre la musica si lascia apprezzare solo verso la fine del brano 
e non regala melodie facilmente orecchiabili). Lo spettacolo, dopo 
la sosta romana, farà una lunga tournée in Italia e all’estero: Fran¬ 
cia, Germania, Argentina, Messico. 

a. ma. 


Pugliese e gran parlatore, 
lui. Genovese e taciturno, lui (e 
non lei). Sono la coppia teatrale 
dell’anno: Alfonso Santagata e 
Claudio Morganti. Dal 1980 ad 
oggi hanno messo in scena vari 
spettacoli tra cui Buchner mon 
amour, En passant. Poi... Im¬ 
provvisamente, una notte d’e¬ 
state il Premio della Critica 
Teatrale 1984 per II Calapran¬ 
zi di Harold Pinter, con la regìa 
di Carlo Cecchi. Com’è succes¬ 
so? Santagata: Mah, è stato un 
riconoscimento al nostro modo 
da fare teatro. Questa cosa però 
non ci fa entrare nelle «struttu¬ 
re». Poi, siccome l’avevano già 
dato a molti altri, alla fine sia¬ 
mo arrivati noi! 

— Com’è nata l’idea di Pin¬ 
ter? 

Santagata: Una sera, per ca¬ 
so. Ci siamo detti: Vogliamo 
provare Pinter? e con Cecchi, 
che è l’unico ad avere il giusto 
rapporto con questo scrittore? 
Così ci siamo messi al lavoro. 

Morganti: Ma niente prove a 
tavolino. Per noi non esistono 
prove così. 

— Che cosa vuol dire? Co¬ 
me costruite i personaggi? 

I S.: Noi non costruiamo i per- 


L’intervista 

«Ogni sera 
bruciamo 
tutto quello 
che è 
in noi» 


sonaggi in base a qualche teo¬ 
ria, per fortuna non siamo «im¬ 
piegati del teatro» come ce ne 
sono tanti oggi. I personaggi 
siamo noi. Alfonso e Claudio 
che la sera, ogni sera diversa- 
mente, fanno Ben e Gus, i per¬ 
sonaggi inventati da Pinter. E 
guarda, che Pinter è un «rigoro¬ 
so» nella scrittura, ma noi lo 
adattiamo-alla nostra «anima». 
— Siete già stati incanalati 
in qualche «area» dì ricerca 
teatrale? 

S.: Senti, questo è un proble¬ 
ma della critica, che ha sempre 
bisogno dì collocarti. Sai che ri¬ 
spondiamo quando ci doman¬ 
dano dove ci collochiamo? Al¬ 


l’ufficio di collocamento! Noi 
cerchiamo solo di fare il «no¬ 
stro» teatro. E chiunque fa tea¬ 
tro dovrebbe cercare di occu¬ 
parsi dei fatti suoi. 

— Qualcuno che vi piace— 
S.: Leo De Bemardinis, Car¬ 
melo Bene, Carlo Cecchi. 

— Dove vi siete conosciuti? 
S.: Proprio da Cecchi. 

M.: Eravamo attori da luì. 

— È stato un incontro, co¬ 
me dire?, per affinità? 

S.: No, guarda, siamo diver¬ 
sissimi. Due diverse sensibilità. 
Stiamo sempre a discutere. 
— Ria qualcosa in comune 
l’avrete? 

Morganti scuote la testa e 
accenna un sorriso. 

S.: Ci piace il gioco che fac¬ 
ciamo in teatro, perché è tra 
noi, capisci, non tra i personag¬ 
gi. Ogni sera bruciamo tutto 
quello che è in noi. 11 nostro è 
un teatro del rischio. In questo 
spettacolo noi tiriamo fuori 
tutto quello che ci scatena il 
contatto con la condizione dei 
personaggi. 

Antonella Marrone 

NELLA FOTO: Morganti e Santa¬ 
gata in «Il Calapranzi» 


ockPopJazz 


Le splendide ballate 
intimiste del 
solitario Costello 


S Martedì 20 alle ore 21 al 
Teatro Olimpico, piazza Gen¬ 
tile da Fabriano, concerto di El- 
vis Costello-gruppo di spalla T. 
Bone Burnette. I biglietti sono 
in vendita presso il teatro Olim¬ 
pico e l’Orbis. piazza Esquilino 
37. ai seguenti prezzi: Platea 
centrale L. 20.000. platea late¬ 
rale ‘ L. 15.000, galleria L. 
12 . 000 . 

Elvis Costello, per la prima 
volta in Italia con questa tour¬ 
née che tocca martedì Roma, è 
universalmente considerato 
l’incarnazione di un certo modo 
di fare musica pop negli anni 
ottanta, con intelligenza, con 
arguzia e. secondo alcuni de¬ 


trattori del musicista inglese, 
anche con poca anima, con 
scarsa partecipazione emotiva: 
il pop come operazione cerebra¬ 
le incontaminata dai palpiti del 
cuore. 

Ci permettiamo di dissentire; 
alcune sue ballate, come la 
splendida «Shipbuilding». intri¬ 
se di intimismo e malinconia, 
graffiano l’anima anche fino a 
farla sanguinare. Buffo e oc¬ 
chialuto. notevolmente somi¬ 
gliante a Buddy Holly, antico 
eroe del rock'n’roll. Costello 
venne alla ribalta sul finire degli 
anni ’70, forte del suo talento 
di compositore, ispirato al beat 
dei favolosi csixties». Da allora 
la sua maturazione artistica lo 
ha visto flirtare con altri generi. 


l | . —S 
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Elvis Costello 

fra cui il country e il rhythm and 
blues. 

Per questo suo debutto ita¬ 
liano Costello però riserva una 
sorpresa: si presenterà sul pal¬ 
co in assoluta solitudine, orfa¬ 
no del suo eccellente gruppo, 
gli Attractions. Unica compa¬ 
gnia, un pianoforte ed alcune 
chitarre; un dimensione nuova, 
confidenziale che forse fascerà 
a bocca asciutta chi già spera¬ 
va in una scoppiettante serata 
all'ordine dei ritmi beat, ma che 
a giudicare dalla reazioni che 
questo show ha avuto negli 
USA, vi rimarrà nel cuore per 
parecchio tempo. 

Alba Solaro 


• LUNEDI 19 AL TEATRO 
PARIOLI. via Giosuè Borsi 20, 
alle ore 21, concerto di Renato 
Carosone ed il suo gruppo. Ca- 
rosone non ha bisogno di pre¬ 
sentazioni specie per la genera¬ 
zione che aveva vent’anni negli 
anni cinquanta — chi è che 
non ricorda canzoni come «Tu. 
vuo fa l’americano»? Anche i 
più giovani però conoscono 
quei brani e questo concerto, 
un collage dei pezzi più celebri 
del suo repertorio, assicura di¬ 
vertimento e nostalgia. 

• GIOVEDÌ 22 AL PIPER dì 
via Tagliamento 9, Music Servi¬ 
ce presenta una serata intera¬ 
mente dedicata ai divi della 
new dance inglese Depeche 
Mode, che avrebbero dovuto 
suonare la prossima settimana 
a Roma. Sempre nel corso della 
serata è prevista la premiazione 
dei Monodroma, un gruppo ro¬ 
mano costituitosi da non molto 
ma formato da musicisti di vali¬ 
da esperienza, autori di un ge¬ 
nere definibili new wave. 

• MERCOLEDÌ 21 PRESSO 
IL TEATRO ATENEO DEL¬ 
L'UNIVERSITÀ. incontro con 
Francesco Guccini, sul mestie¬ 
re di cantautore, incontro alle 
ore 18. organizzato dall'asso¬ 
ciazione Massimiliano Colbe. I 
biglietti si possono ritirare 
presso le varie facoltà. 


inema 


«H tempo della 
visione»: underground 
in 200 titoli 


L’annunciata rassegna »I1 
tempo della visione», in pro¬ 
gramma al Filmstudio, ha subi¬ 
to uno slittamento ed anziché 
lo scorso giovedì, è iniziata ieri. 
Come avevamo scritto si tratta 
di una raccolta che ripercorre il 
lungo cammino del cinema un¬ 
derground statunitense dagli 
inizi ad oggi. Patrocinata dal¬ 
l’Assessorato alla Cultura, pre¬ 
senterà nel corso di venti giorni 
circa duecento film per una no¬ 
vantina di autori; una rassegna 
dunque che per ampiezza non 
ha pari con altre rassegne orga¬ 
nizzate in Italia e che oltre a 
pezzi classici di ouesto reperto¬ 
rio presenta delie assolute no¬ 
vità. I.a rassegna è svolta in 
senso cronologico, partendo 
dalle origini, passando per il ci¬ 
nema esistenzialista, il periodo 



uestoQuelb 


Per la Cina viaggi 
culturali e 
dibattito sul sistema 


psichedelico, la tendenza al ci¬ 
nema militante e narrativo, 
una breve sezione dedicata, al 
cinema d’animazione under- 
ground, a Warhol, ai struttura¬ 
listi come il celebre Snow ed il 
gruppo Fluxus. 

Da segnalare sempre al 
Filmstudio lunedì e martedì la 
proiezione di «Sonatine», della 
canadese Micheline Ianetot, 
vincitrice quest’anno a Venezia 
del Leone d’Argento; un film 
molto delicato, storia di due 
amiche adolescenti che decido¬ 
no di suicidarsi insieme per 
protesta contro un mondo ani- 
co ed indifferente. Martedì, do¬ 
po l’ultima proiezione (ore 
22.30) ci sarà un incontro del 
pubblico con la regista. 

a. so. 


Questo il programma <fi oggi al Filmstudio (Via degfi Orti d Ali- 
bert): 

STUDIO 1 - Ore 16.30. 18.30. 20.30, 22.30. 

Bruce Baillie — Mass for thè Dakota Sioux (1963-64, b/n, 
24’). Mus.: canti gregoriani del monastero trappista di Vina, in 
California. All My Life (1966, col., 3’). Castro Street (1966, 
col.. 10’). Mus.: Erfc Satie. Tung (1966, col., muto. 5’). Valen¬ 
tin de las Sierras (1968, col.. 10'). Stan Brakhage — Anticipa- 
tion of thè Night (1958, col., muto, 43’). 

STUDIO 2 - Ore 16.30. 18.30. 20.30. 22.30. 

Stan Brakhage - Windjw Water Baby Moving (1959. col., 
muto. 12’). Sirius Remembered (1959. col., muto, 12’). The 
Dead(1960,col.,muto. IV).BurialPath(1978.col..muto. 18 
ftg/s, 10 ). Fire of Waters (1965, b/n, 10’). Scenes from 
Under Childhood (1967, col., muto. 25’). Maria Menken, Note¬ 
book, (1963, b/n, 10'). 


• NATALE IN CINA — L'As¬ 
sociazione Italia-Cina (Via del 
Seminario 87. tei. 6797090) 
organizza un viaggio turistico- 
culturale in Cina per Natale e 
Capodanno. Sono ancora di¬ 
sponibili posti. La partenza è 
per il 19 dicembre. 

• MEZZADRI E SCRITTORI 

— L’Istituto «Alcide Cervi» or¬ 
ganizza sul tema «Società rura¬ 
le e letteratura» una lezione, 
per martedì 20, alle ore 17.30. 
dal titolo «Mezzadri e scrittori 
in Toscana» di Pietro Clemente. 
La sede è in piazza del Gesù n. 
48. 

• GENTE D’ANSIA — Nou- 
velles Frontiéres proietta al 
Centro (via dei Chiavari 58) ve¬ 
nerdì 23 «Thailandia e Birma¬ 
nia» filmato di Franco Lecca e 
diapositive commentate da 
Sergio Battaglia. Sabato 24 
«La gente nella Cina del dopo 
Mao», diapositive commentate 
da Alberto Toscano. 

• CONFERENZA — Per «I lu¬ 
nedì dell’architettura* domani 
alle 20.30, a Palazzo Taverna, 
via di Monte Giordano, 36, in¬ 
contro sulle risultanze delia 
«Conferenza ONU sulla popola¬ 
zione — Città del Messico, 
agosto 1984». 

• CHAG ALL PER STUDENTI 

— Ogni mercoledì e giovedì, a 
partire dal 21 novembre, visite 
guidate (ore 9 su prenotazione) 
per studenti alla mostra di 
Marc Chagall, Musei capitolini, 
tei. 6782862. 

• FILM SUL ROCK — L'XI 


circoscrizione per la rassegna 
«Il lungo cammino del Rock ’n 
Rol!» proietta (Teatro Mongio- 
vino. via G. Genocchi 15. ore 
18) martedì «No Nukes» e ve¬ 
nerdì «Let there be Rock*. 

• CENSURA — Giovedì, ore 
21, al Teatro Efìseo. tavola ro¬ 
tonda-dibattito su «Brancati e 
la censura», omaggio all’autore 
siciliano con l’adesione <£ mol¬ 
te personalità defi a cultura e 
dello spettacolo. 







Sicilia 59, conferenza-dibattito 
su «Le origini del’uomo» di 
Yves Coppens, una vita tra¬ 
scorsa indagando il passato re¬ 
motissimo dell'uomo in Africa 
e in Asia. 

• LIBRERIA — La «Marco Po¬ 
lo». dell'Associazione Italia-Ci- 
na (via de! Seminario 23). pre¬ 
senta giovedì 22 alle ore 18, in 
ocoasione del 35 anniversario 
(fi Fondazione della Repubblica 
popolare cinese. «I volume con- 



• MASTER MINO — Questa 
mattina alle 9 al Circolo S. Lo¬ 
renzo. via dei Latini 73. torneo 
di selezione (fi «Master Mind» 
per la finale del «Tetratlon 84». 
organizzato dail’ARCI Unione 
Giochi. 

• AUTOIPNOSI — Il CIPIA. 
via Principe Umberto 85. tei. 
733122 ha aperto le iscrizioni 
ai corsi (fi autoipnosi e training 
autogeno. 

• ORIGINI — Per i «Martedì 
letterari» il 20 novembre (ore 
18) al Teatro delle Arti . via 


tenente la «Decisione sulla ri¬ 
forma del sistema economico» 
del PCC. 

• ALIGHIERI — Gli incontri di 
Dante all’inferno e in paraetso 
sono rappresentati dai bassori¬ 
lievi (fi Omero Piedone esposti 
fino al 30 novembre nella sala 
Barbo (fi Palazzo Venezia. 

# DONNA — «Se il computer 
ri cambia la vita: realtà quoti- 
efiana e immaginario delle don¬ 
ne sulle nuove tecnologie» è H 
seminario organizzato da 
«Donna Woman Femme» per i 


• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3) — 
Questa sera alle 21 jazz del quartetto 
O.D.E. (Orizzonte degli eventi è la decifra¬ 
zione sottilmente ironica). Sono giovanissi¬ 
mi attesi ad una prova definita di sicuro 
interesse: Priolo alla chitarra. Avena a! bas¬ 
so, Venerucri al piano e Russo alla batteria. 
Venerdì sabato e domenica appuntamento 
di prim’ordine con il «Jump Up» di Oliver 
Lake e il suo quartetto (Jerome Harris chi¬ 
tarra, Brand Ross Basso. Richardson Harri- 


Marc Chagall 

giorni 1 e 2 dicembre. Per in¬ 
formazioni e iscrizione rivolger¬ 
si in V.S. Benedetto in Arenula 
12, tei. 6564171. 

• VERNE E SALGARI — 
«Due isole in capo al mondo — 
Verme e Salgari, un viaggio nel- 
l’avventila dalla parola all'im¬ 
magine»: su questa idea c’è 
una mostra al Casino dei Prinri*. 
pi (fi Villa Torlorua (fino al 16 
dicembre). 

• CUCINA RUSSA — L'As¬ 
sociazione Itafia-URSS organiz¬ 
za corsi di tre mesi sulla cucina 
russa presso B ristorante Meo- 
patacca. Chi vince avrà per pre¬ 
mio un viaggio (fi 8 giorni a Mo¬ 
sca e Leningrado. Telefonare al 
464570. 

• TEDESCO — Il Comitato (fi 
Quartiere Trevi-Campo Marzio 
(Vicolo dè Burro 160) organiz¬ 
za da domani un corso (dura 
otto mesi) (fi lingua tedesca. 

• LUMACHE E CASTAGNE 
— La «Festa della castagna e 
del vino novello» dell'Associa¬ 
zione salvaguardia Tevere, Tra¬ 
simeno e acque interne (tei. 
5349748) si conclude domani 
alle 19.45 al Biondo Tevere 
con una cena a base (fi lumache 
e castagne. Questa mattina, 
ore 9, corsa campestre per gli 
alunni della scuola delTobbiigo. 

• FOTOGRAFIA — Alla gal¬ 
leria «Il Punto» in via Ugo De 
Carolis, mostra di fotografie (fi 
Rino Banllari. «Dalla dolce vita 
al terrorismo», vent’anni (fi sto¬ 
ria della vita romana. 


son batteria). L'altosassofonista america¬ 
no, dopo studi severi in accademia entra 
nell’ala creativa del jazz. Passa alla musica 
elettronica, si educa all'improvvisazione, 
insegna nelle scuole pubbliche, e diviene 
uno dei fondatori del Black Artists Group. 
Entra nel World Saxophone Quartet e pro¬ 
segue oggi, a 42 anni, nella sua inesauribile 
e feconda creatività. 

• ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia 
9) — Giovedì (ore 21.30) la rassegna 
«jazz Time» presenta un concerto di Fran¬ 


co D'Andrea, considerato uno dei più alti 
talenti del pianismo europeo. 

• ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Car- 
dello 13) — Mercoledì ore 22 presentazio¬ 
ne in anteprima del gruppo di musica brasi¬ 
liana «ORIGEM», quintetto con Paulo Mu¬ 
ntz «Kaneco» al piano e voce. 

• SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DEL TESTACCIO (Via Galvani 20) Vener¬ 
dì 23 alle 21.15 concerto del G.R.A. Ca¬ 
dmo Music con Salis al piano. Satta al sax 
alto. Lai ai Basso, Terenzi alla tromba e 
Roché alla batteria. 


Da mercoledì 21 novembre 
a domenica 25 novembre 


AL TEATRO DEI SATIRI 


CONCERTO DI 


ROSANNA 

RUFFINI 

IN 

«L'AMORE QUANTO VALE» 

’ PER I LETTORI DE l'Unità 

Il prèzzo del biglietto è di L. 3.000 anziché L. 6.000 

Presentando il tagliando del giorno 


TEATRO DEI SATIRI 


VIA GROTTAPINTA - TEL. 6561311 


FERIALI ORE 21.30 
FESTIVI ORE 17.00 
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Prosa e Rivista 


.ANFITRIONE (Via S. Saba, 24) 

Dal lunedi al vene*dì. Per un nuovo modo di fare Teatro 
laboratorio. Diretto da Cristiano Censi e Isabella Del 
Bianco. Informazioni tei. 5750827. 

Allo 18. Tartufo di Mollerà. interprete e regia di Sergio 
Ammirata. Con Patrizia Parisi, Marcello Bonini Olas. 
ARCOBALENO Coop. Servizi Culturali (Viale Giotto. 21 
- Tel. 5740080) 

Riposo 

ARGO STUDIO TEATRO (Via Natale Del Grande 27 - 
Tel. 5898111) 

Alle 18. La Compagnia Stravoglio Teatro presenta 
Mr. Bloom e A.L.P. da J. Joyce: con F. Mazzi, M. 
Mazzeranghe V. Accardi. Regia di Enrico Frattaroli. 
AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 17.30. Il valzer del defunto signor Ciabatta 
con Giusy Raspam Dandolo. Silvio Spaccesi, G. Villa. 
Musiche di B. Canfora-T, Ventura. 

AVANCOMICI TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana, 
32 - Tel. 4951843) 

Allo 18.15 la compagnia degli Avancomict oresenta 
T'amo o pio Ubu di Alfred Jarry. Scenografia di Paola 
Latrofa. Regia di Marcello Laurentis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11-A) 

Alle 18. La Compagnia Italiana di Prosa presenta Lo 
notti bianchii» di F. Dostoavskiy. Con Luigi 
Sportelli ed Elena Ursitti. Riduzione o regia di 
Luigi Sportelli. È aporta la campagna abbona¬ 
menti 1985 por le Rassegna Erotica. 
BIBLIOTECA-CENTRO CULTURALE XI CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Ostiense. 113/B - Mercati Generali) 
Riposo 

CASALE PULLINO (Via Pullmo. 91 - Tei. 6543072) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 6797270) 

Aperte iscrizioni corsi di recitazione e danza. E aperta la 
campagna abbonamenti a cinque spettacoli. 

CENTRO SOCIALE 1/2/3 (Piazza Balzamo Crivelli. 
123 - Tel 4374498) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara, 10 Scala B int. 7 Tel. 5817301) 

Dal 12 novembre laboratorio teatrale diretto dal Living 
Theatre. Lavoro fisico sul movimento e presenza del¬ 
l’attore. lavoro sulla voce, lavoro sulla mise-en-sceno. 
Seminario sulla voce diretto da Ilio Strazza: ricerca dei 
suoni, sentire, cantare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (turno D) e alle 21 (turno C). Mario Chiocchio 
presenta Adolfo Celi. Orazio Orlando, Gino Pernice, 
Margherita Guzzinati in La armi a l'uomo di G.B. 
Shaw. Regia di Adolfo Ceti. 

ETI QUIRINO (Via Marco Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 (turno D). Paolo Stoppa in II baratto a sonagli 
di Luigi Pirandello. Regia di Luigi Squarzina. 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 17.30. Luigi De Filippo presenta Non è varo ma 
ci credo di Peppino De Filippo: con Annamaiia Acker- 
mann. Regia di Luigi De Filippo. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Vallo 23-a) 

Alle 17.30. La Compagnia II Gruppo Della Rocca pre¬ 
senta Il maestro e Margherita dal romanzo di M. 
Bulgakov. Regia di Guido Do Monticelli. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Vedi musica e balletto. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17.30. Il placare detl'onostè di Luigi Pirandello. 
Regia di Massimo Castri; con Ugo Pagliai e Paola Gas- 
sman. 

HOL1DAY ON ICE (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 571889) 

Alle 15.30 e 18.30. Holiday On Ica la rivista ameri¬ 
cana sul ghiaccio. Prenotazioni tei 571889. Prevendita 
ORBIS tei. 4751403. 

IL CENACOLO (Via Cavo ir. 108 - Tel. 4759710) 

Alle 19. La compagnia Gork diretta da Oliviero Costan¬ 
tini presenta Oal Tagliamanto all*Anfana», scritto 
a diretto do Livio Galassi. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Oanza diretti da llza Prestinari per, 
l'anno 1984-65 con inizio l'ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 35791) , _ 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 17.30 (farri). Tribuna Colitica. Due tempi di Pie¬ 
tro De Silva; con Pietro De Silva, Patrizia Loreti. Rober¬ 
to Puddu. Musiche di P. Pavia. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) ' 

Iscrizioni seminari per l’anno 1984-85. Dacia Maraini. 
Informazioni e prenotazioni: lunedi, mercoledì, venerdì 
ore 17-19.30 tei. 6569424. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

Sala A: riposo 

SALA B: Alle 17.30. G.N.T. presenta Motto rumore 
per nulla. Di W. Shakesperare. Musiche di J. Strauss. 
Regia di D. Camerini. 

SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel.5895B07) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 

Alle 17.30. La Comp. Teatro D’Arte di Roma presenta 
Recita per Garcia Lorca a New York e Lamento 
per Ignacio Sanchez Mejes con G. Mongiovino. O. 
Gardi. Musiche di M. Donatone. T. Waker. L. Ar¬ 
mstrong. Al piano M. Donatone. 

PARIOLI (Via G. Borsi 20) 

Alle 17.30. C'era una volta il mondo commedia con 
musica di Amendola. Broccoli. Corbucci. Regia di Lu¬ 
ciano Salce. Con Antonella Steni e la Grazy Gang. Sce¬ 
ne e costumi di Giorgio Aragno. Musiche dì Nello Cian- 
gherotti. 

POLITECNICO SALA A (Via G B. Tìepoto. 13-a - Tel. 
3619891) 

Alle 18.30. Infelicità senza desiderio di P. Handke: 
con Marilù Prati. Regia di Angela Bandirli. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17.30. Anita Durante. Leila Ducei e Enzo L3>erti 
presentano: Don Nicolino fra li guai (fi Alfredo Van- 
nni. Regia dì Enzo Liberti. Avviso ai soci. 

SALA BORROMINI (Piazza Detta Chiesa Nuova, 18 - 
Tel- 6569374 
Vedi «Musica e baHetto». 

SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Passetta 39 - 
Tel. 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Vìa dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/31 

Alle 17.30. Le dua commedia in commedia di G B. 
Andreine Regia di Luca Ronconi; con V. Monconi, P. 
M col. W Benbvegna. 

TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro - Tel 4940415 
R-poso 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
A'ie 21. Roberta stasera (La leggi deirospftalità 
di Klossowski) dì Sdv» Benedetto e Alida GarcEna. 
So’o prenotazioni {Posti Imitati). 

TEATRO CASALE MAZZANTI (Via Gomemzza • Tel. 
65430721 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bodon. 59) 

A«e 17.30. La Compagna «Arcobaleno» presenta La 
pietra incantata di Paolo Cooaru. 

TEATRO CLUB ARCAR (Via Francesco Paolo Tosti. 

16-E) 

Aite 18 La Cooperativa ANTAR presenta A zampa in 
aria novità italiana ci Donatela CeccareBo. Con D. 
Ceccarei o. L. Luciani. G. GaJoforo, M. Fenogbo, P. 
Branco Regia ti Donatella Ceccareso. Avviso ai soci 
TEATRO DE' SERVI (V ia del Mortaio 22 - Tef. 
6795130) 

Are 18 Petrotcu: Biografìa di un mito con Fiorenzo 
Fiorentini e la sua Compagnia. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 61) 

Atte 17. La Compagnia «La Grande Opera» presenta 
Nostra Signora Metancofia di M. Troiani; con Laura 
Fasook». Francesca Catara e Massvn*ano Trcxam 
TEATRO DEI SATIRI (P.zza Gotta Pinta. 19 - Tei. 
6565352/6561311) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 

Ale 18. L'Allegra Brigata m Odissea di CmfoS. Inse¬ 
gno. Coque. Regia di Massimo Cmque. Mosche di 
Biascia™. Pavia. Tatoca. 

TEATRO DEL PRADO (Va Sara. 28 - Tel. 6541915) 
Are 18. La Compagnia «n (foco dette parti» presenta 
Querelle da Brest da Jean Jenet. Regia et Giuseppe 
Rossi Borghese,-». 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tei 65487351 

SALA CAFFÈ TEATRO Alte 17. La Compagnia Dario 
D'Ambrosi presenta Tofcori. Testo e regia di Dano 
D’Ambrosi. Con Oros» Gassi. Ruol. D’Ambrosi. Scene 
di Ben Moofhuysen. Musiche di A ho Curan. 

SALA GRANDE: Alle 18. La Gcop |.T. presenta Arriva 
l'ispettore, musical di Mar» Moretti, da GogoL Regia 
e musiche originati di Stefano Mar cucci. Avviso a soci 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR¬ 
TE MODERNA (Via Naz»nale) 

Riposo 


TEATRO 01 VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - Tel. 
5911067) 

Nell’ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell’at¬ 
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e comunica¬ 
tive del corpo e della voce, l’arte dell'attore». Insegna¬ 
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio¬ 
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni. * 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al venerdì ore 11/18. 
oppure telefonare ai numeri 5920614-5911067. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 37) 

Alle 18. La Cooperativa «Contemporanea 83» presenta 
Ouilio Del Prete in Chansonnier. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183) 

Alla 16.30. La Compagnia Teatro Eliseo presenta Ga¬ 
briele Lavia in Amleto di Shakespeare; con Monica 
Guerntore. Valentina Fortunato, Umberto Ceriani. Re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Scene di Agostinucci. Costumi di 
Viotti. Musiche di G. Camini. ( Ultimo giorno) 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 

Alle 17. La Compagnia Attori e Tecnici presenta Ru¬ 
mori fuori scena di M. Frayne. Regia di Attilio Corsi¬ 
ni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Allo 19. L'ArcitelIano (Camorra) di Italo 
Moscati. Regia di A. Zucche Compagnia Teatro Civile. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi «Musica e Balletto». 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 17. Teatro e Teatranti preenta la Comapgnia San- 
tagata-Morganti in II Calapranzi di Harold Pinter. Re¬ 
gia di Carlo Cecche Continua la campagna abbonamen¬ 
ti 1984-85. 

TEATRO POLITEAMA FAREHEIT OFF (Via Garibaldi. 
56 - Tel. 4741095) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17 e alle 21. Franco Fontana presenta Oba Oba 
84. Il Brasile in rivista con la partecipazione di Jair 
Rodriguez. (Ultime due recite) 

TEATRO TENDA (Pia 22 a Mancini - Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - Tel. 5422779) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 

«Diderot: Filosofia della rappresentazione». Stage tri¬ 
mestrale sulle piocedure del sistema espressivo con¬ 
dotto da Maurizio Ciampa e Gianfranco Varetto. 
UCCELLIERA (Viale dell'Uccclliera. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21. Antigone di Sofocle. Traduzione di Roberto 
Lerici. Regia di Rita Tamburi; con Almerica Schiavo o 
Alberto Di Stasio. Roberto Tesconi. 


Teatro per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

(Via Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

IL GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311) 

Alle 16,30. Teatro-Animazione (per bambini dai 6 anni 
in poi). Le bancarella di Mastro Giocato di Roberto 
Galve. Repliche per te Scuote tutti i giorni alle IO e alle 
15 su prenotazione. Alle 18,30 Cineclub-Bambini Pe¬ 
perino in vacanza - Antologia Disney. 10 cartoni 
animati degli anni 30-50. . 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Veniero. 78) 
«Spettacoli per le scuole». Il Laboratorio presenta II 
teatro delle maraviglie con Paolo Montesi e Maria 
Marini. Regìa di Fei e Montesi. Informazioni e prenota¬ 
zioni tei. 7569143-388290. 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi, 8 - 
EUR) 

Alle 10. E oggi costruiamo con Maria Signorelli e la 
Nuova Opera dei Burattini. Informazioni e prenotazioni, 
tei. 5891194. 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Via San Gallicano, 
81 

AHe 17. La-Compagnia Teatro Dei Pupi-Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino presenta Don Chisciotte. Regia di 
Barbara Olson. Prenotazioni per lo scuole tei. 
5280945. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown a marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Domani mi sposo con J. Calè - C 
(16-22.30) L 6000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
La donna cha visse dua volte di A. Hitchcock - G 
(15.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16.20-22.30) 

ALCIONE (Via U di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Don Chisciotte di M. Scaparro - 8 
(16.30-22.30) L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montebello. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Uno scandalo perbene con B. Gazzara - OR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Gande. 6) - Tel. 5816168 
L'allenatore nel pallone con L. Banfi - C 
(16-22.30 L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Sotto il vulcano di J. Huston DR 
(16-22.30) L 6000 

ARISTON II (Gallerìa Colonna - Tel. 6793267) 

Top Secret di J. Abrahams - C 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) 
L'allenatore nel pallone con L. Banfi - C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
L'indiscreto fascino del peccato di P. Almodovar • 
OR 

(16.15-22.301 L. 4000 

AZZURRO SCIPION! (V.a degli Se pioni. B4 - Tel. 

3581094) 

Alle 9-13: Festival Tutto Disney; ale 15: Il pianeta 
azzurro di F. Pravoli - DO; alle 16.30: Keyaani sqatsl 

- di G. Raggio: alle 18-20.30: Obtomov - di N. 
MAhalkov - DR; alle 23 II gabbiano - tfi M. Bellocchio 

BALDUINA (P.zza della Baiduma. 52 - Tel. 347592) 
Indiana Jones a il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

C'ara una volta in America di S. Leone - DR 
116-211 L 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamra 5 - Tel 426776) 

Non c'è due senza quattro con B. Spencer. T. H.-1 - 
C 

(16.30-22 301 L. 6000 

BRANCACCIO (Via Meru<3na. 244 - Tei. 735255) 

A tu par tu. con J. DoreGi. P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 6000 

BRISTOL (Via Tuscotena. 950 - Tef 7615424) 

Non c'è dua senza quattro con B. Spencer. T. H,3 
(16-22) L 4000 

CAPITOL (Via G. Sacco™ - Tei 393280) 

CoBege di Castellano e Pipoio - C 
(16-22.30) U 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tei. 6792465) 
La signora in rosso, con G. VVider • C 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tei. 
6736957) 

Una domenica in campagna con S. Azéma • S 
- (16-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tei 3651607) 

Chewing gum con I. Ferrari - S 
(16.15-22.15) 

I COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rianzo, 90 - Tel. 
350584) 

Non c'è dua sanza quattro con B. Spencer, T. Hifl - 
C 

(16-22.30, L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tei 295606) 
Non c'è dua senza quattro con B. Spencer. T. HiB - 
C 

Il6-22 30) L. 5000 

EOEN (P.zza Cola eh Rienzo. 74 - Tei 380188) 

Cosi parlò Bellavista di L. Oe Crescenzo - C 
(16-22 30) L. 6000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; 
F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Frascati 


EMBASSY (V. Stopparli, 7 - Tel, 870245) 

La signora In rosso di G. Wilder ■ C 
(16.30-22.30) L. 7000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Splash una sirena a Manhattan di R. Howard - C 
(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lueina, 41 - Tel. 6797556) 

Uno scandalo per bene con B. Gazzara - DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

EURCINE (V.a Liszt, 32 - Tel 5910986) 

La signora in rosso di G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d’Italia. 107/a - Tel. 864868) 

A tu per tu, con J. Dorelli. P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Va Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SAIA A: Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

SALA B: Don Chisciotte di M. Scaparro - B 
(16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 5828481 
Non c’ò due senza quattro con B. Spencer. T. Hill - 
C 

(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vultu'e - Tel. 8094946) 

Non c'è duo senza quattro con B. Spencer, T. Hill - 
C 

(15-22.30) ' l. 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43-45 - Tel. 864149) 
Matropolis di Lang Moroder - FA 
(16-22.30) L. 5000 

GOLDEN (Via Taranto. 3G - Tel. 7596602) 

Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

A tu por tu con J. Gorelli. P. Villaggio • C 
(16-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Prova d'innocenza con 0. Sutherland • G 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 

Graystoke - La leggenda di Tarzan di M. Hudson • 
A 

(15-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) 

Indiana Jonos e il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30)- L. 5000 

MADISON (Va Chiabrera - Tel. 5126926) 

Non c’è due senza quattro copn B. Spencer. T. Hill 

- C 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 

Cosi parlò Bollavista di L. De Crescenzio - C 
(16-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

La neve nel bicchiere di F. Vancini • S 
(16.30-22) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Maria's lowers con N. Kmski - DR (VM 14) 
(18.05-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S- Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.20) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Domani mi sposo con Jl Calè - C 
(16-22.30) ‘ L. 5000 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Cosi parlò Bellavista con L. De Gescenzo - C 
(16.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Gecia. 112- Tel. 7596568) 

Prova d'innocenza con 0. Sutherland - G 
(16-22.30) ’ L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 231 • Tel. 
4743119 

Grano rosso sangue di S. King - H 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Prova d'innocanza con D. Sutherland - G 
(16-22.30) L 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

. Broadway Oanny Rose di W. Alien • SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnìno. 5 - Tel. 5810234) 

College dì Castellano e Pipolo - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Fenomeni paranormali incontrollabili di M. Lester 

- H 

(16-22.30) L 6000 

RIALTO (Va IV Novembre • Tel. 6790763) 

Una donna allo specchio con S. Sandreltì - OR 
(VM18) 

(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

L'allenatore nel pallone con L Banfi - C 
(16-22.30) U 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tef. 460883) 

Il migliore con R. Redford - DR 
(16-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 
Cuori nella tormenta con.C. Verdone - C 
(16-22.30) L 6000 

ROYAL (Via E. Fifiberto. 175 - Tel. 7574549) 
L’allenatore nel pallone con !_ Banfi - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Carmen dì F. Rosi - M 

(16.15-22) L 5000 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tef. 485498) 
Fenomeni paran orma li incontrollabili efi M. Lester 

- H , 

(15.45-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tef. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
L'altenatore nel pallone con L Banfi - C 
(16-22.30) L. 6000 


VERBANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) ' - 
Groystoke, la leggenda di Tarzan di M. Hudson • A 
(15.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Festival cinema animazione di Lucca 
(16.30-20.30) 

Visioni successive 


ACIDA 

All'ultimo respiro con R. Gore - DR 
ADAM (Via Casilma 1816 - Tel. 6161808) 

Il ras dal quartiore con D. Abatantuono • C 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Sexual porno baby 

(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

L. 3.000 

APOLLO (Via Cairoti, 68 - Tel. 7313300) 

Le coppie vizioso 

(16-22.30) L. 2.000 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) * L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Barbio fantaty 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
IConan il diruttore di R. Fleischer • A 
(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Pinocchio • DA 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Chewingum - con I. Ferrari - S 
ESPERIA (P.zza Sonnino, 17 - Tel. 582884) 

Strada di fuoco di W. Hill - A 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Labbra avido 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

Delitto al Blue Gay con T. Mitian - A 
(16-22.30) L. 3.000 

MOULIN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
I predatori dell'Arca perduta con H. Ford - A 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
il grande freddo, di L. Kasalan - ÒR 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Emmanuella 4 

PASQUINO (Va C. Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Vertlgo 
(16-22.40) 

SPLENOID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

L. 3.000 

ULISSE (Va Tiburtina, 354 - Tel. 433744) 

Amarsi un po* di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO IVia Volturno. 371 
Morbida, calda e bagnata e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 


Cinema d'essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567) ' ; ’ 

Pession di J.L. Godard - DR 
(16-22.30) U 5.000 

ASTRA (Vale Jon». 225 - Tel. 8176256) 

Strada di fuoco, di W. Hill - A 
(16-22.30) L 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
Braakdance - M 

(16.30-22.30) L. 2.500 

FARNESE (Campo de’ Fiori - Tel. 6564395) 
Graystoke la leggenda di Tarzan, di M. Hudscn - A 

(16.30-22.30) L. 4000 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

L'uomo che sapeva troppo con J. Stewart • G 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 • Tel. 
5816235) 

Locai hero con B. Lancaster - DR 
(16-22.30) L 2.500 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

E la nave va di F. Pettini - DR 
TIZIANO (Via G. Rem. 2 - Tel. 392777) 

Braakdance - M 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Uno scandalo perbene con B. Gazzara - OR 
(16.30-22.30) L 5.000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

C'era una volta in America di S. Leone - DR 
(16.30-21) L. 5.000 

SUPERGA (V ie della Marina. 44 • Tei. 5604076) 

Top Secret, di J. Abrahams • C 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Te). 9320126) 

Niek lo scatenato con S. Stallone - M 
FLORIDA (TeL 9321339) 

Strade di fuoco efi W. Hill - A 
(15-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tef. 6440045) 

Graystoke la leggenda di Tarzan di M. Hudson - A 


Il Partito 


; O 


'k»4? . 


OGGI 

Roma 

È convocata per martedì 20 aBe ore 
17 in Federazione la riunione dei re¬ 
sponsi.li stampa e propaganda del¬ 
le Zone (G. Rodano). 

Oggi a Piazzate Prenestmo alfe ore 
10 manifestazione sui temi detta 
questione morate e suite vicende di 
Tor Vergata, con la partecipazione 
del compagno Ugo Vetere sindaco efi 
Roma. 

INIZIATIVE SUL TESSERAMENTO - 
TOR DE' CENO, alle 17 festa del 
tesseramento ed assemblea con la 
compagna Leda Colombini; CELIO, 
atte 10 incontro con gfi iscritti (G. 
Rodano): PORTO FLUVIALE, alte 10 
festa dei tesseramento (G. Betoni); 
CENTOCELLE ABETI, afle 10 (R. Vi¬ 
tale); MACCARESE, atte 10 iniziativa 
sul tesseramento (C. Gargano. G. 
Bozzetto); PORTUENSE (Falconi); 
NUOVA MAGLIANA (Poshghone); 
IACP CORVALE (Beth); ALBERONE 
ane 10. 

Frosinone 

POPI, alle 9 CO sul tesseramento 
(Compagno™) 

Latina 

PRIVERNO (aula consiliare), ore 10 
manifestazione pubblica sul tessera¬ 
mento (Vonal; MINTURNO. ore 

9.30 ass. tesseramento (Di Bias»); 


ir 


FORMIA-GIANOLA. ore 9 assem¬ 
blea efi quartiere (Bartolomeo). 

Castelli 

VELLETRI, ore 9.30 mamfestaz»ne 
legge finanziaria e legge Visentini (P. 
Oofi); COLLEFERRO. ere 9.30 con¬ 
vegno casa e urbanistica (Croco): 
CIAMPINO. ore 10 assemblea (For¬ 
tini): NEMl. ore 11 cornino (Piccar¬ 
tela): S.M. DELLE MOLE, ore 10.30 
comizio (Mercun-Tramontozzi). 

Civitavecchia 

SANTA MARINELLA, ore 9,30 as¬ 
semblea iscritti (Tidei-Nardangek). 

Tivoli 

SUBIACO. ore 20.30 presso la sala 
convegni della biblioteca comunale 
manifestazione pubbhca su Manco 
legislatura e ruolo CM rvetTambito 
della riforma delle autonomie locali. 
Partecipa d compagno Severino An- 
geletti. Devono partecipare gk am¬ 
ministratori e i compagni della IX e X 
Comunità montana. V1LLAN0VA, 
ore 10 attivo iscritti (Maffioletti). 

DOMANI 

Roma 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO - Assemblee dei Col¬ 
legi dei Probiviri delle Zone delta città 
sul tesseramento: TIBURTINA. alle 
18 alla sezione Moranrno (R. Vitale). 


OLTRE ANIENE, alle 18 m Zona 
(Gencarefii). 

SETTORI Df LAVORO - GRUPPO 
INFANZIA. aEe 16.30 «t feder azi one 
(L- Forti-G. Labaie): COORDINA¬ 
MENTO N.U., aBe 19 in federazione 
(E. Praetti-Patacorà); GRUPPO 
SPORT. »0e 17.30 riunione sul pro¬ 
blema defla droga (Tascwtti-Labuc- 
o): SEZIONE FEMMINILE, è convo¬ 
cata per le ore 18 la riunione de*a 
sezione femmsnle (R. Peno). ’ 
SEMINARIO - Oggi alle ore 17.30 in 
Federazione, seminar» di ricerca sul¬ 
le espressero religiose. in prepara¬ 
zione dei convegno (L. Vestn). 
ASSEMBLEE - PONTE MILVX3, aBe 

18.30 assemblea suda Cuftira con 3 
compagno Waher Veftrom dei CC; 
CELLULA AEROPORTUALI «L. Pe- 
troseft», aCe 18 alla seziona Monti 
seminario sull'informatica (R. Brac¬ 
ciali); VERMICINO. alte 18,30 (C. 
Rosa. S. Gent*). 

ZONE - CASSIA, afte 20 in Zona, 
attivo sul «Tesseramento e stato del 
partito» (A. Oamotto); OSTIA, afle 
18 ad Ostia Antica, riunione degS 
amministratori delle sezioni (G. Boz¬ 
zetto); MAGUANA PORTUENSE. al¬ 
le 18.30 riunione del CdZ sulle eie¬ 
zioni scolastiche (M. Meta). 

Comitato regionale 

È convocata per lunedi aQe 16 una 
riunione sulla scuola. Odg: «Campa¬ 
gna elezioni scolastiche» e manife¬ 
stano™ det 2 dicembre con Natta 
(Imbellone. Di Pietra). 


POLITEAMA 

Il miglioro di R. Redford - DR 

(15.30-22.30) L. 5.000 

SUPERCINEMA 

Uno scandalo perbene con B. Gazzara - DR 
(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

Maria's lowers. con N. Kinski - DR (VM 14) 
VENERI (Tel. 9457151) 

Carmen di F. Rosi - M 


Sale parrocchiali 


DELLE PROVINCE (Viale delle Province, 41) 

Il libro della giungla - DA 
ERITREA (Via Lucrino. 53) 

Lo squalo con R. Scheider * A 
GIOVANE TRASTEV ERE (Via dei Sette Solì. 2 - Tel. 
5800684) 

Wargames, giochi di g uerra di J. Badhem • FA 
KURSAAL (Vìa Paisiello. 24/b) 

• Acqua o sapone di o con C. Verdone - C 
NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 

Cenerentola - DA 
ORIONE <Via Tortona. 3) 

Acqua o sapone di e con C. Verdone - C 
S. MARIA AUSILIATRICE (P.zza S. Maria Ausiliatrice) 
Il signora dogli anelli • DA 
STATUARIO 
Cenerentola • DA 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Pino De Lucia e il suo piano¬ 
forte. Tutti i giovedì ballo liscio. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3) 

Ore 17.30. Folkstudio Giovani, Programma di Folkhap- 
penìng aperto alle nuove esperienze musicali con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/A - Tel. 4754123) 
Alle 21. Discoteca Liscio e moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The danzante, oro 
16/20. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sud americana. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alla 20.30. Le più belle melodie latino americane can¬ 
tate da Nives. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Ore 17. Jazz Tea Time con il Quartetto del chitarrista 
Eddy Palermo. Ore 21. Concerto con i Classic Jazz 
Team. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21. Concerto di «Lingomania» con Gianmarco 
(sax), Boltro (T.R.). Sabatini (piano). Di Castri (basso). 
Gatto (batteria). Avviso ai soci. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Alle 22. Musica Tropicale Afro Antilles Latino America¬ 
na by Afro Meeting. 

PÌIB TAVERNA FASSI (Corso d'Italia. 45) 

Alla 19. Ritrovo e musica fino a notte inoltrata. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via det Cardeìlo. 13/a - 
Tel. 4745076) 

Riposo 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va del Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
PARADISE (Va Mario de’ Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stella In para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alla ore 2 Champa¬ 
gne a calza di «età. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - TeL 6910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire ■ bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vcino ex mattatoio - Testacelo) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Rassegna underground americano: Alla 
16.30. 18.30. 20.30. 22.30 film di B. Baili» e S. 
Brakhege. 

STUDIO 2: Rassegna underground americano: Alle 
16.30. 18.30, 20.30. 22.30 film di S. Brakhage e M. 
Menken. 

IL GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785). 

Alle 20.30. Rassegna cinema delTURSS: I giovani regi¬ 
sti. Amico fra i nemici e nemico fra gli amici, di 
Nàuta Mikhaikov (1974). con Nàuta MSthalkov nel ruo¬ 
lo di Bryfov. Ritmo Western in un film URSS 
SCREENING - POLITECNICO CINE VIDEO (Va Tìe- 
polo 13/A -Tel. 3611501) 

Corso di tecniche di animazione nel cinema. Regione 
Lazio - treof. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firenze. 72 - TeL 463641) 
La conferma degli abbonamenti potrà aver luogo dai 14 
ai 18 novembre con orar»: 9.30-13 e 16-19. Il 21 e 
. 22 novembre verranno effettuati nuovi abbonamenti 

*u eventuali poeti rasisi dispanMB. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118 • Tel. 3601752) 

Alle 19 Presso Teatro Olìmpico. Balletto dell’Alena di 
Verona con I balletti «Gestazione». «Prelude à l’Apros- 
midi d’un laune», «L'Oiseau de feu» su coreografie di 
Giuseppe Carbone. Biglietti alla Filarmonica, via Fami- 
nia 118. tei. 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Allo ore 17,30 (turno A), domani alle ore 21 (turno B), 
martedì 20 novembre alle oro 19.30 (turno C) all’Audi¬ 
torium di via della Conciliazione, concerto diretto da 
Janos Furst, violinista Gidon Kremer (stagiono sinfoni¬ 
ca dell’Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 5). In 
programma: Mendelssohn, Sinfonia n. 3 (Scozzese); 
Mozart. Concerto in sol maggiore K.216 per violino e 
orchestra; Berg, Concerto per violino o orchestra «Alla 
memoria di un angelo»; Strauss, Till Eulenspiegel. poe¬ 
ma sinfonico op. 28. Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio (tei. 6541044) dalle 16.30 in poi; doma¬ 
ni e martedì dalle 17 In poi. 

AGORÀ 80 (Va della Penitenza. 33) 

Domani ore 21 la Rassegna Giovani Concertisti. Con¬ 
cetto del pianista Sandro Savagnone. 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Va A. 
Frìggeri. 89 - Tel. 3452138) 

L’Ass. Corale Nova Armonia riprenderà la sua attività 
concertistica in Italia e all’estero e le audizioni per so¬ 
prani, contralto, tenori e basso. Prove martedì o venerdì 
ore 19,15/21. Informazioni tei. 3452138. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR IARA» 
(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di Base (teoria e solfeggio); Corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
OEMITH (Va dei Salesiani. 82 - Tel. 74710B2) 

Alle 18. Presso la Chiesa di Gesù e Maria (via del Corso 
45). Concerto del Duo Ratto - Frattini per pianoforte a 
4 mani. Musiche di Schubert. Ravel. Debussy, Furlam. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATIN1 Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Alle 17,30. Presso Palazzo Corsini (Borgo Garibaldi - 
- Albano Laziale). VII Autunno musicale albanese. Coro 
Polifonico «S.G. Barbarigo» di Roma. Direttore Dario 
Lucanton. Musiche di Gastoldi. Vecchi, Banchieri. Du- 
fay. Bach, Da Victoria. Arcadelt. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 6283194. 

CENTRO ITALIANO 01 MUSICA ANTICA (Va Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 

Il coro da cartiera del C.I.M.A. cerca soprani per la 
stagione ’84-'85 (J.S. Bach. Passiona secondo S. 
Matteo a Oratorio di Natale. Audizione presso la chiesa 
Valdese (Va M. Dionigi, 59) il lunedi e martedì sera alle 
20,45. Per informazioni rivolgersi al N. 6221881. 
CENTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE XV 
CIRCOSCRIZIONE - Via Monalcini, 1 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Iscrizioni ai corsi di danza contemporanea tenuti da Elsa 
Piperno - e Joseph Fontano. Informazioni tei. 
6782884-6792226. ore 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula, 
16) 

Iscrizioni per la stagione 1984-85. Informazioni presso 
la segreteria, tei. 6543303. tutti i giorni esclusi i festi¬ 
vi. ore 16-20 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Va dei Sabelli. 2 - Tel. 
492610) 

Riposo 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO E CEN¬ 
TRO UNO (C.C.R.) (Piazza San Giovanni in Laterano. 
6 ) 

Alle 18. Presso la Basilica di San Nicola ir. Carcere (via 
Teatro Marcello 46). Concerti per un domani. Trio 
chitarrìslico dì Roma. F. D'Ettore. R. Felici. F. Lepri. 
Musiche di Dogdson. Dowland; De Falla. Hindemith, 
Lhovre. Direzione artistica di Tony Sorgi. 
COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKU (Vie dei Romagnoli 155 - Tel. 5613079 
- Ostia) 

Dalle 18 In poi. Alla lepre marzolina con giochi, 
intrattenimenti musicali, cabaret, improvvisazioni, ecc. 
COOPERATIVA LA MUSICA v 

Alle 11. Presso il Teatro Ghione; In collaborazione con 
l'Istituzione sinfonica abruzzese. Bruno Battisti D’Ama- 
rio (chitarra). Musiche di paganini. Giuliani. O'Amario, 
Ghedini. Pemaiachi, Ferrari. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamefone 9 - Tel. 
894008) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40, 
via do! Pellegrino Tel. 657234) 

. Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l’anno 
'84-'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti ì ai orni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA VERTICALE - (Piazza delle Coppelle. 48) 
Domani presso la Sala Borromini (p.zza della Chiesa 
Nuova). La musica elettronica in Europa. Ore 16. 
Opere Prime Allievi Conservatori. Ore 19. Concerto: 
Musiche di Holler, Schaeffer. Obst, Chorzemoa. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 aRe 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vale 
Angelico, 67 - TeL 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra, chitarra d’accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo, clannetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Dalcroza per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Va Confatonieri, 
5A - Tel. 354441 (ore 16 20). 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 37) 

Vedi prosa e rivista. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 

Vedi Accademia Filarmonica Romana 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


È convocata per martedì 20 aBa 16 
una riunione per (Escutere sui compi¬ 
ti e le prospettive óeST azione dei co¬ 
munisti a Roma e nei Lazo per la 
cultura. Partecipar» i compagni G. 
ImbeAone, G. Bettini e A. Malucci 
dela seryeteria nazionale. 

ODO 

È convocata per lunerfi 19 afle ore 

9.30 la riunione su: «Crisi aziendali e 
iniziativa del PCI suB’occupazione» 
presso la sede del Comitato regiona¬ 
le. 

Castelli 

ANZK). aBe 18.30 Comitati direnivi 
ri Anzio. Nettuno. suSa Sanità (Fnt- 
teRorv-PxxarTata); TORVAIANICA, 
alle 17 attivo femminile (Ravel-Co¬ 
sentini). 

Latina 

LATINA-GRAMSCI. aBe 18 assem¬ 
bla (Di Resta): FORMIA. afle 20 
manifestar»!» sul C3e. 

Prosinone 

CASSINO, afte ore 19 Comitato di¬ 
rettivo e verifica tesseramento (Cer¬ 
vini); VALLECORSA. aBe 20 attivo 
tesseramento. 

Tivoli 

FORMELIO. afte 20.30 assemblea 
«scritti (Schina): MONTEROTONDO 
CENTRO, alte 20.30 attivo (Roma¬ 
ni): S. LUCIA DI MENTANA, ere 

20.30 assemblea (Cigno™). 


FIRST ORGANISATION - SPAZIO ZERO 


“VIA ANTONIO PIGAFETTA NAVIGATORE’ 

NUOVA EDIZIONE 

teatro comico di e con 

PAOLO HENDEL 
dal 20 al 25 novembre 84 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO • Via Galvani - 

per informazioni: tei 573089 - 5756211 


publicassia 

...e regali pubblicità 

articoli promozionali 
regali aziendali 
agende e calendari 

telefonare al 3791106 o al9089050, 
vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 
visitare da un ns/consulente 


amm.stab.: via formelle se km.3 forme(fo(roma) 



i n t 















MULI 


18 


l’Unità - SPORT 


Così 

in campo 
(ore 14.30) 

LA CLASSIFICA 

Verona 14. Torino. 12. Sam- 
pdorio 11, Inter e Milan IO, 
Fiorentina 9, Avellino e Ju¬ 
ventus 8. Udinese. Roma. Co- 
' mo e Atalanta 7, Napoli e La¬ 
zio 6, Cremonese e Ascoli 3 


ASCOLI: Corti. Sabadmi, Schia¬ 
vi, Nicotmi, Pochesci. Perrone, 
Vincenzi. Marchetti, Cantarutti, 
Hernandez. Dirceu. (12 Muraro. 
13 DeirOglio, 14 Bogom, 15 
Manichini. 16 lachini). 

NAPOLI: Castellini. Bruscolotti, 
Soldini (Carannante), Bagni, De 
Simone (Manno). Ferrano, Ber¬ 
toni, De Vecchi. Penzo. Marado- 
na. Celestini. (12 Di fusco, 13 
Carannante. 14, Marino, 15 Dal 
Fiume, 16 Caffarelli). 

Arbitro- 
Ciulli di Roma 


ATALANTA: Piotti, Osti, Genti¬ 
le, Penco, Soldà, Magnocavallo, 
Stromberg, Velia, Magnn, Ago¬ 
stinelli, Pacione. (12 Malizia, 13 
Rossi, 14 Bortoluzzi, 15 Fattori, 
16 Donadone) Indisponitele: 
Larsson. 

LAZIO. Orsi, Calisti, Filisetti, 
Vianello. Batista (Spmozzi), Po- 
davini, D'Amico, Tortisi, Giorda¬ 
no, Laudrup (Fonte o Marini), 
Manfredonia. (12 Cusin, 13 Spi- 
nozzi o Storgato, 14 Storgato o 
Marini, 15 Marini o Fonte. 16 
Dell'Anno ). 

Arbitro. 

Mattei di Macerata 


AVELLINO: Paradisi, Ferroni. 
Vullo, De Napoli, ^modio, Zan* 
donà, Barbadillo. Tagliaferri, 
Diaz, Colomba, Colombo. (12 
Coccia, 13 Morelli, 14 Garuti, 
15 Casale, 16 Faccini). 

MILAN: Terraneo, Baresi, Galli. 
Battistini, Di Bartolomei, Tassot- 
ti, leardi, Wilkms, Manzo (Incoc¬ 
ciati). Evam, Virdis. (12 Nuciari. 
13 Russo, 14 Incocciati o Man¬ 
zo, 15 Scarnecchia). 

Arbitro- 
Leni di Perugia 




COMO: Giuliani, Tempestilli, 
Ottone, Centi, Guerrmi. Atbiero, 
Todesco. Invernizzi, Morbiducci, 
Matteoli, Fusi (12 Della Corna, 
13 Favero. 14 Bruno, 15 Gob¬ 
bo. 16 Butti) 

CREMONESE: Bonn. Montor- 
fano. Galvani, Garzillt. Paolinelli, 
Bonomi, Viganò, Mazzoni, Nico- 
letti, Bencina, Chiorn. (12 Riga- 
monti. 13 Pancheri, 14 Finardi, 
15 Galbadini, 16 Juary). 

Arbitro 

Lombardo di Marsala 


INTER: Zenga, Ferri, Mandorli- 
m. Baresi. Collovati. Bergomi, 
Sabato, Marmi, Altobelli, Brady. 
Rummemgge. (12 Recchi, 13 
Pasinato, 14 Bini, 15Causio, 16 
Muraro). 

UDINESE: Brini, Galparoli, De 
Agostini, Gerolin, Cattaneo, 
Rossi. Mauro, Papais, Miano, 
Criscimanni, Carnevale. (12 Fio¬ 
re, 13 Billia, 14 Tesser, 15 Sel¬ 
vaggi, 16 Montesano). 

Arbitro. 

Pezzella di Frattamaggioro 


JUVENTUS: Tacconi, Caricola 
(Tardelli), Cabrint, Bonini, Fave¬ 
ro, Seirea, Vignola (Briaschi), 
Tardelli (Vignola). Briaschi (Ros¬ 
si). Platini. Bomek. (12 Bodmi, 
13 Prandelli, 14 Limido, 15 e 16 
due giovani della «Primavera» 
scelti all'ultimo momento). 
TORINO Martina, Danova, 
Froncini, Galbiati, Junior, Ferri, 
Zaccarelli, Sciosa, Schachner, 
Dossena, Serena. (12 Copparo- 
ni. 13, Beruatto, 14 Fileggi, 15 
Comi, 16 Caso) 

Arbitro- 

Agnolin di B del Grappa 


ROMA: Tancredi, Oddi. Nela, 
Righetti. Falcao (AncelottO, Mal- 
dera. Conti, Bunani, Pruzzo. 
Giannini, Graziam. (12 Malgto- 
glio, 13 Lucci, 14 Di Carlo, 15 
Ancelotti. 16 lono) 

FIORENTINA: Galli, Gentile, 
Contratto, Orlali, Moz. Occhipin- 
ti. Massaro, Socrates (Carobbi). 
Monelli, Pecci, lacchim. (12 
Conti, 13 Carobbi, 14 Bortolaz- 
zi, 15 Pellegrini, 16 Pulio). 

Arbitro: 

Pairetto di Torino 


DOMENICA 
18 NOVEMBRE 1984 


VERONA: Garello, Ferroni, Ma- 
rangon I, Tricclla, Fontolan, Brie¬ 
gei, Fanna, Volpati, Galdensi, 
Bruni, Elkjaer (Turchetta). (12 
Spuri, 13 Marangon II, 14 Donà, 
15 Sacchetti. 16 Turchetta) 

SAMPDORIA. Bordon, Manni- 
ni. Pellegrini. Galia (Pari), Vier- 
chv/od, Remca. Scanziam. Sou- 
ness, Francis, Pari (Saisano). 
Vialli. (12 Bocchino, 13 Casa¬ 
grande. 14 Saisano. 15 Becca- 
lossi, 16 Picasso) 

Arbitro 

D'Elia di Salerno 


Le due ex grandi sperano di non perdere ulteriore contatto dal Verona capolista che ospita la Sampdoria 


Juventus e 


orna, la grande pa 


Tf 



Un derby tinto di granata intenso 
Il problema di Trapattoni: 
mettere insieme i cocci bianconeri 


Derby a Torino. Di solito vuol dire vigilia in mille modi sofferta, 
guerra fra fazioni solidamente appostate sulle opposte rive, pole¬ 
mica accesa, attesa febbrile, toro e zebra in ugual parte sicuri di 
aver alla fine la pelle dell’altro. Stavolta no, stavolta è un derby 
tinto tutto, se le sembianze non tradiscono, di granata intenso. li 
campionato fin qui ha parlato chiaro, e ha detto che tra il Torino 
del figliol prodigo Radice e la Juve del semidisperato Trapattoni ci 
stanno quattro punti tondi tondi, quattro punti che non consento¬ 
no ma, che non ammettono se. Non bastasse il profondo divario di 
classifica, che potrebbe in caso di sconfitta bianconera farsi abissa¬ 
le e dunque molto difficilmente recuperabile, i granata vivono 
attualmente uno di quelli che comunemente si definiscono «mo¬ 
menti magici»: la squadra gira come mai, forse, dai tempi del 
mitico Torino di Superga o del primo Radice, il morale è alle stelle, 
l’ambiente e, più in particolare, la «Maratona» sono tornati a di¬ 
vampare d’entusiasmo. 

La Juve, sull’altro fronte, s’è mai vista invece, da che ci si 
ricordi, accostarsi a un derby in panni così dimessi, con ambizioni, 
se il tifo bianconero ha capito bene, così mosce. Da tempo, nono¬ 
stante la clamorosa eccezione del super-match di Coppa a Zurigo 
con la Grasshopper, gli addetti ai lavori, e per la verità non soltan¬ 
to quelli, hanno intuito che nella compagine del Trap qualcosa, e 
qualcuno, non gira più come dovrebbe. Più difficile ovviamente 
indicarne con precisione le cause, ma non pensiamo di sbagliare 
individuandone una nella panchina notevolmente impoverita e 
accorciata (ciò che indirettamente richiama, ad onor del vero, la 
sfortuna di una lunga serie di infortuni), ed un’altra nella meta¬ 
morfosi, per ragioni d’età o di lento ma progressivo logorio fisico, 
leggi in primis e senza pudori Paolo Rossi, di alcuni elementi 
determinanti nel buon funzionamento della squadra. Basta ag¬ 
giungere a questi incontestabili dati di fatto la clamorosa sbornia 
della scorsa domenica a San Siro e vien facile l’idea di una Juve 
almeno per il momento in cocci. Per cercar dì rimetterli in qualche 
modo insieme s’è persin mosso ier l’altro, dalle sue pressoché 
inaccessibili stanze, il presidente Boniperti. uno cui l’idea di per¬ 
dere un derby fa più orrore e dispetto che ingoiare un rospo. Che 
ci. sia riuscito non può essere davvero detto con molte probabilità 
d’azzeccare, ma poiché in questo nostro football succedono spesso 
le cose più strane, non è certo a priori escludibile. 

*I\itt f altra la situazione, come pare pur ovvio, in casa del Toro: la 
squadra, ripetiamo, funziona che è un piacere, è anche stata fin qui 
un tantino fortunata, ciò che proprio non guasta. Junior s’è rivela¬ 
to l’uomo della spiccata personalità che sì andava da tempo cer¬ 
cando, il Dossena granata non è davvero quello azzurro, persino 
Schachner si è svegliato come neanche in Austria più non gli 
riesce, l’occasione dunque, non serve dir quale, è comprensibil¬ 
mente giudicata irripetibile. 

Le «ultime» dicono infine che Radice ha, per oggi, il solo dubbio 
Sclosa-Pileggi e che il Trap deve rinunciare a Rossi. Niente forse 
di gran male, visto che per l’occasione lui, il Trap, s’affida prima 
che ad ogni altra cosa, alla vecchia tradizione secondo cui squadra 
favorita non vince. O ci sbagliamo? 

Bruno Panzera 


Ascolì-Napoli, Atalanta-l.azio, Corno-Cremonese: e il campio¬ 
nato visto alla rovescia. Mentre sugli altri campi si parla di 
primato e di programmi ambiziosi, su questi tre, oggi, il discorso 
sarà di tutt’altra natura. Si parlerà di sari czza. Non siamo anco¬ 
ra al momento delle venta definitive, oppure alle partite con le 
squadre con l’acqua alla gola, però di sicuro un risultato positivo 
può dare slancio a migliorare situazioni tutt’altro che soddisfa¬ 
centi. Le attenzioni maggiori sono accentrate sulla partita di 
Ascoli, dov e contro ì bianconeri sarà di scena il Napoli. Per tutta 
la settimana la partita è stata av v eienata da una serie di polemi¬ 
che a distanza fra l’allenatore ascolano Boskov e il giocatore 
partenopeo Maradona. Se le sono dette di tutti i colori, cosa che 
sicuramente finirà per avere il suo peso nella partita odierna. La 
Lazio dopo il bel pareggio con la Roma tenterà il bis a Bergamo, 
dove fra l'altro non vince da ventisette anni. Infine Avellino- 
Milan. È una partita che promette uno spettacolo di lusso. Gli 
irpini stanno andando a gonfie vele, il Milan tenterà di rifarsi 
rapidamente dopo la sconfitta di domenica scorsa contro il Tori¬ 
no. Le conclusioni si traggono perciò da sole. 






Verona caricato: «Contro la Samp Liedholm e «Ago» hanno «risposto» a Viola 

il pareggio ci va stretto» Tito Corsi replica ad Allodi 

Fuori Di Gennaro e forse Elkjaer Falcao e Socrates: decisione stamattina 
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Roberto Bettega ha lasciato ieri sera la clinica torinese dove 
ò stato ricoverato quattro giorni fa per il persistere di dolori 
alla testa- Come si ricorderà Bettega fu vittima di un pauroso 
incidente stradale sulla Mitano-Torino. Ieri il giocatore ò stato 
sottoposto ad una nuova TAC che ha dato esiti soddisfacenti. 
I sanitari hanno comunque consigliato all'ex juventino una 
decina di giorni di riposo assoluto. Nella foto: BETTEGA 


Dal nostro inviato 

VERONA — «Un pareggio? Non ci penso nemmeno, non mi va 
bene affatto come pronostico e lo dico anche se poi domani ad un 
certo punto della gara potrei augurarmelo*. Bagnoli non si smenti¬ 
sce: niente fronzoli, niente pretattica ma su questo suo Verona sta 
ben saldo in sella e non ha alcuna intenzione di tirare le redini. 
Vuole vincere con la Sampdoria perchè è perfettamente convinto 
di avere una squadra in grado di farlo e perchè il calcio lui lo 
intende così. Non ha Di Gennaro ed ha già detto a tutti che il 
sostituto sarà Bruni che non è considerato nè un «mostro» nè il 
salvatore della patria (quella guidata da Bearzot naturalmente) 
ma questo non cambia nulla. «Conosco molto bene Bruni, avesse la 
possibilità di giocare tre anni a centrocampo come Di Gennaro 
sarebbe un grande regista 2 nche lui». Così ad un tempo il tecnico 
ha caricato l’uomo che gli serve oggi e smorzato un po’ le luci 
attorno a Di Gennaro «Poi è ormai pronto anche Sacchetti, che 
oggi starà in panchina, ma che è il nostro grande acquisto di 
dicembre». 

E questo lo spirito con cui a Verona si preparano al secondo 
turno di esami. Vinte quattro gare su quattro in casa (Napoli, 
Udinese, Juventus e Fiorentina), ora tocca alla Sampdoria, poi un 
salto a Torino quindi faccia a faccia con il Milan. «Esami d’univer¬ 
sità saranno le prime due gare, il Milan non è la stessa cosa». Chi 
parla è Chiampan il presidente arrivato al Verona per tradizioni di 
famiglia (il padre era patron della squadra nel dopoguerra) ma con 
l’appoggio di una multinazionale giapponese. Ammiratore incon¬ 
dizionato della serietà di Bagnoli «gli abbiamo garantito un con¬ 
tratto per due anni mentre lui può fare quello che vuole» è sempre 
più solleticato dall’idea di poter vedere Verona come una delle 
capitali del calcio italiano. »Lo scudetto? Si apre uno spiraglio 
perchè noi non potremmo buttarcici? Però non ascoltiamo neppu¬ 
re quelli che ci rimproverano di non caricare l’ambiente e la squa¬ 
dra su questi obiettivi. Costoro non sanno che a tirare troppo una 
molla si rischia solo di romperla?». 

Però il progetto di uno stadio più accogliente è già pronto: 
«Qualche posto in più (seimila) e tutti al coperto per un po' più di 
comodità». Voglia di scudetto montante quindi,-tn riva aU’Àdige, 
anche se la parola viene sussurrata. Ma è un ronzio che fa da 
sottofondo ad ogni momento della vita dei veronesi. Lo ha sentito 
molto bene anche Elkjaer Larsen che risponde senza esitazione: 
l «Parlano di scudetto ma sono dei pazzi. Non sanno che arrivare 
primi è un’impresa legata a mille combinazioni e soprattutto agli 
! avversari che hanno tanti campioni». Per il Verona sarà questa la 
| seconda volta che la squadra si presenta in formazione rinnovata, 
(con l’Udinese mancavano Fontolan e Volpati), ma non si preve¬ 
dono deroghe aH’impostazione tradizionale anche se c’è un sospet¬ 
to sulla possibilità di poter utilizzare Elkjaer (non assorbito un 
colpo ricevuto durante la partita con la nazionale danese) e si 
favoleggia di un match legato allo scontro a centrocampo tra Brie¬ 
gei, Volpati e Bruni e quindi delia Sampdoria che non è sicuro 
ancora come scenderà in campo. 

Gianni Piva 


ROMA — La Roma e la Fio¬ 
rentina arrivano al confronto di 
oggi dopo aver bevuto una po¬ 
zione... avvelenata. Il clima di 
polemiche rappresenta la po¬ 
zione, ovviamente. A preparar¬ 
la hanno contribuito le dichia¬ 
razioni del presidente della Ro¬ 
ma, Dino Viola, e quelle del ds 
Tito Corsi della Fiorentina. In- 
somma, piove sul bagnato, il 
tutto condito dalle difficoltà di 
gioco che stanno travagliando 
le due squadre. A Viola hanno 
risposto sia Liedholm sia Di 
Bartolomei. E così emerso che 
Liddas non è stato mandato 
via, ma ha lasciato la Roma di 
sua spontanea volontà (in «da¬ 
ta» regolamentare?), ma che 
non ha mai chiesto la cessione 
di »Ago». E vero invece che 
chiese un «aiuto» per ottenere 
un mutuo di 1 miliardo e mez¬ 
zo. Di Bartolomei ha replicato 
che il presidente «deve essere 
più chiaro», e che lui non se nè 
andato dalla Roma ma che vi è 
stato «cacciato via». Insomma, 
la «verità* ha più facce: gli «at¬ 
tori» della vicenda non hanno 
gettato del tutto la maschera e 
(forse) mai lo faranno. 

Tito Corsi ha rinfacciato ad 
Allodi di aver voluto Socrates, 
rintuzzando le asserzioni con¬ 
trarie fatte dall’ex dirigente 
viola nel corso della «Domenica 
sportiva». Morale della favola: 
da entrambe le parti si cerca 
disperatamente di crearsi un 
alibi, non soltanto per il pre¬ 
sente ma per quanto potrebbe 
accadere in futuro. Ma la gente 
non è fessa, anche perché ha ca¬ 
pito che degli «attori» nessuno è 
senza peccato. Ed ora passiamo 
al confronto di oggi che potreb¬ 
be far decantare la situazione 
dell’una o dell’altra squadra. 
Clagluna ed Eriksson si trova¬ 
no invischiati nel polverone sol¬ 


levato da Viola, «Picchio» De 
Sisti (ex giallorosso) sta viven¬ 
do ore tormentate (come se non 
bastassero quelle già vissute). 
Per lui l’.OIimpico» potrebbe 
veramente scottare. Se la Fio¬ 
rentina dovesse perdere, il suo 
licenziamento busserebbe alla 
porta. E venuto a galla anche il 
fatto che Allodi era per il defe- 
nestramento di «Picchio». È 
una menzogna, perché Allodi 
ebbe a confidarci (in tempi non 
sospetti) che avrebbe «strappa¬ 
to» alla società la riconferma 
del tecnico. Il momento è co¬ 
munque delicato per entrambe. 
In classifica la Fiorentina sta 
meglio della Roma, ma è conso¬ 
lazione di poco. Falcao e Socra¬ 


tes sono ancora in dubbio. I 
provini ai quali sono stati sot¬ 
toposti ieri non sono risultati 
del tutto soddisfacenti. Le ri¬ 
serve verranno sciolte questa 
mattina. Pruzzo, invece, gioca 
mentre esiste qualche probabi¬ 
lità per Ancelotti. Clagluna ha 
comunque compreso che deve 
affidarsi soprattutto alla squa¬ 
dra. Ovvio, perciò, che abbia 
chiesto ai giocatori di centrare 
la prima vittoria. Persino un 
pareggio (sarebbe l’ottavo!) ri- 
dn rebbe la stura alle polemi¬ 
che. Un fatto è certo: per Roma 
e Fiorentina il capitolo scudet¬ 
to è ormai un sogno. 


Bari-Sambenedettese; Bologna-Arezzo; Empoli-Catama; Genoa- 
Cagliari; Monza-Campobasso; Padova-Parma; Perugia Cesena, 
Pescara-Lecce: Pisa-Taranto: Triestina-Verese. 

"La classifica 

Pisa 15. Bari 13, Perugia 11, Arezzo. Catania. Triestina. Lecce 
e Bologna 10. Monza. Cesena e Varese 9. Genoa. Padova. Pesca¬ 
ra. Samb, Taranto 8. Empoli 7. Campobasso e Parma 6. Cagliari 
5. 


RAI UNO Ore 14.20. 15.20. 16.25 Notizie sportive: 17.50 
Sintesi di un tempo di una partita di serie B; 18.20 90° minuto: 
21.55 La domenica sportiva. 

RAI DUE Ore 16.10 Cronaca diretta da Vienna della giornata 
finale degli «Europei» di ginnastica ritmica; 16.30 Cronaca diretta 
da Roma di alcune fasi della Coppa del mondo di gol; 16.45 
Cronaca diretta dall'ippodromo di S. Siro del G.P. delle nazioni di 
trotto; 18.40 Golflash; 18.50 Cronaca registrata di un tempo di 
una partita di serie A: 20 Domenica sprint. 

RAI TRE Oie 14.25 Cronaca diretta da L'Aquila dell'Incontro di 
Coppa Europa di rugby Italia-Urss; 15.45 Cronaca diretta da 
Treviso della finale del torneo internazionale di Treviso; 19.20 TG3 
sport regione; 20.30 Domenica gol; 22.30 Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di serie A. 


IL BELLO E IL BUO 


BISCOTTI FROLLINI COOP 
MIELE-LATTE-MAIS-BURRO 
UOVO 5 GUSTI GR 380 



RISO ARBORIO 
COOP GR 950 


1.050 1.450 



GRAPPA RISERVA 
COOP CL 75 


CREMA SPALMABILE 
CACAO-BICOLORE 
COOP GR 370 


4.380 1.680 

U V_ } 



LATTE INTERO 
COOP LT 1 


WAFERS NOCCIOLA 
COOP PACCHETTO 
GR 175 


OLIO DI MAIS 
COOP LT. 1 


ANTIPASTO ACCOMODATO 
OLIO DI GIRASOLE 
COOP GR 530 



FAGIOLI CANNELLINI 
COOP GR 400 


CACAO ZUCCHERATO 
COOP SACCHETTO 
GR. 250 



PANNA CUCINA 
COOP ML 190 


L 


2.150 3.350 

U LJ 


PANNOLINI 
MUTANDINA CON 
ELASTICO E ADESIVO 


500 1.350 750 7.590 




COOP N° 3 
REF X 36 - X 32 - X 28 



FAGIOLI BORLOTTI 
COOP GR 400 


A 


DETERSIVO PIATTI 
LIQUIDO COOP KG 2 


TONNO ALLOLIO 
D'OLIVA COOP 
GR/170 


CONFETTURA COOP 
- GUSTI NORMALI 
GR 400 


FETTINE COOP 
ALL'EMMENTHAL SVIZZERO 
X 10 GR 190 



OLIVE DENOCCIOLATE 
COOP GR 340 


500 1.680 1.590 1.050 1.200 950 





n 


MAIONESE COOP 
VASO GR 250 


PASSATA DI POMODORO 
COOP BOTTIGLIA GR 690 


DETERSIVO FUSTINO 
PER LAVATRICE 
60° COOP KG 4.8 


A 


OLIO EXTRAVERGINE 
COOP LT i 


800 730 1.080 



690 8.390 3.680 

U L J U 
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A Varese la Ciaocrem contro la Granando 

Le Cantine vogliono 
ubriacare il Banco 
solo soletto in testa 

.La Simac va ad Udine dove Nater è in difficoltà - Ultima parti¬ 
ta di Mayes con la maglia della Jolly: a Cantù torna Brewer 


A Varese e a Roma scontro 
di Titani. Oddio quelli di Sa- 
les, coach varesotto, non so¬ 
no proprio del giganti. Per 
essere esatti sono la «banda 
bassotti», la squadra più 
bassa del campionato. Ov¬ 
vio che contro la Granarolo 
Vescovi, Deveraux, Sac¬ 
chetti e gli altri dovranno 
mostrare di avere proprio le 
mani buone come dice Sa- 
les, altrimenti saranno pa¬ 
sticci. Bucci ha preparato 
trappole e dighe difensive 
per poi bombardare senza 
pietà in attacco. 


A Roma molto «amar¬ 
cord» fra Brumattl, Morse e 
Flowers ma soprattutto un 
po’ di dente avvelenato da 
parte delle Cantine Riunite 
che hanno qualcosa da rim¬ 
proverarsi pei la sconfitta di 
Milano. Chi è che aveva det¬ 
to che la Simac era in bam¬ 
bola? Noi, Mal dire mal. Ma 
certo che le due vittorie con¬ 
secutive (con la Peroni do¬ 
menica scorsa aveva forse 
bevuto troppa birra) non ri¬ 
solvono i problemi di Peter- 
son anche se 1 milanesi han¬ 
no rispolverato li vecchio 
Barabba Bariviera e risusci¬ 
tato Boselli e Gallinari. 

Oggi la Simac gioca ad 


Udine. Sarà destino, ma an¬ 
che nel basket friulano sta 
accadendo quel che è suc¬ 
cesso nel calcio con l'arrivo 
di Zlco. Cioè niente. Nel sen¬ 
so che Swen Nater non sem¬ 
bra per ora aver dato quel 
quid in più. Anche se in A2, 
di questi tempi l’anno scor¬ 
so la classifica era decisa¬ 
mente migliore. Nikolic non 
ha fatto salti di gioia per 
l’arrivo di Nater e solo Dali- 
pagic continua a tirare la 
carretta. Chi ha le lacrime 
agli occhi è Clyde Mayes. Il 
colosso buono gioca l’ulti¬ 
ma partita con la Jolly; la 
prossima settimana torna 
Jim Brewer e Clyde fa le va- 
lige. 


COSI IN Al (tra parentesi 
gli arbitri): Berlonl-Honky 
(Zanon e Càzzaro); Peroni- 
Stefanel (Corsa e Malerba); 
Claocrem-Granarolo (Di 
Leila e Maggiore); Mu Lat- 
Scavolinl (Fiorito e Forci¬ 
na); Australian-Slmac (Fi- 
lippone e Guglielmo); Yoga- 
Jolly (Martollnl e Grotti); 
Marr-Indesit (Garibotti e 
Marchis); Banco-Riunite 
(Zeepllli e Belisari). 

LA CLASSIFICA DI Al: 
Bancoroma 14; Ciaocrem, 
Granarolo e MuLat 12; Riu¬ 
nite, Simac e Berlonl 10; In- 
desit, Peroni e Jolly 8; Au- 
stralian e Marr 6; Stefanel e 
Scavolinl 4; Honky e Yoga 2. 

COSÌ IN A2: Brescia-Lati- 
nl (Duranti e Bartolini); 
Landsystem-Spondilatte 
(Vltolo e Bernardini) Mister 
Day-Segafredo (79-76 gioca¬ 
ta ieri); Succhi G-Master V 
(Casamassima e Paronelli); 
Ferml-OTC (Tallone e Liga- 
bue); Pepper-Viola (Plnto e 
Grossi); American Eagle 
Rietl-Benetton (Albanesi e 
Canova); Cida-Reyer (Bal¬ 
dini e Nappi). 

LA CLASSIFICA DI A2: 
Brescia e OTC 12; Cida, Vio¬ 
la, Segafreda 10; Benetton, 
American E. Reyer, Spondi- 
latte, Fermi, Latini e Mister 
Day 8; Pepper, Master V. 6; 
Landsvstem e Succhi G. 4. 





9 Un SOLFRINI trasformato per il Banco primo in classifica 

Maccabi e CSKA primi avversari 
in Coppa di Banco e Granarolo 

È stato stilato ieri a Monaco il calendario del girone finale 
della Coppa Campioni di basket, la prestigiosa competizione 
che vede in lizza le due italiane — Banco e Granarolo — il 
CSKA di Mosca, il Clbona Zagabria, 11 Reai Madrid, il Macca¬ 
bi di Tel Aviv. Ecco il calendario dell’andata delle italiane. 8 
dicembre: Maccabi-Banco e CSKA-Granarolo; 13 dicembre: 
Granarolo-Cibona e Banco-CSKA; 10 gennaio: Granarolo- 
Banco; 17 gennaio: Reai Madrid-Granarolo e Banco-Cibona; 
24 gennaio: Maccabl-Granarolo e Banco-Real Madrid. 


Oggi a L’Aquila gii azzurri si battono contro i sovietici dal gioco schematico, ma veloce e rude 

Italia-Urss, la fantasia sfida la potenza 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA — Il rugby sovietico ha circa 80 mila 
giocatori. Che sono tanti rapportati alla realtà 
italiana (ne abbiamo meno delia metà) e pochi 
rispetto alla massa enorme di chi pratica sport in 
Unione Sovietica. E comunque un rugby miraco¬ 
loso perchè in poche stagioni è riuscito a raggiun¬ 
gere una qualità tecnica straordinaria. I sovietici 
hanno imparato tutto, dalla a alla zeta, senza far 
conto di una tradizione che non esisteva. Il rugby 
l'hanno appreso dai libri e dai film. E, natural¬ 
mente. osservando con estrema attenzione le 
squadre invitate. La prima, ai Festival della Gio¬ 
ventù del ’57, fu il grande Llanelly, una delie più 


celebri squadre del Galles. 

Oggi l’Unione Sovietica affronta l'Italia sul 
prato delio stadio comunale dell'Aquila. E la 
scelta abruzzese è felice perchè non ha senso 
escludere dal giro della Nazionale una città come 
l’Aquila dove nei bar è più facile che si parli di 
Massimo Mascioletti che di Karl Rummenigge. 

Coi sovietici, che giocano un rugby schematico 
e semplice ma rude e tremendo sui piano della 
pressione fisica e della velocità, abbiamo un bi¬ 
lancio negativo di quattro sconfitte, una vittoria 
e un pareggio. E d’altronde i nostri ospiti vanta¬ 
no un successo in Francia contro quella Naziona¬ 
le Al che con noi non ha mai perso e un pareggio 
contro la squadra francese che partecipa al gran¬ 
de torneo delle Cinque Nazioni. 

Il punto di forza dei sovietici sta nella straor¬ 
dinaria potenza delia mischia e nell’abilità che 
hanno i mediani, di mischia e d’apertura, di lan¬ 


ciare a velocità ultrasonica i trequarti. È sempre 
arduo, per chiunque, tenere a bada gente così, 
schematica finche si vuole ma mossa dal sacro 
fuoco dell'agonismo e che gioca seguendo una 
regoletta semplice: giocare per stritolare gli av¬ 
versari correndo il rischio di uscirne stritolati. 

Primo presidente della Federazione di rugby 
sovietica e stato il leggendario Juri Gagarin, pri¬ 
mo uomo dello spazio. L'impulso che ne ha avuto 
la paljaovale nell’immenso Paese è stato straor¬ 
dinario. 

E l’Italia? Non potrà giovarsi di Massimo Ma- 
scioletti, un’ala fantastica che potrebbe giocare 
in ogni squadra inglese o francese e che però ha 
un fisico esile esile soggetto a rompersi con facili¬ 
tà. Lo sostituirà il violinista di Parma Andrea 
Azzali, un giocatore rapido come il pensiero che 
però sa soltanto correre. Se sapesse anche plac¬ 
care sarebbe un campionissimo. C’è poi Stefano 


Bettarello che pare toccato dalla grazia. Domeni¬ 
ca scorsa ha propiziato molte delle mete con le 
quali la Sanson ha sommerso il Tre Pini. E ne ha 
realizzata una fantastica: corsa velocissima verso 
la linea fatale, passaggio e ritorno rapido sulla 
palla, calcetto a seguire e tuffo sul pallone. Meta 
aa antologia. Ma l’Unione Sovietica non gli offri¬ 
rà gli spazi che gli hanno regalato i bravi ragazzi 
padovani. 

La partita dell'Aquila è importantissima: per¬ 
chè deve chiarire se l’Italia è quella vista soffrire 
a Monastir contro la Tunisia o quella che dovreb¬ 
be e vorrebbe essere e che dovremo per forza 
presentare in primavera sul campo magico di 
Twickenham contro l'Inghilterra B.' 

«Desideriamo piacere al pubblico italiano», ha 
detto Piotr Etko, segretario generale del rugby 
sovietico. v 

Remo Musumeci 
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. ^ Jl " -C *-5. - - V , I r , 5«- | J ? 

Omini lancia Videa 
della licenza unica per 
rinnovare il ciclismo 


MILANO — Moser, Fignon, 
Saronni, Hinault e gli altri 
- campioni del professionismo 
potranno finalmente confron¬ 
tarsi con i campioni dell’Est e 
tutto il ciclismo mondiale avrà 
un assetto nuovo se il progetto 
che verrà presentato al Con¬ 
gresso dellTJCI, a fine mese a 
Monaco, dal presidente della 
Federciclismo italiana. Agosti¬ 
no Omini, avrà l’approvazione 
degli altri paesi. La «licenza 
unica» che proporrà Omini con¬ 
sentirà, infatti, confronti inter¬ 
nazionali ad alto livello senza 
più false distinzioni tra dilet¬ 
tanti e professionisti. 

Messo in discussione nel 
consiglio federale a Rimini, alla 


vigilia del congresso dello Sta¬ 
tuto, il progetto di Omini è sta-' 
to presentato (forse in maniera 
frettolosa) venerdì notte nella 
sala stampa del terzo congresso 
sul ciclismo dilettantistico e 
professionistico. Si tratta di 
una proposta semplice (ad un 
esame attento appare molto la¬ 
cunosa) tuttavia destinata a fa¬ 
re davvero molto rumore. In so¬ 
stanza Omini propone di attua¬ 
re la licenza unica dividendo i 
corridori in quattro categorie: 
la categoria A, dai 21 ai 45 anni; 
B. dai 19 ai 20; C, dai 16 ai 18 e 

? [uindi la D. per tutte le età con 
inalità cicloamatoriali. Gii at¬ 
tuali professionisti resterebbe¬ 
ro tali ma nessun passaggio a 


questa - categoria avverrebbe 
più. Entro il 1938 per estinzio¬ 
ne i professionisti si ridurreb¬ 
bero a poche unità e per loro ai 
farebbe derma al regolamento 
ammettendoli alle corse dilet¬ 
tanti pur restando esclusi dalle 
possibilità olimpiche. 

Chi può essere contrario a 
questo progetto? Contrasti di 
interessi tuttavia ce ne saranno 
di certo. Per esempio è incerta 
la posizione che avranno Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
e Unione Sovietica. Anche Pa¬ 
lliente professionistico italiano 
è stato colto di sorpresa dalla 
proposta di Omini. Non è infat¬ 
ti chiaro come si possano arti¬ 
colare le classificazioni. Tant’è 


che Cribiori può dire: «E un 
sasso buttato nello stagno. Ci 
sono molte cose da precisare.. 
Cosa succederà per esempio se 
la categoria A sarà accessibile 
per età e non per meriti? Parti¬ 
remmo in 5 mila alla Milano- 
Sanremo?». Altri parlano d’im¬ 
provvisazione. Un’improvvisa¬ 
zione. Un’improvvisazione chq 
il presidente tuttavia aveva già 
giustificato con la necessità di 
dare subito corpo alle intenzio¬ 
ni di imporre una svolta al cicli¬ 
smo mondiale che avendo im¬ 
mense potenzialità rischia di 
compromettere il suo avvenire 
per regolamenti superati. 

Eugenio Bomboni 
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Realizzato dai giornalisti autori dell’inchiesta 

Milla, NKono e lo 007, 

ecco il film sul 
caso Italia-Camemn 


ROMA — Italia-Camerun, 
partita regolare o venduta dagli 
africani? Vedere per credere, 
dicono gli autori deH’ormai fa¬ 
moso «scoop-scandalo» Beha e 
Chiodi. E così, a sostegno dei 
loro servizi giornalistici sulla 
partita dei sospetti, che hanno 
provocato un vortice di reazio¬ 
ni sdegnate, polemiche, quere¬ 
le, denunce, inchieste, hanno 
fatto un film. Settanta minuti 
di video con tutti i protagonisti 
di parte africana della partita 
del Mundial. 

Niente di nuovo (e nessuna 
prova inedita) rispetto a quan¬ 
to scrìtto dai due giornalisti su 
«Epoca» e sull’«Espresso», ma le 
immagini — affermano Beha e 
Chiodi — dicono a volte più 
delle parole scritte. Un’intona¬ 
zione, uno sguardo, una frase 
ascoltata per intera fanno capi- 1 
re molte sfumature, possono 
avvalorare un’ombra, un so¬ 
spetto. Il film, come i servizi 
giornalistici e il libro che era in 
programmazione, avrà proba¬ 
bilmente vita difficile; l’altra 
sera è stato presentato in forma 
privata ad alcuni giornalisti 
giudiziari e sportivi, nello stu¬ 
dio dell’avvocato Flamini Mi¬ 
nuto (legale di Beha e Chiodi); 
sarà presentato, forse, in segui¬ 
to alfa stampa estera o a qual¬ 
che televisione privata disponi¬ 
bile. 

Le impressioni a caldo. Nel 
film, come previsto, non c’è al¬ 
cun accenno all’Italia: nel senso 
che nessuna parola, nessuna tra 
le tante testimonianze raccolte 
in Africa e in Europa dai due 
giornalisti, può nemmeno far 
avanzare il sospetto che qual¬ 
cuno dell’ambiente azzurro ab¬ 
bia preso contatti con dirigenti 
o giocatóri del Camerun per 
una eventuale «combine». Il 
film riguarda per intero le voci, 
i sospetti che hanno percorso 
gli ambienti calcistici del Ca¬ 
merun dopo la partita di Vigo. 
Parlano con faccia alle cinepre¬ 
se in terra d’Africa, a casa loro, 
giocatori della squadra, il por¬ 
tiere N’Kono che incassò, dopo 
uno scivolone, il gol di Grazia- 
ni, l’attaccante Milla, lo 007 
(l’unico ripreso di spalle) che 
fece una breve inchiesta sulle 
voci, l’italiano Moscatelli, invi¬ 
tato ^alla^spedizione spagnola 
dalla federazione del Camerun 
perché grande amico di Milla. 

Emergono affermazioni con¬ 
traddittorie sui premi partita, 
sulle indicazioni dell’auenato- 
re, sul comportamento in cam¬ 
po dei .giocatori. Tanto con¬ 
traddittorie da ingenerare, in 
effetti, qualche sospetto. Le af¬ 
fermazioni che più potrebbero 
avvalorare i sospetti sono quel¬ 
le, fin troppo esplicite, del fa¬ 
moso 007 camerunese Philippe 
Koutou che è preso‘di spalle. 
Tuttavia — affermano Chiodi e 
Beha — che interesse avrebbe 
quel personaggio a dire il falso 


e a lanciare sospetti infamanti 
sul suo stesso paese? 

Se il film, ben congegnato, 
non aggiunge nulla di nuovo a 
quanto è finora emerso dalle 
inchieste giornalistiche, ha pe¬ 
rò uno scopo assai chiaro: di¬ 
mostrare a quanti hanno reagi¬ 
to violentemente (e in qualche 
caso irrazionalmente) prima 
ancora che ì servizi giornalistici 
venissero pubblicati, afferman¬ 
do che si trattava di una provo¬ 
cazione a tavolino, che il lavoro 
è stato giornalisticamente irre¬ 
prensibile. Le fonti (che in ge¬ 
nere negli «scoop» rimangono 
sempre nell’ombra) sono qui al¬ 
la luce del giorno, davanti alle 
telecamere, con nomi e cogno¬ 
mi, con dichiarazioni controlla¬ 
bili. Il sospetto — affermano 
Beha e Chiodi — era insomma 
lecito. 


Il film farà da supporto alle 
50 (proprio cosi 50) querele per 
diffamazione che i due giornali¬ 
sti si apprestano a presentare 
contro chi li ha etichettati nei 
modi più svariati e nella de¬ 
nuncia presentata dalla F1GC. 
Beha e Chiodi non nascondono 
la speranza che i capitoli giudi¬ 
ziari saranno d’ora in poi quelli 
più interessanti in questa vi¬ 
cenda. Tanto per cominciare 
nemmeno l’inchiesta penale è 
davvero chiusa. Gli atti «sono 
in visione» al procuratore gene¬ 
rale di Roma Franz Sesti. Un’a¬ 
vocazione — fanno capire — è 
sempre possibile e fatti nuovi 
(ma quali?) potrebbero emer¬ 
gere. Non dal film, che anzi av¬ 
valora l’idea che l’Italia non 
c’entri nulla, ma da qualche al¬ 
tra parte. 

b. mi. 


Parte oggi il torneo di basket in carrozzina 

Parta oggi il quinto campionato italiano di basket in carrozzina. Ai nastri di 
partenza ventisei squadre II campionato, che si concluderà a metà maggio, ò 
stato organizzato dalla Federazione italiana handicappati in collaborazione con 
la Fip. La squadra campione d Italia in carica ò il Santa Lucia di Poma. 

Sordelli rieletto presidente della Fise 

Uno Sordelli A stato rieletto ieri presidente della Federazione italiana sport 
equestri. Sordelli ò milanese, ha 62 anni ed ò presidente della Fise dal 21 
gennaio 1978. 

Fissati i prezzi dì Italia-Polonia 

Sono stati fissati i prezzi dei biglietti per la partita Italia-Polonia. in programma 
a Pescara l'8 dicembre: poltronissime L. 45.000, tribuna num. L. 35.000, 
tribuna lat. L. 25.000, tribuna adriatica L. 15.000, curve 7.000. 

Presentazione del libro «Tra sport e cultura» 

Martedì 20 alle 10.30 nel salone d'onore della piscina del Foro Italico, la 
Federazione italiana di tiro al volo presenterà alla stampa e alle autorità il 
volume «Tra sport e cultura», che propone gli atti di un convegno sullo stesso 
tema, organizzato a Roma dalla Fitav due anni fa. 

Mercoledì Gallo-Raininger in tv 

L'incontro di boxe fra Gallo e Ramingar, valevole per il campionato italiano dei 
superpiuma in programma a Lucca mercoledì 21 sarà trasmesso in diretta tv 
nella rubrica «Mercoledì sport» a partire dalle 22.30. 

Messico '86: l'Ungheria batte Cipro 

A Nicosia Ungheria batte Cipro 3-1. La partita era valida per la qualificazione 
a Messico ’86. Nel quinto girone conduce l'Ungheria 6 punti (3 partite 
giocate), seguono Austria 4 (3). Cipro 0 (2) e Olanda O (2). 

Amburgo a valanga in campionato 

L'Amburgo. avversano dell'lnter negli ottavi di finale di Coppa Uefa, ha vinto 
ieri 5-2 in campionato contro il Waldhof Mannhetm. 

Spagna in testa all'Ólgiata 

Dopo la seconda giornata di gara, la Spagna guida la Coppa del Mondo di golf 
che si sta disputando sul terreno dell'Olgiata a Roma. La seguono Scozia a 
Galles. L'Italia & ottava. 

Rugby: l'Italia B batte la Polonia 

In un incontro amichevole (fisputato ieri a Parma l'Italia B ha battuto la Polonia 
19-4. 

I Pallavolo: continua la marcia di Torino e Bologna 

Ecco i risultati della 4* giornata cb Al dei campionato di pallavolo. Panini 
Modena-Lozza Belluno 3-1 ; Kutiba Falconara-Bistefam Asti 3-2; Amencamno 
Padova-Codyeco S. Croce 1-3: CusTorino-Sassuolo 3-0: Chieti-Santal Parma 
0-3: Gonzaga Milano-Zineila Bologna 1-3. Classifica: Cus e Zmetla 8; Santa), 
Panini. Codyeco 6: Gonzaga e Kutiba 4; Bistefani. Amencamno e Chieti 2; 
Sassuolo e Lazza O. 
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grammatica seria, adeguata ai 
bisogni del Paese, di non avere 
la capacità di dirigere in modo 
decente, di non avere una visio¬ 
ne degli interessi generali ma di 
essere ossessionati dalle prossi¬ 
me elezioni. In proposito si son 
sentite cose inaudite in occasio¬ 
ne della legge Visentini: che 
non si deve colpire l’evasione 
perché ciò può danneggiare il 
consenso elettorale di questo o 
quel partito. Questo è qualcosa 
d’intollerabile, di indecente. 
Dunque, uno scenario di con¬ 
trasti, di conflittualità palesi in 
un complesso di partiti che ri¬ 
tengono d’esser costretti a sta¬ 
re insieme ma che finiscono col 
farsi una guerra continuai. 

— Dov’è la causa di questo 

tipo di coabitazione allo 

stesso tempo coatta e con¬ 
flittuale? 

«La causa è nel vizio di origi¬ 
ne del pentapartito, cioè nel 
fatto che è stato un tipico ac¬ 
cordo di schieramento anche 
nella variante della presidenza 
socialista. Ed ecco i prezzi: i 
rinvii (con tanti saluti alle af¬ 
fermazioni sulla necessità di 
decidere), le trattative, le com¬ 
promissioni logoranti che reg¬ 
gono un giorno (vedi quel che è 
accaduto col decreto sulla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno e col de¬ 
creto sugli sfratti). È mistifi¬ 
catorio attribuire tutto questo 
alle norme parlamentari o al vi¬ 
gore dell’opposizione. Si pren¬ 
da la vicenda, che io ritengo al¬ 
lucinante e degradante, del co¬ 
siddetto pacchetto Visentini». 

— Adesso si parla di accordo 

fatto. 

«Ma è da febbraio che dura 
questa storia. Sono finalmente 
giunti a una qualche intesa? 
Vedremo se sarà positiva e se 
reggerà alla prova del confron¬ 
to parlamentare. Per quel che 
ci riguarda, vogliamo fare una 
legge valida; lo scopo nostro 
non è quello di dare un colpo a 
questo o a quello ma è di risol¬ 
vere in positivo un serio proble¬ 
ma del Paese. La difficoltà per. 
noi sta nell’avere davanti una 
maggioranza che non sa mai be¬ 
ne cosa vuole. E certo non si 
può caricare su un'opposizione 
come la nostra, che si batte con 
coerenza e con obiettivi chiari e 
precisi, la confusione che pro¬ 
viene dagli scontri e dalle ma¬ 
novre aH’intemo della maggio¬ 
ranza. Ma l'aspetto peggiore è 
che sono emersi tentativi di 
forzature sia nei confronti del¬ 
l’opposizione, sia nei confronti 
della stessa maggioranza. Noi 
conducemmo un'aspra batta¬ 
glia contro il famigerato decre¬ 
to proprio perché costituiva un 
tentativo di rottura di regole 
democratiche. Ma quel decreto 
non è stato un fatto isolato. Ab¬ 
biamo avuto altre forzature: 
dalla pratica della reiterazione 
dei decreti al caso inaudito del¬ 
la ripetizione dei voti quando il 
Parlamento si è pronunciato 
contro proposte del governo, e 
al cambiamento delle regole del 
giuoco (com’è accaduto al Se¬ 
nato sul caso Andreotti)». 

— Si tratta di episodi o di 

una tendenza costante? 

«A me pare che siamo di 
fronte a tendenze pericolose: 
da una parte c’è la tendenza a 
ridurre le funzioni del Parla¬ 
mento, a presentarlo come 
qualcosa di ingombrante le cui 
decisioni non contano; dall’al¬ 
tra ci si rifiuta di prendere atto 
che il ripetersi di episodi parla¬ 
mentari negativi per il governo 
solleva una questione politica 
seria, che è quella di una crisi 
strisciante della maggioranza!. 

— E tutta la colpa viene sca¬ 
ricata sui regolamenti par¬ 
lamentari. 

■È un tentativo grave che si 
rispecchia anche in certe pro¬ 
poste avanzate nella Commis¬ 
sione per le riforme istituziona¬ 
li. Siamo anche noi persuasi 
che occorre un rafforzamento 
dell’esecutivo, ma occorre an¬ 
che un rafforzamento del Par¬ 
lamento. Non si può pensare di 
risolvere i problemi dell’effi¬ 
cienza istituzionale attraverso 
un cambiamento che consenta 
una prevaricazione da parte 
dell'esecutivo. La nostra è una 
democrazia fondata sul gover¬ 
no parlamentare. Si vuole un 
Parlamento più efficiente e 
snello? Bene, noi abbiamo indi¬ 
cato la via puù decisa, che è 
quella del sistema monocame¬ 
rale. E angusto e sbagliato at¬ 
tribuire ogni difficoltà al voto 
segreto. 11 dissenso parlamen¬ 
tare non può essere imputato di 
manifestazione mascalzonesca 
quando si esprima nel voto se¬ 
greto. Questo è intollerabile. La 
lezione da trarre dai voti di 
protesta provenienti dalla 
maggioranza, è che ogni partito 
e la coalizione nel suo comples¬ 
so devono fare i conti col pro¬ 
prio malessere. Una cosa è una 
migliore regolamentazione del 
voto segreto, altra è la pretesa 
della sua abrogazione o, come è 
stato proposto, la costituziona- 
lizzazìone del voto palese nella 
fiducia. Una cosa del genere noi 
non Faccetteremo maii. 

— Torniamo alla situazione 

politica. 

«Secondo me siamo a qualco¬ 
sa di peggio di una situazione di 
stallo. Guarda ai giorni scorsi; 
giovedì la maggioranza si dis¬ 
solve, il giorno dopo si ricom¬ 
patta. Questo alternarsi di 
scontri e di tregue, questo non 
vedere 'oltre le 2-1 ore', questo 
navigare tra le mine e, dall’al¬ 
tro lato, la paura di tentare un 
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qualche cambiamento: non 
possono governare e non posso¬ 
no neppure fare la crisi. La stel¬ 
la polare è lo speranza di trarre 
qualche vantaggio alle prossi¬ 
me elezioni o magari per la scel- j 
ta del presidente della Repub¬ 
blica. In realtà il giudizio non 
può non essere pesante verso 
tutti i partiti della coalizione a 
cui noi imputiamo di guardare 
più a sé stessi che non al Pae¬ 
se». 

— Verso tutti i partiti, in 
egual misura? 

«Deve risultar chiaro questo 
punto di analisi: che al centro 
c’è la crisi della politica della 
DC. C’è la crisi dì una concezio¬ 
ne e di un sistema politico e di 
potere che è stato quello della 
democrazia bloccata, della 
spartizione dello Stato, della 
cooptazione e subalternità del¬ 
le alleanze. Tutto questo è en¬ 
trato in crisi da tempo a causa 
delle trasformazioni oggettive 
del Paese, della generale cresci¬ 
ta civile e democratica, e anche 
dell’affinarsi della nostra poli¬ 
tica che, più che nel passato, ci 
abilita come forza di governo. 
La DC in realtà non è riuscita 
ancora a far i conti con sé stes¬ 
sa, il processo avviato da Moro 
si è fermato alla soglia di un 
vero rinnovamento. Le vicende 
siciliane di oggi non sono un | 
‘foruncolo’ ma elementi gravi 
di un processo individuato da 
lungo tempo. Forse che dopo 
l’uccisione di Mattarella era 
inevitabile che nulla si muoves¬ 
se, che si dovessero attendere 
gli assassinii di La Torre e di 
Dalla Chiesa? Non era forse già 
chiaro che la mafia si presenta¬ 
va ormai come una potenza 
economica terribile che poteva 
diventare padrona di pezzi del 
sistema politico? E che fine 
hanno fatto le asserzioni sulla 
democrazia dell’alternativa? 
Sono finite in un arroccamento, 
come dimostra il finimondo di 
De Mita per il primo esempio 
di alternativa realizzata, quello 
sardo, e l’incredibile ripresa del 
tema della legittimità del PCI 
perfino in rapporto alle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

L’altra ragione di questa cri¬ 
si strisciante va individuata nel 
fatto che il PSI ha ritenuto (a 
torto) di poter far avanzare una 
politica riformatrice attraverso 
un’alleanza con la DC nella 
presunzione di surrogarla al¬ 
l’interno di un medesimo siste¬ 
ma di alleanze. Mi preme nega¬ 
re ogni fondamento a quella 
certa teoria secondo cui noi pri¬ 
ma pensavamo a soluzioni di 
governo con la DC e ora pensia¬ 
mo a soluzioni di governo col 
PSI. Non ci guida l’idea di col¬ 
pire a giorni alterni ora Craxi, 
ora De Mita: noi proponiamo 
una politica, un programma, la 
costruzione di uno schieramen¬ 
to sociale e politico sulla base 
di un progetto, e siamo contro 
l’attuale tipo di governo». 

— E su quale ipotesi diversa 
di gocerno punta il PCI? 

«La cosa essenziale, che vale 
prima di qualsiasi considera¬ 
zione sulle possibili formule e 
maggioranze, è che bisogna riu¬ 
scire a passare da una logica di 
schieramento a una logica di 
programma con un senso della 
piena eguaglianza dei partiti, 
con una visione laica e aperta 
della politica. Che le maggio¬ 
ranze si formino nella libertà 
del confronto, su intese vere. 
Naturalmente ciò non significa 
che siano indifferenti le collo¬ 
cazioni, le caratteristiche socia¬ 
li delle diverse forze. Ma il dato 
di partenza deve essere il con¬ 
fronto e l’intesa sui contenuti. 
Altrimenti avremo sempre dei 
governi come questo». 

— E ora guardiamo alla set¬ 
timana che si apre, ai due 
grossi appuntamenti dello 
sciopero unitario e del caso 
Giudice-Andreotti. 

«Sul carattere e la posta in 
giuoco dello sciopero ho già 
detto: un momento forte della 
battaglia per la giustizia, per il 
potere contrattuale, per non 
arretrare nelle relazioni sociali. 

I comunisti debbono stare fer¬ 
mamente in campo, impegnarsi 
fino in fondo coi sindacati, an¬ 
che perché sappiamo che i pro¬ 
blemi di un’alternativa nella 
politica italiana non sì risolvo¬ 
no solo con battaglie nelle isti¬ 
tuzioni e col confronto di verti¬ 
ce ma con un movimento politi¬ 
co di massa. È stato questo l’in¬ 
segnamento essenziale delle 
battaglie che abbiamo dato, e 
con successo, nel 1934. In quan¬ 
to al caso Giudice, noi raffron¬ 
teremo con la chiarezza e Fin- 
transigenza necessarie. Siamo 
un partito che può dire, più di 
altri, di non avere ragioni sot¬ 
tintese o calcoli riposti per quel 
che riguarda la persona di An¬ 
dreotti. Noi abbiamo posto una 
questione di compatibilità 
quando era divenuto inevitabi¬ 
le porla. Vogliamo che anche su 
quest’altra vicenda si faccia 
chiarezza fino in fondo, cosa 
che nella commissione non è 
stata fatta. Ribadisco Forienta- 
mento dei nostri Gruppi: noi 
chiederemo un supplemento 
d’indagine, e se esso non ci sarà 
ci pronunce remo per la messa 
in stato d’accusa affinché la 
chiarezza sia fatta dal giudice 
deputato. Il nostro è un atteg¬ 
giamento di severità, ma è la 
stessa severità che usiamo ver¬ 
so noi stessi. Obbediamo a una 
regola tassativa quando si trat¬ 
ta di questioni che coinvolgono 
la correttezza del comporta¬ 
mento di uomini pubblici, che 
tanto più vale quanto più le re¬ 
sponsabilità sono grandi». 

Enzo Roggi 


Fisco 


dona, nelle settimane scorse, 
tennero un atteggiamento in 
parte differenziato rispetto 
all’innocentismo a oltranza 
di de e dello stesso presiden¬ 
te del Consiglio. Certo, sul- 
l'affare-Andreottl si gioca 
una partita di «scambio», 
non semplice, dentro la qua¬ 
le cl sono molte poste. Com¬ 
preso naturalmente il desti¬ 
no del pacchetto Visentin!. 
Ma è indubbio che al di fuori 
di questo gioco politico si 
svolgerà una lotta vera e di 
merito. 

Proprio ieri il segretario 
del PRI Spadolini na rila¬ 
sciato una serie di dichiara¬ 
zioni (intervista a «Panora¬ 
ma») su questione morale e 
P2 che non riguardano diret¬ 
tamente 1 «casi» Andreotti 
ma toccano in modo esplici¬ 
to le responsabilità democri¬ 
stiane nella protezione del 
poteri segreti. Spadolini par¬ 
ta di «fitta rete di tolleranza e 
di complicità» attorno al pi¬ 
duista garantita dagli «appa¬ 
rati dello Stato» e stroncata 
solo quando ia DC lasciò a 
lui Palazzo Chigi. Parla di 
«rete omertosa tra settori mi¬ 
litari e settori civili». E poi 
aggiunge: »Per tramare al 
danni della Repubblica biso¬ 
gna che qualcuno tolleri le 


trame. Il problema è uno so¬ 
lo: 11 controllo politico del 
servizi segreti». Appunto, 11 
controllo che, negli anni in 
cui più forte era la presenza 
della P2 nella politica italia¬ 
na, era tutto in mano ai de. 
Spadolini aggiunge che la P2 
non è morta, che si aspetta 
ancora le sue vendette, che 
«non tutto quello che doveva 
essere scoperto è stato sco¬ 
perto». È o no, tutto questo, 
una dichiarazione esplicita 
che la questione morale è as¬ 
solutamente aperta, è decisi¬ 
va, essenziale per le sorti del¬ 
ia democrazia, e che dunque 
non può essere affrontata 
con le logiche di schieramen¬ 
to maggioranza/opposlzio- 
ne? Si tratterà di vedere se 
quel settori di maggioranza 
che esprimono queste posi¬ 
zioni a parole, sapranno es¬ 
sere conseguenti negli atti 
politici. Cosa che finora non 
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E la DC? Certo è forte la 
preoccupazione per come 
andranno le cose mercoledì e 
giovedì dinnanzi al Parla¬ 
mento riunito. Ma è anche 
forte la scottatura presa l’al¬ 
tra sera sul decreto Vlsentl- 
ni, quando Piazza del Gesù è 
stata costretta a mollare, la¬ 
sciando solo In trincea Pietro 
Longo (l socialdemocratici 
ieri sì sono astenuti su due 
articoli chiave del pacchetto 
fiscale). Che la scottatura 
bruci, io si capisce anche 


dall'articolo scritto sul «Po¬ 
polo» di oggi da Galloni. Mol¬ 
to imbarazzato, «li provvedi¬ 
mento fiscale è migliorato 
ma è ancora lnsoddlsfacen- 
te, noi lo abbiamo sostenuto 
per senso di responsabilità. 
Il governo ha vinto. I franchi 
tiratori sono un fenomeno 
da eliminare col regolamen¬ 
ti, anche se segnalano un di¬ 
sagio politico». Questo il suc¬ 
co. E sembra aderire perfet¬ 
tamente alla attuale linea 
della DC: gestire questa 
sconfitta, pensando forse ad 
una rivincita dopo 11 fatidico 
ventuno novembre. E Infatti 
tutte le dichiarazioni rila¬ 
sciate Ieri dal dirigenti de 
(Scotti, Mancino, Forlanl) 
sono sulla falsariga dell’arti¬ 
colo di Galloni. Dello stesso 
tono le voci liberali: «Abbia¬ 
mo modificato il decreto, an¬ 
che se sarebbe stato meglio 
modificarlo di più». Longo 
invece dice che 11 decreto non 
gli place, per questo il PSDI 
si astiene in Senato, ma co¬ 
munque non vuole dare si¬ 
gnificato politico al gesto. 
Che vuol dire? Semplicissi¬ 
mo: slamo contro la linea del 
governo, non contro il gover¬ 
no. Niente di più logico in 
una situazione politica se¬ 
gnata da una crisi travolgen¬ 
te della maggioranza, divisa 
su tutti i programmi e su 
tutti i giudizi politici, ma de¬ 
terminata tenacemente a re¬ 
stare in sella. 


Del resto questo è il senso 
della dichiarazione rilascia- ! 
ta nel pomeriggio da Craxi: 
•Abbiamo vinto in questi 
giorni una battaglia difficile 
per l'apparire di avversari 
politici ignoti o più o meno 
ignoti, che dalle file della 
maggioranza sono arrivati 
in piu occasioni a dar man¬ 
forte all'opposizione. Deside¬ 
ro dire che il governo non si 
piegherà di fronte alle ma¬ 
novre politiche organizzate 
al riparo del voto segreto. 
Chi ha in animo di provocare 
una crisi di governo deve di¬ 
chiararlo assumendosene le 
responsabilità in modo aper¬ 
to e pubblico. Il governo in¬ 
tende proseguire con coeren¬ 
za nel suo programma. La 
politica di riequilibrio fiscale 
rientra In questo program¬ 
ma. Il governo conta sul pie¬ 
no appoggio della maggio¬ 
ranza parlamentare. Le ri¬ 
chieste di dimissioni del go¬ 
verno avanzate dall’opposi¬ 
zione comunista e missina 
appaiono niente di più che 
espressioni di pura propa¬ 
ganda. Crisi polìtiche ingiu¬ 
stificate finirebbero per ri¬ 
sultare avventurose per tut¬ 
ti*. Tutto qui. Secondo Craxi 
l’avventura sta nel formaliz¬ 
zare una crisi già aperta, e 
non nel trascinarla pericolo¬ 
samente senza prospettive. 
Si campa alla giornata. 

Piero Sansonetti 


Palermo 


le sue inevitabili implicazioni: 
Farresto di Vito Ciancimino, 
l'arresto di Nino e Ignazio Sal¬ 
vo, avevano significato per lui, 
democristiano di una genera¬ 
zione di mezzo decapitata dai 
leader che non tramontano 
mai, il crollo Improvviso di un 
sistema di relazioni il cui perno 
centrale in Sicilia è sempre sta¬ 
to il partito scudocrociato. Suo 
padre infatti era stato il diret¬ 
tore dell’ufficio dei lavori pub¬ 
blici negli anni in cui Lima era 
sindaco e Ciancimino assesso¬ 
re. 

Nicoletti aveva vissuto la sua 
stagione politica migliore negli 
anni delle intese, quando Pier 
Santi Mattarella era presiden¬ 
te del governo della Regione. E 
quando Mattarella finì assassi¬ 
nato per mano dei killer mafio¬ 
si Nicoletti per un momento 
annunciò di voler abbandonare 
la vita polìtica. Della questione 
comunista se n’era fatto un 
cruccio personale, anche se ma¬ 
nifestava spesso una speranza 
un po’ ingenua sulla possibilità 
di rinnovamento di questa De¬ 
mocrazia cristiana. Ne pagò un 
prezzo diretto, nel febbraio di 
quest’anno, quando anch’egli, 
uomo di sicure doti intellettua¬ 
li e di reale vocazione al dialo¬ 
go, venne bocciato dai franchi 
tiratori del suo partito che ne 


impedirono l’elezione a capo 
del governo. 

La fine del sogno di una DC 
che si rinnova, la lotta olla ma¬ 
fia che finisce inevitabilmente 
con il recidere legami consoli¬ 
dati anche in casa democristia¬ 
na, i sospetti per la strage del 3 
settembre. Forse, anche la visi¬ 
ta di De Mita di qualche giorno 
fa a Palermo per dire cose già 
dette e ripetute. Occorrevano 
doti di trasformismo infinito 
che Nicoletti non si è sentito di 
esercitare. 

Saverio Lodato 


Baby Fae 


chè uno di uomo. Dunque dal 
punto di vista biologico non si 
vedono impossibilità: difficoltà 
sì, ma non impossibilità. 

Più complicato è il discorso 
etico. Da un certo punto di vi¬ 
sta c’è una contraddizione: da 
un lato si chiede al medico di 
inten'enire anche se le probabi¬ 
lità di riuscita sono piccole o 
piccolissime; dall’altro gli si 
butta la croce addosso se poi 
l’intervento non riesce. Ora è 
chiaro che quando si decide di 
fare ricorso al trapianto di cuo¬ 
re significa che si è all’ultima 
spiaggia: il trapianto e un di¬ 
sperato tentativo in extremis 
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Afa è un tentativo, anche que¬ 
sto deve essere considerato, che 
può avere importanti ricadute 
per i futuri interventi. 

Ovviamente il medico deve 
ben sapere fino a che punto può 
spingersi: sarebbe delittuoso se 
proponesse ad esempio di sosti¬ 
tuire una parte del cervello. 
D’altro canto dobbiamo anche 
ricordarci i molti interventi che 
ogni momento si tentano e che 
dapprima destano grandi spe¬ 
ranze: non è lontano il tempo 
quando per il trattamento dei 
dolori intollerabili o di altre af¬ 
fezioni della emotività si ricor¬ 
reva alla cosiddetta lobotomia, 
cioè alla recisione dei lobi fron¬ 
tali del cervello. 1 dolori scom¬ 
parivano, ma poi si vide che il 
danno collaterale era talmente 
grave che si decise di abbando¬ 
nare l’inten'ento. Nessuno gri¬ 
dò allora alla immoralità. E i 
chirurghi che praticavano la lo¬ 
botomia erano sinceramente 
convinti che quel che facevano 
era davvero nell’interesse del 
paziente. Francamente, non mi 
risulta che vi siano medici che 
considerino i pazienti come «ca¬ 
vie umane ». Nei campi di con¬ 
centramento nazisti sì, ma que¬ 
sta è un’altra storia, è infatti 
una delle pagine più tristi della 
storia dell’umanità. 

Alberto Monroy 
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FINO AL 
25 NOVEMBRE 


É 60° Salone dell'Automobile al 
Lingotto dì Torino. Nella spetto¬ 
riate vetrina del panorama auto- 
tobilistico intemazionale risalta il 
escentesuccesso della gamma Fiat 
tt momento importante che tutte le 
7 e Concessionarie Fiat d’Italia vo¬ 
gliono festeggiare concretamente, offrendo 
a tutti gli automobilisti il più sensazionale 
e al tempo stesso il più inte¬ 
ressante degli optional: un 
milione in meno * sul prezzo 

'ha tomprcui 
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di listino chiavi iV 
mano di Ritmo, Regata, 
genta, 128 e 131 Panorama;500. OUU ^ * 

lire in meno* su Uno, Panda, 126 e 127. Que¬ 
sta straordinaria offerta è valida per tutte le 
Fiat disponibili ordinate e ritirate entro il 
25 novembre 1984. Un ’iniziativa senza pre¬ 
cedenti che trasferisce in tutta Italia il cli¬ 
ma d’entusiasmo del Salone dell’A utomo- 
~ ~~ bile di Torino. Un momen¬ 

to magico per entrare in 
possesso di una nuova Fiat 
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